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L'IMPEGNO CONFERMATO NEL CONSIGLIO DI GABINETTO 


Le forze dell'ordine 


verranno potenziate 


Oggi si riunisce il comitato per la sicurezza - Esame della situazione economica 


È DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — È stato l'ordine 
pubblico il tema dominante 
della prima riunione dell’an- 
no del Consiglio di gabinetto 
convocato dal presidente del 
Consiglio Craxi per fare il 
punto della ‘situazione politi 
ca alla ripresa dei lavori della 
Camera. I temi all'ordine del 
giorno erano inoltre la situa- 
zione economica e i rapporti 
internazionali, anche in riferi- 
mento all’inizio del semestre 
italiano di presidenza della 
Cee, mala riunione si è occu- 
pata principalmente del pro- 
blema del terrorismo e delle 
indagini per l’attentato al tre- 
no Napoli-Milano. ; 

A questo proposito il mini- 
stro degli interni Scalfaro e di 
grazia e giustizia Martinazzoli 
hanno riferito sulla situazione 
delle indagini. La presenza 
del ministro Martinazzoli, che 
non fa parte del Consiglio di 
gabinetto, Sta a sottolineare 
l'intenzione del governo di 
coordinare l'attività di magi- 
stratura e servizi segreti per 
dare maggiore efficacia alle 
indagini. 

E proprio sui servizi segreti 
si sono appuntate alcune cri- 
tiche (ne riferiamo Qui a fian- 
co) in alcuni ambienti politici 
che ne hanno voluto mettere 
in dubbio l’autonomia a livel. 
lo internazionale e l’efficienza. 

Sia il ministro della difesa 
Spadolini sia il ministro degli 
‘interni Scalfaro hanno voluto 
smentire queste voci, Il mini- 
stro Scalfaro al termine della 
riunione ha detto: «Non esiste 
ipotesi che i nostri servizi non 


siano soltanto agli ordini del- 
CRIARI î 


la legge». © 

In quanto alle indagini, il 
ministro Scalfaro ha fornito ai 
colleghi di governo un quadro 
completo della situazione, as- 
sicurando che si seni) pe 
‘endo tutte le piste pensa- 
i a 
prevalsa alcuna tesi, anche se 
sene seguono alcune in modo 
particolare dato il tempo e il 
modo con cui la strage è stata 
perpetrata». 

Nel corso del consiglio si è 
parlato anche di interventi 
specifici per consentire alle 
forze dell'ordine di operare 
con maggiore efficacia sul ver- 
sante del terrorismo e della 
criminalità organizzata. E” 
stata ribadita da Scalfaro la 
Necessità di potenziare a tutti 
i livelli gli organici delle forze 
dell’ordine. 

Oltre ai novemila agenti 
che saranno arruolati per es- 
sere destinati in massima par- 
te alla polizia stradale e ferro- 
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Le indagini 
sulla strage 


viaria, .è- previsto l’arruola» 
mento di altri 4.500 agenti da 
destinare agli organici delle 
questure, mentre prossima- 
‘mente dovrebbero essere defi- 
nite le procedure per aumen- 
tare gli organici dell'Arma dei 
carabinieri di altre 8 mila 
unità. È 

Il ministro Scalfaro, inoltre, 
ha voluto rassicurare che, no- 
nostante le difficoltà che 
incontra l'indagine sull'atten- 
tato, si sta facendo ogni sforzo 
e ogni settore dello stato è 
impegnato nella ricerca degli 
attentatori. 

Il ministro degli interni, 
parlando con i giornalisti, ha 
informato che ogni mattina i 
responsabili delle varie forze 
si riuniscono per fare il punto 
della situazione 'e garantire 
l’unità di intenti e che ogni 
sera il lavoro svolto viene ste- 
so in una relazione, 

Per oggi intanto è stata con- 
covato dal presidente del con- 
siglio Craxi il comitato inter- 


ministeriale per le informazio- 


ni e la sicurezza. 

‘Gli altri temi in discussione 
sono stati trattati molto bre- 
vemente. Il ministro Goria ha 
illustrato le ragioni che hanno 
consigliato una riduzione del 
tasso di sconto di un punto, 
Stavolta sulla ‘questione, a 
differenza di quanto avvenne 
nell'ottobre scorso, la decisio- 
ne non dovrebbe aver suscita= 
to polemiche, 

Il presidente del. consiglio, 
Craxi, lasciando palazzo Chi- 
gi infatti ha definito più che 
giustificata la decisione del 
ministro Goria. 

Alcuni problemi, come i 
prossimi impegni parlamen- 
tari per l'approvazione del de- 
creto Visentini, a quanto si è 
saputo, sono stati discussi 
marginalmente, mentre, co- 
me ha riferito il ministro degli 
esteri Andreotti, non si è par- 


lato di politica estera. Proba-. 


bilmente questo argomento 
sarà affrontato al ritorno del 
ministro, che oggi parte per 
una visita in Giordania. 
Giuseppe Sanzotta 


del Pr. 


Secondo l’«Unità» «non c’è da stupirsi» che 


Nuove polemiche sui servizi segreti 


ROMA — Ancora polemiche sul ruolo dei 
nostri servizi segreti, anche se il ministro della 
difesa, Giovanni Spadolini, ieri li ha difesi 
senza tentennamenti. «Non mi risulta — ha 
dichiarato entrando alla riunione del consiglio 
di gabinetto — che esiste nessuna subalter- 
nanza dei servizi segreti italiani a quelli degli 
altri paesi. Rischiamo di litigare su problemi 
inesistenti e su questioni che indeboliscono 
invece di rafforzare quello che è stato fatto.in 
passato. nella lotta contro il terrorismo». 


Frattanto l’Unità, nell'edizione di oggi, 
commenta aspramente in'un corsivo la richie- 
sta avanzata dal leader radicale Pannella la 
richiesta di dimissioni del senatore Ugo Pec- 
chioli dal comitato parlamentare ‘ai servizi 
segreti e commenta anche lo spazio dato dal 
quotidiano socialista (l’Avanti!) alla richiesta 


fu estromesso nel 1947 e che da allora «tutta la 
vita politica italiana si basa sul principio che i 
comunisti al governo non devono rientrarci». 
«Ma davvero Pannella o quelli dell’“Avanti!”,@ 
chissà chi altro ancora — conclude l'“Unità” — 
pensano che questo gioco non sia così scoperto 
da essere stupido assai? E che non si capisca 
subito da che parte stanno, chi vogliono copri- 
re, a vantaggio di chi gettano cortine di fumo e 
perché chiedono che a chi accusa sia levata la 
parola?». 


Frattanto, con tre interrogazioni al gover- 
no, il presidente del gruppo della. sinistra 
indipendente alla Camera, Stefano Rodotà, e, 
l'on. Giovanni Ferrara (dello stesso gruppo) 
chiedono alcuni chiarimenti sulle affermazioni 
del capogruppo socialista Formica in un’inter- 
vista a «Repubblica», I due parlamentari vo- 
gliono sapere se sia vero che i servizi di 
sicurezza «appaltarono» il rapimento di Fran- 
co Freda al camorrista Michele Zaza; se un 


l’altro ieri l’«Avantil!» abbia dedicato molto 


spazio all'intervento.di Pannella, «dal momen- 
to che ormai sappiamo tutti bene quanto 
Pannella sia entrato dentro i giochi di palazzo 
e rimbalzi di sponda della maggioranza». Per il 
giornale del Pci, Marco Pannella «è uno stru- 


mento in mano ad altri». 


«Dobbiamo ribadire ancora che le accuse 

contro il Pci e Pecchioli sono semplicem 
ente ridicole? Che prendersela con l’opposizio- 
ne per il modo come i governi non hanno 
controllato i servizi di sicurezza ‘e ne hanno 
consentito l'inquinamento fino ai loro vertici, 
che prendersela con l'opposizione è una cosa 
che sta a metà strada tra il patetico e il 


mascalzonesco?». 


L’«Unità» ricorda «perché il mondo è sem- 
pre pieno di smemorati», che il Pci dal governo 


L'OCCIDENTE IN ALLARME DOPO L'INCIDENTE DEL MISSILE SOVIETICA i. 
vocazione|Servizi più rapidi 
nlandia? ma non da Trieste 


Error 


"HELSINKI — Tutto l'Occi- 
dente è in allarme dopo l’inci- 
dente di volo accaduto a un 


missile sovietico del ‘tipo. 


«Cruise» (ma fortunatamente 
senza ogiva nucleare), caduto 
in Finlandia. L'incidente è 
avvenuto venerdì scorso ma 


solo l’altro ieri sono iniziate a . 


filtrare le prime notizie in pro- 


posito. Per ora, si hanno po-° 


che notizie certe. 

Secondo fonti militari di 
Oslo il missile, lungo. circa 
otto metri, dalla gittata fra i 
200 e i 400 chilometri (proba- 
bilmente un SS N3 «Shad- 
dock»), è stato lanciato da un 
sottomarino sovietico a pro- 
pulsione nucleare di base a 
Murmansk, nella penisola di 
‘Kola dove Mosca ha installa- 
to la più grande base navale 
del mondo. Vi si trovano infat- 
ti normalmente 36 sottomari- 
hi a propulsione nucleare, che 
pattugliano il Mare del Nord e 
la metà dell'Oceano Atlantico 
fino alle coste orientali degli 
Usa e del Canada. 

Stando sempre a quanto ri- 
ferito da fonti militari norve- 
gesi, il missile, che volava a 
una velocità superiore a quel 
la del suono a un'altezza va. 
riabile fra i 900 e i 1100 metri, è 
stato lanciato da un sottoma- 
rino durante un'esercitazione 
militare nel Mare di Barents. 

Probabilmente, a causa di 
un errore nella programma: 
zione del volo, il missile ha 
seguito una. traiettoria sba- 
gliata, sorvolando il territorio 
norvegese prima .di entrare 
nello spazio aereo finlandese, 


sottosegretario di' Stato è intervenuto per 
ottenere dalla procura generale di Bologna 
l’avocazione dell’inchiesta sulla strage del ra- 
pido Napoli-Milano; e se ci sono elementi per 
ritenere che sono ancora operanti i cosiddetti 
«protocolli segreti» del trattato Nato che «con- 
dizionano l’operare dei nostri servizi segreti». 


Il gruppo parlamentare di Democrazia Pro- 
letaria invece, in un’interpellanza, chiede al 
presidente del consiglio «per quali motivi il 
comitato di coordinamento dei servizi di sicu- 
rezza, a distanza di.oltre 40:giorni, non ha mai 
risposto alle richieste di informazioni e chiari- 
menti avanzate loro dal giudice istruttore di 


; Catanzaro Emilio Ledonne in merito al ruolo 


avuto da fascisti latitanti nella strage di Piaz- 
za Fontana». 


DECISIONE DI GORIA SU PROPOSTA DEL GOVERNATORE CIAMPI 


Il tasso di sconto cala 
Costa meno il denaro 


Ora le banche devono decidere sugli interessi - La lira pesante e i titoli di Stato 


‘ROMA — Il tasso di 
sconto è stato ridotto di 
un punto: scende dal 
16,5 per cento al 15,5. La 
decisione, su proposta 
del governatore della 
Banca d’Italia Ciampi, è 
stata presa dal ministro 
del tesoro Goria. 

La riduzione di un 
punto del tasso di sconto 
ha avuto come prima 
immediata conseguenza 
una limatura dei rendi- 
menti posti a base del- 
l'asta di metà mese dei 
Bot. 

, Il ministro Goria ha 
infatti disposto la emis- 
sione di nuovi titoli per 
4 mila miliardi, a fronte 
dei 5 mila che vengono 
in scadenza, ad un tasso 


. a base d’asta del 13,71% 


per i titoli semestrali, 
contro il 14,17, risultato 
medio ponderato dell’a- 
sta di fine dicembre, e 
del 14:per cento per 
quelli annuali, contro il 
14,68 per cento a fine 84. 


L’intervento era stato 
preannunziato dallo stesso 
ministro in un'intervista all’a- 
genzia Ansa: «È vero che si 
stanno maturando. le condi- 
zioni perché l’intero sistema 
dei tassi prosegua nel suo mo- 
Vimento in. discesa. Si dice 


A questo punto i russi, accor- 


tisi dell'errore, hanno ordina-. 


to al missile di autodistrug- 
«gersi, innescando tramite im- 
pulsi l'apposito dispositivo 
che tutti gli ordigni di questa 
classe posseggono. In effetti il 
missile, il cui tragitto è stato 
seguito sugli schermi radar 
occidentali, è scomparso vici- 
no al lago Inari, in Lapponia, 
che. in questa stagione è com- 
pletamente ghiacciato. In 
prossimità del lago i radar 
hanno segnalato uno scoppio 
(confermato anche da una 


coppia di lapponi che vivono 
nella zona). Con ogni probabi- 
lità i russì hanno ordinato 


l’autodistruzione dell’ordigno’ 


per impedire che. cadesse inte- 
gro nelle mani degli esperti 
occidentali. ) 
Le ricerche però, fino a que- 
sto momento, non hanno dato 


‘alcun esito, Del resto, benché 


la Finlandia stia impiegando 
vari elicotteri, l'operazione 
non appare facile. In questa 
stagione la zona artica è com- 


no sia di notte, e la fascia di 


volo localizzata dai. radar è | in attesa di una dichiarazione 


larga circa 25 chilometri. A 
Mosca la vicenda è stata del 
tutto ignorata dagli ambienti 
ufficiali, che non hanno forni- 
to alcun commento in propo- 
sito. i 

Anche da Washington i 
commenti, al momento, sono 
molto cauti. Il” Presidente 
Reagan si è limitato a dire che 
«attende conferme», mentre il 
Dipartimento di Stato non ha 
fornito commenti. Negli am- 


dente viene definito «serio», 


che occorre abbassare i tassi 
per ridare slancio al sistema 
economico: il sistema, però, 
sta chiedendo più denaro di 
quanto .ce ne sia, quasi a di- 
mostrare, paradossalmente, 
che il denaro non costa poi 
tanto». 

E la prossima settimana 
l'associazione bancaria deci- 
derà di quanto ridurre i tassi 
d’interesse. Già prima della 
decisione del ministro, Goria 
si aveva l'impressione che le 
banche intendessero ridurre i 
propri interessi a fronte della 
progressiva «limatura» dei 
rendimenti dei titoli pubblici 
attuati dal tesoro (non dimen- 
tichiamo che le operazioni di 
sottoscrizione per i nuovi cet 
settennali con cedola annuale 
sono state chiuse in anticipo 
per il grande numero di do- 


mande tanto che si crede che 


saranno, soddisfatte solo un. 


terzo delle richieste). 

I banchieri dell'associazio- 
ne valuteranno anche la si- 
tuazione di rigidità delle ban- 
che a smobilizzare il portafo- 
glio titoli, a causa dell'impos- 
sibilità di dedurre gli interessi 
esenti dei titoli pubblici. Si- 
tuazione che ha determinato 
anch'essa, assieme all'appeti- 
bilità del.rendimento offerto, 
il grande afflusso di domande 
per i nuovi certificati di credi- 
to del tesoro, 

E torniamo a Goria, Il mini- 
stro del tesoro ha anche \ac- 
cennato alla lira pesante e ai 
titoli di Stato. Sul primo pun- 
to ha detto che «bisognerebbe 
avere il pendolino dell’astro- 
logo per dire quando potremo 
introdurla. Spero comunque 
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che ciò possa avverarsi presto 
perché significherebbe aver 
stabilizzato il processo di risa- 
namento dell'economia. L'im- 
portante sarà cogliere il 
momento giusto per dare que- 
sto segnale». 

Sui titoli di Stato, invece, 
ha fatto una precisazione che 
sarà molto gradita ai rispar- 
miatori: «Non sarebbe corret- 
to anticipare nuove iniziative: 
sono infatti contrario ad an- 
nunciare troppe novità insie- 
me. La nostra linea di com- 
portamento continuerà 
comunque a essere quella, di 
differenziare quento più pos- 
sibile le attività finanziarie 
offerte agli operatori». 

Sempre sulla lira il ministro 
ha parlato del sistema mone- 
tario. europeo che richiede 
una politica dei piccoli passi. 
«Non so, petò, se i prossimi sei 
mesi (quelli di presidenza ita- 


liana della comunità) saranno 


Come cambia 


Ponte aereo segreto 


per gli ebrei etiopici 


TEL AVIV — La maggior parte dei circa 20-25.000 ebrei 
etiopici sono stati segretamente trasportati in Israele median- 
te un ponte aereo, hanno affermato fonti informate e Radio 
Gerusalemme. 

La decisone di trasportare in Israele glî ebrei etiopici era 
stata presa già all’epoca del governo del premier Menachem 
Begin (al potere dal 1977 al 1983) e riconfermata dall'attuale 
governo di unità nazionale, ha detto l'emittente. 

Sull’operazione, che sarebbe cominciata lo scorso novem- 
bre; la censura militare aveva imposto una stretta cortina di 
riserbo, impedendo finora la divulgazione degli scarni parti- 
colari che sono trapelati. i N 


i migliori per prendere in esa- 
me l’eventualità di una ridu- 
zione dei margini di oscillazio- 
ne della lira nello Sme:\even- 
tuali pressioni del dollaro sul 
marco tedesco creerebbero in- 
fatti tensioni, 

«Il nostro ambizioso proget- 
to — ha proseguito Goria — è 
comunque quello di una pro- 
gressiva riduzione della ban- 
da di oscillazione della lira, 
accompagnata da qualche 
misura di sostegno a favore di 
una maggiore convergenza 
delle politiche economiche 
dei paesi aderenti. 


la Cina 

di Deng: 
meno 
comunismo 


consumismo 


I treni viaggeranno più veloci, con una 
sensibile riduzione dei tempi di percorrenza, a 
partire dalla prossima estate. E questa la 
novità più importante dell'orario ferroviario 
che entrerà in vigore dal 2 giugno 1985. Il 
risultato — ‘informano le Ferrovie — è reso 
possibile da diversi fattori: migliore organizza- 
zione del lavoro, ultilizzo di materiale rotabile 
più moderno, razionalizzazione delle: risorse 
disponibili. 

Secondo le Ferrovie i viaggiatori potranno 
così ottenere sensibili guadagni di tempo, 
praticamente su tutti i principali collegamen- 
ti, nonostante siaho in corso diversi lavori per 


‘ufficiale. È evidente, .in 
‘entrambi i casi, l’intenzione di. 
voler evitare incidenti diplo- 
matici alla vigilia dei delicati 
colloqui Shultz-Gromyko a. 
Ginevra sulla ripresa dei ne- 
goziati per la parziale riduzio- 
ne dell’armamento, nucleare 
delle due superpotenze. 
Nessuno, vuole credere, fra 
gli alleati occidentali, che Mo- 
sca abbia provocato volonta- 
riamente l'incidente per avve- 
lenare il clima del negoziato 


pletamente al buio sia di gior- | bienti della Nato invece l’inci- 


TRE ANNI DI ESCLUSIVA CON LA RAI 


'Un miliardo e mezzo per Biagi 


ROMA — Un miliardo e mezzo in tre anni. Con questa cifra 
la Rai, radiotelevisione italiana; si è assicurata per un 
triennio in esclusiva l’opera del giornalista Enzo Biagi. 
L’accordo con Enzo Biagi sarà discusso la prossima settimana 
dal consiglio di amministrazione dell'Ente radiotelevisivo. 

Il contratto impegna Enzo Biagi «a realizzare ogni anno 
circa 80 puntate di una trasmissione quotidiana e 10 puntate 
di una trasmissione settimanale». L'attività del giornalista 
«si esplicherà nell’impostazione, nell’ideazione, nella redazio- 
ne di testi, nella conduzione e nella realizzazione di program- 
mi, il tutto secondo termini e modalità che saranno concorda- 
ti con i settori competenti». 

Le prestazioni professionali del giornalista «saranno per- 
tanto — si legge ancora nel contratto — in esclusiva,assoluta 
per la Rai nel triennio (1.0 gennaio 1985-31 dicembre 1987), 
rimanendo quindi preclusa ogni sua attività in favore di 
persone o società per la produzione; commercio e utilizzazione 
di programmi a fini televisivi sul territorio nazionale». 

Il compenso, probabilmente uno dei più alti mai pagati a 
un giornalista italiano, sarà pari a «cinquecento milioni al 
lordo delle trattenute di legge e contrattuali per ciascuno 
degli anni considerati». 


NELLE PAGINE INTERNE 


Equo canone: «guerra» 
sullo scatto a gennaio 


Ormai è «guerra aperta» per quanto riguarda lo 
scatto dell’equo canone a gennaio: da una parte sono 
gli inquilini, che lo negano, confortati anche da 
«fonti» della presidenza del consiglio; dall’altra 
stanno i proprietari, secondo i quali da questo 
gennaio devono rientrare in vigore gli aumenti che 
la legge ha bloccato nell’agosto dello scorso anno. 
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Ancora maltempo — 
E il gelo continuerà 


L’ondata di maltempo continua a imperversare, 
soprattutto sulle zone meridionali della penisola: la 
morsa stringe Basilicata, Calabria, Sicilia e Sarde- 
gna în particolare, Un muratore è morto assiderato 
nel Molise.; 

Ma il freddo non cesserà nei prossimi giorni: i 
meteorologi, anzi, prevedono un intensificarsi del 
gelo che ci porterà a una Befana davvero ghiacciata. 
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francescano, 


DALLA CHIESA 


Orosco 


di Ginevra, ma ciò non toglie 
che il governo di Oslo stia 
preparando una protesta uffi 
ciale e sia piuttosto propenso 
a credere che il missile sia 
stato fatto «impazzire» per 
saggiare l’efficienza dei siste- 
mi di intercettazione della 
Nato. La Norvegia fa infatti 
parte della Nato, ma ha ban- 
dito. gli euromissili dal suo 
territorio e dal suo spazio ae- 
reo. «Per questo — si sottoli 
nea a Oslo — l'offesa è ancora 
maggiore». a 

Più cauta la Finlandia, pur 
essendo stata direttamente 
«colpita» dal Cruise russo. Il 
governo di Helsinki è notoria- 
mente vicino a quello di Mo- 
sca e il presidente Mauno Koi- 
visto si trova nel più grande 
imbarazzo: proprio nel mes- 
saggio di fine anno aveva af- 
fermato che ì Cruise sono un 
pericolo per l'Europa del Nord 
e aveva invitato le superpo- 
tenze a bandirli o a limitarne 
Tuso. Helsinki comunque. at- 
tende il ritrovamento per 
compiere passi ufficiali. 


l'ammodernamento e il potenziamento della 
rete con conseguenti inevitabili rallentamenti. 
Per esempio sulla linea Venezia-Milano-Torino 
sì avrà — rispetto agli attuali treni rapidi, 
espressi e diretti — fino a un’ora di riduzione 
dei tempi di percorrenza complessivi, con un 
aumento della velocità commerciale di oltre il 
10 per cento. 


Analoghe riduzioni si avranno sulla Milano- 
‘ Genova-Ventimiglia. E su 16 treni della Tori- 
no-Roma sono previsti guadagni medi di una 
quarantina di minuti. Consistenti riduzioni si 
avranno anche sui collegamenti a lungo per- 
corso: 48 minuti sulla Milano-Palermo, 62 mi- 
nuti sulla Torino-Siracusa, 47 minuti sulla 
Milano-Bari, 50 minuti sulla Torino-Lecce. An- 
cora più sensibili le riduzioni di percorrenza 
per i servizi internazionali: 2 ore e 30 minuti 
sulla Venezia-Nìzza, 3 ore e 55 minuti sulla 
Milano-Nizza, 1 ora e 30 minuti sulla Roma- 
Amsterdam, 2 ore e 30 minuti sulla Torino- 
Mosca. È 
La principale innovazione, quella che con- 
sentirà i maggiori risparmi di tempo sui grandi 
tragitti nazionali, è data dall’istituzione di un 
nuovo tipo di treni, i cosiddetti «intercity», che 
saranno dei rapidi di prima e seconda classe, 
uno dei quali farà per esempio la spola tra 
Venezia e Torino, con coincidenze a Milano 


LE FERROVIE DA GIUGNO CAMBIANO STRATEGIA 


entro 20 minuti con gli «intercity» per Genova. 
Il nuovo sistema di «cadenzamento» assicure- 
rà sulla Torino-Venezia coincidenze a Milano, 
entro 20 minuti, con gli espressi per Genova; e 
sulla Genova-Venezia. coincidenze a Milano 
entro 20 minuti con gli «intercity» per Venezia 
ed entro 30 minuti con gli «intercity» per 
Torino. 

Per quanto riguarda gli espressi, i collega- 
menti Venezia-Milano,troveranno entro 20 mi- 
nuti la coincidenza: con gli espressi per Genova 


ed.entro 30 minuti con i diretti per Torino. E i: 


diretti della Torino-Milano avranno coinciden-. 
ze entro 20 minuti con gli espressi per Venezia 
ed entro. 30 minuti con gli «intercity» per 
Genova. 

Ma non è tutto oro, al solito, quello che 
luccica. I trionfalistici annunci delle Ferrovie 
non trovano concreto riscontro per esempio 
per i collegamenti della nostra regione con il 
resto del Paese. Trieste continua a essere 
penalizzata. 

Sulla direttrice Nord-Sud'(cioè sul percorso 
‘Trieste, Venezia, Bologna, Firenze, Roma) non 
si avranno apprezzabili modifiche:di orari; e 
ciò vuol dire che le attuali situazioni di disagio 
sono destinate a perpetuarsi. E sulla direttrice 
Nord-Ovest (cioè sul percorso Trieste; Venezia, 
Milano, Torino, Geriova) le innovazioni, pur 
sostanziali, non recano reali benefici, e anzi 
prevedono addirittura la soppressione di due 
dei sei collegamenti diretti con Milano. 

Il preannuncio di questo «taglio» ha già 
determinato duri e polemici interventi del 
sindaco, del presidente della Provincia, del 
presidente della Camera di commercio, senza 
dimenticare i passi avanzati nelle sedi propria- 
mente politiche. Queste Cenerentole che sono 
Trieste, Udine e la regione si illudono sempre 
di diventar principesse, ma allo scoccare di 
ogni nuovo orario ferroviario si ritrovano più 
trascurate. di prima. 3 

Giorgio Pison 
(Il servizio a pagina 8) 


UNA NUOVA CONDANNA A «MAGHI» E ASTROLOGIA 


po? Non è da buon cristiano 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Per chi è abituato a leggersi 
l’oroscopo giornaliero sui 
quotidiani, quello settimanale 
o quello mensile sulle varie 
riviste, per chi inoltre è uso 
consultare i vari «maghi» o 
semplicemente gli astrologi 
professionisti e farsi predire il 
futuro, în generale o collegato 
a. un particolare avvenimen- 
to; per tutti costoro la Chiesa 
non prevede certo: scomuni- 
che o anatemi, ma una specie 
di «diffida» sì, in quanto tali 
«superstizioni» male sì conci 
liano con lo spirito evange- 
lico. 

Infatti, così come a ogni ini- 
zio d'anno spuntano puntuali 
gli oroscopi du ogni parte, 
altrettanto puntualmente 
giunge la condanna da parte 
deì teologi cattolici. 

Non ha fatto eccezione il 
1985, nè per l’una né per l’al- 
tra cosa: il noto teologo vati- 
cano padre Gino Concetti, 
è intervenuto 
sulla controversa ‘questione 
dopo aver visto la profluvie di 


segni zodiacali che pretendo- 
no di predeterminare il futuro 
di uomini e di donne, 

Non sono credibili, egli so- 
stiene, i maghi, né i veggenti, 
né gli astrologì e nemmeno 
coloro che sì professano «pro- 
feti», quando sostengono di 
essere in grado di anticipare 
quel che capiterà a ciascuno 
di noi nel prossimo 0 remoto 
futuro. 

È dunque grave e pericolo- 
so; stando all'ennesima presa 
di posizione del.teologo, î cui 
scritti vengono ospitati dal- 
l'’«Osservatore Romano», che 
i cristiani (pochi 0 molti poco 
importa; né interessa se pre- 
stano fede parzialmente a 
quelle previsioni formulate 
con le carte, i segni zodiacali, 
le sfere di cristallo e così via) 
«si lascino influenzare e con- 
dizionare nelle loro scelte 
quotidiane e decisive per la 
vita dall’astrologia e dall’oro- 
scopia». 

I credenti sanno bene, infat- 
ti, che il futuro appartiene a 
Dio, che peraltro ha dotato gli 


esserì umanì del libero arbi- 
trio onde possano effettuare 
in piena e personale respon- 
sabilità le loro scelte dì vita. 

Che cosa ne consegue? Ec- 


I pianeti, da un codice miniato del quindicesimo secolo 


co; secondo padre Concetti: 
«L'arte divinatoria, quella 
cioè che pretende di leggere il 
futuro e di svelare î segreti 
della personalità umana, 


quali che sidno i mezzi adibiti, 
non si concilia con il Van- 
gelo». 

In modo particolare gli oro- 
scopi, «quando esulano da 
una mera proposta di consigli 
onesti e di saggi avvertimenti, 
quando hanno la pretesa di 
predire il fututo e di accredi- 
tarlo, sconfinano nella super- 
stizione e î cristiani non pos- 
sono né accettarli né 
seguirli». 

«Pollice verso» per le arti 
magiche tanto propagandate 
e diffuse nel nostro tempo at- 
traverso tutti i tipi di «mass 
media»: ricorrere a esse, sia- 
no gli'oroscopi oppure le in- 
terpretazioni zodiacali 0 
astrologiche, costituisce un 
«sintomo di deviazione reli- 
giosa, propensione a seguire 
credenze e pratiche supersti- 
ziose», 

E si sa bene che la supersti- 
zione fa a pugni con la fede 
religiosa; di quì la condanna, 
reiterata come tutti gli anni, a 
maghi, veggenti et similia. 

È E. C. 


Ferrovie: 
maggiori 
controlli 


ROMA — Più rigidi con- 
trolli da parte del personale 
delle ferrovie, Lungo i 16.000 
chilometri della rete e nelle 
stazioni. Sono infatti divehu- 
te operative con il nuovo an- 
no Îe disposizioni impartite a 
fine 1984 dalla direzione ge- 
nerale dell’azienda ferrovia- 
ria di Stato, dopo la tragedia 
della galleria dell’Appehni- 
no, nel quadro della preven- 
zione di atti criminosi e della 
necessaria, piena, collabora- 
zione-con le forze dell'ordine. 

La direzione generale ha 
rivolto un appello ai 220.000 
ferrovieri italiani affinché 
ciascuno ponga la massima 
attenzione e sorveglianza per 
prevenire, per quanto nelle 
proprie possibilità, atti con- 
trari ai regolamenti, 

Per quanto concerne gli 
aspetti operativi, i settori 
particolarmente interessati 
sono tre: controlli suî treni 
(queste disposizioni interes- 
sano circa 10.000 conduttori e 
8.000 capotreni); depositi ba- 
gagli; spedizioni. 
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DALL'INTERNO 


DUBBI E POLEMICHE SUL BLOCCO DELL'EQUO CANONE 


BASILICATA, CALABRIA E LE ISOLE LE ZONE PIÙ DISAGIATE 


Restano ancora divisi Mentre il freddo stringe il Sud 
è in arrivo una Befana di gelo 


Verso un generale peggioramento in tutta Italia - Un morto assiderato nel Molise 


inquilini e proprietari 


Problematica la situazione dei contratti in scadenza da gennaio a luglio 


ROMA — Resta sempre in- 
‘garbugliata la vicenda per 
‘certi aspetti paradossale del. 
l'ormai imminente adegua- 
‘mento dell’equo canone lega- 
‘to al costo della vita, che vede 
‘più che mai divisi inquilini e 


: proprietari. Fonti della presi- 


denza del Consiglio apposita- 
‘mente interpellate conferma: 
no quanto già detto: a gen- 
naio non vi deve essere alcun 
‘adeguamento degli affitti in 
quanto lo spirito della legge, 
nel passaggio che recita «...gli 
‘aggiornamenti del canone re- 
lativamente al 1984 non si 
applicano...» è che ogni affit- 
‘tuario deve avere il canone 
‘bloccato per un anno; a pre- 
‘scindere da quando decorre la 
data prevista dal suo con- 


tratto. 


Sulla stessa lunghezza d'on- 
da è il Sunia, il maggiore sin- 
dacato degli inquilini. «La 
legge è chiara. Per 12 mesi 
ogni aumento deve essere ste- 
rilizzato e non deve essere 
recuperato», ha detto all’a- 
genzia Italia Carmelo Per: 
rone. 

Su posizioni opposte i pro- 
prietari. Per l’'Uppi, la mag- 
giore associazione dei, piccoli 
proprietari (in Italia sono il 
70% di tutti i proprietari), dal 
gennaio in corso devono tor- 
nare gli aumenti, che la legge 
ha bloccato da agosto ’84. «Vi 
è una legge — ha detto Anto- 
nello Di Paolo — per cui ora la 
palla passa semmai alla magi- 
stratura che in caso di conten- 
zioso deve automaticamente 
dire da quando deve scattare 
l'aumento. Né il governo né 
tantomeno il Sunia hanno ti- 
tolo per dare interpretazioni. 
Per noi comunque non ci sono 
dubbi. I nostri iscritti chiede- 
‘anno da gennaio l'aumento 
Istat, che ammonta. all’8,4%». 

Vi è poi un problema nel 
problema, e riguarda ‘coloro 
che hanno normalmente la 
scadenza dell’aumento nel pe- 
riodo che va da gennaio a 
luglio. Nel 1984 costoro hanno 
pagato regolarmente l’au- 
‘mento, poiché ancora la legge 
non c’era. E poiché la legge 
non è esplicitamente retroat- 
tiva, non hanno potuto recu- 
-perare la somma versata. Non 
solo, ma hanno continuatò a 
pagare per tutto l’anrio poi- 
ché l’affitto bloccato era già 
stato maggiorato. 

Cosa succederà per questi 
inquilini, che sono una parte 
consistente dell'insieme degli 
inquilini, dall’1 gennaio ’85? 
Anche qui le posizioni sono 
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Il tempo 


Situazione; la depressione sull'I- 
talia meridionale tende a colmar- 
si; una nuova perturbazione pro- 
veniente da Nord. Europa interes- 
serà le nostre regioni nella giorna- 


i. ta di oggi. 


Tempo previsto: sulle regioni 
Nord occidentali poco nuvoloso; 
sulle regioni Nord orientali e sul 


versante centrale tirrenico peggio-, 


ramento con nevicate sui rilievi e 
localmente anche in pianura; sulle 
restanti regioni generalmente nu- 
voloso con qualche pioggia e locali 


|. nevicate e tendenza a intensifica- 


zioni dei fenomeni sul versante 


| tirrenico e sulle isole maggiori ‘ove si avranno anche precipitazioni 


i temporalesche. 
Temperatura: stazionaria. 


sulla Liguria. 


Mari: mossi o molto mossi con moto ondoso in aumento sui 


bacini settentrionali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 4; Bolzano —7, 
(13; Verona —6, —1; Venezia —6, 4; Milano —8, 1; Torino —11, 5; Cuneo 
H np., np:; Genova 2, 7; Bologna —6, 1; Firenze —7, 8; Pisa -4, 7; 
|, Falconara 0, 3; Perugia —3, 2; Pescara 0, 6; L'Aquila —4, 3; Roma 
Urbe -2, 7; Fiumicino —2, 9; Campobasso —3, +1; Bari 3, 8; Napoli 
—2, 8; Potenza —3, 0; S. Maria di Leuca n.p.; Reggio Calabria 5, 13; 
| Messina 5, 11; Palermo 10, 11; Catania 6, 13; Alghero 5, 7; Cagliari 5. 


TEMPO NEL MONDO 
(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. —5, —2; Atene s. 6, 11; Belgrado neve --5, —2; Berlino n. 
—10, —4; Bruxelles neve —T, 3; Copenaghen s. —T, —3; Ginevra neve -2, 0; 
î Helsinki s. —13, —7; Hong Kongs. 15, 22; Gerusalemme n.4, 9; Lima s.18, 
24; Lisbona n. 3, 11; Londra n. 1,4; Los Angeles s. 7, 22; Madrid s. —3, 10; 
Mosca n. —10, -4; Nuova Delhi s. 8, 19; New York n. 4,14; Oslo s. —7, —6. 


Venti: settentrionali: moderati localmente forti: sulle isole mag- 
‘  giori; tendenza del vento a rinforzare da Nord Est sulle Venezie è. 


inconciliabili. «Non succede 
niente, poiché per 12 mesi essi 
non sono tenuti a pagare al. 
cun aumento», sostengono al 
Sunia, Per l’Uppi invece essi 
devono pagare il canone ag- 
giornato, da subito. 

«Le leggi non possono avere 
valore retroattivo, E poiché la 
legge parla di non applicazio- 
ne dell'aumento per il 1984, 
questi dall'1 gennaio non so- 
no soggetti ad alcun.blocco», 

In. altre parole, per centi- 
naia di migliaia di inquilini la 
legge di blocco dell’equo ca- 
none varata il 26 luglio scorso 
non è mai esistita. Anche in 
questo caso Palazzo Chigi ha 
ribadito che nessun aumento 
è dovuto fino alla scadenza 
dei 12 mesi. Su una cosa, in- 
quilini e proprietari sono in- 
vece d'accordo: la-legge di 
equo canone è vecchia. 

Acqua sul fuoco delle pole- 
miche è gettata dalla Confedi- 


lizia, la quale a sua volta non 
perde l’occasione per cantare 
il «de profundis» alla legge, 

«La vicenda in sé dimostra 
— ha detto il presidente Atti- 
lio Viziano — che la legge 
dell'equo canone è morta, 
tanto è vero che tra la stra- 
grande maggioranza degli in- 
quilini e dei proprietari ci so- 
no già degli accordi», 

Secondo Viziano, il decreto 
che ha bloccato gli aumenti 
dell’equo canone l’anno scor- 
so «è una legge pasticciata, 
adatta per offrire lavoro agli 
Uffici legali». 

«Circa l’interpretazione da 
dare al decreto — aggiunge 
Viziano — non abbiamo nulla 
da dire, né abbiamo seriamen- 
te affrontato il tema in modo 
da avere idee chiare. D'altra 
parte la gente ha dimostrato 
di avere più buon senso di chi 
li governa e ha trovato il mo- 
do di trovare un accordo». 


ROMA — Chi pensava che 
l'ondata di freddo abbattutasi 
su tutta Italia avesse raggiun. 
to le punte massime e stesse 
per lasciare il posto a un in- 
verno più mite, ebbene ‘si è 
sbagliato, Ci aspettano anco- 
ra giornate. glaciali e abbon- 
danti nevicate. 

I metereologi prevedono in- 
fatti un peggioramento delle 
condizioni atmosferiche nelle 
prossime ore sia al Nord che 
al Centro-Sud. In particolare 
il week-end dell'Epifania sarà 
caratterizzato da temperatu- 
re eccezionalmente rigide e 
dalle inevitabili gelate nottur- 
ne che accompagneranno l’ar- 
rivo della popolarissima vec- 
chietta. 

La neve farà la sua compar- 
sa, nelle regioni Centro. 
meridionali, anche in pianura, 
mentre nelle altre regioni si 
prevedono condizioni di va- 
riabilità, accompagnate da 


piogge. 

Il maltempo che sta imper- 
versando in questi giorni ha 
causato danni particolarmen- 
te gravi in Basilicata. A causa 
di una frana, precipitata nel- 
l’abitato di Pisticci, nel Mate- 
rano, circa 150 famiglie hanno 
dovuto sgomberare le loro ca- 
se e,trasferirsi in alberghi o 
presso amici e parenti. Altre 
frane, abbattutesi lungo stra- 
de in terra battuta, hanno 
provocato danni per circa 
mezzo miliardo di lire. 

Sette persone sono inoltre 
rimaste bloccate all’interno 
del rifugio «De Gasperi», alle 
falde del Pollino, dove la neve 
ha raggiunto il mezzo metro 
di altezza. A tutti gli automo- 
bilisti la polizia sconsiglia di 
mettersi in viaggio sprovvisti 
di catene o pneumatici da 
neve, 

La situazione si presenta 
però in via di miglioramento 


perché ieri su tutta la regione 
è tornato a splendere il sole e 
ciò ha agevolato l’opera di 
sgombro della neve lungo le 
principali arterie. 

Pioggia e neve affliggono 
anche la Calabria. La circola» 
zione si presenta difficile sul- 
l'autostrada A3 Salerno- 
Reggio Calabria e in alcune 
zone di montagna. A Catanza- 
ro ieri mattina sono caduti 
fiocchi di nevecheilventoela 


pioggia hanno però spazzato ‘ 


via quasi subito. 
Le colline intorno. a Reggio 


«Calabria e a Cosenza sono 


invece coperte dalla. neve. 
Le isole continuano a essere 
tormentate da un maltempo 
senza precedenti. In Sicilia, 
l’Etna è imbiancato fino alle 
pendici ein molte strade della 
regione è d'obbligo circolare 
conle catene. Anche in Sarde- 
gna, con il trascorrere. delle 
ore, la situazione nelle zone 


interne si è aggravata per le 
abbondanti precipitazioni ne- 
vose anche al di sotto dei 500 
metri, 

Un grosso autoarticolato, a 
causa dell'asfalto ghiacciato, 
si è collocato di.traverso sulla 
statale «Carlo Felice», nei 
pressi dell'altopiano di Cam- 
peda, dove sta nevicando. Il 
forte vento ha costretto nei 
porti la flottiglia di. pesca 
mentre tutte le navi all'anco- 
ra hanno rinforzato gli ormeg- 
gi. L'aeroporto di Alghero è 
rimasto chiuso per diverse 
ore, 

Il freddo intenso ha anche 
causato la morte di un uomo 
nel Molise. Si tratta ‘di un 


«muratore di 47 anni, Erminio 


Scoppa, deceduto per asside- 
ramento a Belmonte del San- 
nio, un.centro della provincia 
di Isernia a 900 metri di altitu- 
dine. 

L'uomo viveva da solo. 


MA GI RENDE CONTO 
CHE POTEVA ANCHE EOPLOVERE 
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IL MISSILE «IMPAZZITO» 


PRECISAZIONI DI NUNZIATA CHE INDAGA SULL'ATTENTATO 


DOCUMENTO LETTO IN AULA AL PROCESSO MORO DI ROMA 


«Gli identikit più che individuare / br: «La strage del treno 904 
servono a far collaborare la gente» eseguita da settori del potere» 


Perquisizioni a Napoli negli ambienti della’ destra e dell'ex Autonomia 


BOLOGNA — Per fare il 
punto delle ‘indagini sulla 
strage di Natale, ieri mattina 
nella sede della procura si è 
svolto un vertice con i magi- 
strati, alcuni alti ufficiali del- 
l’arma dei carabinieri e fun- 
zionari della Digos, dell’Uci- 
gos e della polizia ferroviaria. 
La riunione aveva il compito 
di valutare il lavoro svolto 
fino a oggi dagli inquirenti e 
di stabilire in che prospettiva 
bisognerà ‘muoversi nel pros- 
simo futuro. 

Il procuratore capo della 


Repubblica, Guido Marino, 


ha dichiarato: «Siamo soddi 
Ssfatti del metodo che abbia- 
mo applicato e continuiamo 
ad aequisire notizie prove- 
nienti dallé forzé più diverse», 
L'alto magistrato ha ‘spiegato 
che esitono tessiture di inda- 
gini ormai estese in tutto il 
paese. «Vagliamo ogni circo- 
stanza da qualunque parte 
provenga — ha detto ancora 
Merino e solo quando vi sarà: 
conclusività nel materiale 
raccolto faremo delle scelte 
sulla matrice della strage». Di 
più il magistrato non ha volu- 
to aggiungere. i 
Claudio Nunziata, il sostitu- 
to procuratore formalmente 
incaricato dell’inchiesta, si è 
ancora una volta soffermato 
sul punto esatto in cui fu col- 
locato l’ordigno. Il magistrato 
ha sostenuto che per il mo- 
mento prevale la. tesi dello 
strapuntino nel corridoio; a 
meno che i periti non accerti- 
nola fondatezza di altre ipote- 
si. Come è noto, infatti, la 
bomba potrebbe essere stata 
messa anche sulla rete. del 


che farà 


portabagagli in alto. 

I giornalisti hanno chiesto 
alcune precisazioni sugli iden- 
tikit fin qui diffusi dagli inqui- 
renti e Claudio Nunziata ha 
voluto chiarire che quelle im- 
magini non vengono distri- 
buite allo scopo di arrivare 
direttamente all’individuazio- 
ne degli attentatori. «Servo- 
no, invece — ha detto — per 
sollecitare i viaggiatori del ra- 
pido «904» Napoli-Milano a 
farsi vivi con noi, a indicare 
comportamenti a loro giudi- 
zio anomali. Noi poi verifi- 
chiamo: in questo modo sono 
state rintracciate diverse per- 
sone risultate completamente 
estranee alla vicenda». 

A Napoli numerose perqui- 
sizioni sono state effettuate 
dai carabinieri alla ricerca di 
qualche traccia utile alle in° 
dagini sull’attentato in alcuni 
casi le indagini hanno portato 
alla scoperta di armi (un paio 
di persone sono state ‘ferma- 
te), mentre in altri hanno avu- 
to esito negativo. Le perquisi- 
zioni sono state effettuate sia 
negli ambienti di destra. (è 
stata perquisita l'abitazione 
di un consigliere circoscrizio- 
nale del Msi che ha emanato 
un comunicato di protesta) 
che in quelli legati all’ex area 
di autonomia. 

I magistrati fiorentini che 
intanto indagano sugli atten- 
tati alle linee ferroviarie com- 
messi in provincia di Firenze 
dal gennaio 1974 all'agosto 
1983 hanno interrogato nel 
carcere di Sollicciano il neofa- 
scista Mario Tuti. Sull’inter- 
rogatorio è stato imposto un 
assoluto riserbo istruttorio. 


In dicembre è sparito 


esplosivo a Sigonella 


PALERMO — La magistratura di Palermo, secondo indi- 
serezioni, ha inviato una «relazione di servizio» ai giudici di 
Bologna che indagano sulla strage del treno avvenuta nella 


vigilia di Natale. 


Nella relazione si riferisce di un furto di esplosivo avvenuto, 
nei primi giorni di dicembre, in un deposito militare della 
Sicilia occidentale. Vi è una connessione fra questo furto e 
l’organizzazione dell'attentato sul treno? Su questo tema non si 
raccolgono che scarse indiscrezioni. L'ammanco di esplosivo 
sarebbe avvenuto — secondo talune fonti — presso la base Nato 
di Sigonella, alla periferia di Catania; fonti della base Nato, 
‘avvicinate dai cronisti, hanno oppos sto un netto «no comment». 
Secondo ‘altre fonti; invece; il furto: si sarebbe.verificato:i inun 
altro deposito militare in provincia di Siracusa. Viene comun- 
que dato per scontato che il furto è realmente avvenuto. 

Perché i sospetti raggiungono da Palermo Bologna? A 
palazzo di giustizia nessun magistrato ufficialmente si sbilan-. 


cia. Secondo indiscrezioni, tuttavia, la cosiddetta «relazione di 


servizio» sarebbe stata improntata da criteri «prudenziali». 
Non si vuole, insomma, che per una distrazione manchi ai 


magistrati di Bologna un elemento che, nel prosieguo. dell’in- i 


chiesta potrebbe rivelarsi determinante. 

Sempre secondo indiscrezioni i servizi di sicurezza avrebbe- 
ro attribuito il furto dell’esplosivo — si parla in particolare di 
dieci chili — ad esponenti di cosche mafiose catanesi e 
palermitane che con le bombe, in passato hanno avuto-a che 
fare. Una citazione per tutte: l’auto imbottita di tritolo che 
uccise il giudice Chinnici e.la sua scorta a Palermo. 

Negli ambienti degli investigatori circola anche con insi- 
stenza un «nome»; quello del mafioso palermitano Vincenzo 
Puccio, uno dei presunti killer del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile condannato all’ergastolo in secondo grado 
dopo essere stato assolto per insufficienza di prove in assise, e 
dunque latitante. Vincenzo Puccio avrebbe fatto parte del 
commando di «ladri» che'avrebbe forzato la protezione di una 


base militare, italiana o Nato. 


Le ultime tracce di Puccio gli investigatori le hanno trovate 
nel.covo di Angelo Epaminonda, uno-dei cervelli del traffico di 
cocaina tra il Sud America e la Sicilia, arrestato a Milano alla 


fine di settembre, 


L'«irriducibile» 


ROMA — «La strage di Na- 
tale è stata eseguita da settori 


‘del potere, crea una contrad- 


dizione interna al pentaparti- 
to e per questo il governo 


Craxi non può che coprirla...» . 


Renato Arreni, brigatista «ir- 
riducibile» imputato al pro- 
cesso Moro è riuscito a legge- 
re solo poche frasi dell'analisi 
che insieme ai suoi compagni 
di gabbia aveva preparato sui 
morti. del rapido «904», in: 
‘apertura’ di udienza di ieri 
mattina. 

In un clima di confusione 
stato interrotto e diffidato dal 
‘continuare dal presidente del- 
la corte De Nictolis. Ma, an- 
che se in pochissime parole, le 
Brigate rosse sono comunque 
riuscite a far sentire la loro 
voce sull’attentato. Hanno 


smentito così una delle piste 


che pure è stata tirata in ballo 


‘în questi giorni durante Je 


‘prime indagini, e cioè che l’or- 
renda strage sarebbe da ri- 
condurre al terrorismo rosso 
italiano, In pratica l'ala dura 
dei brigatisti in carcere ha 
accusato del massacro di Na- 


tale i servizi segreti interna- 


zionali. 

Dopo questo breve flash 
sulla strage e cinque minuti di 
sospensione decisi dalla corte 
‘in omaggio alle vittime del- 
l'attentato il processo.è prose- 
guito su binari normali. E° 
stato ‘interrogato Giananto- 
nio Zanetti, «dissociato» dalla 
lotta armata solo ‘in questo 
processo di appello. In primo 
grado era stato condannato 


‘all'ergastolo; ad altrì 29 anni 


di carcere a Milano per le 
Formazioni comuniste com- 


“ma, i duri colpi subiti da Pi 
‘ma linea Zanetti sì trasferì 


battenti. 

Milanesi, ex fotografo an- 
ch'egli ha presentato ai giudi- 
ci una memoria difensiva do- 
Ve spiega come'in carcere ha 
maturato la «profonda e irre- 
versibile riflessione» di ripu- 
diare la violenza. L’interroga- 
‘torio dei magistrati e degli 
‘avvocati delle parti civili ha 
riguardato soprattutto il suo 
ingresso nelle Brigate rosse a 
Roma, avvenuto, afferma Za- 


‘ netti, nel marzo dell’ 80. ; 
Dopo lo scioglimento delle 


Fcc, a maggio dell’anno pri: 


Roma e diventò un «regolare» 


delle Br. «Mi assumo tutte le 
responsabilità laddove le ho 
avute — ha dichiarato — ma 
rifiuto tutte le altre. accuse 
che mi vengono rivolte e che 
sono estranee a me e alla mia 
storia». 

Zanetti è accusato di con- 
corso negli omicidi Schettini, 
Varisco, Granato, Minervini, 
Taverna, Romiti, 
di partecipazione all’attenta- 
to alla sede De romana di 


‘piazza Nicosia, dove vennero 
‘assassinati due poliziotti. "400 


«Non ho partecipato in al 


| cun modo a questi/fatti — ha 
ì RE ieri DI 


il — perchi 
pur facendo parté delle Br 


Bachelet è 


| 


Arreni: è. stato interrotto e diffidato dal presidente 


non ho mai partecipato a nes- 
suna di queste azioni, di cui 
non ero nemmeno informato». 
La sua deposizione è stata 
però costellata da molti «non 
so» e risposte reticenti quan- 
do gli è stato chiesto di spie- 
gare con chi nella capitale 
ebbe contatti, quali case fre- 
SER e Qual Sua svolse 
nel settore c) le gii Ass 
no; quello ne 
Infine l'atteso interrogato- 
rio di Caterina Piunti, un'al- 
tra;dissociata che nel primo. 
giudizio si era pica 


di rispondere, condannata” 
tace 


Sergio SRI 


Marzabotto replica-a Walter R 
«Abbiamo seri dubbi sul pentimento» 


MARZABOTTO — La giun- 
ta comunale di Marzabotto, 


‘assieme ai capigruppo consi- 


liari (Pci e Dc) e al rappresen- 
tante del Psi nel comitato per 
le onoranze ai caduti hanno 
emesso ieri un documento in 
risposta alle affermazioni di 
Walter Reder e a quanto ap- 


‘parso sulla stampa in relazio- 


ne all'assemblea svoltasi do- 
menica 30 dicembre nel corso 
della quale i familiari delle 
vittime, a grandissima mag- 
gioranza; hanno espresso pa- 
rere negativo sulla liberazione 
anticipata. dell’ex. maggiore 
delle «SS». È 

«L'assemblea — ‘afferma il 


documento -— è stata /convo- 
cata unitariamente quale. ri- 
sultato di affermazioni, mai 
smentite, fatte da una perso- 
nalità di governo e diffuse 
ampiamente dai mezzi di in- 
formazione». 

«Il Consiglio comunale di 
Marzabotto, e quindi il sinda- 
cò, unitamente al ‘consiglio 
direttivo del comitato per le 
onoranze ai caduti hanno fat- 
to ognì sforzo per condurre 
con-equilibrio, pur nelle diffi- 
coltà comprensibili, tale assi- 
se nel più rigoroso rispetto 
delle opinioni di tutti». 

«La comunità — aggiunge il 
documento — ferita negli af- 


fetti più cari dal crudele scem- — 


pio, ha il diritto di essere la- 
sciata in pace affinché essa 
possa, come sempre, essere 
punto di riferimento di quanti 
vogliono porre fine a ogni for- 
‘ma di violenza e contribuire'al 
consolidamento della fratel 
lanza. fra gli uomini e .i po- 
poli», | 


«Non sono giustificate — af 
ferma infine il documento — 
le ultime affermazioni fatte da 
Walter Reder che contrastano 
nettamente con il contenuto 
della lettera:da lui inviata al 
sindaco e pongono seri dubbi 
sul pentimento manifestato». 


MARTEDÌ INIZIA IL «SEMESTRE BIANCO» 


Pertini con meno poteri 
ma con fittissimi impegni 


ROMA — L'inaugurazione 
dell’anno giudiziario, martedì 
prossimo, sarà il primo impe- 
gno ufficiale di Sandro Pertini 
nel 1985. Un impegno che 
coinciderà quest'anno con il 
primo giorno del cosiddetto 
«semestre bianco», del perio- 
do cioè — gli ultimi sei mesi 
del mandato presidenziale — 
durante il quale il Capo dello 
Stato non può esercitare le 
facoltà di sciogliere le Came. 
Te, o anche una sola di esse. 

«Semestre bianco» non si- 
gnifica però «presidente 
dimezzato»: possibilità di 
sciogliere le. Camere a parte, 
la Costituzione lascia infatti 
al Capo dello Stato tutti, e 
interi, i suoi altri poteri e San- 
dro Pertini ha delresto già un 
programma di impegni, inter- 
nazionali e in Italia, che ba- 
sta, da solo, ad allontanare 
ogni idea di una possibile at- 
tenuazione, nei prossimi sei 
mesi, delle sue funzioni. 

Per quanto riguarda gli im- 
pegni internazionali, Pertini 
si recherà ‘entro gennaio a 
Madrid per ricevere una lau- 
rea «honoris causa», Verso la 
metà di febbraio, Pertini com- 
pirà poi la sua sedicesima 
visita ufficiale all’estero. Si 
recherà in Egitto, dove era già 
andato nell'ottobre nel 1981 
per i funerali di Sadat. 

Per l’inizio della primavera, 
cioè in marzo o aprile, Pertini 
ha in programma la visita di 
stato in Argentina. 

Alla luce dell’azione perso- 
«nale del Presidente in favore 
dei «desaparecidos» e per il 
ritorno dell'Argentina alla vi- 
ta democratica e data l’altis- 
sima presenza di italiani nel 
paese, l'impegno si preannun= 


cia come il più importante del 
semestre. A quanto si è appre- 
so, del viaggio restano da defi- 
nire solamente i dettagli. 

Ma Pertini ha un calendario 
molto fitto anche sul piano 
puramente nazionale. Il Presi- 
dente, che dall'inizio del suo 
mandato ha già visitato la 
maggior parte delle regioni e 
delle province, conta comple- 
tare il giro recandosi in quelle 
dove non è. ancora stato. 

Il programma già stabilito 
dai servizi del cerimoniale 
della presidenza, sì è assicura- 
to al Quirinale, è fitto, prati- 
camente senza più spazi 
vuoti. 


DALL’INTERO GRUPPO DEI DEPUTATI RADICALI 


CAUSA INDIRETTA DELLA MORTE DEL MARITO 


Proposta sui «fondi neri» Iri\La sorella di Buscotta 
una commissione parlamentare 


ROMA — L'intero gruppo 
dei deputati del Pr ha presen- 
tato una pdl per l'istituzione 
di una commissione di inchie- 


i sta parlamentare sullo scan- 


dalo dei fondi neri dell’Iri. 

La ragione di questa richie- 
sta — hanno detto gli on. 
Massimo Teodori e Francesco 
Rutelli nel corso di una confe- 
renza stampa — sta nella ne- 
cessità di «sottrarre al gioco 
dei ricatti e dei dossier l’inte- 
ra vicenda»,_ 

L'on. Teodori, in particola- 
re, ha detto che «ci si trova di 
fronte a una opera generale di 
corruzione in cui, stando al- 
l'atteggiamento dei partiti e 


Quando canta Carmen Russo 
nessuno bada alla sua voce 


ROMA — Con un decreto di 
archiviazione firmato dal giu- 
dice istruttore si è concluso il 
procedimento penale avviato 
nell'aprile scorso contro la 
«show girl» Carmen Russo, 
accusata di truffa aggravata. 
Secondo l’imputazione la 
«soubrette», che è stata assi- 
‘stita dagli avvocati Aldo Pan- 
nain e Alfonso Riccioni, si 
sarebbe fatta «prestare» la vo- 
ce per incidere un disco di 
musica leggera. 

Per le sue prestazioni Car- 
men Russo avrebbe ricevuto 
oltre cinquantotto milioni di 
lire; quando già aveva ottenu- 
to il compenso venne accusa» 
ta, con una denuncia presen- 
tata alla magistratura, di aver 
fatto passare per sua la voce 


che apparteneva, invece, alla 
corista Rosemarie Matteo 
D’Andrez. 

Archiviando il caso, su con- 
forme richiesta del pubblico 
ministero Alfredo Rossini, il 
giudice istruttore ha preso at- 
to del fatto che nessuno. dei 
presunti truffati, cioè la Rai e 
le società «Video Time» e 
«Tai», ha presentato querela 
per il presunto raggiro. 

Nel decreto di archiviazione 
si sottolinea, inoltre, che se- 
condo quanto è stato detto 
dai rappresentanti delle due 
società, «la voce di Carmen 
Russo non aveva rilevanza 
nella prestazione offerta», poi- 
ché ai fini dello spettacolo 
appariva importante soltanto 


|. la presenza della «show girl». 


dei giornali, è implicato tutto 
lo schieramento politico», 

Teodori ha lamentato l’at- 
teggiamento della stampa 
che + ha detto — «tende a 
dare una versione dell’intera 
vicenda come di una guerra 
per bande, soprattutto all’in- 
terno dell’'Iri e della Dc, inve- 
ce che di una sistematica ra- 
pina dello stato da parte dei 
partiti». 

Si eludono così — ha soste- 
nuto l'esponente radicale — 
«le due principali domande a 
cui il parlamento con una 
commissione di indagine deve 
essere messo in grado di ri- 
spondere: 1) come è potuto 
accadere tutto ciò e con quali 
responsabilità; 2) dove sono 
finiti i soldi e chi ne ha benefi- 
ciato». 

Sottolineato «il silenzio di 
tutte le forze politiche sulla 
vicenda», Teodori ha afferma- 
to che le ipotesi possibili per 
fornire una spiegazione sono 
due; «O i Petrilli, i Bernabei, i 
Calabria e gli altri hanno ope- 
rato in proprio, costituendo 
così ai vertici del settore pub- 
blico una. vera e propria asso- 
ciazione per delinquere coin- 
cidente-coi vertici ufficiali del- 
l’Iri e di alcune società a esso 
collegate, oppure i suddetti 
managers pubblici hanno 
operato per conto di gruppi, 
uomini e partiti politici, isti- 
tuzionalizzando' e mettendo 
in atto una truffa direttamen- 
te o indirettamente a favore 
di mandanti politici». 

Un altro aspetto dello .scan- 
dalo è, secondo. Teodori, «il 
silenzio parlamentare-e politi- 
co: nulla si muove — ha affer- 
mato — e Calabria rimane 
alla testa della Mediobanca 


nonostante lo stato di deten- 
zione», Il silenzio del Pci sulla 
vicenda, in particolare indi- 
cherebbe, ad avviso dell’espo- 
nente radicale, «il coinvolgi- 
mento di. questo partito nella 
distribuzione dei fondi neri o 
direttamente o attraverso le 
sue organizzazioni collaterali 
e le testate giornalistiche a 
esso vicine», 

I radicali, è stato infine 
annunciato nella conferenza 
stampa, invieranno una lette- 
ra atutti i gruppi parlamenta- 
ti per richiedere l'appoggio 
alla loro richiesta di istituzio- 
ne della ‘commissione di in: 
chiesta. 


rinnega «don Masino» 


PALERMO — Con una let- 
tera al «Giornale di Sicilia» 
Serafina Buscetta, sorella del 
boss mafioso Tommaso, ha 
rinnegato pubblicamente la 
sua «dolorosa» parentela. 
Parla del fratello qualifican- 
dolo come «quel signore che si 
è messo a parlare; dovevano 
uccidere lui. Lui che si na- 
sconde dietro una cortina di 
guardie, e non mio marito». 
Un mese fa, come si ricorderà, 
il marito di Serafina Buscetta, 
Pietro Busetta, decoratore di 
ceramiche, fu assassinato nel 
quadro di una vendetta tra- 
sversale mentre rincasava a 
Bagheria. 


per la lotta alla droga 


TORINO — Il fenomeno 
della droga a Torino sta cre: 
scendo e i dati relativi al 1984 
ne danno conferma: 16 morti, 
esattamente il doppio rispet. 
to all'anno precedente; 5 vitti- 
me nell'ultimo periodo in soli 
dieci giorni; 10 mila tossicodi- 
pendenti accertati, di cui ol- 
tre 3000 abituali consumatori 
di sostanze pesanti. Per far 
fronte a questa drammatica 
situazione, si è costituito ieri 
nel capoluogo piemontese un 
«comitato permanente per la 
lotta alla droga e contro l’in- 
differenza». 

Promotori dell’iniziativa so- 
no stati il gruppo Abele, l’or- 
ganismo istituito da don Lui 
gi Ciotti che da anni opera in 
città, e alcuni partiti. Hanno 


inoltre aderito le Acli, le orga- 
nizzazioni sindacali, movi. 
menti giovanili, associazioni 
sociali e culturali, l’azione 
cattolica e organismi istitu- 
zionali, 

Le finalità del comitato 
sono state illustrate durante 
‘una conferenza stampa, tenu- 
‘ta presso la sede del gruppo 
Abele. 


Un documento di quattro 
cartelle dattiloscritte indica 
gli obiettivi della iniziativa: 
‘interventi verso le istituzioni 
per ottenere centri attrezzati 
per accogliere i tossicodipen- 
denti; attività di sensibilizza- 
zione tra la popolazione per 
superare l’indifferenza; opere 
di prevenzione e di recupero. 


Irapporti tra «don Masino» 
e la sorella, comunque, sono 
improntati a una vecchia rug- 
gine. Risale, in particolare, a 
due anni fa quando Buscetta 
si trovava latitante in Suda- 
merica e i killer delle cosche 
rivali gli uccisero in pochi 
giorni due figli, un altro fratel. 
lo, un nipote; il marito della 
figlia. Quest'ultima, Felicia 
Cavallaro, proprietaria della 
pizzeria New. York. «Place», 
dove si era svolta una strage 
mafiosa nel giorno di San Sil- 
vestro di due anni fa, rimasta 
sola.e vedova si era lamentata 
dell’atteggiamento degli zii di 
Bagheria che si erano tenuti 
in disparte, senza oftfrirle né 
protezione né affetto, né colla- 
borazione. 

Serafina Buscetta, ‘attac- 
cando duramente il fratello 
sulle pagine: del giornale, non 
smentisce questo suo atteg- 
giamento: «Io e mio marito ci 
eravamo trasferiti a Bagheria 
— ha:raccontato — 16.anni fa 
per allontanarci da Palermo e 
da tutto quello. che. poteva 
richiamarci ‘alla memoria la 
figura di Tommaso, Avevamo 
voluto tagliare i ponti con il 
passato, con una famiglia, 
quella .di mio fratello, che ci 
aveva solo dato dolori e dispe- 
razione». 

Diverse le reazioni raccolte 
a palazzo di giustizia. dopo 
questa presa di posizione. di 
Serafina Buscetta. Un magi. 
strato-ha detto: «Si tratta di 
uno sfogo comprensibile; ma 
oggi è molto facile prendere le 
distanze da un fratello mafio- 
so, Bisognava ‘accusarlo pri: 
ma, quando era ricercato dal: 
le polizie di mezzo mondo, 
non dargli appoggi. 


Pini 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


SU «UN NATALE A CEYLON»: I RESOCONTI GIORNALISTICI 


Ansioso di curare una ma- 
lattia (la tisi) che ormai lo 
‘minava in profondità, deside- 
roso di assaporare finalmente 
il gusto dell’esotico, Guido 
Gozzanò fu in India tra il 
febbraio e l'aprile del 1912. 
Due anni dopo, su «La Stam- 
pa» e su riviste quali «La let- 
tura» e «La Donna», apparve- 
ro alcune lettere di viaggio 
relative a quel breve soggior- 
no, le stesse che furono raccol- 
te.in volume con prefazione di 
Giuseppe Antonio Borgese 
nel 1917, quasi un anno dopo 
la morte del poeta, avvenuta 
il 9 agosto 1916. 

Col'titolo di «Verso la cuna 
del mondo» il libro finì in 
pianta stabile nella bibliogra- 
fia degli scritti gozzaniani. Ma 
si trattò di un errore, poiché 
questo «pastiche» infarcito di 
letteratura doveva restare ap- 
punto tale nelle intenzioni di 
Gozzano. Fuilfratello Renato 
a decidere che quelle prose 
erano meritevoli di venir pre- 
sentate come un tutto organi- 
co, e non invece come sempli- 
ci interventi d'occasione sol. 
lecitati dall’incontro/scontro 
di un intellettuale coi miti del 
proprio tempo. 

Lo spiega Piero Cudini in- 
troducendo «Un Natale a Cey- 
lon e altri racconti indiani» 
(Garzanti, pagg. 253, lire 
18.000), una nuova edizione di 
quel testo organizzata in base 
a rigorosi criteri filologici per 
rispettare l'autonomia dei di- 
ciassette pezzi. giornalistici 
che lo compongono. «Piutto- 
sto che perpetuare una tradi- 
zione assai insicura — sottoli- 
nea Cudini — ho preferito re- 
cuperare l’aspetto se si vuole 


nuo di questi scritti, dispo- 
nendoli, secondo la loro cro- 
nologia reale, in un insieme 
che non vuole e non può esse- 


articoli di giornale». 
Questioni di lana caprina 0, 
ancora peggio, discussioni 
‘senza importanza tra critici 
letterari in vena di cineserie? 


l'immagine di “Gozzano ne 
esce profondamente mutata. 
Per la buonissima ragione che 
grazie alla nuova disposizione 


‘mosaico di dui 
tutto letterarie riprese dai pa 
dri fondatori del mito dell'O- 
;(Gautier, Loti, Salgari) 
inco di prova per verifi: 
care a PORRE di attendibili 


«rio già lo si sapeva. Ma in 


più frammentario e disconti-. 
‘— nasce dal «gusto perle cose 


re più .che una raccolta di 


Niente di tutto ciò, visto che. 
‘ vet a opporre ordine inte- 


Îl testo appare finalmente per 
ciò che era in ori ; Un: 
[uasi del 


SIT (O) 


hi Metribilmental datato: esa 


Gli anni 
di. Weimar 


John Willett: «Gli anni di 
Weimar» - Garzanti editore, 
pagg. 160, lire 30 mila. 


Poche sono le epoche della 
storia europea ad aver assun- 
to le dimensioni di un simbo- 
lo: il periodo tra il 1918 e il 
1933, che vide la Germania 
risollevarsi a fatica dalla pri- 
ma guerra mondiale e acco- 


certamente tra i più rappre- 
sentativi dal punto di vista 
politico e culturale. «Gli anni 
di Weimar» racchiudono in- 
fatti i confini della prima re- 
pubblica tedesca, quella che 
aprì involontariamente la 
strada alla dittatura nazista. 

Ma l’illustratissimo libro di 
John Willett, studioso attento 


soprattutto sulla problemati- 
cità di questo segmento di 
secolo XX: «Quei quindici arì- 
ni tra il 1918 e il 1933 — scrive 
l’autore — videro la battaglia 
più accanita, più densa, meno 
unilaterale tra il movimento 
moderno in arte e i risenti- 
menti primitivisti/conserva- 
tori contro i quali esso ha 
dovuto: a lungo lottare. Com- 
battuta nel cuore dell'Europa, 
fu a suo modo una delle batta- 


. glie decisive per le sorti del 


mondo. E, sfortunatamente, 
fu una battaglia persa». 
Furono anni, infatti, di tra- 
sformazioni violente, ma tut- 
tavia anni in cui gli artisti 
poterono di nuovo esprimersi 
liberamente, elaborando in 
ogni campo forme d’arte radi- 
calmente innovative: l’espres- 
sionismo (in poesia e pittura, 
in letteratura e teatro, in mu- 
sica e. cinema); la «nuova og- 
gettività»; 
Brecht e di Piscator... E fu 
proprio in quegli stessi anni 


scuola d’arte e di progettazio- 
ne fondata da Gropius (1919), 
centro di ricerca sui rapporti 
tra arte e tecnologia, e vero 
nodo di rivoluzioni in campo 
architettonico, fotografico, 
grafico. 

Le foto che appaiono nel 
volume sono largamente ine- 
dite: foto d’autore e di repor- 
ter, pitture e disegni, bozzetti 
di architetti e scenografi, ma- 
nifesti e collage, foto di spet- 
tacoli, di ambienti e di ogget- 
ti, di giornali e di vita quoti- 
diana, La produzione cultura- 
le weimariana è collocata nel 


immagini di strade e fabbri- 
che, case e ‘uffici, manifesta- 
zioni politiche e sportive, che 
rendono ancora più evidente 
la grandezza (e la miseria) del- 
| l'epoca. 


gliere il potere di Hitler, è. 


di Weimar, punta un indice 


il teatro epico di 


che nacque ‘il Bauhaus, Ja | 


contesto sociale tedesco, con, 


tà delle sensazioni esotiche 
suscitate dalla lettura e dalla 
meditazione di quei libri. 


Che Gozzano fosse un falsa- 


nelle. a smalto, luminosa di 
troppe lampadine elettriche, 
dinanzi allo specchio a' tre 
lastre, io mi rifacevo per la 
quarta volta, disperatamente, 
la scriminatura. Non c'era 
verso: i capelli si ribellavano 
al pettine, deviavano a mezzo 
‘del cranio, verso ‘una meta 
incerta. Oh! Rabbia! Oh! Di- 
sperazione! Poi, con ìl cuore 
in tumulto, dover scendere 
nella sala da pranzo, doversi 
comporre per ii duecento pas: 
seggeri, che tutti.si volgono 
verso il ritardatario, una ma- 
schera di calma' disinvoltura, 
dover subire le preregrine ar- 
guzie del capitano!». 


Non c’è proprio nulla da 
fare. Gozzano strappa’ l’ap- 
plauso anche. al lettore più 
|| distratto, suscita quasi com- 
mozione ‘mescolando ingre- 
‘dienti eterogenei che, quasi 
per miracolo, si fondono riga 
dopo Ea, Eppure | tutto è fal- 
solo c'è in ciò che 

ferma. Siamo nel regno del: 
effimero, ma nonostante tut- 

il poeta a ap] 
Ra inciò ch 


questo volume.la sua passio- 
ne per tutto ciò che è artefatto: 
e artificiale emerge prepoten- 
‘te. Del resto, l'India che visita 
e che poi rievoca a distanza di 
tempo — come già aveva sot- 
tolineato Edoardo Sanguineti 


stridule», dall'amore per l’a- 
nacronismo, dal desiderio di 
stendere un'inventario dei fat- 
ti che consentono di stabilire, 
uno stridente contrasto «tra 
barbarie pittoresca e civiltà 
vittoriana». 

Gozzano quasi si crogiola 

nel gusto della diversità, si, 


riore a disordine esteriore, a 
sanzionare sempre e comun- | 
que la superiorità, dell’occi- 
dentale rispetto a ciò che. 
Vede, E coltiva a que, senso di || 
esteriore che .c 
permette anc: So Te cheao RA, 
‘siderarlo nello seg Rini 


tuale, 
Ecco un breve esempio: I 


dv rassegna dei libri 


Inguaribilmente sposi 

Nino Manfredi: «Viva gli sposi» - Rizzoli editore, pagg. 189, 
lire 16.500. 

«Viva gli sposi»? Se lo dice Nino Manfredi, evviva! a ogni 
modo quelle figure coniugali che danno un titolo così festoso al 
libro firmato dal notissimo attore preferiremmo: vederle, una 
buona volta, un po’ cambiate. Mica tanto diverse, poi: e chi si 
aspetta ancora una coppia che, con impegno cocciuto. e 
irreversibile, ci provi a essere fedele, sincera, onesta, a esercitar- 
si diligentemente nella perdita progressiva di egoismo e nel 
guadagno progressivo di reciproco rispetto? 

Il padre della «commedia all'italiana» dà per scontato che, 
tutto questo, nessuno se lo aspetti, Non. perlomeno all’«Italiet- 
ta all'italiana» che sembra monopolizzare il suo immaginario 
universo. L'uomo, se è «uomo italiota», è bugiardo innanzitut- 
to, menefreghista quel che basta, furbastro naturalmente, e 
incotreggibilmente gallo, adultero, infedele. E lei, la donna? 
Bella di sicuro; e, se poi è moglie insoddisfatta, recriminante, 
ma con un fondo di dolcezza e tolleranza che non farà mai del 
marito un coniuge pentito, Resterà «moglie» per la vita e, 
soprattutto, Madre. 

I figli: contestano, è chiaro, ma restano in famiglia. Se ne 
vanno, tornano spesso per domandare quattrini che regolar- 
mente ottengono. Adorano la madre, che capisce, dissimula, 
concede tutto. Ma il Grande Amato, da rincorrere, respingere, 
rimproverare, accerchiare, onorare, obbedire e sempre «capire» 
è lui, il Padre, il Marito, il Tutto. 

Nino Manfredi, attore intelligente e sensibile, e quindi 
tomo che certamente non sa vivere in superficie, con gli sposi 
del suo romanzo probabilmente avrà poco a che fare. Lo dice 
egli stesso che, il suo, non è un libro autobiografico. E non sarà 
un film autobiografico: perché il libro nasce come traccia, 
continuamente arricchita e riconsiderata, di un film di prossi- 
ma produzione. 

© Ed è appunto l’idea del film che finisce col disturbare il 
testo scritto. «Non crederò mai a quelli che dicono: farò un film 
sul tema, per esempio, del matrimonio — scrive l’autore —. 
Metteranno su qualcosa a tesi che non potrà interessare 
nessuno, neppure loro». E spiega: «Le idee per un film, per una 
storia, crédo anche per un romanzo, vengono dagli spunti più 
paradossali». D'accordo, nessun dubbio su questo. Ma perché 
gli spunti debbono offrirli sempre gli stessi, eterni «caratteri»? 
Perché l'esito — lo spiega il film in questione — sarà appunto la 
sempreverde, inesorabile «commedia all’italiana». 

Lanciato lo strale (che, c'è da scommettere, chissà quanti 
troveranno inzuppato di «fiele femminista»), si può ora cono- 
scere anche tutto il godibile del libro. Lo si legge in un paio 
d'ore, scorribilissimo e più divertente — garantito! — di una 
«Domenica in». Una buona idea, quindi, per ‘pomeriggi  altri- 
menti privi di alternative. E’ tutto dialogo, colore, battute. 
Scorre via come una sceneggiatura rapida, ma precisa, viva, 
efficace. E naturalmente si ride. 

Fa ridere, a esempio, la scena in cui Bruno, il protagonista, 
mette in pratica la sua massima coniugale: negare sempre, 
soprattutto dinanzi all'evidenza. Quando Gina, la moglie, 
piomba nell’alberghetto dove lui incontra l'amica di turno, 
Bruno la riconosce dalla voce mentre, timidamente, apre la 
porta della stanza, chiedendo: «Permesso?», 

Ma facciamolo raccontare a Manfredi. «Permesso?». E’ la 


. voce di Gina. A Bruno gli si gela. il sangue nelle vene, 


Rapidamente spegne la luce e si nasconde sotto il lenzuolo. «E* 
la stanza n. 16 questa?» domanda Gina, disegnata nel vano 
della porta dalla luce del corridoio. «No», «Mi scusi», fa Gina e 
nel racchiudere getta uno sguardo di controllo al numero che la 
contraddistingue: è proprio il 16, Titubante, riapre per doman- 
dare: «Ma allora, perché sulla porta c’è seritto/169» «Perché il 17 
porta male — spiega la voce dall’interno dopo una lieve 
incertezza — allora ci scrivono 16 ...ma in realtà è il 17». 

E così via. Ma Bruno non è solo il furbo nato per far fessi 
tutti. Fortuna sua, ha anche quella dose di generosità, calore e 
tenerezza che gli fa concedere simpatia, se non proprio affetto. 
Manfredi lo E e per questo lo segue con'tenera ironia. 


‘Itti Drioli 


«Nella cabina tersa di matto- 


Una finzione di ottimo gusto: 
ecco Gozzano fare l’indiano 


gente, attratto dal «vagabon- 
daggio trasognato» che carat- 
terizza la nenia del narratore. 

L'India; sottolinea Cudini 
riprendendo Sanguineti, è 
agli occhi di Gozzano un cata- 
logo delle cose della terra, 
familiari e inconsuete, affabili 
ed esotiche, antiche e moder- 
ne, familiari e artificiali, riuni- 
te in una enciclopedica me- 
scolanza bizzarra, convocate 
a stridere e a reagire per forzo- 
si e repentini contatti, quasi 
straniate dai loro rapporti 
consueti, rese disponibili a 
una poetica dello choc. 


E in effetti Gozzano va a 


‘caccia proprio di ciò che deve 


per forza provocare meravi- 
glia, salvo poi cercare di river- 
sare lo stesso sentimento an- 
che nella descrizione di atteg= 
giamenti banalmente quoti- 
diani, nell’enumerazione di 
piccoli avvenimenti all'appa- 
renza senza alcuna importan- 
za, che vengono promossi sul 
campo a' simboli di una più 
vasta condizione umana. 

L'informazione pura, reso- 
contistica, cede così in breve 
il posto a una dinamica verba- 
le che sembra trovare solo in 
se stessa il suo gusto e il suo 
fine. Il mondo diventa ‘occa- 
sione per fare letteratura, si 
muta in emblema. Pertanto, 
giunto quasi al termine del 
suo viaggio, Gozzano non può 
fare a meno di osservare che, 
sebbene sia meglio non essere 
nati, tuttavia è bene, essendo 
nati, «adagiarsi nella vita con 
tutto ciò che la vita può 
dare». 


Edonismo di maniera? So- 


«gno di riscossa di un uomo 


che sapeva bene di essere or- 
mai in punto di morte? Niente 
di tutto questo. Autentica 
passione culturale, invece, an- 
che se filtrata e intiepidita dai 
dettami della moda del tem- 
po. E, ancora, sia di venire a 
contatto con una realtà: bruli- 
cante, con un mondo in azio- 
ne che dalla natia Torino sem- 
‘brava mille miglia lontano. E' 
perciò un, Gozzano diverso 
quello che emerge dalla lettu- 
Ta di queste prose, un poeta 
poco scolastico, autore di un 
‘volume sul quale farebbero 
bene a meditare coloro che 
‘continuano a considerarlo so- 


| pessimo. gusto». 
Edoardo Poggi 


Sopra, Gozzano nell È 
strazione. di copertina, si 


MILANO — Fu Dante Ga- 
briel Rossetti poeta o essen- 
zialmente pittore? Rispose lo 
stesso artista a Gordon Hake, 
nel 1870: «La mia opinione è 
che sono un poeta prima di 
tutto, e che sono le mie ten- 
denze poetiche a dare valore 
alla mia pittura: ma essendo 
la pittura — e non la poesia — 
una fonte di guadagno, ho 
espresso la mia poesia spe- 
cialmente in quella forma». ‘ 

E in realtà il rapporto fra 
pittura e poesia (pur apparen- 
temente felice) venne spesso 
recepito dall’artista in termi- 
ni di intima contraddizione. 
Ché in effetti la sua pittura, 
nascendo da suggestioni di 
natura letteraria, costituiva 
una sorta di riflessione poeti- 
ca tradotta in immagini. 

La poesia, Dante Gabriel 
Rossetti imparò ad amarla 
nella sua forma più elevata 
dal padre, insigne dantista di 
origine ,abruzzese; studiò 
invece la. pittura dalle opere 
degli antichi maestri della sua 
terra di origine, l’Italia, paese 
al quale, pur vivendo a Lon- 
dra, non dimenticò mai d’ap- 
partenere, Anzi, lungo tutto 
l'arco della sua vita, egli amò 
divulgare presso il pubblico e 
la cultura inglesi, il significato 
e la bellezza dell’arte e della 
poesia italiane, 

Arroccato nella sua lussuo- 
sa magione di Tudor House — 
arredata. secondo gli eccessi 
orientali allora di moda, e in 
cui aveva inserito una notevo- 
le collezione’ di maestri fiam- 
minghi e italiani, nonché uno 
zoo personale — l'artista si 
lasciò tentare da tuttii vizi 
che la bohéme dorata dell’e- 
poca imponeva. Assieme ad 


amici e memici stravaganti‘ 


(tra i maggiori rappresentanti 
dell’arte del tempo), Gabriel 
Rossetti consumava le con- 
traddizioni della propria ani- 
ma tra droghe, riti allucinan- 
ti, sedute. spiritiche e tanta 
insonnia. 

Non: a. caso, infatti, dalle 
agili dita ‘di quest'uomo dal- 
l’immagine diabolica scaturi- 
rono quasi per contrasto versi 
delicati e pitture emozionanti 
e raffinate, popolate soprat- 
tutto da figure femminili. Co- 
me spesso accade, i suoi mo- 
delli furono le donne che egli 
amò di più: da Lizzy Siddal, la 
moglie suicida, a Burden Mor- 
ris, figlia di uno stalliere, a 
Fanny Conforth, una ragazza 
«facile» abbordata per strada. 

Dalle sue tele, che non volle 
mai. esporre in ‘pubblico, 
emerse un ideale di femminili- 
tà nuova, tra la bellezza ange- 


IL PICCOLO 


COSA CAMBIA A PECHINO CON IL TRIONFO DEL PRAGMATISMO SULL'IDEOLOGIA 


La Cina in pista (da ballo) 


Proibiti fino a un anno fa, i «dancing» (come i ristoranti, i cinema, i teatri) sono oggi affollatissimi: 
è uno dei tanti sintomi della liberalizzazione sociale ed economica attuata progressivamente da Deng 


«Deng Xiaoping applica la 
N.E.P.inchiave cinese?», «Pe- 
chino ‘stravolge la dottrina 
marzista?», «La Cina ha scel- 
to la via dello sviluppo capi- 
talista?»: ‘così, con titoli cla- 
morosamente interrogativi, la 
stampa occidentale ha accol- 


cantore delle «buone cose. 


to la recente notizia della , 


«storica scelta» in politica 
economica annunciata dal 
governo di Pechino, 

Ma sui diretti interessati, i 
cinesì, il documento approva- 
to dal comitato centrale del 
partito comunista non ha pro- 
vocato — almeno apparente- 
mente — sconvolgimenti di 
sorta. Chi si trovava a Pechi- 
no al momento dell'annuncio 
non ha percepito nulla di «di 
verso» e di «particolare» nel- 
l'atmosfera. e nel  comporta- 
mento della popolazione. E, 
del resto, îl «China Daily» e il 
«Quotidiano del popolo» si so- 
no limitati a riportare il docu- 
mento ufficiale, senza com- 
menti. 


In realtà, è opinione diffusa 
che il provvedimento fosse at- 
teso, perché esso va a coriclu- 
dere îl ciclo dei rimedi econo: 
mici coordinati previsti dal 
piano di. sviluppo di Deng e 
dei suoî collaboratori. Supe- 
rate le ultime resistenze delle 
retroguardié del «Maopensie- 
ro», la politica pragmatista 
ha infatti avuto via libera edè 
stata accolta dal favore popo- 
lare per il superamento dei 
tigidi concetti marzisti che 


avevano ossessionato il paese 


negli ultimi trent'anni. 

Le nuove. direttive, che 
estendono al settore dell’in- 
dustria le forme di liberalizza- 
zione già adottate per l’agri- 
coltura. e l'artigianato, ap- 
paiono una ricetta più valida 
e certamente più giusta 

| rispetto all'esperimento delle 
«gone. economiche. speciali» 
| riservate a pochi privilegiati. 
In sostanza una decisione im- 
portantissima che, oltre a ri- 
durre gli antagonismi fra i 
vari settori produttivi, va in- 
contro alle aspettative dei la- 
voratori delle fabbriche. Il 
provvedimento è stato accol- 


to con favore anche da molti 


operatori economici stranieri, 


‘che intravedono nel mega- 
mercato cinese il più grosso 


ui 


| affare del secolo. 

E verosimile che, 
insieme le grandi \capacità 
creative eil basso costo della 
manodopera cinesi con è fi- 
snanziamenti e l'alta tecnolo- 


lica e struggente, ispiratrice 
del-Dolce Stil NOVO, e il fasci- 
no graffiante della donna fata- 
le. Le sue opere, come «L’'in- 
contro di Dante e Beatrice in 
Paradiso», «Perlascura» e il 
<Sogno di Dante», conosciute 
in tutto il mondo.ma quasi 
dimenticate fino a pochi anni 
fa, tornano di moda oggi in 
clima di riflusso postindu- 
striale. 


E ne fa fede, dopo la grande 
mostra londinese alla Tate 
Gallery, la serie di. bozzetti 
preparatori e di pitture (quasi 
una novantina in tutto) pre- 
state dai maggiori musei in- 
glesi ed esposte in questi gior- 
ni, fino al 13 gennaio, nelle 
Sale Napoleoniche di Brera. 


L'immagine. di Dante Ga- 
briel Rossetti e del suo entou- 
rage ne esce assai ben deli- 
neata. Tra oppio, droghe e 
sedute spiritiche, Rossetti 
seppe comunque essere l’ele- 
mento catalizzatore di tutto 
quel gruppo di artisti (da Wil- 
liam Holman Hunt ‘a John 
Everet Millais, allo scultore 


gia occidentali, la crescita del 


paese sia assicurata, almeno 
în termini di ricchezza totale. 
EI 


vw 

Ma, in sostanza, qual è il 
contenuto di questo, già famo- 
so documento? Tra le novità 
più significative vanno sotto- 
lineate: la riabilitazione del- 
l'imprenditore privato, con la 
possibilità di assumere (in 
numero. limitato). degli ope- 
rai; l'introduzione del profitto 
aziendale; l'adozione delle 
leggi di mercato nella proget- 
tazione di piani di produzione 


e di sbocco; lo.smantellamen- 


to delle aziende che si rivelino 
improduttive; incentivazioni 
e salari differenziati a. secon- 
da del merito delle maestran- 
ze; la partecipazione agli utili 
degli operai; l'autonomia del- 
le imprese in un sistema eco- 
nomico responsabile (sul tipo 
dell'autogestione jugoslava). 

‘Tutto questo dovrebbe per- 
«mettere di gestire l'apparato. 


| industriale con. criteri. più. 
| dinamici e razionali. Ino! tre, 


consentendo un’'operatività 
«più ‘duttile. per le direzioni 
locali, la:recente:delibera ha 
Sattofare un salto di qualità a 


Woolner) che voleva ricondur- 
re l’arte alla semplice purezza 
dei primitivi, di quei pittori 
cioè che operarono in Italia 
nel Quattrocento (da tale 
orientamento nacquero ap- 
punto il termine «prerafaelli- 
ti» e la «Preraphaelite Brot- 
herhood» fondata nel 1848 in 
Inghilterra, 
Non. poteva certamente 
mancare nella mostra milane- 
se un interessante riferimento 
alla produzione fotografica in- 
glese, che nella seconda metà 
dell’Ottocento ebbe il suo\ex- 
ploit più fecondo, con grande 
entusiasmo anche della-Regi- 
na Vittoria. Se il Guardi e la 
sua scuola usarono dei primi 
rudimentali mezzi fotografici 
per ricostruire l’immagine nei 
suoi valori prospettici, i Pre- 
rafaelliti amarono la fotogra- 
fia perché permise loro di fis- 
sare in anteprima quel quid 
ineffabile di mistero che 
avrebbero poi trasfuso nelle 
loro: opere pittoriche. 
Marianna Accerboni 


Sopra, «Astarte Syriaca». 


tutto il sistema produttivo, 
che dovrebbe modificare in 
senso positivo le condizioni 
economiche e sociali del più 
popoloso stato socialista del 
mondo: 

Il documento contiene an- 
che l'enunciazione: «Se il si- 
stema socialista non riesce a 
ottenere dei risultati uguali 0 
migliori di quello capitalista, 
è necessario cambiare il 
metodo», che suona come ere- 
sia e scandalo alle ‘orecchie 
dei paesi del socialismo reale. 
In risposta alle. prevedibili 
reazioni, lo stesso documento 
ricorda più avanti: «Il sociali 
smo non si costruisce sui libri 
e sulle esperienze straniere, 
ma sulle realtà locali»; e 
ancora; «L’aver, relegato l’i- 
deologia in una ‘posizione se- 
condaria non significa aver 
ripudiato il socialismo; , anti, 
puntando prioritariamente 
sulla modernizzazione del 
paese, anche con l’aiuto del 
mondo capitalista, si AGRICHI il 


“Che la strada scelta. da. 


Deng sia quella giusta perché | 


più congeniale al popolo cine- 


se, lo avevano già dimostrato |. 


î grossi risultati ottenuti in 
‘agricoltura. Con la liheraliz- 


salone delle campagne la Cì- |. 


na, dopo molti decenni, non 
solo ha raggiunto l’autosuffi- 
cienza alimentare ma, per al- 
cuni prodotti, è addirittura 
eccedentaria. Un risultato già 
di per sé clamoroso, visto che 
riguarda un miliardo e passa 
di persone, ma che diventa 
quasi incredibile se si consì- 
dera l’arretratezza degli. stru- 
menti usati. 

In certe regioni, come lo 
Shansi, lo Henan eil Sichuan, 
gli attrezzi agricoli sono del 
Anto primitivi; il traino ani- 
male è la regola, e non di rado 
sì vedono grappoli di uomini 
curvi nello sforzo mentre tira- 
no arcaici aratri col vomere 
di legno. Tuttavia, questo po- 
polo straordinario è riuscito 
negli ultimi seì anni a dupli- 
care la resa per ettaro di 
molti prodotti agricoli, soltan- 
to con il grande impegno se- 
guito al riconoscimento di im- 
portanti prerogative alla gen- 
te delle campagne. 


xx 

Era naturale e abbastanza 
logico che, soddisfatti è biso- 
gni primari dell’alimentazio- 
ne, della casa, della sanità e 
dell’istruzione, la gente rivol- 
gesse l’attenzione verso altre 
esigenze. Nessun occidentale, 
comunque, immaginava. che 
l’attuale spinta al consumi 
smo generalizzato venisse or- 
chestrata dai vertici politici. 
Raggiunto o quasi il traguar- 
do della bicicletta per tutti e 
dell'apparecchio televisivo în 
ogni casa o almeno în ogni 
caseggiato, le aspirazioni più 
prossime delle famiglie cinesi 
sono îl frigorifero e la lavatri- 
ce: mete, queste, che l’attuale 
dirigenza reputa raggiungibi- 
li entro il Duemila. 

‘A parte l'interesse peri beni 
di consumo durevole, la gente 
in genere sembra presa dalla 
frenesia per il mangiare e per 
il divertimento. Ristoranti, ta- 
vole calde, cinema, teatri, lo- 
calì da ballo (proibiti fino a 
solo un anno fa) sono sempre 
affollatissimi. La gioventù 
cinese scopre, finalmente, il 
suo momento di aggregazione 
spontanea: il gusto di stare 
insieme e în allegria, senza îl 
rischio che lo zelante funzio- 
nario di partito. intervenga a 
contestare comportamenti 
«scorretti». 

Nelle disadorne sale da bal- 
lo, in particolare della provin- 
cia, timide coppie di giovani 
(incravattati gli. uomini, in 
gonnella le:donne) ballano al 
ritmo di vecchie melodie occi- 
dentali suonate su antichi e 
rudimentali strumenti musi- 
calî. L'occhio indiscreto del- 
l'ospite straniero scopre con 
compiaciuto divertimento i 
rossori e le titubanze negli 
approcci, la patetica ostenta- 
zione nel far. piroettare la 
compagna e l'imbarazzo nel- 
l'abbraccio delle coppie du- 
rante i ritmi lenti. 


\ 


Il fenomeno che maggior: 
mente impressiona la Cina 
d’oggi è, comunque, l'enorme 
diffusione del mercato libero, 
fisso e ambulante, che offre 
una sempre maggior quantità 
e varietà di prodotti e coinvol- 
ge ormai interi quartieri di 
quasi tutte le regioni. Una 
proliferazione così iperbolica 
non sarebbe comprensibile se 
non si considerasse il singola- 
re spirito. mercantile cinese 
‘per il quale un guadagno del- 
lun per cento anche su miniì- 
me entità di scambio non è 
giudicato un cattivo affare. 
Significativo è, a questo pro- 
posito, scoprire che a Pechi- 


no, Shanghai e Canton, i dol- 
laro viene cambiato al merca- 
to nero — un fenomeno anco- 
ra limitato ma del tutto scono- 
sciuto e impensabile fino a 
ieri—conàl10 per cento in più 
nell'acquisto e rivenduto con 
una maggiorazione del 15 per 
cento rispetto alla quotazione 
ufficiale. 


x 
Contemporaneamente alla 
crescita dei consumi, il turi- 
smo înterno si è sviluppato în 
misura eccezionale. A milioni 
gli individui dagli occhi a 
mandorla si muovono gior- 
nalmente per visitare, un po” 
ovunque, i centri storici e reli- 
giosî. I cinesi sono dei grandi 
gironzoloni, fa parte delia lo- 
ro natura di inguaribili curio- 


si. Fanatici per le fotolricor- 
do, li ritrovi dappertutto con 
l'inseparabile «Rolley» cino! 


russa mentre, accovacciati 0. 


impettiti, si ritraggono l'un 
l’altro, sempre sorridenti, sul- 
lo:sfondo dei monumenti più 
significativi, dalla. Grande 
Muraglia alla pagoda, al 
guerriero di terracotta. 
Forse anche per questo, le 
amministrazioni locali fanno. 
agara nel restaurare le testi 


monianze del glorioso passa- * 


to, non solo nelle città già 
capitali dell'impero celeste, 
come Xiang e Lueyang, ma 
anche nei luoghi santi, come 
Longmen e Qu-Fu. La Cina è, 
dunque, in continuo, progres- 
sivo mutamento, senza co- 
munque che: ciò provochi, 
almeno in apparenza, grossi 
traumi tra la gente, anche 
quando legge sui giornali: 


| l'annuncio della prossima 


apertura della Borsa di Shan-. 


i ghai oppure l'invito del gover- 


no ai medici ad aprire clini: 


| |cheprivate. . — 
«|. Per i cinesi, accettare con. 
stoicismo.i mutamenti — pur- 


ché non stravolgano le anti- 


| ehe e preziose: ‘tradizioni — è 


una ‘regola che l'eccezione, 
della «rivoluzione culturale» 


| ha dimostrato. E. indubbia- 
"| mente le loro condizioni di 


vita sono. molto migliorate; 
oggi si fa la fila per andare a 
divertirsi e non per procurar- 
si il'cibo. 

Una sensazione tanto rassi- 
curante per. la popolazione 
quanto sconcertante per î vi- 
sitatori stranieri, specialmen- 
te per coloro che in Cina sono. 
quasi.«di casa» e che oggi, 
scoprendo importanti novità 
în campo economico, sociale e 
culturale, e accorgendosi an- 
che dell'acuto înteresse per le 
dottrine e i grandi pensatori 
del. passato lin particolare 
per Confucio e Chang-Tzu), sì 
ritrovano a dubitare di tro- 
varsi nella stessa Cina, miste- 
riosa, austera e allusiva, di 
qualche anno fa. 

Aulo Rubino 


Nelle foto, giovani cinesi ai 
un ballo; sotto, una caricatu* 


Ta di Deng Xiaoping. 
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DALL'INTERNO 


NELLA VESTE DI CAPO DELLA DIPLOMAZIA ITALIANA ED EUROPEA 


La questione arabo-israeliana 
meta di Andreotti ad Amman 


SESTA UDIENZA DEL PROCESSO DI APPELLO IN TOSCANA - 


«Pl» ribadisce a Firenze 
il no agli anni di piombo 


Oggi l’incontro con re Hussein - In agenda anche i temi della cooperazione italo-giordana 


- ROMA — Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti si reca 
oggi in Giordania per una vi- 
sita ufficiale di due giorni, la 
prima all’estero del 1985, che 
assume una particolare im- 
portanza. Ad Amman An- 
dreotti si incontrerà subito 
dopo l’arrivo con re Hussein (è 
previsto un incontro partico- 
larmente e significativamente 
lungo, una colazione di lavoro 
seguita dai colloqui politici 
veri e propri) non solamente 
come capo della diplomazia 
italiana, ma anche come pre- 
sidente in carica del Consiglio 
dei ministri degli esteri della 
Comunità europea. 

‘Andreotti avrà colloqui poi 
con il primo ministro Ahmad 
©Obeidat, con il collega (un 
palestinese) Taher al Masri e 
con responsabili dell’econo- 
mia giordana. 

-La questione arabo- 
israeliana sarà l'argomento 
principale dei colloqui (uno 
spazio considerevole sarà 
comunque riservato alla coo- 
perazione bilaterale, dato il 
peso rilevante dell’Italia nella 
vita economica giordana): la 
Giordania è destinata infatti 
a svolgere un ruolo cruciale 
nella definizione di un quadro 
che consenta l’avvio di nego- 
ziati di pace con Israele. 

‘Ad Amman Andreotti potrà 
ottenere informazioni e valu- 
tazioni direttamente da Hus- 
sein sulle prospettive esisten- 
ti per un’intesa con Arafat che 
consenta al re giordano di 
riegoziare con Israele a nome 
dei palestinesi. 

* Dopo il consiglio nazionale 
palestinese nel quale un paio 
di mesi fa l’Olp ha scelto, 
‘proprio ad Amman, la via ne- 
goziale, Hussein si era detto. 
pronto a un passo del genere, 
sulla base della risoluzione 
242 delle Nazioni Unite. Ave- 

wa però chiesto un mandato 

preciso che Arafat, anche per 
le difficoltà che gli vengono 
dall’interno del movimento 
palestinese, non gli ha però 
ancora fornito. 

«Stando così le cose i paesi 
della Comunità europea han- 
no dovuto constatare nel con- 

iglio europeo di Dublino, ‘in 

icembre, l'inesistenza di con- 
dizioni per un'iniziativa. Si so- 

no però impegnati a fare il 
possibile per crearle, ed è a 
questo che mira l’azione della 


diplomazia italiana, nella. li- | dienza speciale concessagli dal Pontefice 


nea delle visite che il presi- 
dente del Consiglio Craxi e lo 
stesso Andreotti hanno fatto 
recentemente in Tunisia (do- 
ve sì sono incontrati con Ara- 
fat), Algeria, Egitto e Arabia 
Saudita, e dei contatti-che il 
ministro degli Esteri aveva 
avuto ancora prima coni diri- 
genti della Siria, di Israele 
(paese dove si è recato nei 
giorni scorsi il ministro della 
Difesa Spadolini) e Arabia 
Saudita. 


Intanto, l’abile monarca ha- 
shemita negli ultimi mesi è 
stato protagonista di una se- 
Tie di avvenimenti che hanno 
cambiato parecchie carte in 
tavola sullo scacchiere medio- 
rientale e delineato una sorta 
di asse moderato che include, 
oltre alla Giordania, l’egizia- 
no Mubarak e il leader del- 
YOlp Arafat. A muovere le 
acque è soprattutto la sua 
proposta, fatta appunto il 22 
novembre, di una conferenza 
internazionale sul Medio 


oriente con la partecipazione, 
sotto gli auspici dell’Onu, di 
tutte le parti in causa incluso 
l’Olp e inelusa l’Urss. 

In vista di questi obiettivi 
Hussein, nel giro di poche set- 
timane, ha fatto due gesti cla- 
morosi. Lui, che nel «settem- 
bre nero» 1970 aveva fatto 
cacciare dalla Giordania l’Olp 
guadagnandosi l'appellativo 
di «Nerone hashemita», ha 
ospitato ad Amman il consi- 
glio nazionale palestinese rac- 
cogliendone gli applausi e pa- 
trocinandone la svolta mode- 
rata. Sempre lui ha rotto l’iso- 
lamento dell'Egitto nel mon- 
do arabo recandosi al Cairo ai 
primi di dicembre e guada- 
gnando Mubarak, sia pure 
parzialmente, alle proprie 
proposte, con l’implicito ab- 
bandono da. parte' egiziana 
della linea di Camp David. 

La Giordania nel frattempo 
ha ripetutamente espresso 
apprezzamento per l'impegno 
dell’Italia in favore della pace 


in Medio Oriente; pace — si 
ricorda a Roma — che deve 
essere basata sulla mutua ac- 
cettazione da parte araba del- 
lo stato di Israele e da parte di 
Israele di quella che è una 
realtà palestinese che non 
può più essere ignorata. 

L’intenso e approfondito 
dialogo politico tra Italia: e 
Giordania (dove il Presidente 
della Repubblica Pertini ‘è 
andato alla fine del 1983 in 
Visita ufficiale) ha contribuito 
a creare buoni rapporti bilate- 
rali anche sul piano econo- 
mico. 

Dal 1982 la cooperazione 
italiana ha avuto un notevole 
impulso ed è stata indirizzata, 
principalmente, a due proget- 
ti di grande significato nel 
contesto del piano di sviluppo 
giordano: la realizzazione del- 
la centrale termoelettrica di 
Aqaba e del comprensorio ir- 
riguo del Mujib e South Ghor, 
in una zona a Sud del Mar 
Morto. 


Rievocata la morte dell'agente di polizia Fausto Dionisi (1978) 


FIRENZE — «Vogliamo ristabilire un rap- 
porto con questa città che abbiamo offeso». 
Così alcuni terroristi di Prima linea, tra i quali 
Sonia Benedetti, Marco Fagiano, Nicola Soli- 
‘mano e Bruno Laronga hanno ribadito la loro 
dissociazione dalla lotta armata. 

La morte dell’agente di polizia Fausto Dio- 
nisi, ucciso il 20 gennaio 1978 a Firenze, in via 
delle Casine, mentre era in corso un assalto al 
carcere delle Murate da parte di appartamenti 
a Prima linea, è stato ancora una volta al 
centro del processo d'appello contro il gruppo 
toscano di «Pl» arrivato alla sesta udienza. 

Florinda Petrella, condannata in primo 
grado a 30 anni di reclusione, ha ammesso, 
rispondendo alle domande del presidente Giu- 
lio Catelani, di aver recapitato i biglietti che 
uscivano dal carcere coni progetti di evasione 
a Nicola Solimano e Bruno Laronga e ha detto 
«di non aver partecipato alla fase operativa» 
del tentativo di evasione dalle Murate. 

«Ma la morte dell’agente Dionisi — ha 
aggiunto Florinda Petrella, molto commossa 
— mi ha segnato profondamente. Non voglio 
parlare qui, davanti.a tante persone, di cosa 
voglia dire per me aver tolto il padre ad una 
bambina, il marito ad una moglie. Non voglio 
che la mia risposta possa essere mercificata. In 
privato potrei parlare con la vedova, ma non 


qui», 


Gli altri imputati interrogati ieri hanno 
ammesso la loro partecipazione a «Pl». o alle 
«Squadre combattenti» ed.a singoli episodi 
contestati. Lucia Niccolai, condannata in pri- 
mo grado a 18 anni di reclusione, ha invece 
negato di aver partecipato alla rapina all’agen- 
zia della Banca toscana di Livorno: «Ho solo 
prestato la mia Fiat 500 a Marco Solimano». 

Durante una pausa dell’udienza gli imputa- 
ti detenuti hanno parlato con i giornalisti delle 
condizioni di vita nel carcere fiorentino di 
Sollicciano prendendo spunto da quanto è 
capitato l’altro ieri a Valentina Fagiano, di 11 
mesi, figlia di due ex appartenenti al P1, Sonia 
‘Benedetti ‘e Marco Fagiano. 

«Mio padre — ha detto Sonia Benedetti — 
me l’ha riportata l’altra mattina e la bambina 
è stata trattata come se fosse una detenuta. E 
stata tenuta ore in una stanza senza mangiare 
fino a quanto non è arrivato il pediatra ». 

«Il carcere di Sollicciano — hanno detto 
dalla gabbia accanto Nicola Solimano, Marco 
Fagiano e Bruno Laronga, anche a nome degli 
altri imputati — sembra appartenere ad un 
altro pianeta, soprattutto se si pensa ai tenta- 
tivi che si stanno facendo in altri istituti come 
quello di Rebibbia per la socializzazione inter- 
na ed il rapporto verso l'esterno». 


LA VISITA IN VATICANO DEL REVERENDO DI COLORE EX CANDIDATO ALLA «NOMINATION» DEMOCRATICA STATUNITENSE 


Città del Vaticano — Il reverendo Jackson all’uscita dall’u- 


(Telefoto Ap) 


: INIZIATO A BOLOGNA IL PROCESSO CONTRO FRANCESCO CIANCABILLA 
Omicidio Alinovi in tribunale 


Valida la perizia psichiatrica 


BOLOGNA — È cominciato 
ieri mattina in corte d’assise a 
Bologna il processo contro 
Francesco Ciancabilla, lo stu- 
dente pescarese di 25 anni 
accusato dell’omicidio di 
Francesca: Alinovi, 35 anni, 
ricercatrice del Dams di Bolo- 
gna e critica. d’arte. 
| Il cadavere fu trovato nel 
tardo pomeriggio del 15 giu- 
gno sul pavimento dell’ingres- 
so dell’appartamentino della 
Vittima in via del Riccio nel 
centro storico di Bologna. La 
morte, come stabilì la perizia, 
risaliva a:domenica 12 giugno 
nell’arco compreso fra le 17 e 
le 23. Nessuna delle 47 piccole 
coltellate inferte dall’omicida 
fu mortale. La Alinovi infatti 
morì per soffocamento causa- 
to dal proprio sangue. 

: Ciancabilla si è sempre pro- 
clamato. innocente pur rico- 
noscendo di essere stato con 
la vittima fino alle 19.30 di 
quel giorno quando la lasciò, 
ancora viva, per. andare in 
stazione a prendere il treno 
per Pescara. 

i L'udienza di ieri ha visto la 
dorte d’assise (presidente Ma- 
rio Antonacci) respingere do- 
po oltre un’ora di càmera di 
consiglio la richiesta di nulli- 
tà sulla perizia psichiatrica 
compiuta su Ciancabilla, 
avanzata dal pubblico mini- 
stero Rosario Basile. In que- 
sta perizia si afferma che 
Ciancabilla era al momento 
dei fatti seminfermo di mente 
e socialmente non pericoloso. 
Secondo il p.m. la perizia è da 
considerare nulla e inesisten- 
te perché non viene indicata 
«la malattia di cui sarebbe 
stato portatore Ciancabilla». 
| Contrari alla richiesta del 
p.m. si erano dichiarati sia il 
legale della famiglia Alinovi, 
Achille Melchionda, sia uno 
dei difensori di Ciancabilla, 
avv. Mario Giulio Leone. Que- 
st’ultimo ha però preannun- 
ciato che contesterà i conte- 
nuti della perizia nel corso del 
dibattimento. 4 

| All’udienza ha assistito sen- 
Za mostrare particolare emo- 
zione l’imputato. Ciancabilla 
ha sovente parlato con i suoi 
difensori (l'avvocato Leone 
del foro di Bologna è affianca- 
to dall'avvocato Mattioli del 
foro di Modena) mentre la cor- 
te era in camera di consiglio. 

Con i giornalisti ha scam- 
biato poche battute. Ha detto 
che in carcere ha sostenuto 
quattro esami e ormai per 


conseguire la laurea nell’indi- 
rizzo artistico del Dams (disci- 
pline, arti, musica e spettaco- 
lo) gliene mancano solo due e 
la tesi. Ciancabilla ha anche 
detto che in carcere non ha 
avuto le condizioni per-conti- 
nuare a dipingere. 

Nell’aula della corte d’assi- 
se era presente una discreta 
folla di curiosi e studenti del 
Dams. Fra loro anche due 
componenti del gruppo di ar- 
tisti denominati «enfatisti» di 
cui Ciancabilla faceva parte. 
La Alinovi aveva sostenuto 
soprattutto come critica d’ar- 


te e. organizzatrice di mostre 
l’attività di questo gruppo e 
quella di Ciancabilla in parti- 
colare. 

Il rapporto intellettuale fra 
la ricercatrice del Dams e 
Ciancabilla era parte fonda- 
mentale della relazione senti- 
mentale che li legava ormai 
da tre anni. Su questo aspetto 
e più in generale sulla perso- 
nalità dell'imputato ha cerca- 
to di far luce la perizia, ma è 
facile prevedere che la dichia- 
rata seminfermità dell’impu- 
tato costituirà parte centrale 
del dibattimento. 


Evaso dall’ospedale boss mafioso 


PALMI — È scappato dall'ospedale civile di Palmi (Reggio 
Calabria) ove si trovava in stato di arresto domiciliare, il boss 
Mario Bellocco, di 44 anni, da Rosarno, appartenente alla nota 
famiglia legata ai Piromalli, attualmente sotto processo nella 


locale Corte di assise. 


La clamorosa evasione è stata scoperta, poco prima della 
mezzanotte scorsa, da'una pattuglia dei carabinieri, nel corso 
di uno dei controlli, saltuariamente effettuati, all’interno del 
reparto di chirurgia del nosocomio civico, ove il Bellocco era 
stato relegato senza l'obbligo del piantonamento. 


GLI INQUIRENTI AVEVANO NOTATO L'ALTO TENORE DI VITA DEI COMPONENTI DELLA BANDA 


Appello di Jackson al Papa 
in difesa dei diritti umani 


CITTA DEL VATICANO — 
Il reverendo negro americano 
Jessie Jackson, candidato de- 
mocratico alla «nomination» 
presidenziale nelle recenti 
elezioni americani, è stato 
ricevuto dal Papa. Egli era 
accompagnato da mons. 
Emerson J. Moore, vescovo 
ausiliare di New York e da 
alcuni persone al seguito. 

Trattandosi di udienza pri- 
vata le fonti vaticane si sono 
limitate ad annunciarla sul 
bollettino della ‘sala stampa 
della Santa Sede. Tuttavia, 
secondo quanto lo stesso 
Jackson ha dichiarato, l'altro 


. ieri al suo arrivo a Roma, 


argomento principale del col- 
loquio sarebbe stata l’«apart- 
heid» in' Sud Africa. 

E proprio un appello a 
‘prendere in considerazione la 
possibilità di recarsi în visita 


in Sud. Africa per difendere 
da vicino i diritti umani cal- 
pestati dall’«apartheid» è sta- 
to infatti rivolto al Papa dal 
reverendo Jesse Jackson du- 
rante l’udienza pontificia du- 
rata poco più di 20 minuti. 
Lo ha reso noto lo stesso 
Jackson nel corso di una con- 
ferenza stampa, svoltasi all’i- 
stituto. «Augustinianum», a 
due passi da San Pietro, e. 
alla quale hanno partecipato 
una settantina fra giornalisti, 
fotografi e cineoperatori. . 
Cosa il Papa gli abbia rispo- 
sto Jackson non l’ha riferito. 


| It pastore battista, che aveva 


alla sua destra il vescovo au- 
siliare cattolico di New York, 
mons. Moore, (i suoi tre figli, 


‘in doppiopetto, erano alle sue” 


spalle) ha detto di avere par- 
lato al Papa anche della sicci- 
tà in Etiopia, della povertà 


negli Stati Uniti, che secondo 
i vescovi statunitensi interes- 
sa 30 milioni di americani. 

Altri argomenti: la' volontà 
da parte di Jackson di libera- 


re.in Libano tre cittadini ame- | 


ricani da tempo sequestrati; 
lo sfruttamento del lavoro in 


, Sud Africa da parte di alcune 


multinazionali e il suo viaggio 
in. quel paese in occasione 
dell’insediamento, a Johanne- 
sburg, dell'arcivescovo Tutu, 
premio Nobel per la pace, che 
avverrà il 3 febbraio. 


Parlando del pericolo delle 


arminucleari e, riferendosi in. 


particolare al missile sovieti- 
co che ha sorvolato la Finlan-. 
dia, il reverendo Jackson ha 
detto che quell’episodio non è 
altro che la conferma di ciò 
che doveva essere evitabile e 
che invece è accaduto. 


IL MINISTRO DELL'ECOLOGIA E GLI SCARICHI INQUINANTI 


«Occorre coinvolgere le Regioni 
sulla tutela dell’Alto Adriatico» 


ROMA — Entro il 15 di 
questo mese il Comitato in- 
terministeriale per le acque, 
presieduto dal ministro del- 
l'Ecologia Alfredo Biondi tor- 
nerà a occuparsi del problema 
degli scarichi in Adriatico del 
«Polo» industriale di Porto 
Marghera. 

Il comitato sarà chiamatrto 
a decidere in via defintiva sul- 
l'autorizzazione a scaricare in 
mare i residui delle lavorazio- 
hi di trtee industrie della 
Montedison, autorizzazione in 
‘un primo tempo revocata e in 
seguito concessa nuovamente 
dal ministro ‘della Marina 
mercantile Gianuario Carta. 

Fino a che il comitato non si 
sarà pronunciato in maniera 
definitiva, quindi, la. Ferti- 
‘mont (Fertilizzanti), l’Ausidet 
(ausiliari per l'industria chi- 
mica) e la Montedison (fluoru- 
rasttoi) le tre industrie della 
Montedison che costituiscono 
il «polo» di Porto Marghera 
continueranno a scaricare in 
masrere, a 24 miglia dalla co- 


sta, circa 3 mila 500 tonnellate 
al‘giorno di «gessi reflui» deri- 
vatinti dalle lavorazioni. 

Secondo gli ecologisti, il fo- 
sforo presente in questi resi- 
dui contribuisce ad alimenta- 
re il fenomeno dell’autoeutro- 
fizzazione delle acque dell’A- 
driatico, una «puiaga» che 
colpisce in maniera pesante 
altre zone d’Italia e soprattut- 
to la cosra ta romagnola. MLa 
Montedison dice che le qualti- 
tà di fosforo presenti in questi 
gessi non sono tali da pregiu- 
dicare la vita marina dell’alto 
Adriatico. 

Il vicepresidente dell’istitu: 
to Donegani, del Del Carlo, 
biologo ed esperto di perro- 
blemi ambientali della Mon- 
tedison, sostiene che lo scari- 
co delle fabbriche di ella Mon- 
tedison di Porto Marghera 
può essere paragonato a quel- 
lo delle fognature di una città 
di 3 milioni e mezzo di abitan- 
ti, ma bisogna distinguere fra 
fosforo solubile e fosforo inso- 
lubile, dal momento che il 


Scattano in Sardegna le manette per cinque persone 
che riciclavano il riscatto del sequestro Puligheddu 


NUORO — Cinque persone 
sono state arrestaté per rici- 
claggio di denaro sporco pro- 
veniente dal sequestro di Giu- 
seppe Puligheddu, ex assesso- 
re regionale all’agricoltura, 
rapito il 3 dicembre del 1982 e 
rilasciato il 12 gennaio 1983. 

Ifamiliari dell'avvocato Pu- 
ligheddu, che ha 70 anni ed è 
nativo di Oliena (Nuoro) ed 
esponente di rilievo del Pri, 
pagarono un riscatto di 600 
milioni di lire. 

Gli arresti sono stati effet- 
tuati ieri da agenti della squa- 
dra mobile della Questura di 
Nuoro in esecuzione di un 
mandato di cattura spiccato 
dal giudice istruttore del tri- 
bunale nuorese dott. Salvato- 
re Cerignotta. 

Sono stati bloccati nelle ri- 
spettive abitazioni Pasquale 
Floris (35 anni, di Nuoro), e la 
convivente Maria Monni (23 
anni, di Orune) e Felicina 
Coccone, (49 anni di Orune). 

I primi due sono stati arre- 
stati a Sassari dove gestisco- 
no un esercizio pubblico e gli 


altri tre a Orune, in provincia 
di Nuoro. 

L’accusa nei loro confronti è 
di ricettazione e riciclaggio di 
denaro proveniente dalla 
somma pagata per il rilascio 
dell’avvocato Giuseppe Puli- 
gheddu. 

Il mandato di cattura è sta- 
to spiccato dal dott. Cerignot- 
ta in seguito a un rapporto 
trasmessogli dalla squadra 
mobile della Questura e rela- 
tivo a minuziose indagini nei 
confronti di persone che negli 
ultimi tempi, nonostante le 
condizionate risorse economi- 
che, avevano tenuto un teno- 
re di vita notevolmente supe- 
riore alle loro possibilità. 

Sono state anche recupera- 
te delle banconote provenien- 
ti dal riscatto del sequestro 
Puligheddu. Fra i cinque arre- 
stati vi sono cognomi noti 
negli ambienti della mala. 

Pasquale Floris, ex vigile 
urbano, e Mario Monni erano 
già stati arrestati per riciclag- 
gio di denaro sporco l’anno 
scorso e si trovano attualmen- 


te in liberta provvisoria. 
Felicina Coccone è sorella 
di Carmelino Coccone, l’alle- 
vatore proprietario dell’ovile 
di Sa Janna Bassa dove si 
svolse il conflitto a fuoco fra il 
‘maggiore Enrico Barisone e i 
latitanti Francesco Masala e 
Mario. Giovanni Bitti, uccisi 
dall’ufficiale rimasto ferito. 
Anche Concetta Pala è lega- 
ta da vincoli di parentela coni 
Coccone e con Ignazio Pala 
(32 anni) e Mario Zidda (29 
anni), entrambi di Orune, in 
carcere dal 7 aprile del 1983 
per il sequestro Puligheddu. 
E durato frattanto l’interro- 
gatorio di Massimo Oggiano, 
lo studente di 23 anni nativo 
di Vignola (Sassari) rapito il 4 
dicembre del ristorante- 
albergo «Mediterraneo» gesti- 
to dai genitori in località «Lo 
Colbù» sulla Costa Paradiso 
tra Castelsardo e Santa Tere- 
sa di Gallura, Massimo Oggia- 
no è stato rilasciato in manie- 
ra drammatica per l’interven- 
to delle forze dell’ordine deci- 
so dal giudice istruttore dott. 


Luigi Lombardini. 

Il blitz, scattato nella notte 
tra sabato e domenica scorsi 
ha consentito il sequestro dei 
600 milioni di lire concordati 
per il riscatto proprio mentre, 
rilasciato l’ostaggio, i malvi- 
venti avevano trattenuto uno 
degli emissari in attesa del 
denaro che un altra persona 
aveva l’incarico di conse- 
gnare. 

I fuorilegge, quando si sono 
resì conto di essere braccati 
da ingenti forze di carabinieri 
e agenti della polizia e che il 
denaro richiesto non sarebbe 
più stato consegnato, non se 
la sono sentita di uccidere 
l’emissario rimasto nelle loro 
mani. Lo hanno però picchia- 
to selvaggiamente lasciando- 
lo pesto e sanguinante all’al- 
ba di domenica nelle campa. 
gne di Orgosolo (Nuoro). Ge- 
suino Dessì, 53 anni, di Luras 
(Sassari), bidello, è rimasto in 
ospedale per alcuni giorni e 
soltanto l’altro ieri è tornato a 
casa recando ancora i segni 
della brutta ‘avventura. 


primo può causare qualche 
danno ambientale ‘mentre ‘il 
secondo non comporta conse- 
guenze rilevanti. Ebbene, con- 
siderando il contenuto di fio- 
sforo presente nella fase liqui- 
da, o solubile, la discarica rap- 
presenta un apporto di questo 
elemento equivalente a un 
contributo di carica 15 mila 
abitanti per anno, contro il 
contributo glovbale di 3 milio- 
ni e mezzo di abitanti per 
anno». 

Secondo dati recentemente 
forniti dalala Montedison, il 
fosforo che arriva nell'Alto 
Adriatico è rappresentato per 
il 47% da scarichi civili, per il 
31% circa da residui dell’alle- 
vamento di bestiame e solo 
per il 5% da scarichi indu- 
striali. La maggior parte dei 
residui inquinanti provianee- 
ne cioè dalala zona agricola 
del Po, dove vengono usati 
pesticidi e fertilizzanti. che 
contengono fosforo, 

«Quando sarà reso noto il 
parere degli esperti dell’Isti- 
tuto superiore di sanità sugli 


effetti tossici degli scarichi 


Montedison nell’Alto Adriati- 
co —ha detto in proposito il 
ministro dell’Ecologia Alfredo 
Biondi — avrò il quadro com- 
pleto della situazione e potrò 
presentare al Cnonsiglio dei 
ministri e dinanzi al Parla- 
mento una relazione più com- 
pleta sul problema dell’inqui- 
namento dell’adriatico, sulla 
base della quale in seguito 
costruire le iniziative legisla- 
‘tive necessarie». È 
«Occorre superare — se- 
condo il ministro dell’Ecolo- 
gia — la frammentarietà che 
ha caratterizzato gli interven- 
ti contro l’inquinamento dei 


i corsi d’acqua e del mare e 


combattere quelle spinte lo- 
cali che hanno provocato in 
qualche lodomodo il degrado 
dell’ambiente fluviale e ma- 
rino. 

E’ intenzione del governo, 
infatti, trovare un accordo 
con le Regioni anche per 
quanto riguarda soluzioni al- 
ternative allo scarico in mare 
dei residui delle lavorazioni 
industriali. Biondi, inoltre, as- 
sicura comunque che «saran- 
no adottate iniziative per da- 
re le maggiori fgaranzie possi- 
bili di controllo del trasporto 
in alto mare degli scarichi di 
‘Porto Marghera, viaggio per 
viaggio; con il preciso scopo 
di evitare qualsiasi abuso». 


‘e nella tradizione. Lo sbar 
. avverrà nella' mattinata, . 


Rassegna 
di presepi 
all’Arena 


di Verona .. © 
VERONA—Ire magi segui- 
ranno la stella cometa da Ve- 
nezia a Verona dove conclu- 
deranno il giorno dell'Epifa- 
nia il loro «viaggio» davanti 
alla grande scultura in icciaio 


che sovrasta l'Arena in questo. 


periodo natalizio per far da ‘ 


richiamo alla rassegna inter- 
nazionale dei presepi nell'ari 


sabato in piazzetta San Ma 
co, a Venezia, dove giungeran- 
no i Re Magi e il loro corteo. 
Dalla città lagunare il cor- 
teo raggiungerà, domenica 
pomeriggio, Verona, dove sfi- 
lerà da piazza delle Erbe fino 
a piazza Bra, per concludere il 
lungo itinerario all’interno 
dell'anfiteatro. 


Nell’Arena di Verona — do-, 


Ve sono sistemati una sessan- 
tina di presepi di ogni regione 
e di varie epoche, nonché pre- 
ziosi oggetti d’arte e d’anti- 
quariato dedicati alla natività 
— si terranno due manifesta- 
zioni. 

La prima sarà un concerto 
di musiche natalizie con gli 
«ottoni» dell'Arena e la «par- 
tenza» di 196 messaggi di pa- 
ce, indirizzati a tutti i capi di 
stato del mondo, che si ag- 
giungono ai due già spediti al 
presidente Pertini e al Papa 
dal sindaco di Verona. 

Con l’arrivo dei Re Magi, la 
rassegna — che chiuderà il.31 
gennaio — si allaccia a quella 
del prossimo. anno ‘che avrà 
come «personaggi, condutto- 
ri», appunto, i tre sapienti: 
Baldassare, Melchiorre e Ga- 
sparre. i 

La rassegna dei presepi a 
Verona, inaugurata il 15 di- 
cembre dal ministro del Turi- 
smo Lelio Legorio e organiz- 
zata da «Verona tutto l’anno», 
si propone di raccogliere fondi 
a favore del Comitato veneto 
dell’associazione italiana per 
la ricerca sul cancro. 

La mostra sta per raggiun- 
gere il traguardo dei 100 mila 
visitatori, italiani e stranieri. 


MW MILITARI — A partire 
da quest'anno tutti i giovani 
che faranno il servizio milita- 
re nell'esercito avranno un li- 
bretto sanitario personale che 
sarà restituito loro al momen- 
to del congedo. Lo ha deciso 
lo stato maggiore dell’esercito 
dopo una fase di sperimenta- 
zione, avviata lo scorso anno. 


IERISSETTENI IZ (ANI STRO] 
Alla dipartita di 


Otto Tagliaferro 


ricordiamo le Sue rare doti di 
gentilezza e nobiltà d’animo. 


DESANTI, CARATTI 
Trieste, 4 gennaio 1985 
TERZINO SSIS RANE 
ANNIVERSARIO 


Ricorre il settimo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giorgio Russini 
Con. immutato affetto Lo ri- 
cordano a quanti Lo hanno sti- 
mato e Gli hanno voluto bene. 
I familiari 
Trieste, 4 gennaio 1985 h 
CISTITE NOI IRSA E ZIITA 
; VIN ANNIVERSARIO 


Nino Moertl 
Ti ricorda sempre 
tua moglie 
Trieste, 4 gennaio 1985 


+ pella 


t 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Ferluga 
ved. Natti 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie LU- 
CIANA, la sorella EMILIA ved. 
TRA PISTE) ei parenti 
utti. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Partecipano al lutto famiglie: 
DDL MORANDINI, CAR- 
ANI. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Prendono parte al lutto: 

— ‘ARMANDO e.IDA BUFFA 

— GIORGIO e SILVANA CI- 
VIDIN 

— SERGIO e LICIA CRO- 
CIATO. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Si associano l'Ordine dei 
Giornalisti, l'Associazione 
Stampa e il Gruppo Cronisti. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Il direttore e i redattori del 
«PICCOLO» partecipano al lut- 
to del collega BRUNO.NATTI. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


L'Associazione tutela Ville 
Venete partecipa al dolore del- 
l'amico BRUNO NATTI, ispet- 
tore onorario del Ministero dei 
Beni culturali, per la scomparsa 
della madre. .‘ 


"Trieste, 4 gennaio 1985 


Il consiglio direttivo del Gar- 
den Club Trieste si associa al 
dolore del presidente BRUNO 
NATTI per la scomparsa della 
mamma. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Gli ex docenti dell'Istituto 
professionale di Stato per l’agri- 
coltura partecipano al dolore 
del collega, prof. BRUNO NAT- 
TI per la scomparsa della sua 
cara mamma. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Gli ex allievi del ricreatorio 
«Toti» si associano al dolore 
dell'amico cav. BRUNO NATTI 
perla scomparsa della mamma. 


‘Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


Il 2 gennaio è mancata la' 
‘nostra cara mamma 


Pia Passalacqua 
ved. Laurenti 


n 


Ne danno il triste annuncio il 


‘figlio ENRICO, la figlia LEDA 
(assente), la nuora, il genero, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
‘I funerali sì svolgeranno saba- 
to 5 Se, alle ore 12.dalla Cep. 
lell’Ospedale*maggiore. }' 
Speldora (U.S.A.), — 
Stoccarda (Germania), 
Trieste, 4 gennaio 1985 


Partecipano al dolore: 
— GUIDO e VALNEA GRE- 
GORI. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


Il 2 gennaio è mancato 
improvvisamente 


Marcello Bernetti 
Pensionato ACEGAT 


Lo annunciano con dolore la 
moglie TERESA, i figli LUCIO e 
LOREDANA, il genero, i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
Seo 9 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Stefania Sardo 
nata Cociancich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GINO e SILVANO, nuore, 
nipoti unitamente alla famiglia 
SBRIZZI. i 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


Il giorno 29 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Irma Ferluga 
ved. .Pettoros 


A tumulazione avvenuta ne 
_danno il triste annuncio il figlio 
MARCELLO con la moglie IRE- 
NE, il fratello (assente), le sorel- 
le e i parenti tutti. 


Trieste, 4 gennaio 1985 
-— _——___ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Marino Grattoni 
ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Un grazie particolare al Consi- 
\glio d’Amministrazione, al Col- 
fegio Sindacale, alla Direzione e 


, al personale dell’Istituto Auto- 
nomo Case Popolari di Trieste. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Armando Seidl 


Io Ti ricordo come eri 

Io so che Tu vivi 

Io so che Tu mi ascolti 

Io so.che Tu mi rispongi. 

La S. Messa verrà celebrata il 
giorno. 4 gennaio alle ore 15.30 
nella Cappella del Cimitero di S. 
Anna. 


La tua mamma. 
e parenti tutti 

Trieste, 4 gennaio 1985 
C_r____————_—————___É_.. 


| cari 


i Maria (Pina) Spetich : 


‘generi, LEDIelot ‘adoraj 
] |FRRteteoena: ps) ari 
| ‘Tfunerali seguiranno oggi alle? 


T 


Il giorno 2 gennaio è mancato 
al nostro affetto 


Silvestro Francese 


Ne danno il triste annuncioda 
moglie RENATA, ifigli LUIGI e 
FULVIO e i parenti; tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
‘alle ore 12.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


«giore, 


‘Trieste, 4 gennaio. 1985 


Partecipano al dolore i fratelli 
NICOLINO, FELICE, ANTO- 
NIO (assenti), ROSA, RINA, co- 
gnato SALVATORE, famiglia» 
PIERO SAULICH. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Si associano: È 
— PINO e IGNAZIO DECE- 
SARE 


Trieste, 4 gennaio, 1985 


Ciao 


Silvestro 


FELICE è BETTY con ARA- 
BELLA e PIERGIORGIO, 


Trieste, 4 gennaio 1985 


RUDY, ., RENATO, SONIA, 
EDY, SILVIA, ISABELLA si, 
uniscono al dolore di FULVIO e, 
della famiglia, perla scomparsa 
del padre. 


Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


«Le nubi passano ma l'az- 
zurro resta in Eterno» 


Anita Rovere 
Gentilli 


ha raggiunto il suo cioRr-i 
DANO. s 


Ne danno l'annuncio i fratelli 
PIERO e MARIA, i'cognati e i 
nipoti. Ì 

I funerali avranno luogo do-! 
mani alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1985 Î 


MARINO e RACHELE parte- . 
cipano al lutto del signor PIE-. 
DA per la scomparsa della so- ; 
rella 


Anita Gentilli 
Trieste, 4 gennaio 19851. * 


de 3 


E? mancata'all'affetto dei suoi % 


Ù 1 


«in Giorgi — ©» 
Ne danno il triste annuncio îl » 
marito GIACOMO, le figlie, i 


ore 11.15 dalla:Cappella dell'O-? 
spedale maggiore. EROINA 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
GAMBOZ. s 


Trieste, 4 gennaio 1985 


t 


Si è spenta serenamente la ; 


‘ notte di Capodanno 


Rosa Perini i 
insegnante a riposo 1 


La piangono la sorella CAR-* 
LA, la cognata LINA'COMPO- ! 
STELLA, i nipoti tutti ele Sue ! 


| affezionate amiche. 


corrente alle ore.9 nella Chiesa 
della Madonna del Mare, dove. 
sarà celebrata la Santa Messa, 


Trieste, 4 gennaio 1985 


Il 3 gennaio si è spenta ) 


Stefania Mizgur 
ved. Stergari 


. L'annuncio viene dato a quan 
ti La conobbero e L’amarono | 
dalla figlia MARIA e dal'nipote 
BINO. 


1 
I-.funerali seguiranno sabato 5 
) 


e 


I funerali seguiranno il giorno * 
5 corrente alle ore 10.15 dall’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 4 gennaio 1985 
RISIESIOIIN ZI ZII I Ti 


Il Horo 2 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Antonaz 
(Paolo). , 


Ne danno il triste: annuncio » 
mamma, papà, il fratello, 
ROBERTO, la cognata, i nipoti- — 
ni e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale ‘di. Monfal- . 
cone. f 


Monfalcone, 4 gennaio 1985 


ARGIA e NORIS TERY ricor- 
dano con affetto 


Olimpia Amigoni 1 


e 
Bruno Kimenz 


e si associano al fraterno rim- 
pianto del cugino GUIDO KI- 
MENZ. 

Trieste, 4 gennaio 1985 
-_TP rette] 


TECLA, DANIELA è VALEN- 
TINA partecipano commosse 
alla scomparsa di 


Aldo Alzetta } 


Trieste, 4 gennaio 1985 


<uoE Kidd di 


IX ANNIVERSARIO d 


Maria Marcella Garbin: 


La famiglia La ricorda icon? 
l'affetto di sempre, 


‘Trieste, 4 gennaio 1985 


| 
| 
| 
Ì 


"| 
PI 
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Venerdì, 4 gennaio 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LE INDAGINI DELLA POLIZIA SUL DISASTROSO INCENDIO NELLA VECCHIA SCUOLA DI VIA COMBI 


Caccia agli attentatori del«Galvani» [Li 


Lezioni lunedì nelle aule risparmiate 


Affidata a un perito la «molotov» rimasta intatta - Sopralluogo del magistrato - PE EZIO del anita e note = condanna 


Nessuna rivendicazione e 
nessun passo avanti nelle in- 
dagini per identificare gli au- 
tori (e spiegare il movente) del 
disastroso incendio che ha 
praticamente distrutto un'ala 
dell’ex' scuola elementare 
«Edmondo de Amicis» di via 
Combi 15, mettendo fuori uso 
palestra e ricreatorio con un 
danno — per il Comune — di 
oltre due miliardi di lire. Ieri 


gli agenti della Digos si sono' 


recati sul posto assieme ‘al 
magistrato inquirente, il dott. 
Roberto Staffa, per uri sopral- 
luogo. Il magistrato ha potuto 
rendersi conto personalmente 
del disastro e nel pomeriggio 
ha nominato ‘un perito, l’ing 
Tassinari, affidandogli la 
«molotov» di plastica trovata 
intatta dai vigili del fuoco. 

‘All’ing. Tassinari il dott. 
Staffa porrà alcuni quesiti ‘nel 
corso di un ultériore sopral- 
luogo che avverrà nel primo 
pomeriggio di oggi. Si cerche- 
rà di ricostruire le mosse dei 
piromani, di individuare i 
punti in cui erano state depo- 
sitate le ‘bottiglie di plastica 
con il carburante e di appura- 
Te con esattezza come sono 
state fatte scoppiare. Ciò per- 
metterà tra l’latro di stabilire 
il numero: delle’ persone che 
possono aver preso parte al 
l'attentato. 

I responsabili della Digos 
hanno anche lanciato un'ap- 
pello' a tutti i cittadini. che 
fossero in possesso di un qual- 
siasi elemento o clie avessero 
visto in quella notte ‘qualche 
‘macchina sospetta o) ‘persone 
aggirarsi nei pressi della scuo: 
la. Ogni informazione può 
essere utile allo svolgimento 
delle indagini, che si ‘prospet- 
tano comunque molto diffici- 
li. «Capire il movente 
detto il dott. Roberto 
_ sarebbe giî un qualcosa», 

‘Sì è intanto avuta NESTA 
che per il «Galvani» le lezioni 
riprenderanno regolarmente 
lunedì: questo; l’impegno 
assunto ieri dal sindaco Fran- 
co Richetti ‘dall’assessore 


ala 


dl istruzione Lucio Vattova- 


«L'amministrazione: farà 


ri impossibile “per assicurare 


continuità alla vita. della | 


scuola incendiata. E. questa la 


nostra risposta, «ha detto l’as-, 


sessore all'istruzione durante 
il sopralluogo effettuato ieri 
in mattinata nei locali dell’i- 
stituto di via Combi. La visi 
ta, cui hanno partecipato tec- 
nici del Comune, del Provve- 
ditorato agli studi e dei vigili 
del fuoco, ha confermato le 
prime valutazioni. 

«I danni maggiori li hanno 
subiti la palestra e gli uffici. 
Dovranno esser ricostruiti ex- 
novo. Buone notizie «invece 
per le aule. Su.16, ne saranno, 


recuperate entro: lunedì 11, . 


più un’auletta per gli inse- 
gnanti. Le altre 5 classi, la 
presidenza e gli uffici, trove- 
ranno momentanea ospitalità 
helle aule della ex scuola me- 
dia «Addobbati» in salita di 
Gretta, da tempo promessa 
alla «Umberto Saba», ha ag- 
giunto Vattovani. 

«Abbiamo comunque inten- 
zione di rispettare gli impegni 
presi con la scuola elementare 
“Umberto Saba” —} ha voluto 
sottolineare l'assessore e chie- 
diamo ai genitori di aver pa- 
zienza per un paio di mesi, 
finché non saranno completa- 
ti i lavori, di restauro alla 
scuola incendiata. Confermo 
che nell'ottobre dell’85 la “Sa- 
ba” diverrà uno dei 9 poli di 
sviluppo delle elementari a 
tempo’ pieno». 

Dal sopralluogo è venuta la 
conferma — anche se manca: 
no stime dettagliate — che i 
danni all'edificio di via Combi 
raggiungono i due miliardi. 
Già nel momeriggio di ‘ieri 
sono'iniziati i lavori di ripristi- 
no. I vetrai hanno sostituito le 
lastre andate in pezzi, altri 
operai hanno messo mano. al- 
l’impianto di riscaldamento e 
a quello elettrico ed entro do- 
menica entrambi dovrebbero 
essere completamente funzio. 
nanti. 

Un’impresa di pulizie ha co- 


minciato anche. a riassettare | 


le aule e i corridoi e il telefono 
è stato riallacciato. Operai del 
Comune «hanno invece tran- 
sennato le parti dell’edificio 
più danneggiate dalle 
fiamme, 

«I fondi per queste ripara- 
zioni usciranno dal bilancio 
comunale», dice ‘ancora l’as- 
sessore Vattovani;.«Chiedere- 
mo comunque un'contributo 
straordinario ‘allo Stato. 
L'amministrazione, con'tutta 
probabilità, si costituirà parte 
civile in un'eventuale procedi: 
mento penale. Solo così potre- 
mo tutelare gli interessi. an- 
che‘economici della colletti- 
vità». 


«Pagheremo gli siperdì di 
gennaio anche’ sé-gli ‘archivi 
non esistono più» afferma dal 
canto suo il preside dell’istitu- 
to, prof. Mario Garlatti. «La 

cifra sarà identica a: quella di 
a ovviamente detrat- 
ta la tredicesima. Successiva- 
mente opereremo il congua- 
glio. Per compiere questi cal- 
coli ci serviremo dell’elabora- 
tore del «Volta». Al. più presto 
renderemo noti anche i nuovi 
orari delle lezioni: si tratta di 


.. 


adattare alla nuova situazio- 
ne quelli in vigore fino a Nata- 


le. Sarà un gioco ad incastro, 


ma con l’aiuto degli altri inse- 
gnanti, riusciremo a preparar- 
li per domenica. Così gli allie- 
vi, lunedì mattina, sapranno 
dove recarsi perle lezioni. De- 
‘vo dar atto al Comune di aver 
agito ‘con tempestività... di 
più, in questa situazione, non 
potevo sperare». 

‘Una decisa condanna, indi- 


‘pendentemente dall'esito ‘del- 


le ‘indagini in corso, è stata 
espressa dal sindaco Franéo 
Richetti per «l’assurdo e in- 
‘qualificabile gesto, purtroppo 
di'ormai Verificata origine do- 


TA DAL RESPONSABILE. DELL’ 


Un'immagine dei disastrosi effetti dell'incendio in uno degli uffici del Galvani 


losa, che arreca ingentissimi 
danni econoimici e:incide sulla 
regolare organizzazione delle 
attività scolastiche ed educa- 
tive». Il sindaco ha voluto an- 
che manifestare personal- 
mente ‘al comando dei vigili 
del fuoco. l'apprezzamento 
dell’amministrazione .comu- 
nale per l’opera eseguita con 
efficienza e prontezza d’inter- 
Vento, sottolineando altresì 
l'impegno del personale delle 


| ‘ripartizioni lavori pubblici, 


pubblica istruzione ed econo- 
mato, nonché delle imprese 


private intervenute, che’ha | 


permesso un’immediata rico- 
gnizione dei danni eil ricupe-. 


(Italfoto) 


ro di materiali e strutture, 
renden io possibile la ripresa 
dei .corsi già dal prossimo 
lunedì. $ 

«Viva preoccupazione» per 
l’azione di violenza nei con- 
fronti del Galvani è stata 
espressa dalla segreteria della 
De. «E unatto — si afferma in 
‘una nota — inspiegabile e illo- 
gico, oltreché inutile e teppi- 
stico, che turba profondamen- 
te la‘coscienza civile della cit- 
tà ele cui conseguenze ticado- 


. no non solo sugli studenti ma 


sull’intera collettività». 
Dal canto suo, l’on. Coloni, 
nel manifestare ferma con- 


Spa per l'atto RERCRUO 


Il sopralluogo compiuto ieri mattina dall’assessore Vattovani 


«che viene a turbare la tradi- 
zione di tolleranza e di civiltà 
propria delle nostre popola- 
zioni» ha sottolineato la ne- 
cessità che i colpevoli venga- 
no prontamente individuati e 
assicurati alla giustizia e che 
siano aumentate in ogni dire- 
zione vigilanza e prevenzione. 

‘Secondo la federazione del 
Pci, «la tecnica usata e l’espe- 
rienza dimostrata fanno ritor- 
nare alla mente altri atti ter- 
roristici compiuti nella nostra 
città a sedi di organizzazioni 
politiche e sindacali, ad abita- 
zioni e beni di cittadini demo-. 
eratici, al cinema “Ritz” che 
fu distrutto il giorno prima di 


IENE PUBBLI CA DELL ‘USL 


Cagratogì alla magistratura 


‘uUnra 


l' resi ADI) del ‘Settore. 


igiene pubblica ‘ed ecologia 


dell’unità sanitaria, dott, 
Romano Botteghelli, ha ‘con- 
segnato al Pretore un'incarta- 
mento ‘contenente i risultati 
di ùna recente indagine effet- 
tuata dal Laboratorio di igie- 


ne e profilassi a seguito di una‘ 


‘segnalazione. pervenuta al 
l’Usl nella quale si lamentava 
un'eccessiva emissione di fu- 
mi dalla ciminiera dell’ince- 
neritore delle immondizie, 
«Il Laboratorio non ha ri- 
scontrato alcunché di anor- 
male — precisa Botteghelli 
tuttavia ho ritenuto. di segna- 
lare la vicenda alla magistra- 
tura per opportuna conoscen- 
za, essendo io il responsabile 
dell’ inquinamento FISSE 
co a. Trieste». 
iniziativa del Coli pcianie 
Ufficio. dell’Unità sanitaria 
locale si inserisce in un botta 


e risposta fra Comune e Wwf° 


(Fondo mondizle per la natu- 
ra) sul problema dell’efficien- 
za dell’inceneritore dei rifiuti 
urbani. A lanciare l'offensiva 
è stato.il Wwf, che ha inviato 
alle ‘autorità competenti un 
comunicato in.cui si; segnala 
«il notevole incremento delle 
emissioni di polveri dalla ci- 
miniera, riscontrabile soprat- 
tutto nelle ore serali e visibile 
ad occhio'nudo da chiunque», 
‘A provocare questa situa- 
zione, giudicata nel comuni- 
cato del Wwf di «grave rischio 


| ambientale», sarebbe il catti- 


vo funzionamento dei filtri 
elettrostatici dell'impianto. 
Di questi, infatti, soltanto uno 
— affermano quelli del Wwf — 

inzionerebbe regolarmente, 
essenso gli altri o parzialmen. 
te efficienti o fermi del tutto, 


La denuncia non si'fetma’ 


Il camino dell’inceneritore delle immondizie 


qui. Il Wwf pone di seguito 
un’altra serie di Quesiti, che 
vanno dalla ‘scadenza, nel 
1986, del contratto fra il Co- 
mune e la società Saspi, con- 
cessionaria dell'impianto; alla 
attuale mancanza di un diret- 


tore a tempo pieno, fino alla, 


tichiesta di quali provvedi: 
menti sì intendano prendere 


per far fronte alla situazione. 


«Non ci risulta ‘niente di 


(Italfoto) 


tutto questo», ribatte l’asses- 
‘sore ai servizi pubblici e indu- 
striali del Comune Rocco 
D'Alessandro. «Dei tre forni, 
attualmente ne sono in fun- 
zione due e anche i filtri sono 
a posto, Anzi, dal 7 gennaio al 
terzo forno verrà effettuata 
una manutenzione straordi- 
naria. Quanto ai fumi — ag- 
giunge l'assessore — è possi- 
bile vedere ogni tanto un'e- 


UL? assessore e il direttore dell’ impianto contestano Mt osservazioni del Wuwf 


missione più scura. Ma ciò. 
‘accade soltanto dopo una so- 


sta tecnica dell'inceneritore. 
In ogni caso saranno fatti de 
gli accertamenti in modo da 
fugare ogni dubbio». 

«Non si può affermare che.i 
filtri non siano efficienti — 
risponde a sua volta, da Gori- 
zia,. Gianfranco Sforzina, dil 
rettore per la Saspi dei tre 
inceneritori della regione — se 
ciò accadesse la temperatura 
raggiungerebbe livelli insop- 
portabili, tali da far correre il 
rischio di un incendio», 

Sforzina, dopo le dimissioni 
del direttore di Trieste, ha 
assunto la sovrintendenza 
dell’inceneritore. Una man- 
sione che si è aggiunta a quel- 
la di direttore degli impianti 
di Gorizia e Moraro, «Nel ca- 
poluogo giuliano — spiega — 
abbiamo nominato due im- 
piegati con funzioni di capore- 
parto e il nostro contratto 
scadrà appena nel 1987», 
«L'impianto — continua — 
viene controllato, le polveri 
sono nella quantità prevista 
dalla legge. Proprio per que- 
sto abbiamo appena termina. 
to di mettere a posto il terzo 
filtro, In quel periodo però il 
forno corrispondente non era 
in funzione». 

Insomma, a. sentire i re- 
sponsabili, tutto sarebbe re- 
golare e nessun rischio ecolo- 
gico dovrebbe pesare sul capo 
degli ‘abitanti di San Sabba. 
Nonostante ciò, l'allarme lan- 
ciato dal Wwf non è rimasto 
inascoltato. Accanto agli eco- 
logi è sceso da ultimo in cam- 
po anche il. Pci, che in una 
interrogazione urgente ha 
chiesto alla Giunta comunale 
di. rendere conto di tutta la 
vicenda; 


_ INTERVENTO. DEI VIGILI DEL FUOCO 


In fiamme un locomotore 


Il camino di un locomotore 
a nafta, di quelli usati per gli 
‘spostamenti dei catrì ferro- 
Viari nella stazione: di Villa 
Opicina, ha preso fuoco ieri a 
mezzogiorno. Scattato l’al- 
larme, sono giunti ‘in pochi 
minuti i vigili del fuoco del 
locale distaccamento al co- 


Incendi in due pinete 


mando del caposquadra Ci- 
bic, i quali hanno raggiunto 
la linea ferroviaria passando 
per la strada che conduce a 
Monrupino. 

Con schiumogeni ed estin- 
tori a polvere, î vigili hanno 
avuto ragione delle fiamme 
in poco tempo, 


Guardie forestali. e volontari sono accorsi ieri sera, nella 


zona di Santa Croce, per un incendio di pineta che era 
divampato tra la linea ferroviaria e la strada costiera. Le 
fiamme, alimentate ‘dal vento, si sono estese in breve tempo 
dividendosi quindi in due direzioni. Il primo allarme è stato 
dato da una pattuglia della polizia stradale, che si è messa in 
contatto, via radio, con il comando. I' poliziotti avevano 
avvertito nell'aria un forte odore di bruciato e notato il fumo 
che ‘scendeva ‘dal costone roccioso. 

Un altro fuoco — ma questa volta di sterpaglia — è 
scoppiato, prima delle 20, sulla Napoleonica. 


PON ne i a i VT 


ALL'INCROCIO FRA LE VIE CRISPI E BRUNNER 


Grave uno scooterista 
‘disarcionato da un’auto 


Gravissimo incidente, ieri 
mattina, al pericoloso incro- 
cio tra le vie Crispi e Brunner. 
Ne. è rimasto vittima un gio- 
vane di diciotto anni, Andrea 
Schillani,. abitante in via 
d’Angeli 13; In sella alla pro- 
pria «Vespa primavera» tar- 
gata TS 43562, il giovane sta- 
va percorrendo Via Brunner, 
proveniente -dall’ospedale 
maggiore e diretto verso il 
Viale XX Settembre. All’in- 
erocio è finito diritto contro il 
parafango anteriore sinistro 
di una vettura milanese, che 


non gli avrebbe dato la prece- 


denza. 


Lo scooterista, per l'urto, è 
stato disarcionato e ha com- 
piuto un volo di alcuni metri, 
piombando sul tettuccio. di 
una «127» (TS 214167) che si 


trovava ‘in regolare sosta. Il 


giuvaut na riporato un grave 
trauma cranico, con ferita la- 
cero contusa all'orecchio, so- 
spette lesioni craniche e con- 
tusioni agli arti, Soccorso dai 
sanitari della Croce rossa, è 
stato trasportato. d'urgenza 
all'ospedale di Cattinara e ri- 
coverato con la riserva di pro- 
gnosi nella divisione neuro- 
chirurgica. 

Sul posto dell'incidente so- 
no intervenuti i vigili urbani 
Merola e Micor del nucleo mo- 
torizzato, i quali hanno effet- 
tuato i rilievi di loro compe- 
tenza. Il conducente della 
macchina milanese (la «Fiat 
Uno» targata MI 61280F), Da- 
rio Devincentiis, di 28 anni, 
residente a Rovigo, ha detto 
che'riteneva di viaggiare su 
‘una strada con diritto di pre- 
cedenza e che non si sarebbe 
accorto dell’inerocio, 


una manifestazione del Pci, 
che hanno avuto tutti la stes- 
sa matrice neo-fascista e che 
miravano, nel quadro di una 
vera e propria campagna di 
provocazione e di violenza, a 
colpire la convivenza civile e 
democratica nella nostra cit- 
tà. Non si può oggi dimentica- 
re il fatto — dice ancora il Pei 
— che altri atti teppistici:con- 
tro ‘alcuni; istituti superiori 
nella nostra città siano stati 
compiuti negli ultimi mesi 
dell’84 a ‘opera di elementi 
legati ad organizzazioni terro- 
ristiche. fasciste, mai indivi. 
duati e ‘assicurati alla giu 
stizia». 


GIORNALE DI TRIE 
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L'INTESA CON I PARTITI DEL MAGGIO 1984 


ista: passa alla «base» 
la parola sugli accordi 


Gli iscritti dovranno dire se il mancato ingresso di un «melone»s 
nella giunta regionale pregiudica i patti per Comune e Provincià 


L’anno Mille è arrivato, ma 
non c’è stata la temuta fine 
dei mondo. Era stata la LpT 
ad annunciare a suo tempo 
che avrebbe fatto cadere la 
giunta comunale e quella pro- 
Vinciale se non le fosse stato 
assegnato un assessorato re- 
gionale entra il 31 dicembre. 
«Mille non più mille», aveva 
per esempio tuonato Gianni 
Giuricin, allora segretario del 
movimento, richiamandosi al- 
la promessa sottoscritta. in 
questo senso dalle segreterie 
provinciali dei partiti con cuii 
«meloni» collaborano al Co- 
mune e alla Provincia. Invece, 
passato tale termine, le giun- 
te locali sono ancora in piedi. 


Ad ogni modo la Lista non 
ha finto di dimenticare l’in- 
fruttuoso trascorrere del ter- 
mine del 31 dicembre, e ieti ha 
diffuso la seguente nota: «Il 
consiglio direttivo della LpT 
ha preso in esame, nella sua 
prima riunione del nuovo an- 
no, il problema del mancato 
rispetto dell'accordo del 25 
maggio 1984 in ordine alla 
presenza della Lista nella 
giunta regionale, ed ha unani- 
memente convenuto di rimet- 
tere l'esame della questione e 
le conseguenti decisioni alla 
prossima e già programmata 
assemblea degli aderenti». 

La data di tale assemblea 
non è stata fissata. Essa si 
terrà ai primi di febbraio, 
dopo le conclusioni del con- 
gresso provinciale della Dc e 
dél 19 e 20 gennaio. In seno al 
direttivo della Lista, si ap- 
prende comunque, nessuno si 
è pronunciato per un’imme- 
diata rottura degli accordi lo- 
cali, essendo prevalso l'orien- 


tamento di verificare in con- 
creto per esempio quelli che 
vengono giudicati come dei 
«sintomi d'apertura» da parte 
della nuova giunta regionale 
presieduta da Adriano Bia- 
sutti specie per quanto ri- 
guarda i punti programmatici 
che rappresentano le bandie- 
re dei «meloni»: autonomia e 
contingenti agevolati. 

E ineffetti all'assemblea de- 
gli aderenti la dirigenza della 
Lista proporrà uno o più ordi- 
ni del giorno, sostanzialmente 
contrari a una crisi al buio e 
alla conseguente interruzione 
di un'esperienza che viene va- 
lutata come foriera di positivi 
risultati per la città. Del resto 
lo stesso presidente della Pro- 
vincia, Gianni Marchio; aveva 
anticipato alla vigilia di Ca- 
podanno che «il mancato 
coinvolgimento della Lista 
nella giunta regionale non 
può essere considerato come 
un elemento sufficiente per la 
crisi degli enti triestini». 


sarebbe garantita certamente 
fino al prossimo autunno. Edk 
è una prospettiva che. non può, 
che allietare, avendo presenti 
le difficoltà che la città sarà; 
chiamata ad affrontare nei 
prossimi mesi, sperabilmente, 
in un clima il più possibil& 
unitario, specie sul fronte deli, 
le partecipazioni statali. Nek 
frattempo, infatti, è tramong 
tata l’ipotesi di un immediato; 
ricupero . nelle. maggioranze: 
locali del Psi, che chiedeva 
quell'«azzeramento» delle ata 
tuali giunte che nessun altroi 
partito ha voluto accettare 
quelle in vista delle elezioni 
del 12 maggio, 9 

I socialisti non hanno insi- 
stito — anche perché si sareb- 
bero oggi dovuti accontentare 
di un massimo di tre assessor 
rati fra Comune e Provincia; 
dopo aver rifiutato a maggio; 
l'offerta di cinque posti — e 
della questione non si riparle»; 
rà se non dopo le amministra» 
tive di maggio, per cui sareb: 


.Quadro politico regionale, che 


bero da escludere rimpasti fi» 
no al prossimo autunno. 
Il reingresso del Psi avrebbe; 
peraltro rimesso in forse lar 
presidenza Marchio alla Pro3 
vincia, l’incarico di prosindag 
co oggi attribuito al Pli e vark 
assessorati attualmente dete> 
nuti dal Pri e dal Psdi; e le. 
resistenze non sono state po- 
che. In particolare quella dela, 
la Lista, che con gli accordi; 
dello scorso maggio ha fra; 
l’altro ottenuto di poter cong 
tare su una «staffetta» Ri. 
chetti-Cecovini al vertice deh 
Municipio. «Alternanza» che 
unnuovo accordo — ampliato 
al Psi — potrebbe rimettere i in; 
dubbio. G. P.id 
GS 


E dichiarando il proprio vo- 
to sul bilancio regionale, dopo 
l'intervento di Biasutti, sia 
Gianni Giuricin che Gian- 
franco Gambassini avevano 
fatto apparire la propria 
astensione assai somigliante 
a un entusiastico assenso, ri- 
levando che unico neo era da 
considerarsi, per essì, la ritar- 
data omogeneizzazione del 


vede esclusa la Lista, e di 
quello locale in cui la Lista ha 
invece un preciso e insostitui- 
bile ruolò. 

Se l’assemblea' dei «meloni» 
dovesse fra un mese confer- 
mare la linea dei propri verti- 
ci, la governabilità cittadina 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ermete — Il sole sorge | 


alle 7.46 e tramonta alle 16.35; la 
luna sì leva alle 14.08 e cala sE 
DT. 

Teri: temperatura massima gra: 


“di 4,1, minima gradi +0,8; pressio- 


ne millibar 1004,8 in aumento; 
‘umidità 38 per cento: vento km 10 


| da E.N.E:; mare poco mosso con* 


| temperatura, in ‘superficie di gradi 


9,9 e, ih profondità; di gradi 9,8. 

Maree: oggi, alta alle 7.05 conem 
45 e alle 21:11 con cm 20 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.59 con 
cm4e alle 14.26 concm 56 sotto.il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie: aperte anche dalle 13 
alle 16: corso Italia, 14, via Giulia 
14, erta di S. Anna, 10 (Colonco- 
vez), strada per Longera, 172, Fer- 
netti, Muggia, lungomare Venezia, 


3 (solo a chiamata). 
(aa aperte anche dalle 


19.30 alle 20.30; corso Italia, 14, tel. 
631661; via Giulia, 14, tel, 572015; 
erta di S. Anna; 10 (Coloncovez), 


Pen 


‘teli 813268; strada per Longera, 


x 172, tel: 55396; largo Sonnino, 4, 


tel. ‘726835, piazza Liberta, 6, tel. 
421125; Fernetti, tel. 229355; Mug: 
gia, lungomare Venezia, 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 Mnotturno): largo 
Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; Fer- 
netti, Muggia, lungomare Venezia, 
3 (solo a chiamata). 


STATO CIVILE 


NATI: Cavalletto Marco, De 
Bacco Davide, Castelli Giulia, Ca- 
stelli Anna. 


MORTI: Mlach Ernesta ved. Fa- 
zarinz, di anni 82; Francese Silve- 
stro, 61; Spetich Maria in Giorgi, 
75; Ferro Giordana, 90; Bernetti 
Marcello, 11; Gentilli Anita in Ro- 
veré, 76; Cociancich Stefania, 81; 
Tacumin Maria in Moratto, 75; Ba- 
z0 Stefano, 82; Palese Floriana 
Ved. Pieri, 82. 
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In poche righe i 
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Gruppo senatoriale per gli sloveni al 
La Regione è in attesa per oggi di una conferma da Rom& 
‘sulla visita — orientativamente fissata per il 14 gennaio — de! 

gruppo ristretto nominato dalla commissione affari costituzio? 

nali del Senato per l'elaborazione del progetto di legge per la, 


‘tutela della minoranza slovena in Italia. Tale gruppo senatoria!” 


Je avrà incontri coniil presidente della giunta regionale e con toi 
capigruppo . consiliari. regionali, nonché con i presidenti è P 
capigruppo delle Province di Trieste, Gorizia e Udine. 


Servizio metrico del Comune 


Lo stato degli utenti di pesi e misure del Comune di Trieste) 
perl biennio 1985-1986, deliberato dalla giunta municipale il 2% 
dicembre, è stato pubblicato all'albo pretorio e vi rimarrà. 
esposto fino all’8 gennaio. I ricorsi potranno essere presentati 
alla giunta municipale entro 30 giorni dalla data di pubblicazio- 
ne. Con l’occasione si rammenta che è perseguibile ai sensi di 
legge chiunque, essendo utente all'atto della pubblicazione e 
non essendovi compreso, non abbia chiesto l’iscrizione entro 34 
giorni dalla pubblicazione, e chi, avendo rilevato un esercizio d 
avendo iniziato un'attività per la quale sia previsto l’uso di 
strumenti metrici, non abbia preventivamente ottemperato” 
all'obbligo di farsi iscrivere come utente presso il Comune. 


sal pier 
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|  SECONDOMOLTI COMMERCIANTI POTREBBE ESSERE L'INIZIO DELLA RIPRESA 


Spese di Natale come ai vecchi tempi 


in città incremento del 15 per cento 


La gente si è orientata verso prodotti tradizionali - Poco mosso il mercato dell'abbigliamento 


{ «Un Natale come questo va 
messo in cornice. Sarà un epi- 
sodio, ma erano anni che non 
vendevamo tanto. La ripresa 
economica, forse, è arrivata 
anche a Trieste». 

È questa l'opinione di una 
parte dei nostri commercian- 


ti. Altri invece parlano di ri-. 


presa contenuta, di vendite 
che hanno superato solo di un 
10-15 per cento quelle del Na- 
tale dell’83. 

(Un dato accomuna però le 
due valutazioni. Glianni della 
recessione selvaggia sono or- 
mai passati, sia per i commer- 
cianti «euforici», sia per quelli 
«8cettici». I ricordi amari 
dell’81, ‘82 e ’83 sono archivia- 
ti nella memoria, nei registri 
contabili e nei libri paga. 

tIn altre parole in queste 
festività di fine anno i triestini 
hanno rimesso mano al porta- 
foglio e un timido sorriso è 
ritornato dietro ai banconi di 
buona parte degli esercizi 
commerciali. 

«Gia nelle fiere di settembre 
sì erano avuti i primi segnali 
che l'economia italiana rico- 
minciava a girare» dice il pro- 
prietario di uno dei più. ele- 
ganti negozi di piazza Gol- 
doni. 

«La conferma di questa ten- 
denza è venuta — almeno per 
il settore dell'arredamento — 
tra la fine di novembre e Nata- 
le. La gente si è rimessa a 
comprare. Una spinta positi- 
và è stata data anche dal 
superamento dello scoglio 
’Visentini” —. continua il 
commerciante. Si è evitata 
una guerra tra i lavoratori 


dipendenti e tutti gli altri. 


fando le trincee erano già 
state scavate». 
\«È vero, la gente ha speso 
almeno il 10-15 per cento in 
iù di un anno fa» conferma 
noto alimentarista del 
Borgo teresiano. «Non spera- 
vamo tanto. Le nostre previ- 
sioni erano di mantenere le 
lote di mercato. Invece... La 
clientela ha compiuto delle 
stelte precise. Siamo ritornati 
panettone tradizionale, ab- 
bandonando la moda di quel- 
19 di cioccolato. Lo stesso di- 
séorso ‘vale per i liquori. Non 
più bottiglie esclusive, magari 
rivestite d’argento, ma sane 
marche di ottimo livello. Nes- 


suno fa più exploit”. I tempi 
dello sbrego”, per dirla in 
dialetto, sono finiti. Siamo 
rientrati nella solida, consoli- 
data tradizione borghese». 
«Stanno. cambiando molte 
abitudini — continua l’ali- 
mentarista. Le ditte, ad esem- 
pio, regalano meno panettoni 


e bottiglie di spumanti ai di- 
pendenti. Lo abbiamo riscon- 
trato di persona. Aumentano 
invece gli acquisti delle fami- 


glie. Tornano in voga ice- 
noni e i pranzi in casa. Quasi 
nessuno vuol spendere centi- 
naia di migliaia di lire per una 
serata...». 


«Il mercato dell’abbiglia- 
mento si è mosso poco» dice 
la proprietaria di una bouti- 
que di piazza della Borsa, «La 
ripresa qui a Trieste è molto 
lenta perché il numero di 
negozi è troppo grande per le 
esigenze della popolazione. 
Siamo in 250 mila, mentre la 


Il «boom» delle quattroruote 


Nell'84 le immatricolazioni sono aumentate del 39 per cento 


39 per cento in più. Di tanto 
sono aumentate nell’84 le im- 
matricolazioni di automobili 
nella nostra provincia. Siamo 
infatti passati dalle 6337 nuo- 
ve, vetture dell’83 alle 8829 
degli ultimi 12 mesi. 

L'aumento delle vendite è 
significativo anche se rappor- 
tato al 1982. In quell’anno nel- 
la nostra provincia furono im- 
matricolate 8313 automobili. 

La tendenza all'aumento, 
misurata a Trieste, supera di 
gran-lunga la media naziona- 
le. Nell’84 si sono vendute in 
Italia il 4 per cento di vetture 
in più che nell’83. 

Il nostro Paese è poi l’unico 


tra quelli europei ad aver in- 
crementato le vendite. In Ger- 
mania il calo è stato del 2 per 
cento, in Francia del 12, in 
Gran Bretagna del 3 e in Sviz- 
zera del 2. - 

I concessionari delle. varie 
case non. condividono però 
questo ottimismo. «La cresci- 
ta è dovuta essenzialmente a 
un degrado del mercato. Per 
smaltire la sovrapproduzione 
i costruttori hanno ’’drogato” 
le vendite» ‘affermano i con- 
cessionari. «Sconti ripetuti, 
sopravvalutazione dell’usato, 
‘campagne promozionali, ab- 
battimento degli interessi sul- 
le vendite a rate, hanno quasi 


azzerato i nostri margini di 
guadagno, Tutto a scapito 
della professionalità e di una 
serie programmazione». 

«A Trieste — dice Sandro 
Moncini, presidente dell’Au- 
tomobil Club — è in ripresa 
anche il mercato dei ricambi e 
quello dei pneumatici. Com'è 
noto negli anni passati abbia- 
mo rifornito parte del. merca- 


to jugoslavo. Poi il blocco dei î È Etiopia). da Clara 10.000 pro Senectute. 
BEI ci ha messo in diffi- merciale, la spesa pubblica — Per Dreamer da Marina 12.000 In memoria di Elvira Sigon dalla 
restano i protagonisti della | pro Astad. cognata Tilde 10.000.pro Aia spa- 


coltà... Adesso però la tassa 
sull’espatrio è. stata ‘abolita. 
‘Le prospettive per 1'85 diven- 
tano più favorevoli, almeno 
per il nostro settore». 


rete distributiva ha le dimen- 
sioni di quella di una città di 
700 mila abitanti. Per Natale 
si è speso un po’ qui, un po’ 
la... gli interventi a pioggia 
danno solo un po' di sollievo, 
non risolvono la situazione. 
Non credo nemmeno all’arri- 
vo di nuovi clienti dalla Jugo- 
slavia. Mille dinari valgono 
oggi 7.000 lire. Cosa possono 
comprare se hanno già messo 
mano alle riserve di valuta 
straniera? Ben poco anche se 
arrivano a Trieste con i pull- 
man carichi della loro mo- 
neta». 

In effetti l’84 del commercio 
triestino si chiude col baro- 
metro sul «variabile, tendente 
al bello». L’indicazione ovvia- 
mente non può esser genera- 
lizzata ed estesa a tutti i set- 
tori. Ma. è significativo che 
qualcosa si sia rimesso in 
moto. 

Sui negozi triestini nelle 2 
settimane di fine anno si sono 
riversati parte degli 80-90 mi- 
liardi delle tredicesime dei la- 
voratori dipendenti. A questa 
cifra vanno poi aggiunte le 
tredicesime dei pensionati, gli 
interessi maturati sui conti 
correnti, sui libretti avrispar- 
mio, sui Bot. e sui Cct. Una 
massa di denaro enorme che 
ha cambiato vertiginosamen- 
te di proprietario nel giro di 
poco più di due settimane. 

La gente, oltre che per sop- 
perire a necessità rimandate 
di mese in mese, ha ricomin- 
ciato a spendere anche perché 
i prezzi hanno riacquistato 
una certa stabilità, l’inflazio- 
ne è-rallentata di molto, il 
governo e il paese hanno co- 
minciato a chiudere la partita 
con un passato economica» 
mente disastroso, 

«La tensione si è allentata, 
la gente ha meno paura del 
futuro per questo sono venuti’ 
nei negozi e hanno speso, pur 
senza commettere follie» af- 
ferma convinto un giovane 
esercente. «I grossi nodi eco- 
nomici, — la disoccupazione, 


il deficit della bilancia com- 


scena italiana. Ma la gente ha 
‘avvertito che il peggio è pas- 
sato, che l'economia ha rico- 
minciato a crescere». 


C. E. 


ri 


[ In poche righe 


La Befana nella Grotta Gigante 


* Anche quest'anno la Befana scenderà nella Grotta Gigan 


té. Arriverà domenica e si calerà alle 15 nell'abisso lungo una 
corda di oltre 100 metri, con la scopa e un sacco pieno di regali. 

* Nell'occasione l’ingresso alla Grotta sarà gratuito per tutti 
ilbambini fino ai 12 anni. Sul fondo, agli adulti saranno 
distribuiti bicchieri di «grand pampel» o «bevanda del diavo- 
lo», una tipica ricetta degli speleologi triestini. Il nuovo coro 
della Società alpina delle Giulie canterà tipiche canzoni 
nostrane e natalizie. La Grotta resterà comunque aperta dalle 
14.30 alle 16.30 di doménica con'ingresso continuato. 


Sottoscrizione Acli per la pace 


Le Acli triestine, in risposta al messaggio del Papa nella 
Giornata della pace, hanno deciso di avviare in tutti i circoli 
della provincia una sottoscrizione-appello. per chiedere al 
Comune di dichiarare zona denuclearizzata il territorio triesti- 
no, stabilendo l'assoluto divieto di installazione, costruzione, 
deposito e transito di ordigni bellici nucleari. 

'. Continuano frattanto nelle sedi rionali della Acli gli incon- 
tri di. riflessione sul tema «Pace e messaggio evangelico:' 


l'ingresso dei cristiani». 


Le adesioni al «movimento dei blu» 


Le adesioni al «movimento dei blu», voluto dal regista 
fiorentino Franco Zeffirelli per sottrarre gli animali a stenti e 
crudeltà, vengono accettate nella sede degli Escursionisti 
speleologi triestini, in via Corridoni 17, 

Gli uffici sono aperti tutti i giorni dalle 17 alle 20, domeni- 


che e festivi esclusi. 


Corso organizzato dallo Snals 


Il settore scuola elementare dello  Snals organizza, in 
previsione del concorso magistrale, un corso di preparazione 
alla prova scritta. Le lezioni saranno tenute da. direttori 
didattici ed esperti universitari di problemi pedagogici, psico- 
logici e didattici. Coloro che fossero interessati a frequentare il 
corso. possono, mettersi in contatto con la segretaria dello 
Snals, via Polonio 5 (tel. 762038) per comunicare la. propria 


preiscrizione. 


IL GOVERNO CONCEDE LA DEROGA AL BLOCCO DEGLI ORGANICI 


|Ventinove assunzioni 


presto alla Provincia 


La Provincia potrà assume- 
re ventinove persone in dero- 
ga al decreto di blocco degli 
organici tutt'ora in' vigore per 
gli enti pubblici. Ne dà notizia 
un fonogramma del ministro 
della funzione pubblica, Re- 
mo Gaspari, fatto pervenire al 
presidente dell'’amministra- 
zione provinciale Gianni Mar- 
chio e al prefetto della provin- 
cia Antonio Marrosu. 

Le assunzioni per le quali è 
stata concessa al deroga del 
governo sono: un consigliere 
ricercatore, un perito agrario 
ricercatore, un perito tecnico 
industriale, un assistente so- 
ciale, un'assistente sanitaria 
vigilatrice, un ufficiale ammi: 
nistrativo, un ufficiale ammi- 
nistrativo con conoscenza 
della lingua slovena, un appli- 
cato dattilografo, un applica- 
to stenodattilografo. due ap- 
plicati, un magazziniere, un 
aiutante tecnico, un aiuto tec- 
nico con conoscenza dello. slo- 
veno, un messo notificatore, 
quattro operai specializzati, 
due operai qualificati, due 
cantonieri, un cantoniere au- 
tista, due assistenti all’infan- 
zia, due uscieri-bidelli, un cen- 


DAI TRIESTINI RESIDENTI A MELBOURNE A RICHETTI 


Donata la bandiera del via 
al raid Australia-Trieste 


I quindicimila triestini resi- 
denti a Melbourne, sono stati 
idealmente ricevuti ieri matti- 
na in Municipio dal sindaco 
Franco Richetti e dall’asses- 
sore Sergio Pacor. L’occasio- 
ne è stata data dalla conse- 
gna alla città di Trieste della 
bandiera australiana che un 
triestino assente da 32 anni, 
Cesare Bassanese, ha portato 
da Melbourne su incarico dei 
vari club di triestini, giuliani e 
dalmati: 

È la bandiera con la quale 


| mister Cr. Peter S. Eustice 


J.P., sindaco della città di 
Essendon, aveva dato il via il 
5 agosto dello scorso anno al 
raid Melbourne — Trieste com- 
piuto in Vespa da Claudio 
Bertazzoni. Con la bandiera 
Cesare Bassanese ha portato 
i saluti e gli auguri di tuttii 
triestini d'Australia. 

Nel corso dell’incontro Ce- 
sare Bassanese ha illustrato 


al sindaco alcuni programmi 
futuri della comunità triesti- 
na e giuliana d'Australia, che 
nei prossimi mesi inaugurerà 
ufficialmente un nuovissimo 
palazzo della cultura. A _que- 
sto proposito i triestini gradi- 
rebbero — ha detto — poter 
avere nella loro biblioteca vo- 
lumi illustranti la nostra cit- 


tà. di scrittori giuliani . 

E stato quindi proposto uno 
scambio culturale per studen- 
ti australiani figli di triestini e 
giovani triestini che intendes- 
sero perfezionare lo studio 
della lingua inglese. Il sinda- 
co ha offerto ai triestini d’Au- 
stralia una targa raffigurante 
il Municipio. 


tralinista. 

Il provvedimento è stato 
adottato durante una delle 
ultime riunioni del 1984 del 
Consiglio dei ministri. Tutte 
le assunzioni verranno ovvia- 
mente effettuate attraverso 
un concorso. 

La notizia è stata accolta 
con prevedibile soddisfazione 
dal presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio e dal de- 
putato Sergio Coloni, i quali 
si sono impegnati per ottene- 
re la deroga seguendo perso- 
nalmente l'iter della richiesta, 
assieme al prefetto Marrosu, 
fino al gabinetto della presi- 
denza del Consiglio. 

«L'adeguamento della pian- 
ta organica della Provincia e 
la sua organizzazione sono tra 
i punti qualificanti e tra i 
primi obiettivi della coalizio- 
ne che presiedo — ha osserva- 
to il presidente Marchio. — E 
ciò in linea soprattutto con la 
nuova dimensione che all’en- 
te deriverà dalla programma- 
ta assunzione di nuove com- 
petenze. Riteniamo che. sia 
assolutamente indispensabile 
giungere preparati a. questo 
‘appuntamento ». 


La Provincia attende ora 
che da Roma — una volta 
concluso l’iter ministeriale di 
perfezionamento amministra- 
tivo del decreto — giungano le 
disposizioni relative all’attua- 
zione del provvedimento. Da 
parte sua, il Consiglio provin- 
ciale ha già provveduto, pri- 
ma di Natale, ad approvare il 
nuovo regolamento concorsi 
che ora attende il visto degli 
organi di controllo regionali 
per diventare operativo a tut- 
ti gli effetti. 

Se, tutti gli adempimenti 
amministrativi, ministeriali e 
locali non subiranno intoppi, 
la procedura potrebbe ‘esau- 
rirsi in un arco di tempo non 
inferiore ai due mesi. Dopo 
quel termine potranno essere 
redatti i bandi di concorso 
relativi alle ventinove assun- 
zioni. 


| Cisl statali 


La Cisl statali organizza un 
corso per gli ammessi agli ora- 
li del concorso a 275 posti di 
coadiutore dattilografo nel 
ministero di grazia e giustizia. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Elargizioni dei lettori 


In memoria. di Umberto Fait nel 
50.0 anniv. (4-1) dalla mamma e 
sorella 30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pietro Demarchi 
nel VI anniv. (4-1) dalla moglie e 
nipotini Sigrid, Willy 30.000 pro 
Centro ‘cardiologico Ospedali riu- 
niti. 

In memoria di Ugo Trevisan nel 
XV anniv. (4-1) dalle figlie Ada e 
Maria 50.000 pro Cri e 50.000 pro 
Piccole suore, dell'Assunzione. 

In memoria di Giorgio Bartole 
nel IX anniv. (4-1) dalla moglie 
20.000 pro Assoc. italiana ‘ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Mario Ruzzier per 
il compleanno (4-1) dalla moglie 
Sisi e dalla figlia Manuela 60.000 
pro Centro rumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Poggia- 
ni nel XXV anniv. (4-1) dalla figlia 
Liliana 20.000 pro Premio di studio 
Luisa Poggiani (Liceo scientifico 
G. Oberdan). 

In memoria di Ester Glasar ved. 
Sottlar per il compleanno (2-1) dal- 
la nipote Nella 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Mario Caputo nel 
X anniv. (3-1) dalle sorelle 30.000 
pro Astad. 7 

In memoria di Sofia Cassani dal- 
la sorella Albina e dalla cognata 
Riri 20.000 pro Pro-Senectute, 

In memoria di Palmira Cecchini 
da N.N. 10.000 pro Assoc. Amici del 
cuore, 

In memoria di Maria Bosich in 
Braico dalla sorella Irma e Cogna- 
to Mario 50.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. 

In memoria di Ada Baethge Mil: 
lo da Silva e Fulvio Pacini 50.000 
pro Santuario Muggia Vecchia. 

In memotia di Odette Borsatti 
Zanetti per il S. Natale dal figlio 
Stelio e Loredana 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusta Badio 
dalla famiglia Zupin 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alba Bossi dalla 
famiglia Bossi 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Maria Martincich 
ved. Bernardis da Stefania e Osan- 
na Ladich 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Boris Bevilacqua 
dalla famiglia Bandelli 40.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Antonia Hersich 
ved. Bandera da Stellina Slunjski 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Pietro Benvenuto, 
da Giordano, Lidia, Vanda 30.000 
pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Giuseppina Pao- 
leto ved. Antoniolli dalle famiglie 
Carboni; Razza, Balzano, Sergo- 
vich, Sedmak, Trevisan 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Per Sansone da Laura e Nico 
10.000 pro Astad. 

Da Arturo e Cecilia Murra 30.000 
pro Unicef. 

Per Lady. da Dorando Pasquali- 
ni 100.000 pro Astad. 

Da G. B. 15.000 pro Oratorio 
salesiano Don Bosco (pro Makallé 


Da Claudio e Antonietta Milani 
25.000.pro Centro tumori Lovenati 
25.000 pro Assoc. ticerca contro il 
cancro (Milano). 

Per Dolfo e Gigio da Luciana 
10.000 pro Astad. 

Per le feste da Anita.e Tullio 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Anna Delise ved. 
Zanon da Nora Bòhm 20.000 pro 
Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Donatella Visini 
da Norma Tagliapietra e famiglia 
25.000 pro Associazione amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tumori; 
da Lidia e Bruno Natali 20.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
Licia e Rosy 20.000, dagli amici 
della Società Triestina della vela - 
‘Trieste. 230.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dì Donatella Visini 

* dagli zii Luciana, Alfredo e Bruna 
50.000 pro Lega contro i tumori 
Manni, 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Bianca, Ermanno 
Lizier 25.000 pro Pro Senectute; da 
Everardo e Bice Giassi 20,000, da 
Carla e Fulvio Berton 25.000, pro 
Centro tumori Lovenati; da Carla 
e Fulvìo Berton 25.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 4 

In memoria di Matilde Vram'da 
F.P.B..100.000 pro Missione Makal- 
lè (oratorio salesiano). 

In memoria di Erminia Tainsek 
da Anita e Giusto Polonio 25.000 
pro Centro tumori Lovenati; da. 
Sergio Spagnul e famiglia 50.000, 
da Elfrida Goldstein 20.000. pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Amelia Zanut 
ved. Zorz dalla famiglia Mattiazzi 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo. Garofolo. 

Per grazia ricevuta Papa Gio- 
vanni da N.N. 100.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni. 

In memoria dei propri morti da 
Vittorio De Lorenzi 20.000 pro Vil- 
laggio, del fanciullo. 

In memoria del comm. Pino No- 
vi-Ussai dalla moglie Teresa e dal- 
la figlia Livia 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria dei genitori e degli 
zii da Bruna, Fulvio, Gigliola 
20.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(comitato ex allievi), 20.000 pro 
Senectute. | 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


In memoria di Rino Mondualdi 
dalla moglie 20.000 pro Centro car- 
diologico Osp. Riuniti (dott. 
Scardi); È 

In memoria di Ferruccio Lenci 
dalla moglie 20.000 pro Assoc. ami- 
ci del cuore, 

In memoria di Vincenzo Jannace- 
cone dalla moglie e i figli 100.000 
pro Div. cardiologica ospedali Riu- 
niti (prof. Camerini), 

In memoria di Eugenio Indrigo 
dalla nipote Valnea Indrigo e Jole- 
Oliviero Cervini 30,000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giulietta Giudice 
e Nicolò Vidoli da Alessandro 
*Vidoli 15.000.‘ pro Centro tumori 
Lovenati: 

In memoria di Mercede Ferfila 
da Licia e Luciano Luis 20.000 pro 
Senectute. 

In memoria. di Eugenio. Furian 
da Donatella, Daniela, Eligio, Cor- 
rado 30.000 pro Astad (Rifugio ani- 
mali). Ù 

In memoria di Bruno Davi da 
‘Rosina Mondualdi 10.000 pro Do- 
mus) Lueis Sanguinetti. 

In memoria di Vittoria Codogno 
dai nipoti Codogno 10.000 pro Mis- 
sione treistina nel Kenia. 

In memoria di Gianni Candotti 
da Giordano Garbassi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Cultrera 
Paolo dalla figlia Audoli 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria della famiglia Bra- 
damante da Marta Bradamante 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 10.000 pro Pro Senectute; da 
Rosina Mondualdi 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Olga Bresciani da 
‘Anita e Giusto Polonio 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

In memoria di Mario Zaves da 
‘Adriano Domio, Aldo Fragiacomo, 
Cesare Mozina, Dario Primavera 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Anita Brusadin 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria del maestro Giulio 
Viozzi da Lidia e Giordano Cogai 
20.000 pro Associazione triestina 
‘amici della lirica. : 

In memoria di Anna Delise ved. 
Zanon dalla famiglia Giovanni Za- 
non 100.000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione; da Oberdank-Di 
Mauro 30.000 pro Astad. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
da tutti gli amici del club 50.000 
pro Anffas cooperativa Ala. 

In memoria di Alessandro Ta- 
‘maro dalla moglie Rita 50.000. pro 
Unione istriani, 25.000 pro Leg: 
Nazionale. È 

In memoria di Mario Sullani dal- 
la famiglia Vrabez-Gombac 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Stazzedoni 
dai nipoti Toni e Lilly 20.000 pro 
Astad. " 

In memoria di Regina ed Emilio 
Sibelia dalla figlia Germana Pitat- 
co 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. | 

In memoria di Lorenza Santin 
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In memoria del cap. Vittorio, 
Sanzin da Carlo e Giovanni Gero- 
limich 50.000 pro Senectute. 

In memoria!/di Sergio Sablich da 
Lidia Franchini è famiglia 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Mary Vernouille 50.000 pro Centro 
tumori. Lovenati. 

In memoria di Angela Stor da 
N.N. 130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria della dott. Paola 
‘Rizzi da Battistutta Emilio 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Ruzziér dai 
genitori DIf Sez. pattinaggio e bar 
‘15.000 pro Ospedale Santorio San- 
torio.I pneumologico. 

In memoria dei cari defunti peril 
S. Natale da Stellina Slunjski ved. 
Marchesi.10.000 pro frati cappucei- 
ni di Montuzza. 

In memoria di Angelo Perlin da 
Gugliuzza 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Mario Tomasi 8000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

Im memoria di Leonide e Ferrue- 
cio Proietti dalla figlia e genero 
100.000 pro Società S. Vincenzo de 
Paoli (Roiano). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Teresa Coslovich 20.000 
pro Mani tese. 

In memoria di Mario Zaves dalle 
famiglie Maria, Olinto e Mario Za- 
ves 50.000 pro Centro Tumori Lo- ‘| 
venati. 

In memoria di Enrico Zucca da 
Renata Minca 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Rodolfo Vidotto 
dai colleghi del figlio Franco 
40.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo 
(rep. bambini cronici). 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
dai coniugi Antonio e Marcella 
Dante 20.000, dalla cugina Rita 
Pietron 20.000 pro Anffas; da Gem- 
ma, Nora e Zeno 10.000 pro Uildm 
distrofia muscolare;-da Aldo e Me- 
Îmé Gon 50.000 pro Div. Cardiologi- 
‘ca Osp. riuniti (prof. Camerini); da 
Nino Pontini 30/000 pro Ass. Amici 
del cuore, 

In memoria di Sergio Volpi dalla 
famiglia Perletti Grippaldi 30.000 
pro .Centro tumori Lovenati. 


trieste.) 


MOBILI ARREDAMENTI 


MIA 


VIA BATTISTI 6 
TRIESTE 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO 
AGLIO ©) 3000. ©) | BRANZINI sE Co) a DI IN VISIONE 
CARCIOFI a (0) 300 ©) CEFALI ui re Ù 
CAVOLFIORI 1000. (1500) 1200. (1700) GUATI GIALLI ‘9000, (Co) 9000 DI LE NUOVE CUCINE 
CAVOLI VERZE 400 (800) 500 (1000) | MOLI " 9000 Gi 10000 > SNAIDERO 
CICORIA 400 >) ‘700. (2) MORMORE Ta 3 RE RE 
RADICCHIO ROSSO 800.) 5000. (—). | ORATE SR so DAR E ABACO 
RADICCHIO VERDE — ©. 800 PASSERE 
CIPOLLE GIALLE ji 40000 500.) PALOMBI (ASIA’, CAN) 6000 Si ‘1000 (25) ‘PRODUZIONE 1984-85 
FINOCCHI ? 60. (—) 800...) RIBONI 5000 (>) 24000. | (>) 

LATTUGA 1400. -() -3500. (>) ROSPO (CODE) io) n) n da) VENDITA ANCHE A RATE 
PATATE 220. (—) > 1000. (>) SARDELLE 7 sn i I) 
SEDANO VERDE 60. (— 1000: (—) SARDONI E —. (4800) —. (5600) SE ARIERESO 
SPINACI IN FOGLIA 1500. (1500) 2000 (2200) SGOMBRI TIRI, i D ISITATECII! 
VALERIANELLO (MATAVILTZ) (4500) 6000 (6000) TONNI = le). = (ni RISPARMIERETE 
TROTE = (4800) —. (4980) TEMPO. E DENARO 

FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI GARANZIA E BUONI PREZZI 
BANANE O. 240.) ASTICI È iu (o) _ (2) 
MELE 300. (—). 1600. (—) CALAMARI 10000 (12000) 12000 (16800) CONCESSIONARIO 
PERE 50.) -150. —) CANOCE 3 sal cn) Cp A) * ESCLUSIVO, 
ARANCE 850.. (+) 1200. (—) CAPELUNGHE =. (6000) — (6000) CUCINE SNAIDERO-ABACO 
LIMONI 60 900.) CAPEROZZOLI — (2000) — (2000) 
MANDARANCE 1000. (1600. (—) MITILI (PEOOI) — (2400) — (2400) 
MANDARINI 70...) 1800. (>) SCAMPI (CODE) 2) a) 23 > 

4500 (5600) 4500 (7800) 


POMPELMI (9; 1300. (>) SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 2.1,1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale, - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.1,1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 3.1.1985 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 4 
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Venerdì, 4 gennaio 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Il presidente dell’Azienda 
di soggiorno ci scrive: 

Mai come nel corso. del- 
l’anno appena concluso, un 
imprevedibile turismo par- 
lato e scritto ha messo in 
evidenza una insospettabi- 
le vivacità, tanto da susci- 
tare interesse e credibilità 
nei riguardi di un settore 
che — a dire il vero — non 
vanta né titoli suonanti né 
nobili tradizioni. 

Sembra quasi che le forze 
politico-economiche, i par- 
titi,i sindacati e gli impren- 
ditori abbiano coralmente 
scoperto all'improvviso, la 
vocazione turistica di Trie- 
ste e della sua provincia. 


Turismo alternativo 


Le innumerevoli. tavole 
rotonde, conferenze, conve- 
gni e le giornate di studio 
promosse nel 1984, attesta- 
no tale deciso orientamen- 
to, che è riuscito a stimola- 
re anche i più tiepidi tra i 
vari sostenitori di un poten- 
ziale turistico. Attraverso 

tali incontri, si è riusciti a 
‘mettere a fuoco, quelle for- 
me di «turismo alternati 


Vo» più idonee al nostro! 


territorio e alle sué struttu- 
re: il congressuale, la nauti- 
ca da diporto e quel turi- 
smo culturale anche in fun- 
‘zione di una Trieste, futura 
«città delle scienze». 

Dozzine di articoli, inter- 
viste, segnalazioni, trasmis- 
sioni radio e televisive, han- 
ho contribuito a sensibiliz- 

‘ zare, l'opinione pubblica 
presentando e illustrando 
esaurientemente, risorse, 
‘potenzialità. ma ‘anche 
| ritardi ingiustificati ed op- 
î ‘portunità perdute. 

Si è parlato e si è scritto 
troppo sulla. tematica turi: 
‘stica? Personalmente non 

i. lo eredo dal momento che, 
i proprio nell'arco dell’anno 
‘passato, la voce «turismo» 
è stata riconosciuta quale 
i; ‘componente di quel «Ter- 
Ziario» — quale struttura di 


i 
sintomo. incorag- 
l'inversione» di ten- 
el nostro movimen-. 


3 più negli arrivi e un 
in più, nelle. ‘presenze, 
Tispetto al 1983. © 
Alla luce di. tali segnali 
positivi, l'Azienda di sog- 
giorno si augura che l’anno 
nuovo, dopo giorni di fervo- 
re dialettico e tanta carta 
stampata a documentazio- 
ne ‘di indagini ‘e ricerche, 
possa salutare la realizza- 
zione di almeno uno, ... «po- 
chi ma boni», dei vari pro- 
getti turistici in cantiere, | 
Agli enti pubblici locali il 
compito, con l'appoggio 
— concreto da parte dell’ini- 
ziativa privata, di portare 
all'attenzione degli organi 
responsabili in precisi ter- 
mini giuridici e finanziari i 
piani elaborati, a suggello 
di una rinnovata «realpoli- 
tik» turistica di taglio pro- 
fessionale e manageriale. 
Meno idee vaghe e ro- 
mantiche e più progetti 
finalizzati ed elaborati da 
esperti, in sintonia con’ ap: 
posito «iter» legislativo in 
materia. Procedure che i 
friulani conoscono ed utiliz- 
zano in modo tempestivo e 
risolutivo, mentre i sogni 
turistici dei triestini riman- 
gono. scritti nel famoso li- 
bro: come nel caso emble- 
matico della nostra trava- 
gliata vicenda nautica. Se 
non ci sforziamo consorzial- 
mente di «portare in porto» 
le. varie «marine» tra Mug- 
gia e Sistiana, rischiamo di 
*««non. vedere completato 
nemmeno uno di quei hno- 


«servizio — in costante. pro- ti 


stri porti nautici da tempo 
ipotizzati. Colpa nostra 
pertanto, se saremo co- 
stretti a ormeggiare le no- 
stre barche nella bassa friu- 
lana o lungo le coste istria- 
ne, a riprova di una scarsa 
lungimiranza e imprevedi- 
bilità nel turismo marino. 

In una provincia come la 
nostra, più piccola per 
estensione di un parco na- 
zionale Usa, inconfutabili 
situazioni geofisiche, mor- 
fologiche, orografiche, ecc., 
ci avvertono che la nostra 
riviera e l'adiacente altipia- 
ho carsico, rappresentano 
due scenari territoriali geo- 
graficamente compatti. e 
complementari sulla, base 
di inconfutabili leggi natu- 
rali. 

Entro i confini, invece, 
dell’attuale limitato. com- 
prensorio dell'Azienda di 
soggiorno, a seguito della 
discussa legge 34/80, sono 
inclusi tre soli dei sei comu- 
ni della nostra provincia e 
precisamente quelli riviera- 
schi: Trieste; Muggia, 
Duino-Aurisina. 

Con queste tre ammini- 
strazioni comunali, l’Azien- 
da di soggiorno — attraver- 
so la sua sede centrale a 
San Giusto e i suoi uffici 
periferici — mantiene e cer- 
ca di consolidare quei punti. 
di incontro e di collabora- 
zione, ben più numerosi di 
non quelli di inevitabili di- 
vergenze e attriti. 


Lo «strappo» con Muggia 
Con il 1985 il sottoscritto 
confida che anche il recente 
«strappo» tra la maggio- 
tanza del consiglio d’ammi- 
nistrazione dell'Azienda ‘e 
‘alcuni dei suoì consiglieri 
rappresentanti il Comune 
di Muggia —. benemerito 
per tante e originali inizia- 
tive culturali e turistiche — 
possa venire debitamente 
ricucito ‘anche perché il ter- 
| mine «turismo» (che deriva 
dal. francese «tour», «giro, 
‘muoversi e. quindi viaggia: 


maggioranze e opposizion 
altrimenti può cl 


per. 
‘auspicare Una] Panta puri-|, 


stica e di buon vicinato con | 


Muggia, e per allargarla 
lealmente a tutti i Comuni 
della provincia. 

Spero ‘veramente che 1’85 
segni l'inizio di una «mar- 
cia longa» magari... a picco- 
li passi. Il traguardo: arri- 
vare a un modello di coopéè- , 
razione anche con i rappre- 
sentanti di quelle comunità 
(Monrupino, Sgonico e San 
Dorligo della Valle) attual- 
mente... «fratelli separati», 
dal punto di vista turistico 
si intende, da quel com- 
prensorio dell’Azienda di 
soggiorno territorialmente 
mutilato. 

Comunità carsiche che 
vantano, tra l’altro, impor- 
tanti mete di richiamo turi- 
stico, come la Grotta Gi- 
gante, i Castellieri, la Val 
Rosandra e, soprattutto, la 
parte più bella del Carso, 
ricca di una flora e di una 
fauna invidiabili, per non 
parlare del fascino e di una 
tradizione centenaria al 
servizio della speleologia, 
ben nota non soltanto in 
Italia ma anche all’estero. 

In questo clima di auspi- 
‘cata disterisione turistica, 
che potrebbe essere confor- 
tata anche dalla qualificata 
mediazione della Comunità 
montana, va perseguita 
una graduale forma di inte- 
grazione, rispettosa non s0- 
lo di un pluralismo sociale e 
culturale, ma anche di, un 


ORE DELLA CITTA’ 


Festa della befana 


‘A conclusione delle festività 

‘natalizie il servizio sociale della. 
cireoserizionè rionale di Barriera 
Nuova e.il centro diurno di via Gozzì 
5, organizzano la «Festa della Befa- 
na», Interverranno il Gruppo teatrale 
«Amici di San Giovanni» e il com- 
plesso musicale «Barbanera», La fe- 
sta. sì terrà questo pomeriggio, con 
inizio alle 15,30, al centro diurno di 
via (Gozzi. 


Befana sindacati 
‘Domenica, alle 19.30, nella sala 
‘maggiore di via San Francesco 5 | 
— del circolo ricreativo internaziona- 
le Gint-Ite — si esibirà il prestigiatore | 
Nevio Martini. Saranno distribuiti . 
doni ai figli dei dipendenti. 


«Il:Pastore». - 


‘Al Centro riabilitazione mastec- 

tomizzate di via Udine; domani, 
alle 18; i «Commedianti» metteranno 
in scena «Il Pastore», testimonianze 
sul Natale attraverso ì tempi. Sono 
invitate socie, familiari e amici del 
Centro. 


Loretta taglie forti: 
Vendita promozionale con sconti 
dal 10 al 50 per cento. Via Cicero- 
ne 10, via Lazzaretto Vecchio 19. 
Com. Eff. 


«La Mela» sconti 


Dal.20% al 60% via Del Ponte 4, 
tel. 68300. Com. eff. 


Radioamatori Ari 


Annonuovo turismo nuovo 
erche «se se vol se pol» 


La situazione analizzata dal presidente dell'Azienda di soggiorno 


| to all'insegna della diversi- 


, alla stesura di un calenda- 


‘ benvenuta e solidale armo- 


I radioamatori soci della locale” 


sezione Ari sono convocati in as- 
semblea stasera, alle 21, nella sede 
sociale di via Lussinpiccolo 6. 


‘Primo soccorso 


Il Sogit (Soccorso dell'Ordine di 

San Giovanni in Italia), rende 
noto che i corsi di primo soccorso, 
‘aperti a tutti, continuano alla Biblio- 
teca centrale di medicina (via Vasari 
22). Per informazioni ed iscrizioni te- 
lefonare al numero 794346, dalle 18.30. 
‘alle 17.30, alla sede Sogit (via Besen- 
ghi 25). 


Testimoni di Geova 


Domenica; con inizio alle 18, nella 

‘sede dei Testimoni di Geova (via 
Scala Santa 1/1), il ministro ordinato 
Giuseppe Del Vecchio terrà una con- 
ferenza. biblica sul tema: «Conoscete 
‘bene Dio». 


Agricoltura biodinamica 


Questa sera, alle 19, nella sede di 


Via Felice Venezian 77, si svolgerà 
la riunione mensile di soci e simpatiz- 
zanti dell’Associazione per l’agricol- 
tura biodinamica. 


Filo. diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
‘767333 dal lunedì al sabato, esclusì i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


mento ‘per «orchestrare in 
; un ‘unico sparti di 


ambiente unico nel suo 
contesto naturalistico, ed 
ecologico. Un avvicinamen- 


tà turistica nell’unità, trala 
città e il suo inscindibile 
circondario. 


Programmazione 
All’inizio di ogni anno 
nuovo, si ripresenta pun- 
tualmente la problematica 
necessità di provvedere 


rio generale delle cose da 
fare, ovviamente riportate 
in ordine cronologico e se- 
condo determinate proce- 
dure. 

E assolutamente impera- 
tivo. ‘arrivare a ‘una pro- 
grammazione collettiva tra 
tutti quegli enti pubblici e 
privati (culturali, artistici, 
musicali, espositivi, fieristi- 
ci, congressuali, ricreativi, 
sportivi giovanili, della 
«terza età» e, ovviamente, 
turistici) che organizzano e 
patrocinano avvenimenti 
vari. 

Le loro attività, in piena 
autonomia, andrebbero 
raccolte e' registrate attra- 
verso l’azione di un apposi- 
to centro meccanizzato, già 
battezzato con la sigla Pcp 
cioè «programmare, coordi- 
nare, promuovere», 

Un centro 0, se vogliamo, 
una banca di raccolta infor- 
mazioni e dati in prima bat- 
tuta, nonché di azioni, di 
relazioni pubbliche in chia- 
ve di comunicazione, nel 
senso latino delle parole: 
«comunis facere»! E neces- 
sario mettere ordine in tut- 
te quelle iniziative a livello 
provinciale che, troppo 
spesso, anche a causa di ' 
gelosie personali e di me- 
stiere, penalizzano lo stesso 
pubblico vittima innocen- 
te, tanto dell’improvvisa- 
zione e della disinformazio- 
ne quanto di deprecabili e: 
negative concomitanze 
programmatiche. 

Il 1985, proclamato «anno 
europeo della musica», po- 


quei programmi che 

stanno mettendo a ta 
Speriamo che l’estro pre-.. 

valga, e chè pertanto inuna 


nia di intenti, si possa dar 
mano a un apposito palin- 
sesto da allargare a tutti i 
settori primari della vita 
cittadina e del suo. terri- 
torio. 

Questo, a mio avviso, do- 
vrebbe essere il ritornello, il 
«leitmotiv», il senso del- 
l’annunciato «anno. della 
musica» di casa nostra. A 
un responsabile tentativo, 
nei riguardi di una indi- 
spensabile programmazio- 
ne di anticipo, di un coordi- 
namento più omogeneo e di 
‘una più ampia promozione, 
Si deve arrivare, almeno per 
gli, appuntamenti più 
importanti, oltre gli angu- 
sti.confini della nostra pro- 
vincia, proprio per non ve- 
nire tacciati di provincia: 
lismo! 

A nome dell’Azienda di 
soggiorno colgo l'occasione 
per porgere un vivo augurio 
di... Pep, in funzione di un 
più incisivo impegno turi- 
stico da parte degli opera- 
tori privati. Dagli alberga- 
tori ed extra-alberghieri, ai 
ristoratori; dagli agenti di 
viaggio e di cambio-valute, 
alle. guide turistiche, agli 
interpreti e traduttori, agli 
addetti ai congressi e agli 
spettacoli, ai trasportatori, 
ecc. e alla vasta categoria 
dei commercianti. Anno 
nuovo... turismo nuovo! Se 
se vol, se pol! 

Dott. Alvise Barison 


| SEGNALAZIONI 


A Makallé hanno ancora bisogno d'aiuto 


Don Angelo Regazzo, il mis- 
sionario salesiano che lavora 
nella missione di Makallè, ci 
ha scritto di nuovo: 


Carissimi amici, felice anno 
nuovo! La pace, la gioia e la 
salute vi accompagnino lungo 
tutto il nuovo anno. A questo 
augurio personale aggiungo 
îÎl ringraziamento mio e di 
molte persone che abbiamo 
salvato, a tutti coloro che si 
sono sentiti solidali e hanno 
cooperato nella lotta contro 
la fame. 

Quanto a me, oltre che con 
il lavoro intenso, il Signore ha 
voluto che contribuissi- pure 
con la sofferenza; infatti vì sto 


* scrivendo dall’ospedale ita- 


liano di Asmara. Sono stato 
ricoverato d’urgenza il 21 no- 
vembre colpito da tifo petec- 
chiale. Sono ì rischi del «me- 
stiere» e questo mestiere non 
ammette mezze misure! Co- 
munque non preoccupateti, 
sono fuori pericolo e presto mi 
ritufferò nel mio. lavoro: e 
almeno il tifo non lo piglierò 
più perché ora sono immune. 


La situazione della fame a 
Makallè'è migliorata notevol- 
mente da quando incomincia- 
rono ad arrivare cinque Her- 
cules C:130 al giorno con un 
carico di 18-20 tonnellate di 
cibo ciascuno. 

Carissimi, grazie a voi a 


bi 


Don Angelo Regazzo con un gruppo di bambini nella missione salesiana 


Natale molte mamme hanno 
potuto ancora godere della 
presenza dei loro bambini. 
Per molte famiglie, decimate 
dalla fame e dalle malattie, è 
stato un Natale triste... Non 
state in pena per me: il Signo- 


remi ama come ama tutti voi. 
Vi ringrazio della vosira ami- 
cizia, che ancora una volta si 
è dimostrata sincera, e di cuo- 
re vi benedico. Auguri e pre- 


hiere. 7 
4 Don Angelo 


Lettera aperta a un vigile urbano 


Caro vigile urbano, la sera 
del. 5 novembre scorso nel 
tratto fra piazza Oberdan e 
‘foro Ulpiano, lei ha disposto 
la rimozione della mia «Ci 
troen». Tra tutte le auto par- 
cheggiate allo stesso modo e 
che non ‘ostacolavano (ma 
tutt'al più rallentavano) la 
circolazione, lei ha prelevato 


| la' mia, che, materialmente, 


era quella che intralciava an- 


cor meno di tutte per le sue 


dimensini e per la posizione 
che occupava.. 

Tutto sommato questo suo 
«modus operandi» non mi ha 
meravigliato “più di tanto: în 
quattro anni e mezzo che sto 
în questa bella città ho dovuto 
abituarmi, a più riprese, ad 
un modo di operare; da parte 
dei vigili urbani, che credo e 
spero non abbia riscontri in 


‘nessuna altra città italiana. 
Nella mia città d'origine, 


Cagliari, per esempio, î vigili 
«urbani sanno instaurare con 
la popolazione un rapporto 
che, pur essendo a volte ne- 
cessariamente rigido, non ha 
mai dato luogo a lamentele 
da parte della cittadinanza, 
né tanto meno a interventi da 
parte della stampa. 

Ma a Cagliari i vigili lavo- 
rano în modo tale che è molto 
raro che il contravventore 
non riconosca l'opportunità 
del loro operato, e molte volte 
si limitano a fare una saluta- 
Te romangina, senza calcare 
la mano se non quando è 
proprio necessario. 

Abituato a questo modo dî 
fare, giunto a Trieste è acqui- 
stata qui una automobile, do- 
po qualche tempo ho comin- 
ciato a rimanere perplesso 
per îl modo di operare, ap- 
punto dei vigili urbani: ve- 
dendomi appioppare delle 
multe che, a parte qualche 
rara eccezione (di cui pure 
tengo conto), parevano avere 
una motivazione più filosofica 
che pratica, ho temuto di es- 
sere nel mirino dei vigili per 
qualche misterioso motivo. 

Ma subito questa assurda 
paura ha lasciato il posto ad 
un’altra paura: non avrò una 
maniìa di persecuzione, non 
sarò, în definitiva, un poco 
paranoico? Ma anche qui ho 
dovuto ricredermi quando ho. 
sentito intorno a me un coro 
unanime di lamentele che 
coincidevano totalmente con 
le mie perplessità. 

La realtà è che a Trieste 
esiste una situazione per cui 
tanta gente, per capire il mo- 
do. di ragionare suo; signor 
vigile, e dei suoi colleghi, deve 


| Primato della sporcizia 


Giornalmente da molti anni 
per recarmi a casa percorro le 
scale di via Ireneo della Croce 
o della scala Mainati. Questo 
per dire che mai come que- 
st'anno ho visto scale e aiuole 
in condizioni veramente de- 
plorevoli, così trascurate e in 
completo abbandono. 

Immondizie d'ogni genere e 
qualità, dappertutto, quasi 
come una discarica; erbacce 
che spuntano rigogliose in 
ogni dove. Mai visto quest’an- 
no un netturbino o un: giardi- 
niere che facessero il loro do- 
vere come avveniva negli anni 
precedenti. Anche la pulizia 
di tutta la zona adiacente alle 


Una collana d'oro è stata smarrita 
in prossimità dell'ultima fermata del- 
l'autobus in viale D'Annunzio. Chi 
l'avesse ritrovata è cortesemente pre- 
gato di telefonare al numero 941946. 
‘Ricompensa. 


| La signora che mercoledì, verso le 


12.45, all'angolo tra le vie dell'Istria e‘ 


Marenzi, ha investito una persona è 
pregata di telefonare ai numeri 
‘741038 o 943009 (ore pasti). 


scale lascia molto a deside- 
rare. 

Non parliamo poi, della cit- 
tà: salvo alcune vie e piazze 
principali tutto il resto è un 
immondezzaio. 

Vedere per credere. Vorrei, 
inoltre, suggerire a chi di com- 
petenza di mettere un casset- 
tone in più nei punti della 
città dove sì vede che lo stes- 
so è giornalmente stracolmo 


di rifiuti e quindi insufficien-' 


te. Bisognerebbe, poi, multare 
adguatamente tutte quelle 
persone incivili che insudicia- 
no e imbrattano la città. 

E a proposito di questo an- 


noso e dibattuto problema. 


della pulizia urbana ancora 
insoluto cosa ne pensa l’Am- 
ministrazione civica; a quan- 
do i dovuti e più volte promes- 
si provvedimenti per miglio- 
rare l’attuale carente situa- 
zione. 


E pensare che Trieste nel 
passato era additata a esem- 
pio per l'ordine e la pulizia 
mentre per il presente pur- 
troppo, forse deteniamo l’am- 
bito primato della sporcizia. 

U. R. 


stravolgere î propri abituali 


«canoni del pensiero. Soprat- 


tutto riesce difficile capire co- 
me mai dove sarebbe necessa: 
rio un vostro intervento non 
vi sì vede mai, e dove invece 
solo una pignoleria formale fa 
ravvisare l’esistenza di una 
contravvenzione, piombate 
come falchi. * 

Io per primo sono testimone 
di questo andazzo: sono quat- 
tro anni e mezzo che in alcuni 
punti della città vedo automo- 
bili parcheggiate in modo tale 
da costituire pericolo diretto 
e immediato per la circolazi- 
ne (vedi trasversali di via del 
Coroneo) e non ho mai visto 


l'ombra di un vigile che: si 


degnasse di intervenire, men- 
tre magari, a un centinaio di 
metri, qualche suo collega în- 


terveniva contro qualche mo- 


torino Parciesginta sul mar- 
ciapiede,.. 


Ma esîste'uni spetto icona 


‘peggiore della faccenda, e ne 
sono più che mai testimone 
diretto: îo sono un automobi- 
lista sostanzialmente discipli- 


nato, ma \ogni.itanto, qui a. 


Trieste, qualche «Svirgolata» 
al codice della strada l’ho 
fatta, e nel caso mi fosse stata 


elevata la relativa contrav- 
venzione non avrei certo avu- 
to motivo di protestare. Badi 
bene, signor vigile che non ho 
fatto altro che adeguarmi al- 
l’andazzo generale; ebbene, 
mai che in queste circostanze 
sia saltato fuori un vigile a 
rilevare una targa, a fermare 
un automobilista, ecc. Se 
avessi fatto a Cagliari le cose 
che mi sono permesso di fare 
nel traffico a Trieste stia. pur 
certo che î suoî colleghi miei 
concittadini non me l'avreb- 
bero fatta passare liscia. Giu- 
stamente. Qui a Trieste, inve- 


| ce, a quanto mi risulta, sono 


permesse solo infrazioni da 
una certa gravità in su. 
Capisco che questa lettera 
possa risultare sgradevole, 
ma' nel caso la situazione si 
chiarisse sono sicuro che mol- 
\tissimi triestini tirerebbero un 
sospiro di'sollievo, e lei i suoi 
colleghi sareste ‘apprezzati 
decisamente più di. quanto 
oggi non accada. Sperando 
che questa mia ottenga qual 
che risultato, anche se non mi 
faccio molte illusioni, la salu- 
to dichiarando apertamente, 
per esteso, le mie generalità. 
Salvatore Melis 


Grazie ancora Trieste! 


Care Segnalazioni, volendo 
augurare alla meravigliosa 
città di. Trieste e a tutti i 
triestini un anno nuovo vera- 
mente nuovo, € felice, colgo 
l'occasione per ringraziare 
tutti i privati. o aziende che 
direttamente o indirettamen- 
te hanno collaborato per por- 
tare al successo la mia impre- 
sa. Un grazie a tutti coloro che 
hanno partecipato a quella 
grande festa del 9 dicembre 
scorso in piazza Unità d’Ita- 
lia, giorno del mio arrivo dopo 
il raid Melbourne/Trieste in 
sella a una Vespa. 

Non potrò mai più dimenti- 
care l'abbraccio della mia cit- 
tà! Un grazie che non dovreb- 
be aver fine a quella stupenda 
comunità di triestini che fan- 
no onore all'Italia oltre alla 
nostra città, quei. triestini 
d'Australia che hanno credu- 
to nella mia impresa e a cui ne 
devo la realizzazione, rappre- 
sentati dall'amico. Cesare 
Bassanese primo tra gli spon- 
sor ufficiali. 

Un ringraziamento partico- 
lare lo devo al caro amico e 
collaboratore Claudio Scialpi 
che oltre ad aver tenuto insie- 
me, tra difficoltà non comuni, 
‘una complicata rete di colle 
gamenti e informazioni, è sta- 
to anche il maggior promoto- 
re e organizzatore della ceri- 
monia di benvenuto. 

Un ringraziamento ancora a 
quei simpatici motoclub che 
conla loro serietà e organizza- 
zione sono riusciti a mettere 
insieme un corteo ordinato di 
motociclisti nonostante l’e- 
norme numero» 

E un grazie doveroso, infine, 
al Comune di Trieste, nella 
persona dell'ing. Lucio Vatto- 
vani, che ha cortesemente 
concesso gli spazi cittadini eil 
servizio d’ordine necessario. 
Grazie ancora Trieste. 

Claudio Bertazzoni 


Alcuni consigli 
a mamma Rai 


A.mamma Rai. Sai aumen- 
tare il canone, aumento al- 
quanto salato, ma non riesci a 
trasmettere in diretta una, di- 
‘co una, seconda manche della 
Coppa del mondo di sci, 
nostri vicini (Lubiana) ci Die 
scono. 

‘Altro tema: l'ignoranza (da 


ignorare) della pronuncia di. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


vari cognomi e nomi. Alcuni 
esempi: Brickner al posto di 
Bruckner (Rai Due), Furtwan- 
gler invece di Furtwàngler 
(Radio Tre), Riciard al posto 
di Richard. Sia per Wagner 
che per Strauss, Glick invece 
di Gluck (Radio Regionale), e 
si potrebbe continuare. Cerca 
di metterci rimedio 
LORA 


Gli istriani 
Ò) Pi 

e l'umorismo 

Con riferimento alla segna- 
lazione del 30.12.1984 «Anche 
gli istriani amano ridersi ad- 
dosso» chiedo. gentilmente 
che mi sia consentito di rile- 
vare che nel «Dizionario eti- 
mologico. italiano», di Carlo 
Battisti è Giovanni Alessio, 
dell’editore G. Barbèra di 
Firenze, l’uso della parola «di- 
sgressione» è attribuito nel 
tardo latino al filosofo Boezio. 

Confermo per il resto lo 
scritto del 24.12.1984 concor- 
dando peraltro sul rilievo con- 
cernente il termine «disgres- 
sioni» da me ignorato e che 
non esisteva quindi nel mio 
‘dattiloseritto. 

Gianni Giuricin 


Il segretario generale della 
Croce Rossa Internazionale, 
Hans Hoeg, ha definito «mol- 
to preoccupante» la situazio- 
ne nei centri di Batti, Assayta 
e Millie dove si sono rifugiate 
decine di migliaia di persone 
colpite dalla carestia in Etio- 
pia e ha sollecitato maggiori 
sforzi dalla comunità interna- 
zionale per l’assistenza ai 
«profughi della fame». ‘ 

Intanto un funzionario go- 
vernativo etiopico ha pubbli- 
camente ringraziato i governi 
e le organizzazioni che hanno 
inviato aiuti per combattere 
la gravissima carestia che at- 


> tanaglia il paese africano. 


In un incontro:con un grup- 
po di giornalisti stranieri, Da- 
wit Wolde Giorgis — che è a 
capo dell’ente' governativo 
etiopico per l'assistenza e la 
riabilitazione — ha dichiarato 
che le autorità di Addis Abe- 
ba sono estremamente grate 
alla comunità internazionale 
per gli aiuti inviati ed ha 
espresso l’auspicio che tali 


aiuti continuino anche nel 


1985. «Se non avessimo rice- 
vuto questo tipo di assistenza 
milioni di persone sarebbero 
morte», ha dichiarato il fun- 
zionario. Dawit non è stato in 
grado di dire quante persone 
siano morte a causa della ca- 


restia. Fonti occidentali cal- | 


‘colano' chè abbiano perso la 
vita: dalle 300 mila al'‘Imilione 


di persone su una popolazione | 


di 41 milioni di abitanti. 


‘Abbiamo ricevuto anche 


| una lettera da don Giovanni 


Battisti, il missionario che da 
Roma coordina gli aiuti per 
l'Etiopia. |. 

Egregio direttore, le scrivo, 
‘per segnatarle che il 22.12.84, 
ho ricevuto l'assegno per L. 
9.198.100, destinato ai poveri 
di'Makallé (Etiopia). Grazie 
per avermi coinvolto în que- 
sta operazione dì bene; grazie 
a don Angelo Regazzo. 

Abitualmente rispondo a 
tutte le offerte, che mi.sono 
inviate per la stessa destina- 
zione, ma, in questa occasio- 
ne, trattandosi di offerenti, a 
me ignoti, ringrazio «Il Picco- 
lo» nella sua persona, augu- 
randomi, come è vero, che più 
di un grazie da parte nostra, 
gli offerenti, saranno ricom- 
‘pensati în altro modo: «non 
sappia la destra quello che fa 
la sinistra». Sappiamo chi ha 
detto queste parole. O anche 
«se vuoi la ricompensa (di un 
grazie) hai ricevuto. la tua 
ricompensa». 

Grazie, a tutti quelli. che 
hanno cooperato a questa ca- 
tena di buona propaganda. 
Potenza dei mezzi di divulga- 
zione! 

Don Giovanni Battisti 


Ricordiamo che le offerte 
per la missione salesiana di 
Makallé si possono fare a tut- 
ti gli sportelli della Cassa di 
Risparmio di Trieste versan- 
do l'importo desiderato sul 
conto «Elargizioni Il Piccolo - 
Missione Makallé». 


L'ambulanza di Muggia 


Corre voce fra i cittadini di 
Muggia che la tanto sospirata 
autolettiga della Cri cambierà 
posteggio: dall'attuale, ubica- 
to presso la locale sede della 
Cri, ad un altro fuori Muggia. 
Lo «sfratto» ricevuto è molto 
ambiguo. Ci si è tanto battuti 
per avere un mezzo sanitario 
in caso di emergenza e adesso 
chissà perché lo si vuole allon- 
tare da Muggia? © 

Le autorità sappiano che un 
tale servizio è indispensabile 
perché siamo abbastanza lon- 
tani dall'ospedale. Ora chie- 
diamo: la revoca di tale deci- 
sione e che l’autolettiga conti- 
nui a restare a Muggia. 

Lettera firmata 


Diritti del malato 

A pato 
C'è chi li tutela 

Il presidente del Tribunale 
per i diritti del malato cì 
scrive: 

Desideriamo ringraziare 
tutti coloro che hanno contri- 
buito — con la loro presenza 
negli studi di Trieste e Udine 
o con il filo diretto telefonico 
— alla riuscita della. trasmis- 
sione «undicietrenta» alla 


quale, per gentile concessione 
della sede regionale della Rai, 
il Tribunale per i diritti del 
malato è stato invitato. 
Nello scusarci per non aver 
potuto, per ragioni di tempo, 
rispondere a tutte le telefona- 
te che pervenivano durante le 
trasmissioni; ringraziamo gli 
ascoltori che ci hanno seguito 
e che — in vario modo — 
hanno-voluto esprimere.la lo- 
ro adesione al movimento. 
Ricordiamo che a Trieste la 
sede di ‘viale XX ‘Settembre 
56 (telef. 567878) è aperta tutti 
i pomeriggi (esclusi martedì e 
sabato) dalle 17 alle 20.e che a 
Udine il recapito provvisorio è 
al numero telefonico 34014. Le 
elargizioni si fanno o tramite 
«Il Piccolo» 0 direttamente 
alla Cassa di risparmio di 
Trieste: sul' conto corrente 
23808/7, intestato al Tribunale 
ber i diritti del malato. bi 
Bruna Silvestri Braîda 


dott. U. CIOLI 
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può valere un... 
materasso usato? 


Ovviamente 
nulla. 


Da noi, invece, 
fino a 100.000 lire 


La Casa del' Materasso è all'avanguardia nel proprio 

settore non solo con la qualità dei: prodotti, ma ‘anche con le idee. 
Acquistando ora un materasso, scelto nella. prestigiosa 

gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 
otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 

«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 
dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 

è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 

per decidere di passare al nuovo. 

Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 26 gennaio. 


© Non rientrano. nell'operazione 
i materassi di formati particolari. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via ltalo Svevo 6 - Telefono (040) 764424 
Parcheggio interno riservato 


Ré Artù 


dà inizio alla 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
con SCONTI fino al 50% 


TRIESTE - VIA MAZZINI 53.a - TEL. 763650 


VENDITA PROMOZIONALE PER 
CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 


Jeans Corner 


TRIESTE - VIA TIMEUS 16 - TEL. 796243 


CON SCONTI DAL 
20% AL 50% 


Il i 
È DI | LA MODA 
i o) \ GIUSTA 


I 
VIA G. AD 
TEL. 741949 


SCONTI SU TUTTO 
L’ABBIGLIAMENTO UOMO 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


| - COSA ACCADRÀ NEI COLLEGAMENTI FERROVIARI CON LA REGIONE DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DEL NUOVO ORARIO A GIUGNO /1 | 


Con il «taglio» delle comunicazioni dirette 


sarà ancor più difficile ra 


iungere Trieste 


E i benefici di un percorso Iuaggio: meal: rapido sulla Venezia- Milano saranno annullati da soste a Mestre più lunghe di quelle che si verificano oggi 


«Prendete il treno, un viag- 
gio in treno vi darà tutte le 
soddisfazioni possibili», così 
dice un dépliant pubblicitario 
delle. Ferrovie, lo. stesso che 
consiglia ai viaggiatori di evi- 
tare lunghe code agli sportelli 
delle stazioni acquistando il 
biglietto con alcuni giorni di 
anticipo. Evidentemente 
presso un ufficio viaggi priva- 
to, se è vero che le code in 
stazione sono cosa di tutti i 
giorni e sembra debba essere 
proprio così, perché il viaggia- 
tore che decida di presentarsi 
melle ore che non siano di 
punta troverà aperto uno 
sportello solo e perciò ugual- 
mente affollato. 

Si spendono milioni per da- 
re questo tipo di consigli — 
riccamente illustrati e su car- 
ta patinata — quando baste- 
rebbe attivare qualcuno degli 
sportelli -che pure esistono, 
dietro i quali c'è anche un 
impiegato, ma che espongono 
il cartello «chiuso». 

I disagi dei viaggiatori non 
sembrano rientrare nei pro- 
grammi di miglioria delle no- 
stre Ferrovie. Esse esaltano i 
prossimi «intercity», nuovo ti- 
po di treni chiamati a rispet- 
tare rigorosamente gli orari di 
partenza, caschi il mondo: es- 
si non aspetterarno — si dice 
— la coincidenza dei treni in 
ritardo. Ma in un paese in cui 
è proverbiale ;il mantato 
rispetto degli orari ferroviari; 
ciò vuol dire che i passeggeri 
costretti a trasbordare dall’u- 
no all’altro treno potranno re- 
stare a terra a mezza strada. E 

. questo diventa, ora, addirittu- 
ra un rischio; calcolato. 

Un passeggero diretto a 
Trieste decide di prendere un 
certo treno a Firenze; dall’al- 
toparlante apprende che esso 
ha 40 minuti di ritardo, e sì 
rassegna a perdere tempo al 
bar e alla rivendita di giornali, 
quando apprende dallo stesso 
altoparlante che il treno per 

| Trieste è.in partenza al bina- 
rio 5: è quello precedente — 
che il viaggiatore riteneva di 


non aver fatto in tempo a. 


Passeggeri in arrivo alla Stazione Centrale di Trieste 


prendere — il quale ha accu- 
mulato a sua volta un ritardo 
di un'ora. Una corsa, un salto; 
eil nostro viaggiatore arriva a 
Trieste un’ora prima. 

Poi si dà un'occhiata alle 
statistiche, ed è la storia del 
mezzo pollo. Prendiamo il me- 
se di novembre e vediamo la 
media mensile dei ritardi dei 
principali treni in arrivo a 
"Trieste. Il «Simplon Express» 
da Parigi fa mediamente in- 
gresso nel nostro comparti- 
‘mento, a Portogruaro, con 13 
minuti di ritardo, che diventa- 
no 18 al suo arrivo alla Stazio- 
ne centrale. L'espresso in arri- 
vo alle 23.27 con carrozze da 
Milano e da Roma accumula 
una media di 12 minuti di 


ritardo a Portogruaro e di 14 a | 


Trieste. L'E 627 da Roma regi- 
stra una media di 7 minuti di 


ritardo, che a Trieste diventa- 


no 9. 

Le caratteristiche dell’ulti- 
ma tratta sono tali che un 
treno non riesce dunque a 
riassorbire neanche parte del 
ritardo con cui si affaccia nel 
nostro compartimento, e anzi 


. da Portogruaro a Trieste il 


ritardo. si accentua. Così 
‘anche il rapido 819 da Roma 
‘aumenta il ritardo da 9 a 10 
minuti. L’E 2655 da Bari- 
Lecce mantiene invece inalte- 
rata, nell’ultima tratta, la sua 
quindicina di minuti di ritar- 


- do. Ed è anche il caso dell’E- 


‘spresso 619 dalla Sicilia. Quel- 


lo che fra i treni principali 
registra i minori ritardi è il. 


rapido 951 da Milano-Genova 
(una media mensile di 5 minu- 
ti), ed anzi ricupera mezzo 
LA fino a Trieste. 


(Italfoto) 


La storia del mezzo pollo. 
Dalla statistica non risulta se 
non la sistematicità dei ritar- 
di, ima essa non dice se un 
treno è arrivato un dato gior- 
no con un ritardo di gran 
lunga maggiore, mascherato 
com'è nella media mensile. E 
la realtà è quella del citato 
viaggiatore di Firenze. Ebbe- 
ne, come si‘cautelano le Fer- 
rovie? Esse dicono, appunto, 
che i nuovi «intercity» — per- 
ché possano corrispondere 
all'esigenza di più celeri servi- 


zi fra le principali città italia- 


ne quali ad'esempio Venezia e 
Milano — non attenderanno 
la coincidenza dei treni ritar- 
datari., 


Oppure — i ritardi essendo. 


un male cronico ancorché 
inconfessato — le Ferrovie ri- 
corrotto: a un SITO SUGIAROl: 


ma, quello di prolungare oltre 
ogni limite di sopportazione 
l’intervallo' fra l’arrivo di un 
treno e la partenza di quello 
coincidente. Ed ecco i viag- 
giatori. che fanno capo alla 
nostra regione sobbarcarsi il 
disagio delle lunghissime so- 
ste a Mestre, 

- Chi oggi prende a Milano il 
diretto delle 8.05 deve sostare 
a Mestre ben 53. minuti, pur 
senza dover cambiar carroz- 
za; echi prende il rapido delle 
9.35 deve aspettare oltre un'o- 


rala coincidenza con il diretto 


a Mestre; così dura 48 minuti 
la sosta, sempre a Mestre, del 
diretto delle 12.45; e 40 minuti 
passano tra l’arrivo a Mestre 
del diretto delle 13 e.la parten- 
za per Trieste del diretto coin- 
cidente. 

Chi all’inverso prende a 
Trieste il locale delle 9.58 
aspetta a Mestre una quaran- 
tina di minuti il diretto per 
Milano; e chi sale sul diretto 
delle 13.24 sosta a Mestre aci 
dirittura 53 minuti per prose- 
guire senza essere neanche 
sceso di carrozza; oltre un'ora 
dura la sosta a Mestre clel 
diretto delle 22.15) che a Mil 
no arriva così dopo ben 7 ore 
di viaggio. 

Che cosa cambierà da giu- 
gno col nuovo orario? Poco 0 
nulla. Il beneficio di un più 
veloce percorso sulla linea 
Mestre-Milano' verrà quasi 
sistematicamente annullato 
dalle soste a Mestre, ancora 
più lunghe delle attuali. 

E veniamo al «taglio» delle 
comunicazioni dirette. Le 
Ferrovie osservano che degli 
attuali collegamenti diretti 
con Milano ben pochi sono 


realmente vantaggiosi, in. 


quanto comportano lunghi in- 
tervalli fra l’arrivo a Mestre e 
la rimessa in marcia. Anche se 
i passeggeri non sono costret- 
ti a trasbordare dall’uno al 
l’altro treno, è comunque la 


loro carrozza a venire sballot- 


tata da questo a quel binario 
‘per essere riagganciata a un 
convoglio diverso. 

E sa il caso del diretto 


delle 6.44, che ci mette più di 
sei ore e mezzo per approdare 
a Milano, del diretto delle 
13.24 che a Mestre sosta ben 
53 minuti, del diretto delle 
22.15 che a Mestre si ferma 
addirittura un'ora e 3 minuti. 
Treni davvero «buoni» resta- 
no così solo i rapidi delle 5.55 
e delle 17.06, che peraltro co- 
prono il percorso in 4,35 e 
rispettivamente in 4,39 ore. 

I treni senza trasbordo a 
Mestre si ridurranno, da giu- 
gno, a quattro soltanto. Ma in 
compenso — rilevano le Fer- 
rovie — si avranno in coinci- 
denza con Mestre treni gene- 
Talmente più spediti. Ci si 
dimentica, di nuovo, del fatto- 
Te disagio. Quanti viaggiatoti, 
specie se anziani, sono.dispo- 
sti a cambiar vettura, trasci- 
nando magari un pesante ba- 
gaglio nei sottopassaggi alla 
ricerca del binario per la coin- 
cidenza? E poi non è del tutto 
dimostrato che gli altri treni 
saranno più veloci in termini 
apprezzabili. Certo il tratto 
Mestre-Milano, verrà percorso 
più celermente, anche grazie 
ai nuovi «intercity», ma per la 
coincidenza i tempi d’attesa 
saranno, appunto, general- 
mente più lunghi degli 
attuali. 

Che cosa succederà di fatto 
la prossima estate? Si avran- 
no, è vero, delle «staffette» 
veloci sulla Venezia-Milano- 
Torino, ma per i viaggiatori 
triestini si tratterrà di pren- 
derle per mezzo di treni che 
faranno la spola da qui a Me- 
stre senza possibilità di 
abbreviare la percorrenza su 
questi brevi collegamenti do- 


ve anche i cosiddetti rapidi. 


raccolgono più passeggeri 


‘possibile nelle, stazioni mino-. 


ri. Purtroppo Trieste è davve- 
ro emarginata; non è punto di 
transito, ma un capolinea. E 
per quanto riguarda il movi- 
mento dei viaggiatori il no- 
stro compartimento è dodice- 


simo nella graduatoria ; nazio- 


Delos Giorgio Pison 


ea i 


[ In poche righe VI 


Timavo più pulito nel 1990? 

FIUME — Entro il 1990 il fiume Timavo, che alimenta in 
buona parte l'acquedotto di Trieste, sarà quasi del tutto 
depurato, a seguito di speciali impianti che verranno gradata- 
‘mente installati dalle principali industrie di Villa del Nevoso le 
quali, in maggior misura, contribuiscono, con lo scarico nel 
fiume di liquami inquinanti, al deperimento ecologico del corso 


, d'acqua. 


L’'«operazione antinquinamento del Timavo», come è stata 
definita da un gruppo di esperti della comunità per le acque 
della Slovenia e rappresentanti delle industrie interessate di 
Villa.del Nevoso, nel corso di una consultazione avvenuta a 
Portorose, in Istria, avrà due fasi. 

La prima riguarda l'ammodernamento tecnologico e la 
graduale ristrutturazione del processo produttivo delle indu- 
strie e la seconda, invece, l'installazione di un particolare 
sistema di depuratori. Per la realizzazione del progetto sono 
stati già assicurati parte dei mezzi finanziari necessari. 


Alpinista muore sul monte Jof Fuart 


TARVISIO — Un giovane alpinista jugoslavo, Marko Co- 
goj, 26 anni, è morto sfracellandosi in un canalone dopo essere 
precipitato dalla parete ovest del monte Jof Fuart nelle Alpi 
Giulie mentre stava effettuando un'ascensione molto ardimen- 


tosa. 


La disgrazia è avvenuta l’altro ieri verso le 18: il giovane, 
uno scalatore solitario, aveva già raggiunto quota 2200 (il 
monte è alto 2666 metri) quando una lastra di ghiaccio che 
copriva un costone del monte si è staccata di netto. Lo 
sventurato Cogoj è precipitato al suolo e si è sfracellato, in un 
canalone profondo un centinaio di metri. Il corpo privo di vita 
dello scalatore è stato rinvenuto ieri mattina dalle squadre del 


soccorso alpino.’ 


Linea aerea Fiume-Spalato-Dubrovnik 
FIUME — La compagnia aerea jugoslava «Jat» la prossima 

estate istituirà la nuova linea interna Fiume-Spalato- 

Dubrovnik (Ragusa). Da giugno a fine settembre verrà compiu- 


to un volo settimanale. 


L’assessore regionale alla 
cultura Dario Barnaba ha 
presentato ieri nella sede udi- 
nese della Regione, in via. San 
Francesco; il volume degli At- 
ti della prima conferenza sui 
beni culturali del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Il convegno, che si è tenuto 
nel capoluogo friulano il 25 e 
26 marzo 1983, è stato inteso 
come punto di arrivo di un 
decennio particolarmente 
denso di interventi regionali 
nel settore dei beni culturali, 
anche a causa dei danni pro- 
vocati dal terremoto del 1976, 
e nello stesso tempo come 
punto di partenza per un nuo- 
vo indirizzo della politica di 
recupero e valorizzazione del 
patrimonio storico, artistico e 
scientifico dell’intera regione. 


Al convegno erano interve- 
nuti in veste ufficiale pure 
studiosi e. operatori prove- 
nienti dal Veneto, Lombardia, 
Emilia Romagna e Lazio: le 
loro esperienze sono state an- 
ch’esse inserite negli atti, per 
un proficuo confronto. 

Anche in seguito a questa 
conferenza, nell’ambito del- 


l’attività progettuale e prati- 
ca, l'Assessore regionale alla 
cultura ha ampliato le indagi- 
ni conoscitive nei. campi di 


sua pertinenza, e i primi risul-. 


tati sono emersi già nel bilan- 
cio di attività del 1984 che 
Barbaba ha illustrato per l’oc- 
casione, con la collaborazione 
della dott. Iliori e del dott. 
Balanza della Direzione regio- 
nale dell’Istruzione, formazio- 
ne professionale, attività e 
beni culturali, 

In particolare, è stata sotto- 
lineata la ragguardevole enti- 
tà dei finanziamenti erogati a 
favore della trentina di nuove 


biblioteche create in provin:: 


cia di Udine e dei consorzi 
bibliotecari in fase di attua- 
zione. 


PRESENTATI GLI ATTI DELLA CONFERENZA SVOLTASI L'ANNO SCORSO A UDINE 


Per quanto riguarda le. isti- 
tuzioni museali, bel 1’84% del- 
l'apposito finanziamento è 
andato ai musei pubblici di 
proprietà di enti locali (come 
si sa, per quelli statali il finan- 
ziamento è di competenza del 
Ministero peri Beni culturali). 

Altri notevoli fondi sono 
stati erogati al comune. di 
Aquileia per la sistemazione a 
uso pubblico degli edifici pro- 
spicienti la Basilica, in piazza 
del. Capitolo; al comune di 
Farra d'Isonzo per il restauro 
di un’antico complesso di ca- 
se. da trasformare in museo 
della civiltà contadina (analo- 
gamente la Regione ha contri- 
buito all'acquisto di Palazzo 
Altan, a San Vito al Taglia- 
mento, per un museo etnogra- 


5 n È 
Due mostre sull’Istria a Venezia 
VENEZIA — Due rassegne dedicate all’archeologia istriana 
faranno da cornice (insieme ad una terza dedicata agli impres- 
sionisti e post impressionisti francesi dei musei sovietici) al 


Carnevale di Venezia. 


La prima, curata dal museo di Pola, comprenderà.:150 pezzi 
scelti dalla vetreria romana alle terracotte, ai marmi fino al 
tardo romano e al Medio Evo. La seconda comprenderà invece 
il cosiddetto «tesoro di Dignano». 


Un volume racconta cos'ha fatto 
la Regione per i beni culturali 


fico del Friuli occidentale); e, 
infine, al comune di Codroipo 
per.il proseguimento dei lavo- 
ri di restauro della Villa Ma- 
nin e per il suo assetto viario- 
urbanistico. 

Nel1984la Regione. ha effet- 
tuato due interventi anche 
nella provincia di Trieste: un 
contributo di 79.500.000 lire a 
favore del comune di Sgonico 
per i locali destinati a biblio- 
teca pubblica, e 24.500.000 lire 
a quello. di Muggia per il re- 
stauro delle mura medievali 
dell’antica porta orientale di 
Muggia Vecchia. 

Di tutto rispetto sì prean- 
nuncia il bilancio 1985-1987 
per l’intero settore dei beni 
culturali, recentemente ap- 
provato, che stanzia per i soli 
beni mobili e immobili 14 mi- 
liardi di lire. 

Rientrano in questo pian 
cio, oltre agli interventi di 
manutenzione e ‘all’installa- 
zione di numerosi impianti di 
sicurezza, anche i 500 milioni 
destinati alla istituzione del 
Museo delle Valli‘ nel com- 
prensorio di San Giovanni al 
Natisone. 

Marilì Cammarata 


COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA A UN TRIESTINO RESIDENTE A UDINE 


Da alcuni indumenti insanguinati 
la verità sulla mondana uccisa? 


UDINE — Ancora una vol- 
ta, dopo quanto è avvenuto 
perla cattura del responsabi- 
le dell’assassinio di Matilde 
Zanette, la mondana uccisa 
quest'estate a Beano di Rivol- 

. to, sembra che il prezioso aiu- 
to offerto dalle «colleghe» di 
Stojanka Joksimovic l’ultima 
uccisa in ordine di tempo ab- 
bia messo gli inquirenti sulla 
pista buona. 

In merito all'uccisione della 
‘mondana slava, ma residente 
a Udine, avvenuta nella sera- 
ta di venerdì 28 dicembre, una 
comunicazione giudiziaria è 
stata infatti inviata a una non 
meglio precisata persona, un 
uomo che risulta essere nato a 
Trieste ma residente a Udine, 
sposato con una slava e che 
sarebbe stato un habitué del 


mondo delle lucciole del capo-' 


luogo friulano: 

Dopo alcune segnalazioni, i 
carabinieri hanno proceduto 
a una perquisizione nell’abi- 
tazione della persona sospet- 
tata e vi hanno trovato una 
camicia e una canottiera lava- 
te, ma con ancora abbastanza 
evidenti tracce di sangue, 


L'uomo si è. difeso affermando 
che si trattava di sangue suo; 
ma i carabinieri ci hanno vo- 
luto vedere più chiaro. 


E infatti gli-.indumenti so- 
spetti sono già da due giorni 
sottoposti ad accurati esami 
per cercare di arrivare al 
gruppo sanguigno o comun- 
que risalire all’appartenenza 
del sangue con il metodo del 
confronto, visto che di reperti 
di sangue della mondana as- 
sassinata gli inquirenti ne 
hanno in abbondanza. 


È o non è questa persona il 
presunto assassino di Stojan- 
ka Joksimovic? E possibile. 
Ma il fatto stesso che nei suoi 
confronti non sia stato neppu- 
Te emesso un provvedimento 
di fermo giudiziario, ma gli sia 
stata indirizzata «soltanto» 
una comunicazione giudizia- 
ria starebbe a indicare che gli 
elementi a disposizione degli 
inquirenti e dell'autorità giu- 
diziaria vengono considerati 
ancora labili. O perlomeno 
non tali da giustificare un 
‘provvedimento restrittivo im- 
mediato, come avvenne inve- 


“ce per il giovane di Fagagna, 


quest'estate, nei cui confronti 
però gli elementi erano ben 
più probanti, e furono subito 
accompagnati dalla confes- 
sione del delitto compiuto. 


«La comunicazione. giudi- 
ziaria è stata inviata alla per- 
sona interessata perché è con- 
dizione indispensabile quan- 
do ci sia necessità di fare degli 
accertamenti», ha affermato 
ieri il Procuratore della Re- 
pubblica di Udine dott. Driga- 
ni che coordina le indagini, 
ma non si è riusciti a saperne 
di più. 

Una cosa peraltro è certa: 
secondo gli inquirenti l’uomo 
sarebbe «una delle persone 
che hanno frequentato negli 
ultimi tempi la Joksimovic», 
mentre sembra più verosimile 
che il sospettato sia stato vi: 
sto la sera stessa del delitto in 
compagnia della vittima, an- 
che se non sì può precisare se 
si sia accompagnato con lei o 
se addirittura sia stato indica- 
to come l’«ultimo cliente» no- 
tato. 

Giorgio Verbi 


LE INDAGINI PROSEGUONO ALLA RICERCA DI ALTRI RESPONSABILI 


Serviva a intimidire i rivali in affari 


la dinamite sequestrata a Premariacco 


UDINE — Doveva servire a. 


‘una serie di azioni intimidato- 
rie o di danneggiamento nei 
confronti di alcuni imprendi- 
tori della zona, rivali in affari 
di due dei tre individui arre- 
stati, l’ingente quantitativo di 
dinamite (10 chili e 700 gram- 
mi), sequestrato l’altro ieri a 
Premariacco (Udine) in un ca- 
pannone, dai carabinieri della 
locale stazione in collabora- 
zione con i colleghi della com- 
pagnia di Cividale. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati arrestati il titolare 
del capannone, sede della dit- 
ta «Sica», da alcuni mesi di- 
chiarata fallita,’ Beniamino 
Marino 25 anni originario di 
Santa Maria del Cedro (Ca- 
tanzaro) e Domenico Gallace, 
41 anni originario di Guarda- 
valle, ex titolare della ditta e 
ufficialmente alle dipendenze 
del Marino, E’ finito in carcere 
anche Maurizio Balutto, 23 
anni di Torreano di Cividale il 
quale aveva. venduto ai due 
‘un chilo e seicento grammi di 
esplosivo. 

1 militi dopo aver interroga- 
to i tre individui, che si trova- 


no associati alle carceri di 
Udine con l’accusa di deten- 
zione e porto illegale di esplo- 
sivi, e dopo aver ascoltato 
alcuni testimoni, hanno esclu- 
so l'ipotesi più grave, cioè che 
i candelotti di dinamite do- 
vessero servire per atti terro- 
ristici. 

‘Proseguono comunque atti- 
vamente le indagini, in quan- 
to i carabinieri sono convinti 
che il terzetto e in particolare 
il Marino e il Gallace abbiano 
dei «soci» nel Cividalese coni 
quali avrebbero dovuto met- 
tere in atto il loro diabolico 
piano. 

Anche per non ostacolare le 
indagini i carabinieri hanno 
evitato di rendere note le ge- 
neralità. delle mancate vitti- 
me; si sa soltanto: che una di 
esse doveva rilevare il capan- 
none del Matino. E proprio 
per arrecare un consistente e 
forse irreparabile danno al- 
l’acquirente il Marino stesso e 
il Gallace pare avessero archi- 
tettato di far saltare in aria o 
comunque di danneggiare se- 
riamente la «Sica» prima che 
venisse rilevata. 


E’ stato appurato che i can- 
delotti di esplosivo vengono 
fabbricati dalla «Dinamite 
Spa» che ha sede a Mereto di 
Tomba località a una ventina 
di chilometri a Nord-Ovest di 
Udine; tecnici di questa azien- 
da stanno ora cercando di 
risalire alla data di fabbrica- 
zione dell’esplosivo e alla per- 
sona che l’ha acquistato. In 
questo modo gli inquirenti vo- 
gliono sapere se l’esplosivo è 
stato rivenduto a Maurizio 
Balutto o se questi, ipotesi 
più probabile, lo abbia 
rubato. 

, I carabinieri da tempo tene. 
vano sotto controllo il Marino 
e il Gallace; e a partire dal 31 
dicembre scorso dopo aver 
notato un sospetto andirivie- 
ni di autovetture nella zona (i 
carabinieri comunque hanno 
appurato che si è trattato di 
una pura coincidenza) hanno 
deciso di effettuare un con- 
trollo permanente, notte e 
giorno, del capannone. E mer- 
coledì l’operazione si è con- 
cretizzata con la perquisizio- 
ne all’interno della «Sica», 

Guido Gomirato 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


@ «Uno sguardo dal ponte» con Moschin al Politeama Rossetti 
@ La «Messg dello spadone».a Cividale ® | concerti nella regione : 
@ Una mostra... erotica (vietata ai minori di 18 anni) a Mestre 


A Trieste 


@ Ultimo week-end con le «Mamfestazioni 
natalizie» organizzate dal Comune. 

® Oggi: alle 16.30, all’auditorium, il Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia presenterà 
«Varietà musicale» con le «marionette di 
Podrecca»; alle 16.45, al Tergesteo, concer- 
tino del duo Gigliola Maturo (clavicembalo) 
e Giuliana Krizman (flauto); alle 17.30, visi- 
ta guidata della chiesa di San Nicolò della 
Comunità greco-orientale. 

@ Domani: alle 11, al Tergesteo, concerto 
del pianista Silvio Sirsen; alle 16.30, all’au- 
ditorium, le marionette di Podrecca. 

® Domenica: alle 11, al Tergesteo, concerto 
del duo Giuliana Krizman (flauto) ed Elisa- 
betta Buffolini:(pianoforte); alle 11.30, con- 
certo bandistico itinerante: la banda Refolo 
(partirà dal Teatro. Romano), la Banda 
Triestinissima (dalla Stazione Marittima) e 
la Banda dell'oratorio Salesiani (dalla Capi- 
taneria di porto) si ritroveranno, alle 12.15, 
in piazza Unità; alle 11.30, nella chiesa di 
San Nicolò, solenne, liturgia dell'Epifania; 
alle 11 e alle 16, all’auditorium, le marionet- 
te di Podrecca; alle 16.30, nella casa di 
riposo di via Pascoli 31 (Itis), spettacolo 
teatrale .su: Trieste. 


@ Stasera (alle 20.30), domani (alle 16 e alle 


20.30) e domenica (alle 16), al Politeama 
Rossetti, la Compagnia teatro d’arte pre- 
senterà fuori. abbonamento «Uno sguardo 
dal ponte», di Arthur Miller, con Gastone 
Moschin 

@ Domani, alle 18, nella galleria Rettori 
Tribbio (Piazza Vecchia 6), sarà inaugurata 
la mostra del pittore cinese Zhou Zhi-wei. 
Chiuderà il 25 gennaio (feriali-10.30-12.30/ e 
17.30-19.30; festivi 11-13). 

® Resterà aperta fino al 10 gennaio nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16) la mostra 
personale di Aldo Bressanutti (feriali 10.30- 
13 e ‘16.30-19.30; festivi 11-13). 

@ Chiuderà il 10 gennaio nella:sala comu- 
nale d’arte di Palazzo Costanzi la 38.2 
mostra regionale d’arte organizzata dal Sin- 


dacato regionale artisti, pittori, scultori e E 


incisori. Espongono 89 artisti. 


@ «La casadi pietra» è il titolo della mostra È 
sull’architettura rurale carsica allestita alla . 


Stazione Marittima. Chiuderà il 15 gennaio 
(feriali 9.30-13 e 16.19; 10-13). f 


‘.® Continua nella galleria d’arte moderna 


(nuova ala espositiva del Museo Revoltella) 
la mostra «Eugenio. Scomparini: ‘pittura e 
altro da Sedan a'Sarajevo». Chiuderà il 31 
gennaio (feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 


® Martedì prossimo, ‘con: inizio alle 21, sem- 
pre al comunale. ‘di Monfalcone, concerto 


© dell’orchestra. della Cappella reale di Varsa- 
‘via, diretta da Marek Sewen. In programma 


musiche di Mozart, Elgar e Ciakovskij. - 
© Importante. appuntamento giove 
‘simo, alle 20,30, all’auditorium di via 


oMa, 
a Gorizia: protagonista della serata sarà 


l'orchestra filarmonica di Jasi (Romania), 
diretta da Jon Baciu. 


@: Domani, alle 20.30, nella parrocchiale di È 


Lucinico, si terrà il ‘tradizionale ‘concerto 
per coro e organo della «Coral di Lucinis», 
diretta dal maestro Francesco Valentinsig. 
TRMEIVEn anche l’organista Hubert Ber- 
gant. 

® Domenica, alle 16.30, all’Istituto Vivaldi, 
a Monfalcone, si svolgerà il concerto di 


Capodanno con. il. gruppo’ strumentale 


«Vecchia Vienna» che eseguirà un program- 
ma di valzer e polke. 

@® Si aprirà domani, alle 11, nelle sale della 
galleria d’arte contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan», a Gradisca d’Isonzo, la mostra 
antologica di Armando Pizzinato «Opere 
dal 1949 al 1984». Chiuderà il 24 febbraio. 
@ «Rumori fuori scena»: questo il titolo 
della commedia di Michael Frayn che sarà 
rappresentata questa sera, alle 20.30, al 
teatro Verdi di Gorizia. 

@ Questi gli appuntamenti al «Valentinis 
club» (via Boito, Monfalcone): oggi l’orche- 
stra Vera Romagna Nicolucci; domani l’Or- 
chestra Cristiani; domenica l’Orchestra 
spettacolo Primino. È 


© Oggi e domani, sempre con inizio alle 
. 20.30, al comunale di Monfalcone, il Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia presenterà 


lo spettacolo «Attraverso i villaggi», di 
Peter Handke, con Giulio Brogi, Giancarlo 
Dettori, marisa Fabbri (nella foto) e Franca 
Nuti. 


| In Friuli 


® Domani, alle 20.30, nella chiesa parroc- 


chiale di Tarvisio, concerto dell’orchestra a- 


plettro Tita Marzuttini, diretta dal maestro 
‘Angelo Prenna, 

© Resterà aperta'fino al 13 gennaio (feriali 
16.30 — 19.30; festivi 11 — 13:e 16.30 — 19.30) 
nell’antica chiesetta di Santa Maria di Cor- 
te, a Cividale, la mostra di arazzi realizzati 
da artigiani su. bozzetti di pittori della 
nostra regione, della Carinzia e della Slo- 
venia. 

@ Anche quest'anno, <a “Perteole, piccolo 
centro della Bassa friulana, è stato allestito 
il tradizionale presepe animato. Potrà esse: 
re visitato fino al 20 gennaio con il seguente 
orario: feste e domeniche 9.30-19: giorni 
feriali (soltanto fino al 12 gennaio) 14-19. 

@ Nella sala di palazzo Flangini Biglia, a 
Sacile, continua la mostra antologica di Pio 
Semenghini. Chiuderà il 17 gennaio (feriali 
10.30-12,30' e 16-19), 


@ Fino al prossimo 30 aprile la chiesa di 
San Francesco, a Udine, ospiterà alcune tra 
le migliori opere grafiche dell’incisore Fabio 
Mauroner, nato a Tissano nella Bassa friu- 
lana e morto a Venezia nel 1948 (aperta tutti 
i giorni, esclusi il lunedi e i giorni festivi, 
dalle 9.30 alle 12:30 e dalle. 15 alle 18). 

@ Resterà aperta fino al prossimo 14 aprile 
(esclusi i lunedì e i. pomeriggi del giorni 
festivi) nel museo friulano di storia naturale 
(via Grazzano, Udine), la mostra «Cacciato- 
ri mesolitici sulle Dolomiti — l’Italia Nordo- 
rientale nell’VIII-V millennio» (ogni giorno 
9-12. e 15-18). 

@ <I Savorgnan è la patria del Friuli dal 
XIII al XVIII secolo»: questo il titolo della 
mostra allestita nella sala convegni dell'As- 
sociazione industriali di Udine, in via dei 
Torriani. La rassegna; suddivisa in otto 
sezioni, è un'autentica radiografia della sto- 
ria friulana-attraverso le vicende della fami- 
glia Savorgnan. Chiuderà il 31 gennaio 1985. 
® Nella galleria d’arte Sagittaria (via Con- 
cordia 7, Pordenone), continua la mostra 
«Spacal: 50 anni di ‘pittura e grafica» che 
resterà ‘aperta fino al 10 febbraio ogni 
giorno 10-12 e 16-20). 

@ La mostra «Civiltà contadina: oggetti di 
un mondo scomparso. Contributo per la 
storia degli usi e costumi locali», allestita a 
Palazzo Pico, a Fagagna (aperta solo la 
domenica dalle 15 alle 18) si potrà visitare 
fino alla metà di gennaio. 


® Domenica, alle 10:30, nel duomo di Civi- 
dale, sarà celebrata la tradizionale «Messa 
dello ‘spadone», l'antico rito. che rievoca 
100 dei D: archi, e la loro ‘dupli 


È 11.15, 


della pos oltre. 150 comparse in costumi > 


d'epoca rievocheranno l’ingresso nella città 
‘ducale del patriarca Marquardo di Rande 
enuto nel 1366. Nella foto il diaco) 


co spadone. 
@® Nella ‘parrocchiale di Salcons, a cea 
‘del ‘Friuli, domenica con inizio’ alle 10.30, 


‘ sarà celebrata la «Messa del tallero». Il 


corteo in costume partirà, alle 10, dalla 
loggia municipale. 

@ Festa anche a Tarcento: il culmine si 
avrà, alle 17, di domenica quando comince- 
rà la tradizionale rievocazione epifanica eil 
vecchio.venerando racconterà ai bambini il 
significato dei fuochi. Al termine, intorno 
alle 17.30, partirà. il corteo storico e sarà 
acceso il «Pignarul grant». Alle,21, a Colle 
Verzan, veglione con l'elezione della: «Bella 
del pignarul». 

@ Domani, alle 20, in piazza della Mota, a 
Pordenone, sarà acceso un grande falò e 
‘saranno cantate le antiche filastrocche. Al 
termine vin brulé e pinza per tutti. 


[ner Veneto 


® Erotica: ventun Somate pr ssnno 
l’immaginario erotico: questo il titolo della 
mostra fotografica che sarà inaugurata 
domani, alle 18.30, nella galleria Lillo (via 
Fapanni 30, Mestre). La rassegna, Vietata ai 
minori di 18 anni, potrà essere visitata fino 
al 15 gennaio. 

@ Ed eccoci alle mostre di Venezia. 

@ Prosegue a palazzo Fortuny la rassegna 
«Alta:moda: grandi abiti da sera degli anni 
'50-’60», organizzata dal. Centro documenta- 


zione di. Palazzo Fortuny. Sono esposti 


sessanta abiti di firme prestigiose: da Diora 
Cardin, da Valentino a Chanel, da: Roberta 
di Camerino a Lanvine tanti altri. Chiuderà 
5 aprile (ogni giorno, tranne il lunedì, 
@ Si ‘potrà visitare fino al 13 gennaio la 
mostra di Egon Schiele, allestita al museo 
d’atte moderna di Ca? Pesaro (ogni giorno, 
escluso il lunedì, 10-19). 

@ Chiuderà' domenica a palazzo Ducale 
(9-19) la mostra «Egitto, museo del Cairo: 
tesori dei Faraoni», organizzata dalla Re- 
gione, Veneto, 

@ Al Museo Correr prosegue la' mostra 
«Disegni dei. Guardi: 350 capolavori. delle 
collezioni del Museo Correr»,.voluta dall’As- 
sessorato comunale alla cultura e dai Civici 
musei veneziani. Chiuderà il 31 gennaio 
So 10-16; festivi 9-12.30; chiusura il mar- 

Î) 

® L’Arena di Verona ospiterà fino alla fine 
di gennaio (tutti i giorni 9-20) la «Rassegna 
internazionale del presepio nell’arte e nella 
tradizione» con proiezione in videotape di 
narrazioni natalizie, recite di brani e com- 
medie, concerti e manifestazioni varie, Il 
ricavato sarà devoluto all'Associazione ita- 


liana per la ricerca sul cancro. 


® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
centro culturale «Cankarjev Dom», serata 
di canti tradizionali con il Coro misto «Il 
tiglio è rinverdito», Ospiti l’Ottetto lubiane- 
.se ‘e'l’Orchestra da camera della Rtv di 
Lubiana, diretta dal maestro Marko Munih. 
@ Domani, alle 19.30, a Lubiana, al teatro 
nazionale, ’sarà rappresentato il «Rigolet- 
‘to», di Giuseppe Verdi. Nel ruolo del prota- 
gonista il baritono bulgaro Stojan Popov. 
@ Domenica, alle 19.30, a Fiume, al teatro 
del popolo «Tvan Zaic» replica del musicista 
«Yalta, Yalta», di Grgié e Kabiljo. 

@ Continua a Lubiana, alla Galleria nazio- 
nale la mostra «Capolavori di pittori euro- 
pei» (feriali 10-18; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 


[ Oltreconfine 


(A cura di Carlo Giovanella) 


pentre impartisce la benedizione conl'ant i 


i 
î 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ILLUSIONE DI NEGOZIATI «FACILI» 


UNO DEGLI UFFICIALI ACCUSATI PARLA DI UN COMPLOTTO 


Ginevra: gli Stati Uniti Emerge un disegno repressivo 
dietro l'omicidio di Popieluszko 


gettano acqua sul fuoco 


Shultz accuserà Gromiko per un super-radar in Siberia 


WASHINGTON — Non si 
annunciano facili i cruciali 
colloqui che il segretario di 
Stato americano George 
Shultz avrà lunedì e martedì a 
Ginevra con il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gro- 
miko per tentare di impostare 
nuove trattative sul controllo 
degli armamenti. 

A quanto scrive il «New 
York Times», Shultz intende 
fra l’altro contestare a Gromi- 
ko asserite violazioni sovieti- 
che di precedenti accordi su- 
gli arsenali missilistici: in par- 
ticolare, la costruzione di una 
perfezionata stazione radar in 
Siberia. D'altra parte, non 
sembra foriera di rapide inte- 
se la determinazione della Ca- 
sa Bianca di andare avanti 
senza condizionamenti nelle 
ricerche sulle «guerre stella- 
ri», che Mosca vorrebbe inve- 
ce mettere al bando. 

Stando al «New York Ti- 
mes», dunque, il segretario di 
Stato americano solleverà a 
Ginevra lo spinoso problema. 
di un impianto radar in via di 
installazione vicino alla città 
siberiana di Krasnojarsk per 
richiamare Gromiko. alla ne- 
cessità di rispettare i patti già 
conclusi prima di cercare nuo- 
ve intese. dl 

Secondo l’amministrazione 
Reagan, la stazione radar' vi- 
cina a Krasnojarsk — indivi 
duata-dalla ‘Cia nel 1983 — 
viola il trattato Abm del 1972 
sui missili antibalistici, che 
permette un numero limitato 
di radar antimissile solo ai 


confini di ciascuna delle due. 


superpotenze. 

I sovietici hanno già fatto 
sapere che la stazione radar di 
Krasnojarsk — la cui costru- 
zione sarà ultimata entro il 
1989 — non viola alcun tratta- 
to, in quanto servirà per sor- 
vegliare veicoli spaziali e non 
missili. | È i; 

Queste spiegazioni non 
sembrano però aver convinto 
il Pentagono e il dipartimento 
di Stato. Alti funzionari. del- 
l’amministrazione Reagan 
considerano l’impianto di 
Krasnojarsk una prova di co- 
me l’Urss è impegnata nella 
messa a punto di un sistema 
difensivo, alla stregua di 


vorrebbe tentare con il. suo 
programma di «guerre stel- 
lari». ; 

Anche se Shultz solleverà il 
problema, il super radar sibe- 
riano sarà comunque solo un 
incidente minore di percorso 
nell’accidentata ricerca della 
«cornice» in cui inquadrare i 
futuri negoziati sulle armi nu- 
cleari (strategiche e a medio 
raggio ) e spaziali. 

Evidentemente intenziona- 
to a bloccare una militarizza- 
zione dello spazio che richie- 
derebbe altri colossali sacrifi- 
ci per l’economia sovietica, il 
Cremlino mira ora soprattut- 


‘ to a intese per la messa al 


bando delle armi anti- 
satellite e anti-missile. 

Il Presidente Reagan, inve- 
ce, vorrebbe soprattutto dra- 
stiche riduzioni negli arsenali 
nucleari offensivi e non inten- 
de rinunciare alle ricerche sul- 
le cosiddette «guerre stellari»: 
in un avveniristico «scudo 
spaziale» in grado di annien- 
tare quasi tutti i missili nemi- 
ci in arrivo, il capo della Casa 
Bianca vede infatti uno stru- 


— quanto il Presidente Reagan . 


mento in grado di meglio ga- 
rantire la pace e la stabilità 
internazionali. A suo avviso, 
bisogna superare la fase della 
deterrenza in.cui le superpo- 
tenze hanno evitato la guerra 
atomica nella consapevolezza 
di andare incontro a una di- 
struzione reciproca. 

Non volendo — almeno in 
apparenza — ridurre le «guer- 
re stellari» a una moneta di 
scambio per ottenere riduzio- 
ni degli arsenali atomici so- 
vietici, Reagan avrebbe così 
dato istruzioni a 'Shultz di 
essere sì «flessibile», ma di 
non accettare a Ginevra alcu- 
na proposta di Gromiko tesa 
a congelare le ricerche sulle 
armi anti-satellite e anti 
missile. 


A quanto è stato fatto tra- 
pelare dalla Casa Bianca, il 
segretario di Stato proporrà a 
Gromiko uno sdoppiamento 
delle trattative: da una parte i 
negoziati sulle armi strategi- 
che e a medio raggio (fusione 


dei sospesi negoziati Start e- 


Inf), dall’altra le, discussioni. 
sui sistemi difensivi spaziali. 
Nell’ottica americana, frut- 
to di un compromesso tra va- 
rie correnti in seno all’ammi- 
nistrazione Reagan, le discus- 
sioni sulle armi spaziali do- 
vrebbero servire a convincere 
Mosca dell'opportunità di 
andare avanti nella sperimen- 
tazione delle «guerre stellari» 
e non comportare alcuna riì- 
nuncia di principio. ì 
Pier Antonio Lacqua 


L'assassinio doveva far scatenare il popolo per giust 


TORUN — Il processo per il 
sequestro e l’assassinio di pa- 
dre Jerzy Popieluszko è conti- 
nuato ieri presso il tribunale 
di Torun — in Polonia — con 
l'esclusione del tenente Wal- 
demar Chmielewski, che era 
gia stato chiamato ieri sul 
banco dei testimoni. 

Durante la sua deposizione, 
l'ufficiale ha ricostruito un 
tentativo di mandare fuori 
strada la macchina sulla qua- 
le viaggiava il sacerdote alcu- 
ni giorni prima che avesse 
luogo il rapimento. L'episodio 
accadde il 13 ottobre. 

Il tenente Chmielewski, 29 
anni, ha raccontato che lui, il 
tenente Leszek Pekala e il 
capitano Grzegorz Piotrowski 
attesero la vettura di padre 


Po.ieluszko sulla strada Var- 
savia-Danzica e la presero a 
sassate, nella speranza di pro- 
vocare un incidente. L’autista 
che accompagnava il sacerdo- 
te di Solidarnose riuscì a 


‘cavarsela, puntando sui tre 


ufficiali, e costringendoli a 
cercare riparo sul ciglio della 
strada. 

Durante la deposizione, il 
tenente Chmielewski era mol- 
to teso e nel pomeriggio, du- 
rante una pausa, è anche sta- 
to colto da malore. I medici lo 
hanno visitato e hanno auto- 
rizzato la prosecuzione dell’u- 
dienza, che è stata aggiornata 
un'ora dopo. È 

Come si è detto, gran parte 
della deposizione dell’ufficiale 
se n'è andata per la ricostru- 


CONCLUSI CON PIENO ACCORDO ANCHE SUI MISSILI I COLLOQUI REAGAN-NAKASONE 


Tregua commerciale col Giappone 
per il riequilibrio del deficit Usa 


LOS ANGELES — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan e il primo mini- 
‘stro giapponese Yasuhiro Na- 
kasone, incontratisi l’altro ie- 
ri a Los Angeles all'ombra di 


. un deficit commerciale amer- 


‘ciano di 35 miliardi di dollari, 
si sono.accordati per un «in- 
‘tensificato sforzo di coopera- 
zione» al fine di eliminare gli 
attriti'in campo economico 
tra i due Paesi. 

‘In quasi tre ore di colloqui 


«Reagan e Nakasone si sono 


impegnati ad, accrescere gli 
sforzi per risolvere le diver- 


‘genze connesse agli scambi 
commerciali. Il Presidente, ri- ‘ 


partito subito dopo per Wa- 


‘ shington, ha detto che l’in- 
| contro «ha riconfermato e raf- 


forzato le relazioni, di impor- 


tanza vitale, tra gli Stati Uniti 
e il Giappone». «Abbiamo 
convenuto di lavorare inten- 
samente nei mesi a venire per 
aprire pienamente i nostri 
‘mercati e per resistere alle 
pressioni protezionistiche in 
entrambi i paesi», ha dichia- 
rato Reagan, aggiungendo: 
«Io credo che entrambi siamo 
d’accordo che vi è urgente 


‘bisogno di lavorare insieme 


per risolvere i problemi nelle 
nostre relazioni commer- 
ciali». ; 
«Entrambi riconosciamo, 0 
credo — ha proseguito il Prè- 
sidente — che il non riuscire a 
superare questi ostacoli nel 
commercio, pregiudicherebbe 


| Ja nostra capacità di rispon- 


dere alla visione di “partner- 
ship” internazionale tra Giap- 


pone e Stati Uniti che entram- 
bi condividiamo». : 

Piuttosto che soffermarsi su 
specifici aspetti del conten- 
zioso commerciale, i due lea- 
der hanno sottolineato l’im- 
pegno a ricercare soluzioni di 
cooperazione ai loro pro- 
blemi. 

Dal canto suo Nakasone ha 
promesso «un ulteriore, effet- 
tivo sforzo congiunto. Abbia- 
mo determinazione a fare seri 
sforzi per uno sviluppo più 
equilibrato delle nostre rela- 
zioni ‘commerciali. 

«A' questo fine — ha aggiun- 
to — il Giappone promuoverà 
politiche economiche che sti- 
‘molino una crescita sostenuta 
dalla domanda privata inter- 
na, e farà ulteriori sforzi di 
apertura di mercato». 


| SPERPERI E RITARDI VANIFICANO OGNI SFORZO — 
Disastrosa l'assistenza 
della Cee al Terzo Mondo 


BRUXELLES — Il 1983 è stato un «anno 
nero» per l'erogazione di aiuti Cee ai Paesi in 
via di sviluppo: il tasso di utilizzo delle somme 
in bilancio. è stato solo del 62,6 per cento, 
contro il 65,3 dell’anno prima e il 71,6 per cento 
del 1981; Ne dà notizia la Corte dei conti delle 
Comunità europee, nella sua relazione annuale 
ora pubblicata, che passa inrassegna le lacune 
riscontrate nella gestione dei. fondi. 

Taluni dei capitoli di spesa più rappresen- 
tativi — gli aiuti alimentari e gli interventi 
eccezionali — risultano eseguiti nel 1983 solo 
per il 63,2 e il 46,9 per cento rispettivamente, 
Per lo schema speciale di lotta alla fame nel 
mondo, per il quale erano in bilancio 50 milioni 
di Ecu (quasi 70 miliardi di lire), alla fine 
dell’esercizio risultavano non impegnati ben 
49,6 milioni. Ciò è dovuto — afferma la Corte — 
alla ritardata abolizione dei regolamenti finan 
ziari per l’uso di questa somma e alla lentezza 
nel definire i progetti da finanziare. 

Nello Sri Lanka, dove per quattro anni.la 
Cee ha pagato due esperti dieci milioni almese 
ciascuno; agli esperti della Corte non è stato 
possibile ottenere alcuna relazione sullo stato 


Altri tedeschi 
dell’Est 
abbandonano 
la sede di Bonn 


a Praga 


VIENNA — Altri dodici cit- 
tadini tedesco-orientali che si 
trovavano dall'inizio di otto- 
bre nella sede diplomatica 
della Repubblica federale te- 
desca a Praga hanno lasciato 
ieri l'ambasciata per far ritor- 
no nella Repubblica democra- 
tica tedesca. L'altro giorno 
erano stati 17 i profughi che 
avevano lasciato l’ambascia- 


ta. 

Secondo fonti diplomatiche 
occidentali, sono ancora 28 i 
cittadini della Germania Est 
che si trovano nella sede di- 
plomatica tedesco- 


‘. occidentale a Praga, 


Il governo della Germania 
orientale ha promesso a colo- 
ro che rinunciano al tentativo 
che non andranno incontro a 
sanzioni penali e che potran- 
no fare successivamente do-' 
manda di espatrio, ma senza 
la garanzia di potersi trasferi 
re definitivamente all’estero. 

Nel 1984 la Repubblica de- 
mocratica tedesca permise a 
40 mila cittadini — un numero 
senza precedenti — di partire 
per la Germania occidentale. 
Il governo di Bonn non inco- 
raggia tuttavia i‘tentativi di 
passaggio non autorizzato in 
Occidente nel timore di pro- 
vocare il ritorno alle restrizio- 
ni d’un tempo. 

Attualmente, anche altre 
ambasciate della Germania 
federale ospitano aspiranti al- 
l'emigrazione in Occidente: 
sette tedeschi orientali e due 
polacchi quella di Varsavia, e 
piccoli gruppi di tedeschi del- 
l'Est quelle di Bucarest e Bu- 
dapest. 


di avanzamento di un progetto di sviluppo. Vi 


per cento degli stanziamenti per l'assistenza 
tecnica semplicemente indicando alla com- 
missione Cee a quali specialisti rivolgersi: 
pratica tanto più singolare, in quanto questi 
specialisti erano'già noti alla commissione, per 
la quale avevano lavorato in precedenza. 

Circa i ritardi nell'erogazione, la Corte rile- 
va che «gli aiuti alimentari comunitari arriva- 
no spesso tardi o nel periodo sbagliato». Al 
che, la commissione Cee risponde che ha 
cambiato il proprio sistema di erogazione, in 
‘modo da non far giungere prodotti alimentari 
proprio al momento dei raccolti locali, o quan- 
do siano in arrivo spedizioni di altri donatori. 

Circa la. qualità dei prodotti alimentari 
donati, vi sono stati casi di frode, come la 
consegna ‘al Mozambico di mais di cattiva 
qualità proveniente dalla Francia, o di forti 
ritardi dovuti all’insolvenza dell'armatore che 
trasportava il carico, e si faceva sequestrare la 
nave a ogni scalo. Ne è derivato il deteriora- 
mento.di un carico di farina belga destinata 
all'Africa orientale. 


sono consulenti che guadagnano anche il 20 


Prima di partire per Wa- 
shington Reagan ha dichiara- 
to altresì di aver affrontato 
con Nakasone il problema dei 
rapporti con l’Unione Sovieti- 
ca e dell’incontro di lunedì a 
Ginevra, tra Shultz e Gromi- 
ko. «Ho detto al primo mini- 
stro — ha affermato Reagan 
— della mia intenzione di per- 
seguire seriamente e con zelo 
con l'Unione Sovietica effetti 
ve riduzioni di armamenti, 
puùr rilevando che riteniamo 
che davanti a noi vi sia una 
dura contrattazione». Reagan 
ha d'altra parte rassicurato 
Nakasone, dicendogli che 
qualsiasi intesa in tema di 
armi tra Washington e Mosca 
«terrebbe in conto gli interes- 
si dei nostri amici e alleati in 


‘Europa e Asia». 


zione della fallita azione del 
13 ottobre ai danni di padre 
Popieluszko (per quell’episo- 
dio, il capitano e i due tenenti, 
accanto. alle imputazioni di 
sequestro di persona e omici- 
dio, devono rispondere di ten- 
tato omicidio). 

Chmielewski, dietro invito 
del pm, ha parlato anche del- 
l'ipotesi che nel complotto, 
oltre al colonnello Pietruszka, 
fossero coinvolti altri e più 
auterevoli esponenti del mini 
stero degli interni. 

In particolare l'imputato è 
stato interrogato in merito a 
una serie di riunioni concer- 
nenti padre Popieluszko e 
che, secondo l'accusa, si sa- 
rebbero svolte tra settembre e 
ottobre con la partecipazione 
del capitano Piotrowski, del 
colonnello Pietruszka e altri 
ufficiali del comando generale 
di polizia di Varsavia. 

Il tenente Chmielewski ha 
detto di essere venuto a cono- 
scenza delle riunioni dagli atti 
del. processo. Ha comunque 
affermato di essere consape- 
vole; che contro il sacerdote 
erano state prese delle inizia- 
tive «su scala molto vasta», 
con l’intervento di Drozdz e 
dei vertici di polizia di Varsa- 
via. La tesi più accreditata 
per spiegare il brutale assassi- 
nio di padre Popieluszko è 
che i «duri» del partito voles- 
sero con questo delitto, scate- 
nare la violenta reazione po- 
polare, e constringere di con- 
seguenza il generale Jaruzel 
ski ad imporre un giro di vite 

Il fatto che due imputati 
abbiano accennato ad un vi- 
ce-ministro degli interni ed 
abbiamo fatto il nome di un 
direttore generale del diparti- 
mento — in verità il primo ha 
in buona parte ritrattato — 
lascia supporre che per l’as- 
sassinio di padre Popieluskzo 
cadano altre teste. Delresto a 
Varsavia si osserva che l’ex- 
vice ministro degli interni Mi- 
roslaw Milewski, non è stato 
presente alle ultime riunioni 
dell’ufficio ‘politico. 


DENG VARA RADICALI RIFORME PER FAR DECOLLARE L'ECONOMIA DEL PAESE 
È s (@ e © lore e © N i Pi a Ata $ pete e 
Pechino intende ridimensionare l'esercito 
e promette aumenti agli statali 


' PECHINO — Nuovi segnali 
sul mutato clima politico e 
ideologico (come riferiamo 
anche nel servizio in terza pa- 
gina) provengono in questi 
giorni da Pechino. 

Tl più grosso esercito del 
mondo sarà infatti ridotto 
nella dimensione per tentare 
di risparmiare sul bilancio 
dello Stato. Lo ha detto in 
una intervista il capo di stato 
maggiore generale'dell’eserci- 
to cinese, Yang Dezhi. L'inter- 
vista è stata raccolta dal Chi- 
na Daily, quotidiano in lingua 
inglese che si stampa a Pe- 
chino: 

Oltre a far risparmiare de- 
naro, la riduzione degli effetti- 
vi metterà a disposizione del- 
le attività civili un gran 
numero di ufficiali smobilitati 


e di personale specializzato + 


non combattente, il tutto a 


IL FAMOSO MURO DI PIETRA COSTRUITO DAI ROMANI AL CONFINE CON LA SCOZIA 


Allarme a Londra: cede il Vallo di Adriano 
Sono troppi i turisti che gli danno l'assalto 


LONDRA — Cade a pezzi 
sotto il tallone di un nuovo 
invasore (il turista) il Vallo di 
Adriano. la «cortina di pie- 
tra» lunga 115 chilometri che 
protesse la Britannia romana 
dai barbari della Scozia. So- 
no anche 150 mila all’anno, î 
turisti che raggiungono il Val- 
lo: gruppîì con gli autobus, 
escursionisti con pesanti sti- 
vali. 

Tutti calpestano la cima del 
muro spazzato dal vento, do- 
ve un tempo pattugliavano ì 
legionari, e si arrampicano su 
quanto resta dei fortini e degli 
accampamenti in cui gli anti- 
chi vivevano. Tanto entusia- 
smo dei turisti costa caro al 
vetusto’ lavoro in. pietra: i 
guardiani moderni temono 
ormai per il suo futuro: 

Costruito su'ordine dell’im- 
peratore Adriano nel II secolo. 
d.C., un tempo il Vallo corre- 
va da una costa ‘all'altra ai- 
traverso l’Inghilterra setten- 
trionale, vicino all’attuale 
confine con la Scozia. L’età 
presenta un ‘suo conto già 
pesante: vento e intemperie 
continuano a sgretolare il 
Vallo, e ancor oggi c’è chì per 
Costruire edifici nuovi ruba le 
pietre antiche. In certi tratti 
la frontiera romana, che non 
ha parì al mondo, è sparita 
del tutto. Ne resta però anco- 
ra molto: e în dicembre è stato 
annunciato un piano per sal- 
varla da tanti nemici per il 
bene delle future generazioni. 

Ecco il problema; non tutto 
îl muro è sottoposto a tanti 
assalti, ma quasi tuttii nemici 


sì accaniscono su una sola 


parte, che contiene le vestigia . 


più belle. E il gruppo centrale 
presso Housesteads, dove il 
muro — spesso due metri — è 
più spettacolare. 

lA perdita d'occhio, il muro 
sale e scende, si curva e sì 
arrampica, suì dirupî. In pe- 
riodo romano era alto 15 me- 
tri, con fortiniì a intervalli re- 
golari.. Ottomila uomini lo. 
presidiavano, e Housesteads 
era uno:degli accampamenti 


più grandi. Oggi se ne vede, 


l’intero disimpegno, ma sem- 
bra sia stato tagliato all’altez- 
za del ginocchio. 
L'accampamento e la bel- 
lezza della natura attirano 


quasi tutti ‘i turisti in questa 
zona, con effetti devastanti 
sul Vallo. L’archeologo Jim 
Crow affronta ogni giorno il 
problema: è giunto a metà 
d’un piano di sei anni di lavo- 
ri in un settore del Vallo pre- 
ferito dai visitatori. Dice: 
«Stanno sparendo anche le 
fondamenta, se andiamo 
avanti così, tra vent'anni non 


| cì sarà più nulla da vedere în 


questo punto». 

Sulla cresta della collina, la 
squadra di Crow lavora suun 
altro settore: con la carriola 
porta îl pietrisco che nei seco- 
li si è accumulato contro il 
muro, e porta malta nuova 
per rinforzare le pietre origi- 


Heidelberg: lanciate due molotov 
all'aeroporto militare americano 


BONN Es Due bottiglie incendiarie sono state lanciate la 
scorsa notte contro una casermetta di guardia all’aeroporto 


militare statunitense di Heidelberg, nel Baden Wurttemberg, 


provocando danni per varie migliaia di marchi. 
‘Sia l'attentato contro l’aeroporto militare, sia le bottiglie 


piene di. vernice lanciate l’altra sera contro le abitazioni 
contigue dei consoli generali statunitense e francese a Franco- 
forte da sette persone che sono fuggite dopo aver lasciato nei 
giardini delle due ville rivendicazioni firmate con la stella del 
gruppo di sinistra «Rote Armee Fraktion» (Raf), sia ancora un 
ordigno esplosivo trovato nelle cantine di un istituto per la 
ricerca genetica dell’Università di Heidelberg, con molta proba- 
bilità fanno parte — secondo la polizia tedesca — di un'unica 
campagna terroristica lanciata dalla «Raf». Secondo la polizia, 
da ricollegare a questo progetto terroristico sarebbe anche lo 
sciopero della fame cominciato il 4 dicembre scorso da una 
trentina dei 39 detenuti della «Raf» nelle carceri tedesche. 


nali romane. 

«Abbiamo imparato molto 
su come fu costruito — rac- 
conta Crow—e adesso questa 
parte di Vallo è molto più 
interessante rispetto a vari 
anni fa. Si fa il possibile per 
proteggere il muro dell'ero- 
sione. Dovremmo averlo ga- 
tantito per una ventina d'an- 
ni, ma se non si impediranno 
nuovi danni da parte dei turi- 
sti, la situazione potrà nuova- 
mente peggiorare». 

Frutto di anni di delibere, il 
rapporto della commissione 


«raccomanda: bloccare lo svi- 


luppo turistico a House- 
steads, e fare pubblicità inve- 
ce ad altri luoghi interessanti 
lungo il Vallo. Fortini e città, 
caserme e templi dai sobbor- 
ghi di Newcastle W'Est e fino a 
oltre Carlisle a Ovest, vanno 
riportati alla luce e sviluppati 
perché la gente non ammiri 
più solo îl settore centrale. 


Inoltre, accanto al muro sì 


dovrà realizzare un solido 
passaggio pedonale in tutta 
la lunghezza, e si dovrà 
migliorare la segnaletica con 
tutte le spiegazioni. Il posteg- 
gio automobilistico a House- 
steads non va ampliato, ma si 
dovranno creare nuovi par- 
cheggi altrove. 

Tutto sembra abbastanza 
semplice, a parole, ma da 
1600 anni nessuno aveva pen- 
sato a un piano del genere. 
Resta da'vedere se le buone 
intenzioni saranno seguite da 
fatti, che dovrebbero costare 
‘molte decine di miliardi in lire 
italiane. 


beneficio del «programma di 
mdédernizzazione» in atto in 
Cina. 

Il giornale non specifica in 
termini numerici le riduzioni 
in progetto, si sa soltanto che 
l’attuale consistenza delle for- 
ze armate cinesi è di quattro 
milioni e 200 mila uomini. 
Non viene precisato nemme- 
no l'ammontare del denaro 
che si intende risparmiare per 
impegnarlo nei lavori e nelle 
imprese di modernizzazione 
dell’«apparato industriale e 
agricolo del paese». 

L'intervista di Yang è per- 
fettamente in linea con le di- 
chiarazioni di Deng Xiaoping, 
luomo forte del regime, il 
quale ha sottolineato ciò che 
egli ha definito «la necessità 
di porre fine. al sovraffolla- 
mento ed agli sprechi nelle 
forze armate» e di utilizzare le 


icare un giro di vite 


Il card. Glemp 
voleva mandare 
il prete «scomodo» 


in Vaticano 


VARSAVIA — Nelle setti- 
mane precedenti al suo assas- 
sinio, padre Jersy Popielusz- 
ko subì le pressioni delle 
autorità comuniste polacche 
e della Chiesa cattolica po- 
lacca che volevano indurlo a 
lasciare la Polonia per un 
lungo periodo «di studi» a 
Roma. Lo ha affermato a Var- 
savia un sacerdote polacco 
che conobbe <il cappellano di 
Solidarnosc». 


Nel corso di un'intervista 
al corrispondente del «Los 
Angeles Times» a Varsavia, 
Robert Gillette, dopo aver 
chiesto di mantenere l’anoni- 
mato, il sacerdote polacco ha 
quindi precisato che il pri- 
mate di Polonia, cardinale 
Jozef Glemp, era insoddisfat- 
to del comportamento di Po- 
pielusko per le sue aperte 
critiche nei confronti del go- 
verno e per la sua appassio- 
nata difesa di Solidarnose. 


Prima della sua morte, ha 
‘aggiunto il sacerdote, Popie- 
luszko gli avrebbe confidato 
che il cardinale Glemp lo 
aveva accusato di aver oltre- 
passato i limiti del suo mini- 
stero chiedendogli di prepa- 
rare una richiesta formale di 
trasferimento a Roma per 
motivi di studio. de 

«Chiese (il cardinale 
Glemp)— ha detto il sacerdo- 
te polacco al corrispondente 
del «Los Angeles Times» — 
che padre Popieluszko seri- 
vesse di suo pugno la richie- 
sta di andare all’estero». 

«In un primo tempo — ha 
continuato il sacerdote — pa- 
dre Popieluszko fece resisten- 
za anche se per voto di obbe- 
dienza, probabilmente alla fi- 
ne avrebbe accettato di la- 
sciare la Polonia». 


vaste risorse militari per la 
costruzione civile della na- 
zione. x 

Deng, il quale presiede le 
commissioni militari del go- 
verno e del partito comunista, 
si è anche lamentato'del fatto 
che «troppi vecchi generali» 
rimangono attaccati ai loro 
posti impedendo ad ufficiali 
più giovani di salire la scala 
gerarchica. 

Benché i quadri degli uffi- 
ciali inferiori siano stati rin- 
giovaniti sensibilmente negli 
ultimi due anni, ai vertici del- 
l'apparato militare gli alti uf- 
ficiali «costituiscono un pro- 
blema», secondo le parole 
pronunciate da Deng il primo 
novembre scorso. L’ottanten- 
ne leader cinese disse in quel 
discorso che l’esercito «deve 
dimenticare temporaneamen- 


te la produzione di armi e 


PIÙ RELIGIONE TRA I MILITARI USA 
Dio entra al Pentagono 


con la spinta di Reagan 


WASHINGTON — È un'«invasione» massiccia che ha 
colpito il cuore delle forze armate americane, il ministero della 
Difesa ad Arlington, in Virginia, detto Pentagono per la forma 
caratteristica della costruzione che lo ospita. Qui, dove eserci- 
to, marina e aviazione statunitensi hanno il loro quartier 
generale, l’allarme però non è scattato. 

L'«invasore» è impalpabile, innocuo, insolito: si chiama 
Dio. Da un po’ di tempo, da quando cioè — sotto la spinta di 
Reagan — l'interesse per la religione è aumentato in America 
fino a diventare un importante ingrediente nella vita politica 
del paese, la presenza della religione è bene accetta anche trai 
militari più incalliti. 

Tl generale John W. Vessey jr., capo di stato maggiore della 
Difesa e quindi il più alto grado militare in Usa, non manca mai 
alle «prayer breakfast», le «preghiere di colazione» organizzate 
ogni due settimane al Pentagono. L'ammiraglio James D. 
Watkins, capo delle operazioni navali, ha voluto rendere noto, 
dal canto suo, di essere un «uomo morale» e ha aggiunto che i 
241 marines morti nel tremendo attentato di Beirut sono stati 
vittime delle «forze dell’anticristo». 

Il Presidente Reagan, insieme al segretario alla Difesa 
Caspar W. Weinberger, ha cercato. l’avallo della. religione 
quando ha definito «più morale» di un'esplosione nucleare il 
sistema spaziale di difesa antimissili che dovrebbe. arrestare 
Y«impero del demonio» (cioè l'Unione Sovietica). Weinberger, 
che appartiene alla Chiesa episcopale, sostiene che «è difficile 
dire quale effetto abbia la religione sui militari, ma un ruolo ce 
l'ha di certo». - 

Ma è anche nei fatti che gli habitué del Ventagono stanno 
dimostrando una maggiore irreprensibilità morale e un più 
profondo senso religioso. I generali Vessey (luterano) e Wick- 
ham (protestante) non si vergognano di avere parte attiva nelle 
loro chiese. Per evitare il linguaggio sboccato, tipico degli 
ambienti militari, è stato anche limitato l’uso:dell’alcol. Finiti i 
tempi d’oro in cui soldati e ufficiali potevano bere due bicchieri 
al prezzo di uno, ora alcuni colonnelli dello stato maggiore 
hanno posto sulle loro scrivanie un cartello che ricorda di non 
«bere mai, mai e poi mai». 

Il fenomeno è stato analizzato anche in un sondaggio della 
Gallup fatto su 257 generali e ammiraglì, più di un quarto 
dell'intero organico. È risultato che la religione «è molto 
importante» per il 67 per cento degli intervistati; per il 25 per 
cento è «abbastanza importante»; «non troppo importante» 
per il 6 per cento, mentre è solo l’uno per cento a dichiarare che 
la religione non ha per loro nessuna importanza, 


Barbara Tucci 


ANCHE SE GLI SCIOPERANTI RESISTONO  — 
Troppo duro il «gioco» 
dei minatori inglesi: 


oscure le prospettive 


Il filo-sovietico Scargili perderà lo scontro?” 


LONDRA — La ripresa in massa del lavoro dei minatori in 3 
sciopero, che i dirigenti dell'Ente nazionale per il carbone (Ncb) 
si attendevano in questi giorni, dopo le festività natalizie, non 
si è avverata: nei primi giorni dell’anno solo poche centinaia di, 
minatori si sono ripresentati in miniera. va 

Secondo le cifre dell’Ncb, 118 mila minatori sono ancora ini, 
sciopero sui 188 mila in forza. Secondo il battagliero presidente © 
del sindacato Num, Arthur Scargill, 140 mila minatori incrocia- 
no ancora le braccia, tanti quanti hanno iniziato lo sciopero il.+ 
12 marzo dello scorso anno in seguito al piano di chiudere venti... 
miniere ritenute «economicamente improduttive». è 

Inegoziati sono interrotti da tempo, non emergono iniziati- ,, 
ve di mediazione. L'Ente per il carbone è determinato a non 
fare più concessioni di quelle accordate nei falliti negoziati,, 
(«prendere o lasciare» è l’ultimatum dell'Neb), è anche Arthur,» 
Scargill rimane sulla sua intransigente posizione di partenza:)., 
nessuna concessione alla Nbc, non si chiude nessuna miniera; 
per nessuna ragione. 33 

In questa situazione, le prospettive di una soluzione.a breve,n 
scadenza della vertenza sono praticamente inesistenti. Log 
sciopero potrebbe protrarsi — secondo le previsioni generali —;2 
per tutto il 1985, e magari anche oltre. "n 

Le conseguenze di quasi dieci mesi di sciopero sono già 
gravissime: il paese è spaccato in due, la violenza esplode quasi»; 
giornalmente tra i minatori (quelli che in sciopero e quelli al), 
lavoro) coinvolgendo anche le loro comunità, i familiari, gli + 
amici e conoscenti, i concittadini. n 

I.sindacati e il Partito laburista sono divisi all’interno: la» 
sinistra accusa i sindacalisti moderati e la leadership laburista > 
di tradire la causa della classe lavoratrice perché solidali conio 
minatori solo a parole. Il leader laburista Neil Kinnock, egli I, 
stesso figlio di un minatore, solo ieri — perla prima volta — si è 
recato tra i picchetti di scioperanti. Il Partito laburista appare». 
paralizzato: qualsiasi mossa, a favore o contro i minatori, 
‘approfondirebbe le spaccature. Questa sua impossibilità di;, 
offrire una soluzione della crisi, dignitosa e soddisfacente perin 
tutti, gli aliena la nazione. si 

Il protagonista assoluto di questo dramma nazionale è. 
Arthur Scargill, il leader dei minatori. Discendente da genera- 
zioni da una famiglia di minatori dello Yorkshire, di estrazione 


» marxista-comunista, filo-sovietico si è rifiutato di condannare 


l'invasione dell'Afghanistan e la soppressione del sindacato:; 
libero polacco Solidarnosc), trascinatore di masse, Scargill si è > 
gettato a capofitto in questa vicenda coinvolgendovi governa,» 
partiti, comunità nazionale. to 
Secondo molti esponenti politici inglesi, Scargill perderà? 
comunque la sua battaglia, soprattutto perché non è riuscito a 
trascinare nella lotta gli altri sindacati e le altre categorie dile 
lavoratori, riluttanti a uno scontro diretto. con il governo di? 
Margaret Thatcher e timorosi di provocare un aggravamento»! 

della crisi economica nazionale. Lo sciopero è già costato al 
paese — secondo il governo — oltre due miliardi e mezzo dil 
sterline (quasi seimila miliardi di lire), secondo Scargill più di?° 
quattro miliardi di sterline, quasi dieci miliardi di lire. 15) 
Si starebbe così ripetendo la storia del fallito sciopero dei: 
minatori del 1926, che pure era appoggiato concretamente dalle® 
altre categorie di lavoratori (ci fu anche uno sciopero generale): 
gruppi di minatori cominciarono gradualmente a riprendere il: 
lavoro finché avvenne il crollo del fronte. 18 
Mirko Tebaldi . T 


| Passaporto® 
i europeo ; 
dopo ll anni | 
di gestazione; 


BRUXELLES — Una coper- 


iù bravi 


partecipare al processo di mo- 
dernizzazione del paese». 

«Quando le cose saranno 
migliorate ed il paese sarà più 
forte — disse ancora Deng in 
quella cecasione — potremmo 
costruire alcune bombe ato- 
miche;, missili ed equipaggia- 
menti». 

Le forze armate sono una 
sorta di Stato dentro lo Stato 
in Cina, con proprie scuole, 
fattorie, ospedali, alberghi, 
comprensori residenziali, 
giornali e trasporti. Molte va- 
ste aree nei dintorni di Pechi- 
no e altre:città sono stretta- 
mente proibite agli estranei 
perché sono occupate dell’e- 
sercito. 

Comunque, da alcuni mesi 
la stampa cinese riporta noti- 
zie di ufficiali ed altro perso- 
nale militare impegnati in la- 
vori civili, mentre sì fanno 
sempre più numerose le infor- 
mazioni sulle promozioni di 
giovani ufficiali. 

Parallelamente è stato 
annunciato che il sistema sa- 
lariale sarà il prossimo obiet- 
tivo delle nuove riforme di 
Pechino in campo economico: 
è quanto ha dichiarato l’altro 
ieri il premier cinese Zhao 
Ziyang il quale ha precisato 
che il «gap» ‘salariale tra pa- 
ghe più alte e più basse «è 
destinato ad allargarsi». 

Secondo Zhao Ziyang, «la 
scala retributiva dei lavorato- 
ri statali fissata finora su otto 
differenti livelli che prevede 
leggeri e indifferenziati au- 
menti, legati per lo più agli 
scatti d’anzianità, è ormai 
superata dai tempi e sarà abo- 
lita nel prossimo futuro». 

Il piano del governo cinese 
per quanto riguarda il settore 
industriale provvederà a vin- 
colare i salari alle differenti 
mansioni, stimolando lo spiri- 
to d’iniziativa degli operai che 
non saranno più remunerati 
secondo parametri prefissati 
su scala nazionale. 


Mammina 
a 10 anni 


in Venezuela 


CARACAS — Straordina- 
rio caso di maternità precoce 
a Caracas, capitale del Vene- 
zuela. Una bambina di 10 an- 
ni, Maria Rosaria Rodriguez, 
ha dato alla luce un ma- 
schietto di due chili e 280 
grammi, al quale è stato 
imposto il nome di Jose Luis. 

Originaria di San Fernan- 
do de Apure, una comunità 
situata a 400 chilometri a 
Sud di Caracas, la più giova- 
ne «mammina» del Venezuela 
sarà ospitata insieme al 
figlio in una casa dell’Ente 
nazionale per la tutela dei 
minori fino al compimento 
del diciottesimo anno d'età. 


tina color vinaccia (per non!‘ 
confondersi con nessun docu! 
mento nazionale europeo). 
Con doppia iscrizione, «Co-» 
munità europea» e nome del HE 
paese emittente, indicazioni‘ 
interne in sette lingue, che 
potranno salire a nove con'© 
l'ingresso di Spagna e Porto-?!* 
gallo. Il nuovo passaporto eu- 
ropeo è dal l1.o gennaio uffi- * 
cialmente in vigore, dopo una 
gestazione di undici anni che‘ 
hanno ripetuto, emllematica- 
mente, molte delle consuete 
controversie tra i paesi che 
ora lo emettono. 
Innanzitutto, indicare pri-{ 
ma «Comunità europea» 
oppure il nome del paese? La 
soluzione di questa questione © 
di principio ha richiesto lun-È 
ghì negoziati, ma infine la 
priorità dell'iscrizione comu-* 
nitaria ha prevalso. In secon- 
do luogo, si trattava di armo-"' 
nizzare le norme nazionali in 
fatto di indicazioni per l’iden-'° 
tificazione del titolare. 
L'Italia ha un vantaggio di‘; 
sei mesi nell'emissione dei 
primi passaporti europei, dei 
quali dal 1.0 gennaio è inizia- 
ta la distribuzione anche in 
Francia, Lussemburgo, Irlan-" 
da e Danimarca. Olanda e 
Belgio — afferma il portavoce 
della commissione Cee — so- 
no in ritardo «per ragioni tec- 
niche», che secondo taluni si 
riducono, per il Belgio, all'irri- 
solta questione di come indi- 
care il paese nelle tre lingue 
nazionali (fiammingo, france-+ 
se e tedesco). È 
A parte la Grecia, che ha 
suoi problemi amministrativi, È 
solo Gran Bretagna e Germa-,& 
nia appaiono in ritardo nell’e- 
missione del nuovo documen- 
to, che — secondo le conclu- 
sioni del Consiglio europeo di , 
Fontainebleau — avrebbe do- 


pia 


vuto essere emesso ovunque i 


all’inizio di quest'anno. x 

La Gran Bretagna, sì affer-,, 
ma, è in ritardo sui tempi.» 
previsti perché fatica a vince- 
re una riluttanza «storica» aio 
istituire documenti d'identi-,,, 
tà, tanto più se con una con-.d 
notazione internazionale. La 
Germania, invece, perché. il 
nuovo passaporto nazionale, 
tedesco contiene elementi a 
lettura magnetica per facilita- 
re i controlli e prevenire falsi 
ficazioni, non previsti dal do-, 
cumento comunitario, che», 
quindi avrebbe un grado di,,; 
sicurezza inferiore rispetto asp 
quello che è destinato a sosti. 
tuire. 

L'entrata in circolazione dei,y, 
passaporti europei — a mano.,;i 
amano che le scorte dei li- 
bretti nazionali si esaurirannoso 
— si inquadra, come elemento > 
di impatto sull’opinione pub: p} 
blica, nel più ampio sforzo per 3 
ridurre o addirittura abolire 
controlli alle frontiere all'in- , 
terno della Comunità. va 
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IL PICCOLO 


* CERCATE LA CARTELLA 


La potete trovare dovunque vedrete l'immagine 
del coniglio portafortuna, il 7 gennaio nelle 


edicole con TL, il nuovissimo periodico di varietà» 


e spettacolo, ed il 19 gennaio con la vostra copia 


de IL PICCOLO. 


COME SI GIOCA E COME SI VINCE 

* Il gioco del SuperBingo Inverno inizia 

il 20/1/1985 e termina il 30/3/1985. Avrà un totale 
di 10 “estrazioni” settimanali, ciascuna delle quali 
comincerà la domenica e terminerà il sabato 
successivo. 

x IL PICCOLO distribuirà con vari sistemi 
centinaia di migliaia di cartelle. Ogni cartella 
sarà inoltre numerata con un numero progressivo 


chiamato “numero della fortuna”. 


In ogni cartella sono pubblicate dieci griglie di 
gioco, identificate con i numeri da ] a 10. 

La cartella identificata con ‘gioco n° 1” 
corrisponderà alla prima settimana; la cartella 
con “gioco. n° 2” corrisponderà alla seconda 
settimana e così via. 

* Comprate ogni giorno IL PICCOLO dove | 
saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e 
conservate il giornale. 

* Confrontate, giorno per giorno, i numeri 
stampati nello spazio dedicato da'IL PICCOLO al 
SuperBingo Inverno, con quelli in vostro possesso, 
per vedere se corrispondono. 


gioco della settimana in corso, via via che questi 


ECCO IL GRANDE GIOCO A PREMI DE 
IL PICCOLO 


* Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del 


“escono” sul giornale. 

* Quando tutti i numeri riprodotti sulla Vostra 
cartella valida per quella settimana saranno 
risultati estratti, avrete fatto SuperBingo e avrete 
vinto uno dei premi in palio. 

*. A questo punto telefonate al numero 771741 
(con il prefisso 040 per chi chiama da fuori Trieste); 
abbiate cura, quando telefonate, di tenere a 
portata di mano la Vostra cartella. Ciascuna 
infatti corrisponde a codici particolari, intesi ad 
evitare errori ed equivoci. 

* Se i SuperBingo realizzati dovessero essere più 
di uno, si andrà a controllare il ‘numero della 
fortuna‘ 

x In nessun caso si avrà diritto ai premi in palio se 
le cartelle vincenti non saranno accompagnate 
dai giornali pubblicati, recanti i numeri estratti; 
sono esclusi i giornali indicanti l'intestazione 
‘omaggio’. ; 

* Al termine delle 10 settimane, per 14 giorni 
consecutivi IL PICCOLO pubblicherà un 
tagliando; tutti i possessori di cartelle potranno 
inviare detto tagliando completo dei loro dati 
anagrafici e del numero della fortuna riportato 
sulla propria cartella di gioco. Si procederà 
quindi all'assegnazione, mediante sorteggio, con 


le garanzie di legge, di un fantastico superpremio 


finale. È 

Saranno inoltre assegnati, sempre mediante 
estrazione, gli eventuali premi settimanali non 
assegnati per mancanza di vincitori. 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


‘AUT. MIN. CON. N, 4/270894 DEL 12.12.84, 


.. COMPRATE E CONSERVATE 
LE COPIE DE 


IL PICCOLO 
SOLO COSI POTRETE VINCERE 
PREMI PIU' FANTASTICI! 


Venerdì, 4 gennaio 1985 IL PICCOLO 


1° PREMIO 


RENAULT 
. SUPERCINQUE C 


2° PREMIO 


Autoradio 


Nu [[pellicce ; 
Dellérà AutovoX 
di opossum 


della Tasmania 


| ; Soggiorno 
di 1 settimana 

| per:2 persone 

‘al Grand Hotel Emma 
di Merano 


SA, 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


‘La Cee che non c'è 


Lo status di conflittualità 
permanente che mottifica or- 
mai da dieci annie istituzioni 
europee costituisce un fattore 
di disgregazione cronico e for- 
se irreversibile. Né l'elezione 
del Parlarnento europeo a suf- 
fragio universale e tanto me- 
no la istituzionalizzazione del 
Consiglio europeo hanno per- 
messo di invertire la tenden- 
za. Anzi si assiste all’assurdo 
che. il Parlamento eletto ri. 
schia di perdere quei limitati 
ma reali poteri di bilancio che 
la prededente Assemblea, de- 
legata dai parlamenti nazio- 
nali aveva ottenuto. E la si- 
tuazione non fa che degradar- 
si. Ad ogni Consiglio europeo 
si ha l'illusione che la barca si 
ristabilizzi, ma poi ci si accor- 
ge che i progressi sono effime- 
Ti: è stato così per Fontain- 
bleau e forse anche per Du- 
blino. 

I: concetto di solidarietà 
che era alla base dell'idea co- 
munitaria, la rinuncia a qual: 
cosa di particolare per ottene- 
re molto sul piano generale, 
non è d’attualità. La Comuni. 
tà come l’abbiamo vissuta per 
circa trent'anni non esiste 
più. Nessun governo accetta 
di compiere sacrifici perché sa 
che non gli sarà rinviato 
l'ascensore, l’egoistico princi- 
pio del giusto ritorno è diven- 
tato una regola fissa. Eppure 
tanti errori e tante crisi avreb- 
bero potuto essere evitati; si 
sarabbe fatta l'economia del- 
l'«affaire» britannico, che ha 
bloccato per anni l’attività 
della Comunità, se gli altri 
governi avessero sin dall’ini- 
zio accentuato il loro impegno 
in favore delle regioni periferi- 


‘che, che è stato determinante 


per l’adesione della Gran Bre- 
tagna, a causa dei problemi di 
ristrutturazione industriale 
della Scozia, del Galles, del- 
l'Irlanda del Nord. Lo stesso 
errore si sta ripetendo adesso 
con la Grecia, che tante spe- 
ranze aveva legato alla realiz- 
zazione dei progetti mediter- 
ranei integrati, ma che con- 
frontata all’insensibilità dei 
partners europei ha deciso di 
bloccare l’adesione della Spa- 
gna e del Portogallo. 


Questo degrado giustifica a 
posteriori la carente parteci- 
pazione degli elettori al voto 
europeo: dappertutto si sono 
registrati tassi di astensione 
«preoccupanti. La sola istitu- 
‘zione che non si è rassegnata 
‘a questo implacabile processo 
disgregativo è il Parlamento 
europeo. Sotto la spinta di 
‘Altiero Spinelli, ha anzi rite- 
nuto che l'opinione pubblica 
fosse sufficientemente moti- 
vata per affrontare il salto di 
qualità federalista. E’ stato 
così approvato quel trattato 
di Unione europea che ha su- 
scitato tanti consensi a tutti i 
livelli e che a Dublino è stato 
affiancato dal progetto 
Doodge. 


Il governo italiano nel se- 
mestre decisivo della sua pre- 
sidenza dovrà mostrarsi all’al- 
tezza della sfida. Se nei prossi- 
mi mesi non verrà convocata 
la conferenza interparlamen- 
tare, la Comunità sarà defini- 
tivamente relegata al rango'‘di 
zona di libero scambio e quin- 
di destinata al fallimento co- 
me l’Efta. In queste condizio- 
ni sarà inutile procedere a 
nuove elezioni del Parlamen- 
to europeo (nel'1989) né si 
giustifica l'imponente appa- 
rato amministrativo di Bru- 
xelles e Lussemburgo che sa- 
rebbe onesto smantellare. 


Purtroppo la scelta per il 
nostro governo non è facile. In 
maniera sempre meno velata 
si suggerisce di riprendere il 
cammino dell’integrazione 
politica con gli stati che sono 
in grado di compiere questa 
scelta e di andare avanti in 
attesa che gli altri si rendano 
conto dell’ineluttabilità della 
situazione, proprio come 30 
anni fa, quando cominciò con 
solo. sei nazioni l'avventura 
comunitaria. 


Per. parlar chiaro, se la Da- 
nimarca e la Gran Bretagna 
da una parte, la Grecia e l’Ir- 
landa dall’altra, per motivi di- 
sparati non sono in condizio- 
ne di sottoscrivere al Trattato 
di unione europea, ciò non 
deve impedire le altre nazioni 


di andare avanti. Esattamen-. 


te come si è fatto per l’Unione 
economica e monetaria. In 
questo, il nostro governo avrà 
come alleato il prossimo pre- 
sidente della commissione di 
Bruxelles, Jacques Delors, 
che non accetta la Comunità 
così com'è e che favorirà le 
proposte di cooperazione di 
quanti sono in grado di prose- 


‘guire sulla strada dell’integra- 


zione: «L'altra alternativa 
consiste nelle intese intergo- 
vernative, cioè nello sfascio 
della Comunità». 


Il semestre di presidenza 
italiana interviene in un pe- 
riodo carico di fermenti politi- 
ci, ideologici, economici sul 
piano europeo ed internazio- 
nale. Basta pensare al gran 
momento di attualità che 
hanno.-le tesi liberiste, la «de- 
regulation» il ritorno alla par- 
tecipazione, al particolari. 
smo, in dialettica con le mode 
marziste e collettiviste di 
qualche anno fa. 

Questa sana riscoperta del 
ruolo del mercato: non può 
però significare annullamento 
delle. conquiste sociali, né la 


«deregulation». deve riaprire 
le porte all'avvento dei mono- 
poli. 

Sul piano ecologico, l’inur- 
bamento subumano delle cit- 
tà del terzo mondo fa correre 
rischi di cataclismi e di vio- 
lenza. Né la situazione è 
migliore, nel settore della po- 
litica estera, a motivo delle 
spinte terroristiche 'e destabi- 
lizzatrici, che dal Medio 
Oriente si vanno estendendo 
al Pacifico, all'Africa, al Sud 
America. 

In questo contesto segnato 
dall’incertezza, dalla precarie- 
ta, gli stati europei «utì singu- 
li» sono diventati impotenti 
sia dal punto di vista econo- 
mico che politico o strategico. 
Nonostante le velleità di 
«grandeur» nazionali, soltan- 
to unita l’Europa riesce a pe- 
sare sulla bilancia delle deci- 
sioni ‘mondiali. 

Nel Pacifico, sotto l’ala del 
Giappone, esiste un immenso 
mercato comune che funziona 
e produce, senza che sia stato 
necessario firmare alcun trat- 
tato. E mentre in quella parte 
del mondo come, pure negli 
Stati Uniti si affronta con suc- 
cesso la sfida tecnologica del 
Duemila e si creano milioni di 
posti di lavoro, l’Europa divi- 
sa retrocede, prova ne è che 
negli ultimi 10 anni sono an- 
dati perduti ben 3 milioni di 
posti di lavovo. 


Vastissimo è dunque l’im- 
pegno: che attende il nostro 


paese fra qualche settimana e 
limitato il periodo di tempo 
per agire. Basta pensare al- 
l'indispensabile rilancio della 
cooperazione nel settore della 
difesa. 


Sul piano interno sarà 
necessario digerire definitiva- 
mente le scorie di una gestio- 
ne fallimentare del passato e 
affrontare la vasta gamma di 
dossier d’avvenire, come la 
cooperazione tecnologica, av- 
viata ma non completata dal 
progetto Esprit, la piena rea- 
lizzazione del mercato inter- 
no, l'attuazione di un bilancio 
che dia ampio spazio a inizia- 
tive qualificanti. 


Ecco, vien voglia di dire che 
un po’ di decisionismo a livel- 
lo europeo non guasterebbe. 
Come diceva Ignazio Silone 
l'albero, si giudica dai frutti 
che dà. La stagione appare 
matura perché la presidenza 
italiana realizzi un’ampia 
mietitura che dovrebbe. cul 
minare, nel mese di giugno, 
nella convocazione della Con- 
ferenza intergovernativa sul 
l’Unione europea. 


Nel 1957 l'avventura comu- 
‘nitaria cominciò col Trattato 
di Roma. Ventotto anni dopo 
c'è domanda di un nuovo 
Trattato di Roma; la sua rea- 
lizzazione è urgente se si vuo- 
le dare nuova linfa a quella 
che è stata ritenuta l’idea più 
rivoluzionaria. del nostro se- 
colo. 

Massimo Silvestro 


UNA MEDIA DEL 6,5% NEL MESE DI NOVEMBRE 


Inflazione tra i Dieci Entro gennaio le proposte 
in netta regressione 


Cresce invece la produzione industriale (2,7 per cento in Italia) 


BRUXELLES — Nel mese 
di novembre la Cee ha rag- 
giunto il tasso di inflazione 
più basso degli ultimi dodici 
anni: i prezzi al consumo sono 
infatti aumentati in media del 
6,5% rispetto al novembre 
1983. 

Secondo l’ufficio statistico 
della Cee, Eurostat, questo 
tasso resterà immutato fino 
alla fine dell’anno dal momen- 
to che gli aumenti dei prezzi 
sono generalmente bassi nel 
mese di dicembre. 

Nella classifica tra ì «Dieci» 
il primo posto spetta alla Gre- 
cia con un'inflazione al 18% 
seguita a una certa distanza 
dall'Italia (9%), dall’Irlanda 
(6,7%), dalla Francia (7%), 
dalla Danimarca (6%), dal 
Belgio (5,5%), dalla Gran Bre- 
tagna (5%), dal Lussemburgo 
(3%), dall'Olanda. (3%), dalla 


Germania Federale (2%). 

Nello stesso periodo, il tasso 
di inflazione giapponese. si 
colloca al 2%, quello canadese 
al 4%, quello statunitense ‘al 
4,5%. 

Tra il mese di ottobre e il 
mese di novembre i prezzi al 
consumo sono aumentati in 
media nella Cee dello 0,4%, 
‘anche qui con la punta massi- 
ma in Grecia (1,1%), seguita 
dalla Danimarca (0,7%), dal- 
l’Italia (0,6%), dalla Francia e 
dalla Gran Bretagna (0,3%), 
dalla Germania Federale e 
dall’Olanda (0,2%), dal Lus- 
semburgo (0,1%);e dal Belgio 
dove i prezzi sono rimasti sta- 
bili. 

In ottobre intanto la produ- 
zione industriale ‘nei paesi 
Cee risultava in aumento, in 
termini corretti dalle variazio- 
ni stagionali, del 4,4 per cento 


‘Decreto Visentini: conferenza 


Lunedì 7, gennaio alle ore 18, il dott. Giuseppe Montesano 
terrà nella sede dell’Associazione nazionale tributaristi italiani, 
in via della Zonta 2 a Trieste una conferenza, aperta al 
pubblico, sulle norme riguardanti gli esercenti arti e professio- 
ni, contenute nel DI 19 dicembre 1984 n. 853. 


SONO FINORA 144 GLI IMPIANTI IDROELETTRICI IN FUNZIONE 


L'Enel investirà nel Triveneto 
tremila miliardi in cinque anni 


Oggi la Regione Piemonte dà il via alla costruzione della 
centrale elettronucleare. Nella foto il cantiere della centrale 
di Brasimone 


VENEZIA — L’Enel investi- 
rà nel «Triveneto», per il pros- 
simo quinquennio, tremila mi- 
liardi di lire, di cui milledue- 
cento nel settore delle. distri- 
buzioni. Nel 1984 gli investi- 
menti nel compartimento di 
Venezia sono. stati, invece, 
complessivamente, di 420 mi- 
liardi. | x 

‘A questi massicci interventi 
si è accompagnata, stando ai 
primi dati del consuntivo 
1984, una significativa attivi- 
tà di produzione edi distribu- 
zione. Infatti, nelle «Tre Vene- 
zie», sono stati prodotti circa 
25.400 milioni di Kwh.con un 
aumento, rispetto all’83, at- 
torno all'8%: 5% in più nel 
comparto idroelettrico; 10% 
in più in quello termoelettrico 
dovuto, în gran parte, all’en- 
trata in servizio, nel corso 
dell’anno, di due sezioni, ri- 
spettivamente nella centrale 
di Monfalcone (320 mila kw) e 
în quella di Porto: Tolle (660 
mila kw). 


IL MINISTRO SIGNORILE POTREBBE PERÒ RINVIARLE ANCORA 
Trasporto merci: entro il 27 


ROMA — Dovranno essere 
decise entro il 27 gennaio le 
nuove tariffe del trasporto 
merci. Il ministro dei traspor- 
ti Signorile ha infatti a dispo- 
sizione 60 giorni per esamina- 
re le proposte ‘avanzate dal 
comitato centrale dell’albo 
degli autotrasportatori, a co- 
minciare dalla data della loro 
presentazione che è avvenuta 


| il 27 novembre scorso: 


Sull’aumento del 12% ri- 
chiesto dalla categoria, il mi- 
nistro ha già sentito le confe- 
derazioni dei settori economi- 
ci interessati ma — secondo 
fonti ministeriali — non si è 
‘ancora espresso neanche in 


er le tariffe 


le decisioni p 


merito alle dichiarazioni del 
ministro Goria che ha propo- 
sto un tetto massimo di au- 
mento del 4%. Signorile po- 
trebbe anche non decidere 
nulla e rinviare entro la stessa 
data le proposte al comitato 
conle relative osservazioni. In 
tal caso potrebbero decorrere 
altri 60 giorni dalla ripresen- 
tazione delle proposte già 
Tespinte o. di quelle modifi- 
cate. 

Il sistema di tariffe appro- 
vato dal ministero dei Tra- 
sporti è comunque a forcella e 
cioè prevede un minimo e un 
massimo tra i quali deve sus- 
sistere una differenza del 23%. 


Intanto, sul fronte dell’au- 
totrasporto professionale, 
l'associazione degli autotra- 
sportatori Anita ha diffuso 
‘unanota nella quale riafferma 
l'esigenza di un adeguamento 
delle tariffe di trasporto merci 
nei termini indicati dal comi- 
tato centrale dell’Albo; re- 
spingendo fermamente le as- 
serzioni del ministro del teso- 
ro Goria, che definisce infon- 
date sul piano tecnico, 


«Non siamo disposti a subi- 
re ulteriormente — conclude 
l’Anita — che si assumano 
decisioni ingiustificate. sulla 
pelle degli autotrasportatori 
italiani, 


Anche la domanda di ener- 
gia ha registrato, rispetto 
all’83, una variazione postti- 


‘va di poco inferiore al 5% è 
‘anche questo un indice che 


conferma l’avvio della ripre- 
sa del sistema produttivo. 


L'obiettivo di risparmiare. 


energia ha Dito assegnato al- 
l'Enel il ruolo non solo di 
produttore e di distributore di 
energia elettrica, ma anche di 
operatore energetico. In que- 
sto contesto va inquadrata la 
«cattipagna' promozionale per 
l’uso di scaldacqua. solari» 
che, nell’ambito del comparti- 
mento di Venezia, ha avuto 
un lusinghiero successo testi- 
moniato dalle seguenti cifre: 
sono state finanziate oltre 
1400 installazioni per un tota- 
le dì circa diecimila mq di 
collettori solari e ‘stipulate 
convenzioni per un finanzia- 
mento complessivo di circa 
cinque miliardi di lire, di cui 
oltre tre miliardi già erogati. 

Attualmente sono 144 gliim- 
pianti ‘idroelettrici presenti 
nel. Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adige 
che dispongono di una poten- 
za di 3,2 milioni di kw e una 
producibilità di quasi 11 
miliardi di kwh. A questi si 
aggiungono, sempre nello 
stesso territorio, quattro cen- 
trali di generazione termoe- 
lettrichei con una potenza di 
circa 5 milioni di kw. I punti 
di trasformazione primaria di 
energia elettrica ammontano 
a 200, mentre sono 32 mila le 
cabine di distribuzione. 

La Regione Piemonte è 
pronta intanto a dare «disco 
verde» alla costruzione della 
mega centrale nucleare. di 
Trino Vercellese: il consiglio 
regionale, convocato per 0g- 
gi, diràs«si» ‘all’avvio. 

Dopo il parere favorevole 
del Comune e la conclusione 
delle indagini sui siti, avviate 
dal ministro dell’industria nel 
1983, la risposta positiva del- 
la regione sbloccherà di fatto 
il programma nucleare nazio- 
nale, consentendo, dopo anni, 
la messa in cantiere di una 
centrale nucleare in grado dî 
produrre energia elettrica tra 
il 1992 e il 1993. 


L’IMPEGNO MAGGIORE SI È AVUTO NEL COMPARTO IGIENICO-SANITARIO 


Nel 1984 iniziate nel Friuli-Venezia Giulia 


opere pubbliche per 218 miliardi di lire 


Nello scorso anno, secondo 
dati resi noti recentemente 
dal servizio statistica della di- 
rezione regionale della pianifi- 
cazione e del bilancio, nel 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
dato il «via» alla realizzazione 
di opere pubbliche e di pub- 
blica utilità, con finanziamen- 
to regionale, per un ammon- 
tare complessivo — in base ai 
contratti d’appalto. e, per 
quanto concerne i lavori in 
economia, alle somme stan- 
ziate — di 218 miliardi 446 
milioni di lire. 

Il 45,5 per cento di tale am- 
‘montare — in altri termini, 99 
miliardi 303 milioni di lire — 
riguarda opere iniziate nella 
provincia di Udine; il 26,2 per 
cento (equivalente a 57 miliar- 
di 159 milioni di lire), lavori 
avviati in provincia di Trie- 
ste; mentre 41 miliardi 724 
milioini (pari al 19,1 per cento 
del totale regionale) e 20 mi- 
liardi 259 milioni di lire rap- 
presentano rispettivamente il 


valore complessivo delle ope- 
Te pubbliche ‘iniziate nella 
provincia di Pordenone e in 
quella di Gorizia. 

Il comparto nel quale è sta- 
to concentrato. l’impegno 
‘maggiore è quello delle opere 
igienico-sanitarie: il valore 
dei lavori iniziati in questo 
importante settore supera, in- 
fatti, i 69 miliardi 640 milioni 
di lire (pari al 31,9 per cento, 
cioè a quasi un terzo, del valo- 
Te complessivo delle opere 
pubbliche iniziate nello scor- 
so anno nella nostra regione) , 
destinati per il 93 per cento 
del totale all’edilizia sanitaria 
ospedaliera e alla costruzione 
di fognature e di acquedotti. 

A 60 miliardi 321 milioni 
ammonta, invece, il costo del. 
le opere iniziate nel settore 
dell’edilizia sociale e dell’edi- 
lizia scolastica (quest’ultima 
assorbe circa la metà di tale 
somma); mentre 40 miliardi 
99 milioni di lire rappresenta- 
no l'ammontare complessivo 


della spesa riguardante le 
nuove iniziative avviate nel 
settore dell’edilizia abitativa. 

Dopo questi tre settori — 
nell’ordine — le opere stradali 
(settore nel quale è stato dato 
il «via» a lavori per un valore 


complessivo di 14 miliardi 132 ‘ 


milioni di lire); i lavori di boni- 
fica, in prevalenza impianti di 
irrigazione e opere di difesa 
del suolo (11 miliardi 187 mi- 
lioni di lire); l’edilizia pubbli- 
ca (8 miliardi 221 milioni); le 
opere idrauliche per la siste- 
mazione dei corsi d’acqua (4 
miliardi 519 milioni); seguiti, 
con aliquote minori, dagli al- 
tri settori. È 

L’onere dell’amministrazio- 
ne regionale connesso: alla 
realizzazione delle opere pub- 
bliche iniziate lo scorso anno 
nel Friuli-Venezia Giulia am- 
monta a 154 miliardi 709 mi- 
lioni di lire (vale a dire al 70,8 
per cento della spesa com- 
‘plessiva, che, come si è detto, 
si aggira intorno ai 218 miliar- 


di 446 milioni di lire), territo- 
rialmente così ripartiti: 80 
miliardi 179 milioni di lire ri- 
guardano opere pubbliche ini- 
ziate nella provincia di Udine, 
43 miliardi 248 milioni lavori 
avviati in quella di Pordeno- 
ne, mentre 16 miliardi 875 mi- 
lioni e rispettivamente 13 mi- 
liardi 867 milioni rappresenta- 
no l’onere regionale connesso 
a opere la cui realizzazione è 
stata iniziata nelle province 
di Trieste e di Gorizia. 

In rapporto al numero degli 
abitanti residenti nelle singo- 
le province, l’onere finanziario 
sostenuto dall’amministrazio- 
ne regionale per la realizzazio- 
ne di tali opere corrisponde a 
una media di 156.337 lire «pro 
capite», nella provincia di 
‘Pordenone; a 152.209 lire in 
quella di Udine, a 96.397 lire 
nell’Isontino e a 60.815 lire 
«pro capite» in provincia di 
Trieste. La media regionale si 
‘aggira intorno alle 125.950 lire 

Giovanni Palladini 


rispetto allo stesso mese del 
1983. Ne danno notizia i servi- 
zi statistici comunitari, secon- 
do i quali rispetto al settem- 
bre 1983 l'aumento registrato 
è stato dell’1,4 per cento. 

L'indicatore di tendenza (la 
media dell’ultimo trimestre 
noto rispetto a quella dei tre 
mesi che precedono) appare 
in progresso dell’1,9 per cento, 
il che conferma — si rileva — 
la persistenza di una congiun- 
tura positiva. Tutti i paesi 
Cee, Irlanda esclusa, registra- 
no un andamento positivo di 
questo indicatore. L'aumento 
appare particolarmente sensi- 
bile in Germania (3,6 per cen- 
to) e in Italia (2,7 per cento). 
Negli Stati Uniti, questo stes- 
so indicatore conferma un ral- 
lentamento dei progressi pre- 
cedenti (più 0,7 per cento), 
mentre il Giappone registra 
‘un aumento dell’1,7 per cento. 

Negli ultimi dodici mesi, a 
fronte di aumento della pro- 
duzione comunitaria del 4,4 
per cento, negli Usa il progres- 
so è stato del 6,6 per cento e.in 
Giappone di circa il 10. per 
cento. 


È GIÀ A BUON PUNTO IL LAVORO DELLA COMMISSIONE 


er favorire l'occupazione 


Verrà riproposta e rinnovata la legge sull’innovazione tecnologica 


ROMA — Entro gennaio il 
governo formalizzerà la sua 
proposta organica per favori- 
te l'occupazione, uno degli 
obiettivi principali della poli- 
tica economica per il prossi- 
mo anno. 

E' già a buon punto infatti il 
lavoro della speciale commis- 
sione insediata dal ministro 
del lavoro De Michelis e com- 
posta da esperti di vari mini- 
steri per sintetizzare organi- 
camente tutte le proposte in 
tema di occupazione che pos- 
sano avere applicazione im- 
mediata. 

Quello del governo sarà un 
provvedimento quadro per la 


occupazione nel quale verran- 
no innanzitutto fusi e collega- 
ti il piano decennale elabora- 
to dal ministro De Michelis ed 
il documento sulla politica in- 
dustriale messo a punto da 
Altissimo. 


Troveranno inoltre posto 
nel provvedimento il progetto 
per l'occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno di De Vito ed 
alcuni accorgimenti di carat- 
tere. fiscale. Ovviamente al 
progetto sarà interessato il 
ministro del Tesoro Goria, 
considerato l'impegno finan- 
ziario che dovrebbe risultare 
a carico del bilancio. 

Nelle prossime settimane 


Monfalcone: cassa per le Aaa 


: MONFALCONE — Da ieri mattina, al rientro dalla pausa di 
Capodanno, per due terzi dei dipendenti delle Acciaierie Alto 
Adriatico di Monfalcone, lo stabilimento del gruppo Maraldi 
per il quale il 3 dicembre scorso è scaduta la gestione 
commissariale, è arrivata la cassa integrazione straordinaria a 


Zero, ore. 


In un'assemblea che si è svolta ieri mattina in fabbrica i 
lavoratori hanno espresso notevoli preoccupazioni, poiché non 
vi è alcuna prospettiva certa di rientro. .I sindacati chiedono 
alla Regione di esaminare in tempi brevissimi il piano di 
acquisto e rilancio delle Aaa presentato da una società finan- 
ziaria italio-iberica, rifiutando nel frattempo qualsiasi atto 
unilaterale che pregiudichi il futuro dell'azienda. 


quindi gli incontri fra gli 
esperti si intensificheranno 
ma anche quelli fra gli stessi 
ministri per arrivare al più 
presto alla messa a punto del 
progetto. 

Come si è detto una parte 
importante sarà dedicata agli 
strumenti di. politica indu- 
striale: si tratterà — si affer- 
ma negli ambienti ministeria- 
li interessati — di riproporre 
alcuni provvedimenti, quale 
la legge sull'innovazione tec- 
nologica che deve essere rin- 
novata, e rivederne altri «sep- 
pellendo» definitivamente la 
675 e riformando la 787 alla 
luce dei nuovi problemi da 
affrontare, (quali i prepensio- 
namenti) nell’ambito del pro- 
cesso di ristrutturazione della 
grande industria. 


Accanto a questi strumenti 
saranno previsti degli inter- 
venti più specifici per incenti- 
vare l'occupazione in partico- 
lare quella giovanile (già indi- 
catinel piano decennale di De 
Michelis) quali nuovi contrat- 
ti di lavoro, salario di ingres- 
so, riforma del collocamento. 

Sarà studiata anche la pos- 
sibilità di un inserimento di 
norme di carattere fiscale già 
avanzate da più parti. 


MIGLIORAMENTI PER MONTEDISON E ALFA, MA CHIUSURA IN «ROSSO» 


Buon ’84 dell'industria lombarda 
Pirelli, Snia e Standa ai vertici 


MILANO — Il 1984, anno 
della ripresa, si è chiuso por- 
tando a quasi tutte le aziende 


- lombarde un miglioramento 


dei conti. In generale, fattura- 
to e utili delle società indu- 
striali sono cresciuti. Ma non 


‘tutti i problemi sono stati ri- 


solti. Facendo una carrellata 
fra i principali gruppi indu- 
striali che hanno sede in Lom- 
bardia si scopre, per esempio, 
che ancora una volta Monte- 
dison. e Alfa Romeo hanno 
Chiuso i bilanci in rosso, an- 
che se tutte e due registrano 
miglioramenti notevoli. 
Anche la Falck, che pure ha 
fatto sensibili passi avanti ri- 


spetto al 1983, non può dirsi, 


ancora fuori della crisi. Per 
contro, un colosso come la 
Pirelli ha addirittura raddop- 
piato l’utile mentre società 
importanti come la Snia e la 
Standa migliorano sensibil- 
mente i risultati del 1983. 
Pirelli Spa. Per la finanzia- 
ria del gruppo ìl 1984 iniziò a 


passo di carica: alla fine del 
primo semestre l’utile netto 
‘era già di 32,3 milioni di dolla- 
ri contro i 34,8 milioni di dol- 
lari dell’intero 1983. In prati- 
ca, la «Pirellona» ha raddop- 
piato il risultato positivo del- 
l’anno precedente. Prima nel 


«mondo nel settore dei cavi, la 
| società è salita dall’ottavo al 


quinto posto nella. classifica 
mondiale dei produttori. di 
pneumatici. si 


Montedison. Il: colosso, di 
Foro: Bonaparte non ce.l’ha | 


fatta. neanche questa. volta: 
l’agognato pareggio di bilan- 
cio, posto dal presidente 
Schimberni come; l’obiettivo 
del.1984, sarà conseguito solo 
alla fine del 1985. dl 

Alfa Romeo, Bilancio in ros- 
so anche per la seconda azien- 
da automobilistica italiana. 
Romano Prodi, presidente 
dell’Iri che controlla la casa di 
Arese, ha già anticipato. al 
Parlamento che i conti. del 
1984 dell'Alfa Romeo si chiu- 


dono:con una perdita di circa 
100 miliardi di lire. Il manage- 
ment della società può vanta- 
re però un notevole successo 
in termini di vendite: nel 1984 
l'Alfa Romeo ha venduto sul 
mercato nazionale 120 mila 
vetture con un incremento del 
16% sul 1983. pas 
Falck. Il maggiore gruppo 
siderurgico privato italiano 
sembra essere ormai uscito 
dal periodo più nero della cri- 


(si. Il bilancio del 1984 proba-. 


bilmente si chiudera ancora 
in rosso (la perdita del 1983 
era stata di 7,3 miliardi), ma 
intanto il fatturato è cresciuto 
di oltre il 17% raggiungendo. 
740 miliardi, mentre la produ- 
zione. è aumentata del 10% 
rispetto al 1983 superando il 
milione di tonnellate di ac- 
ciaio. 

Snia Bpd. Alla fine del pri- 
‘mo semestre del 1984 il fattu- 
rato aggregato di gruppo ave- 
va sfiorato ì 1200 miliardi con 
una crescita del.21,7% sullo 


In poche righe 


Accordo alla Patriarca 


UDINE — Accordo alla Patriarca per la ristrutturazione 
dell’azienda: è stato raggiunto fra direzione aziendale, associa- 
zione. degli industriali, consiglio di fabbrica e federazione 
lavoratori delle costruzioni. Lo stabilimento di Reana sarà 
ceduto per migliorare la situazione finanziaria dell’industria e 
commissionerà alla Cumini di Cassacco la produzione dei 
componenti le cucine industriali. Un reparto finitura sarà 
istituito a Attimis e un reparto di montaggio e finitura a 


Cassacco. 


Nello stabilimento di Attimis troveranno così occupazione | 


218 operai e 42 fra impiegati e intermedi mentre a Cassacco la 
forza lavoro sarà di 290 unità. Fino al settembre 1986 sarà 
attivata la cassa integrazione straordinaria per 60 dipendenti a 
rotazione nei due stabilimenti e inoltre saranno stipulati 20 
contratti di lavoro part-time. Le assemblee dei lavoratori degli 
stabilimenti di Reana e di Attimis hanno approvato a maggio- 
ranza (167 su 241) l'intesa raggiunta. 


Germania: appalto per cacciamine 
BONN — La società aerospaziale Messerschmitt-Boelkow- 
Bloehm (Mbb) di Ottobrunn in Baviera si è aggiudicata un 
appalto del governo federale tedesco per dieci cacciamine 
veloci della classe 343, del valore di 1,1 miliardi di marchi. Loha 
confermato ieri a Monaco di Baviera un portavoce della Mbb, la 
società che partecipa anche alla costruzione dell'aereo da 
combattimento europeo «Tornado». I dieci cacciamine militari, 
che prenderanno il posto tra il 1988 e il 1990 di 21 imbarcazioni 
antimina delle classi 340\e 341 costruite tra il 1957 e il.1963, 
secondo il portavoce della. Mbb, saranno costruiti da una 
società sussidiaria della Mbb in collaborazione con il consorzio 
Aeg-Telefunken, il quale ha perso la gara per l’appalto ma si 
occuperà comunque delle parti elettriche ‘ed elettroniche. 


Relazione sulla Casmez 


ROMA — La Corte dei conti ha reso noto ieri la relazione 
sulla gestione finanziaria della Casmez negli esercizi 1982 e 
1983. Relazione tecnica. molto puntigliosa, ma allo \stesso 
tempo scarsa di spunti generali di critica per un organismo che 
negli ultimi anni ha ‘destato acceso dibattito e numerose 
polemiche. I perché di questa impostazione lo si desume 
direttamente dalla relazione: la Cassa ormai è stata disciolta, 
ma — soprattutto — negli esercizi in questione ha vissuto di 
proroghe semestrali che di fatto ne hanno impedito‘ una 
conduzione regolare, al di fuori di ogni possibile programmazio- 
ne. Premessa questa impostazione di fondo, la Corte dei conti 
entra nel merito. di alcuni aspetti della vita della Casmez che 
hanno destato in passato grosse perplessità. La. Corte, in 
particolare, si sofferma, nelle conclusioni del voluminoso docu- 
mento, sul rapporto tra il fondo globale e il debito occulto, sul 
problema delle perizie suppletive e su quello delle anticipa- 


zioni. 


Magneti Marelli: l'accordo 


MILANO — La bozza di accordo, stilata al ministero del 
lavoro il 22 dicembre scorso, per risolvere la vertenza Magneti 
Marelli (503 licenziamenti negli stabilimenti milanesi) è stata 
sottoposta ieri alla valutazione dell'esecutivo del cdf Marelli 
dai dirigenti nazionali (Airoldi) e milanesi (Moreschi, Tiboni, 
Pavan), della Flm: L'incontro si è svolto per l’intera giornata 
nella sede della federazione regionale Cgil-Cisl-Uil, a Sesto San 
Giovanni. Sui suoi risultati i dirigenti sindacali sono stati cauti, 
anche perché la decisione finale dovrà essere presa dall’assem- 
blea dei lavoratori martedì 8 gennaio. 


E i 
Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Gioacchino 
Lauro» (italiana), ag. Zangrando 
imbarco legname, prov. Golfo Per- 
sico, orm. molo II; «Nuova Ventu- 
ra» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco carrelli, prov. Port 
Said, orm. riva 71; «Holstencrui- 
ser» (panamense), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Gedda, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Kape Vals» 
(cipriota), ag. Greenham, dest. Ve- 
nezuela; «Donna Raffaella» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. Sud 
Africa; «Nuova Ventura» (italia- 
na); ag. Lloyd Triestino, dest. Port 
Said; «Holstencruiser» (panamen- 
se), ag. Lloyd Triestino, dest. Ca- 
raci. d 


Navi all’ormeggio: «Rabunion 
V» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 25; «Fan- 
tasia» (italiana), ag. Sperco, lavori, 
‘orm. molo III; «Nigbolu» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, sbarco no- 
celle, orm. riva 3; «Kaete Johan- 
na» (germanica), ag. Cosulich, at- 
tesa sbarco imbarco contenitori, 
orm, molo V; «Kape Vals» (ciprio- 
ta), ag. Greenham; imbarco rinfu- 
sa magnesite, orm. molo V; «Ga- 
bes» (turca), ag. Parisi, lavori, orm. 
testa molo;V; «Duna» (ungherese), 
ag. Amat, lavori, orm. riva 55; 
«Heroj Senjanovic» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, lavori, orm. riva 
62;.«Tian Shi» (cinese), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 65; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. ri- 
va 69; «Tagelus» (olandese), ag. 
Topich, attesa allibo carbone, 
orm. molo VII; «Donna Raffaella» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
attesa partenza, orm. molo VII; 
«Nehaj» (jugoslava), ag. Agemar, 
SARDE legname, orm. scalo legna- 


HM ACCORDO — L'accordo 
fra la Bertelsmann Ag e la 
Rca corp. per il raggruppa- 
mento delle rispettive attività 
mondiali discografiche, di 
pubblicazioni musicali e vi- 
deomusicali, concluso in giu- 
gno, è stato approvato dall’'uf- 
ficio cartelli tedesco. 


HI PARMIGIANO — La mag: 

gioranza dei presidenti delle 
latterie del parmigiano reg- 
giano si è opposta (518 su 
1009) quasi a sorpresa al nuo- 
vo sistema di marchiatura del 
parmigiano reggiano, entrata 
ufficialmente in vigore con l’i- 
nizio di quest'anno. 


stesso periodo dell’anno pre- 
cedente. Le produzioni per la 
difesa hanno rappresentato la 
quota maggiore del giro d’af- 
fari del gruppo (32,7%), segui- 
te dalle fibbre (31,1%) e dal 
tessile (16,6%). RE, 

- Farmitalia Carlo Erba» A- 
fine 1984 il fatturato di gruppò 


della principale azienda far- © 


maceutica italiana si aggira 
attorno ai 1100 miliardi con 
‘una previsione di incremento 
| per.il 1985 di circa 50 miliardi. 


Nel 1983 la Farmitalia aveva. 


conseguito un utile. di 68,5 
miliardi! ; > 
. Standa. Con il 1984 alla 
Standa si è chiuso un vero e 
proprio ciclo: quello del risa- 
namento della società che 
solo nel 1981 ha riportato in 
pareggio i propri bilanci dopo 
anni e anni di perdite. A con- 
ferma della ritrovata redditi- 
vità, il risultato del 1984 
dovrebbe raddoppiare l’utile 
netto di 8,1 miliardi dell’anno 
precedente. 


lecu 
aumenta 
utilizzo 
flotta 


TRIESTE — Il tasso medio 
di utilizzo della flotta di con- 
tenitori della Iccu containers 
spa di Trieste, nel corso del 
1984, ha registrato un sensibi- 
le incremento dopo la flessio- 
ne registratasi negli anni scor- 
si per la caduta dei traffici 
internazionali. 


La società triestina, che si 
pone tra le prime dieci com- 
pagnie private. al mondo di 
noleggio, ha infatti visto la 
media passare dal 51 per cen: 
to del 1983 a oltre il 75 per 
cento dell’anno scorso, quan- 
do tale tasso è gradualmente 
salito dal 62,45% di gennaio al 
79,29% di luglio, con previsio- 
ni di crescita per la fine del- 
l’anno. 


Tale andamento dovrebbe 
riflettersi anche sul fatturato, 
l'87% del quale è espresso in 
dollari. Per la sola area dell’E- 
stremo Oriente il tasso medio 
di utilizzo è passato dal 60 del 
1983 all’80% del 1984, con una 
riduzione degli oneri di stoc- 
caggio, che nei mesi prece- 
denti avevano pesantemente 
inciso sulle gestioni. 


«ANDROMEDA» 


Servizio coordinato. 
portacontenitori/Ro-Ro 


Il LLOYD TRIESTINO 
di Navigazione S.p.A. 
TRIESTE 
e 


La SOCIETE NAVALE 
CHARGEURS DELMAS VIELJEUX 
PARIGI 


‘annunciano la conclusione di un accor- 
do di cooperazione riguardante i loro 
servizi di trasporto marittimo container 
e Ro/Ro tra il Mediterraneo e l'Africa 
Occidentale e viceversa. 

L'accordo assicurerà un miglior servi- 
zio, sia per quanto riguarda il numero 
di porti scalati che la frequenza delle 
toccate. 

Le due . Compagnie: conservano la 
loro. identità armatoriale e conti 
nuano ‘ad operare in seno alla Confe- 
renza M.E.W.A.C. di cui restano mem- 
bri a titolo individuale. 

Il servizio coordinato inizia con il viag- 
gio della M/v «Natalie Delmas» in 
partenza nella prima metà di gennaio 
1985 dai porti del Mediterraneo. 


Venerdì, 4 gennaio 1985 
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ECONOMIA E FINANZA 


POSIZIONI SOSTANZIALMENTE INALTERATE DEL BIGLIETTO VERDE DOPO L'IMPENNATA DI INIZIO ANNO 


Il dollaro è forte Ancora aumento nell’85 
del deficit federale 


ma perde due punti 


Interesse spostato sul marco tedesco 


ROMA — Il dollaro ha se- 
gnato il passo dopo l’impen- 
nata di inizio d'anno e dopo 
aver registrato in mattinata 
valori leggermente più alti si è 
assestato a 1948,90 lire, per- 
dendo un paio di punti rispet» 
to al record di 1950,875 prece- 
dente. 

Il colpo di freno del biglietto 
verde si spiega soprattutto 
per un recupero del marco in 
un mercato caratterizzato da 
poco movimento e da molta 
cautela da parte degli opera- 
tori in vista di possibili inter- 
venti calmieratori da parte 


della Banca centrale tedesca, 


il cui consiglio direttivo si è 
riunito per la prima seduta 
dell’85. 

In questa situazione, da di- 
verse parti si è preferito assi- 
curarsi i guadagni garantiti 
dall'impennata del dollaro e 
si è proceduto a realizzi. Al 
fixing di Francoforte il dollaro 
è sceso a 3,1662 marchi, poco 
meno dei 3,1727 di mercoledì, 
ma nella tarda mattinata era 
retrocesso fino a 3,1520. Come 
il giorno. prima, la Bunde- 
sbank si è astenuta, 

Il recupero del. marco si tra- 
duce in un rafforzamento an- 
che nei confronti della Tira, 
con una quotazione di 615,7, 
con un rialzo di oltre una lira 
rispetto ai 614,45 precedenti. 
Il consiglio della Bundesbank 
ha senz'altro preso in esame 
la situazione valuraria ma ha 
concluso la riunione senza 
adottare decisioni di rilievo 
sul fronte monetario e la- 
sciando invariati i-tassi prin- 
cipali. 


La riduzione di un punto del 
tasso di sconto americano da 
novembre in qua avrebbe po- 
tuto indurre le autorità tede- 
sche a qualche passo analogo 
ma l’impennata del dollaro ha 
senz'altro indotto a ‘rinviare 
quasiasi ritocco. D'altra par- 
te, l'inflazione è scesa a livelli 
consì infimi in Germania, che, 
secondo l'opinione dei più, 
rende superfluo elevare il co- 
sto del denaro. 


Gli esperti della 


WASHINGTON — Il deficit 
federale degli Statì Uniti è 
destinato ad'ampliarsi în mi- 
sura massiccia quest'anno fi- 
no a 218 miliardi di dollari, 
trentatrè în più dei 185 dell’e- 
sercizio chiuso îl 30 settembre 
scorso, se non: vengono. adot- 
tate drastiche misure corretti- 
ve sul fronte della spesa ‘e 
delle entrare. Sono queste le 
ultime previsioni degli esperti 
dell’amministrazione Rea- 


Casa Bianca sollecitano correttivi 


gan, che pronosticano che al 
ritmo attuale il «buco» conti- 
nuerà a dilatarsi fino a 240 
miliardi nel 1987, prima di 
poter registrare un rovescia- 
mento di tendenza. s 
Le nuove cifre sono conte- 
nute in un documento che il 
direttore dell'ufficio bilancio 
David Stockman ha conse- 
gnato agli esponenti del parti- 
to repubblicano alla Camera 
econtutta probabilità risulte- 


Ripresa di consumi e affari 


Balzo dei tassi d’interesse 


WASHINGTON — Il sospiro di sollievo 
tirato dai consumatori, dai paesì debitori del 
terzo mondo, dagli imprenditori, dall’econo- 
mia americana e mondiale nel suo complesso 
dopo la recente diminuzione dei tassi d'inte- 
resse, è destinato a non avere vita lunga. 
Secondo, il parere della maggior parte degli 
economisti americani, infatti il tasso d’interes- 
se Usa subirà una ulteriore leggera diminuzio- 
ne nel corso delle prossime settimane, ma la 
conseguente crescita dei consumi e delvolume 
degli affari nel loro complesso provocheranno 
un aumento dei tassi già a partire dalla fine del 


‘primo semestre dell’85. 


Molti tra gli «addetti ai lavori» del'mondo 
della economia e della finanza americana pre- 
vedono, inoltre, una crescita dell'economia 
statunitense per il 1985 pari al tre-quattro per 
cento, con un incremento rilevante dunque 

\ rispetto all’1,6% e il 2,8% registrati nel'terzo e 
quatto trimestre dell’84, una cifra che indica, 
‘tuttavia, nel complesso una flessione significa- 

tiva se confrontata con la crescita del 6,7% di 


tutto 1i8& 


Non tutti gli osservatori economici appaio- 
no però dello stesso avviso; alcuni ritengono, 
ad esempio, che i tassi d’interesse dovranno 
necessariamente continuare a scendere consi- 
derando che l'economia statunitense vive un, 
momento di grande incertezza dovuta al peri- 
colo della recessione. î 


Secondo Gary Shilling; uno dei più afferma- 
ti esperti economici di New York, «l'economia , 
statunitense; proseguendo di questo passo, 
entrerà in una fase di forte recessione nel 
primo trimestre dell'85». Il prime-rate sempre 
secondo Shilling, «sarà. destinato a scendere, 
dall'attuale 10.75 fino al 8 per cento». 


Della stessa. opinione, anche se con previ- 
sioni meno ottimistiche o pessimistiche (a 
seconda dei punti di vista) Daniel Van Dyke, 
uno dei più esperti economisti della «Bank of 
America». «Il prime-rate — afferma Van Dyke 
— già sceso all’attuale livello del 13 percento 
registrato in settembre, subirà una flessione, 
entro i prossimi sei mesi, di circa tre quarti di 
punto attestandosi intorno ‘al 10 per cento». 


ranno molto vicine alle proîe- 
zioni che la Casa Bianca înse- 
rirà nel bilancio di previsione 
che sarà presentato al con- 
gresso. 

Nel complesso, queste cifre 
sono più pessimiste di quelle 
che erano trapelate a novem- 
bre pochi giorni dopo le ele- 
zioni presidenziali. Vi è un 
modesto miglioramento nelle 
previsioni per quest'anno, per 
il quale allora era stato previ- 
sto un deficit di quattro mi- 
liardì maggiore, ma un più 
consistente peggioramento 
per gli anni dal 1986. al 1988, 
în misura, compresa tra gli 
otto e gli undici miliardìî. 

L’appesantimento delle ciì- 
fre viene spiegato con le con- 
seguenze del brusco rallenta- 
mento della crescita dell’eco- 
nomia americana verificatosi 
nella seconda metà del 1984, e 
smentisce uno dei temi sui 
quali Reagan ha insistito nel 
corso della campagna eletto- 
rale, e che cioè la crescita 
dell'economia assicurava dî 
per sé che îl deficit di bilancio 
sarebbe andato diminuendo. 

L'obiettivo dichiarato di 
Reagan è di ridurre il disa- 
vanzo a 100 milioni di dollari 
nel 1988 riducendo lei spese. 
Ma le ultime previsioni indì- 
cano chiaramente che ‘tale 
obiettivo è impossibile mano- 
vrando solo sulla spesa e se 
non si assicurano anche mag- 
giori introîti dal fisco. Per 
quanto è dato sapere, il docu- 
mento (di Stockman propone 
soprattutto dì ridurre la spe- 
sa per î programmi sociali. 


Parigi 
riduce 
i tassi 
d’intervento 


PARIGI — La Banca di 
Francia ha ridotto i propri 
tassi di intervento sul merca- 
to monetario al 10.50% dal 
10.75% precedente, quando 
ha comprato certificati per ti- 
toli di prima categoria. L'ac- 
quisto, effettivo da oggi, è per 
il 50% di titoli in scadenza tra 
il 29 gennaio ed il 28 febbraio. 
Quest'ultima riduzione è la 
sesta contrazione di 1/4 di 
punto dal 9 maggio 1984, 
quando il tasso di intervento 
era stabile al 12%. Il prece- 
dente ribasso risale al 27 no- 
vembre. 


Eurobond: 
più 67% 
nel 1984 


FRANCOFORTE — Il volu- 
me d’affari sul mercato del- 
l’Eurobond è salito nel 1984 
all’equivalente di 77,86 miliar- 
di di dollari dai 46,60 miliardi 
del 1983 (+67%). Lo ha calco 
lato la Berliner Handels-und 
Frankfurter (Bfk) Bank. In to- 
tale le emissioni sono aumen. 
tate da 546 a 797. 


Per quanto riguarda la sud- 
divisione per valute di emis- 
sione, il 78% è stato lanciato 
in dollari (60,89 miliardi) con- 
tro 73% nel 1983 (34,06 miliar- 
di), l’8,5% in marchi (equiva- 
lente a 6,59 miliardi di dolla- 
ri), contro 14% (6,52 miliardi), 
il 5,1% in sterline (3,96 miliar- 
di di dollari) contro.3,7% (1,72 
miliardi), il 2,4% (invariato)in 
dollari canadese (1,88 miliardiî 
di dollari Usa contro 1,12 mi- 
liardi), lo 0,9%. in fiorini (711 
milioni di dollari) contro 1,3% 
(597 milioni), 1'1,8% in altre 
valute (141 miliardi) contro 
1,3% (625 milioni). 


INCERTEZZE VALUTARIE E ALTI TASSI | 


| Ristagnano i prezzi 


| delle materie prime 


nel«quadro di accordi 
materie! prime hanno tè; 


Ù i lì Hook IRE pesa 

‘FRANCOFORTE — Ad eccezione del piombo, del caffè e 
dello stagno, i ci pensati ‘sono stati influenzati da interventi 

À specifici, 1 prezzi mternazionali delle 

strato nella seconda metà del 1984 


una flessione in virtù. della quale le quotazioni ‘sono cadute in 
parte notevolmente al di sotto del livello della fine del'1983. 
'» L'incertezza regnante nel settore valutario e i tassi elevati 


hanno scoraggiato la speculazione, per cui lle transazioni 


14 


sono orientate sui ‘criteri della domanda e dell’offerta, come 
riferisce la Commerzbank di Francoforte, la forte ripresa 
economica negli Usa e anche in Giappone è stata accompagna- 
ta da una domanda piuttosto cauta di materie prime da parte 
industriale. I tassi di interesse e l'abbondante offerta dei paesi 
di sviluppo hanno provocato una scarsa propensione allo 


stoccaggio. 4 


Le materie prime agricole erano rincarate nella prima metà 
del 1984 per effetto degli utlimi raccolti, ma le attese di un 
raccolto record nel 1984/85 hanno determinato un arretramento 
dei prezzi. Anche in connessione con l’ascesa del dollaro, 
l’indice dei prezzi delle materie prime.a Londra aveva raggiun- 
to il 29 maggio il livello più alto; lo scarso interesse degli 
acquirenti e l'offerta abbondante hanno dato»vita. ad una 
flessione dell’8,9% e a New York ‘addirittura ‘del 12,5%. 


STIME OCSE 
Jugoslavia: i 
difficile 
ripresa. 


PARIGI — La Jugoslavia 
ha davanti ‘a sé ùma dura 
lotta se vuole battere l’infla- 
zione (55% annuale) aumenta- 


.| re gli ‘investimenti e miglio- 
rare il tenore di vita durante |. 


quest'anno. Lo afferma l’Oe- 


| se, nel suo ultimo rapporto, 


osservando che è necessario 


moderare ulteriormente “la 


crescita dei prezzi e dei salari 
e frenare anche l’ascesa dei 
tassi d’interesse. è 

‘Intanto, è migliorato l’atti- 
vo. corrente con l’Occidente, 
da 299 milioni nel 1983 a 850 
nel 1984 ma è difficile che si 
riescaa raggiungere il tra- 
guardo degli 1,25 miliardi in- 


dicato per quest'anno. Secon- || 


do le stime ufficiali la do- 
manda interna dovrebbe sali- 
re del 2,25% (ma si tratta di 
un limite massimo) e le 
esportazioni dovrebbero be- 
neficiare del deprezzamento 
del dinaro, anche se la previ- 
sta crescita del 14,5% sembra 
un obiettivo troppo elevato. 


Di nuovo 
in vendita 


la Maccarese 


ROMA — Si riapre la vicen- 
da Maccarese:: la grande 
azienda agricola, poco meno 
di tremila ettari situati in po- 
sizione strategica alle porte di 
Roma, è di nuovo ufficialmen- 
te in vendita, dopo l’annulla- 
mento da parte della magi- 
stratura del contratto siglato 
con i fratelli Gabellieri. 

L’Iri ha nei giorni scorsi re- 
stituito ai due imprenditori 
l'importo di 31 miliardi di lire 
incassato per la cessione del- 
l’azienda, che è ritornata ora a 
tutti gli effetti di proprietà 
pubblica. 


È in fase di elaborazione un‘ 


progetto d’intervento. con- 
giunto da parte della Lega 
delle cooperative e della Con- 
fagricoltura, l'associazione 
degli imprenditori agricoli. La 
Lega interverrebbe (come del 
resto già era stato prospetta- 
to negli anni scotsi) tramite le 
sue cooperative agricole, 


PER L'AMMONTARE DI 1,9 MILIARDI 


[Alle Concerie Cogolo 


un prestito bancario 


UDINE — Le concerie Cogo- 
lo spa di Zugliano in Friuli, 
hanno ottenuto un finanzia- 
mento da un pool di banche 
per 5 milioni e mezzo di ecu 
pari a circa 7,5 miliardi di lire. 
L'operazione, della durata di 
18 mesi; è stata ‘organizzata 
dalla Barclays International 
finanziaria spa di Milano, 
mentre capofila del pool è la 
Banca popolare udinese. 

All'iniziativa partecipano 
anche le banche popolari di 
Cividale, \ Pordenone e Tar- 
cento, il Banco di Sicilia, la 
Cassa di risparmio di Udine e 
Pordenone, quella di Trieste, 
la Cariplo e il Monte dei pa- 
schi di Siena. 

Le Concerie Cogolo sono 


‘una delle più importanti indu- 
strie europee nella lavorazio- 
ne delle pelli bovine e le ven- 
dite sono raddoppiate in tre 
L'azienda, ‘dopo aver ri- 
strutturato alcuni stabilimen- 
ti conciari in Russia, ha in 
avanzata fase uha serie di 
trattative con il governo so- 
vietico per la costruzione di 
altri sette stabilimenti. 
MH CHASE MANHATTAN — 
Secondo indiscrezioni che cir- 
colano con insistenza a Wall 
Street, la Chase Manhattan 
Bank, una delle più importan- 
ti banche americane sarebbe 
in procinto di vendere la Cha- 


| se Enonometries. È 


ROMA; 
dettare le norme in 


INTERVENTO D'AUTORITÀ IN ASSENZA DI ACCORDI 


Consob a 
base alle 
quali. si. potrà. giungere alla 
creazione di un mercato unico 


di borsa se gli agenti di cam- - 
| bio e l'Associazione bancaria 
non troveranno un accordo su 


‘questo problema. Viste, infat- 
ti, le difficoltà che ancora 
‘rimangono all’interno delle 
varie categorie sulla definizio- 
ne di un progetto unitario, lo 


stesso presidente della com. 


missione, Franco Piga, ha de- 
ciso che la Consob interverrà 


| direttamente con proposte di 


riforma del mercato. 

Nei prossimi giorni intanto 
— è stato annunciato — i 
commissari Matturri e.Poli- 
netti riferiranno sugli incontri 


| avuti coni vari operatori inte- 


ressati al rinnovamento. del 
mercato, e quindi Piga convo- 
cherà separatamente l'Abi e i 
Vertici dell’associazione degli 
agenti di cambio ‘per fare il 
punto sulla situazione. 
Dopo questo nuovo giro di 
orizzonte sono. poi in pro- 
gramma incontri collegiali tra 
la commissione; l’Abi e gli 
agenti di cambio di tutte le 
piazze, per cercare di trovare 
una soluzione unitaria, visto 
che — si osserva alla Consob 
— già esiste una filosofia di 
fondo che unisce i diversi ope- 
ratori, mentre rimane il disac- 
cordo sui modi di attuazione 
del mercato unico. 
Nell’interesse generale del 
risparmiatore perciò la Con- 
sob, entro febbraio, si propo- 
ne di agire in prima persona 
per. accelerare al massimo la 
riforma del mercato. Le diver- 
genze infatti, che non sono 
state sanate neanche con tut- 
ti gli incontri in questi ultimi 
mesi, riguardano -essenzial- 
‘mente due questioni: la con- 
centrazione degli affari in 
Borsa, e il collegamento in 
cempo reale di tutti i mercati 
per consentire a qualsiasi 
operatore di agire diretta- 


DIFFICILE RICERCA DI UN «MODUS VIVENDI» FRA PAESI "PRODUTTORI 
Una guerra dei prezzi minaccia l'Opec 


Prossima riunione sui «differenziali» 


KUWAIT — I paesi arabi 
esportatori di petrolio temo- 
no l’avvento di una guerra dei 
prezzi del petrolio se non si 
instaurerà una cooperazione 
tra paesi produttori e consu- 
matoti per far fronte alla de- 
gradazione del mercato inter- 
nazionale del petrolio. 

Nell'editoriale del suo bol- 
lettino mensile di gennaio, 
l'organizzazione dei Paesi 
‘Arabi esportatori di. petrolio 
(Opaec) afferma che in man- 
canza di una tale cooperazio- 
ne «si può temere» che l’Opec 
«non possa essere più in gra- 
do di portare da sola il fardel- 


lo di garantire la stabilità sul 


‘mercato petrolifero», 

Se.il peso dell’Opec venisse 
ridotto, prosegue il bollettino 
dell’Opaec, «la possibilità di 
una guerra dei prezzi, risulta- 
to di una concorrenza distrut- 


tiva' tra i paesì produttori, 
potrebbe diventare realtà», 
L'Opaèc, che riunisce i Paesi 
Arabi del Golfo e del Nordafri- 
ca, ritiene che la «fermezza» 
dell’Opec di fronte alle «diffi- 
coltà attuali» rappresenta for- 
se «un ultimo raggio di:spe- 
tanza» pet evitare una guerra 
dei prezzi. 

Proprio per scongiurare tali 
evenienze una commissione 
dell’Opec si riunirà il 18 gen- 
naio per esaminare la questio- 
ne dei differenziali'di prezzo 
per i vari tipi di greggio. Lo 


‘ hanno detto fonti ufficiali del 


ministero del. petrolio degli 
Emirati Arabi Uniti: La.com- 
missione di sette membri, pre- 
sieduta, dal ministro saudita 
del ‘petrolio, sceicco Ahmed 
Zaki Yamani, esaminerà l’ac- 
cordo raggiunto al vertice del- 
l'Opec svoltosi a Ginevra a 


cavallo. del periodo natalizio 
che prevede modifiche dei 
prezzi di alcuni tipi di greggio. 


| Le fonti hanno precisato 
che il prossimo incontro si 
svolgerà probabilmente a 


+- Ginevra o a Vienna e che esso 


sarà preceduto da un incontro 
degli esperti dell’Opec che si ‘ 
incaricheranno di stilare un 
ordine del giorno. Della com- 
‘missione fanno parte, oltre al- 
l'Arabia Saudita, gli Emirati, 


| il Kuwait, il Qatar, la Nigeria, 


l'Algeria e la ‘Libia. 


(Al vertice dell’Opec il mese 
scorso è stato deciso di 
aumentare il prezzo del greg- 
gio pesante di 50 centesimi di 
dollaro al barile e di quello 
medio di 25. centesimi ‘e di 
ridurre di 25 centesimi il prez- 
zo del greggio extra leggero. Il 
prezzo di riferimento della 


qualità di ‘greggio «Arabian 
light» è stato fissato a 29 dol- 
lari il barile. 

Intanto l’Iràk, aderendo al- 
le decisioni annunciate dal- 
l'Opec la scorsa settimana, ha 
annunciato che intende la- 
sciare invariato — per lo me- 
no sino alla prossima confe- 
renza ministeriale dell’Opec 


— il prezzo ufficiale del greg- 


gio di sua produzione. 

Secondo quanto informano 
fonti del ministero del petro- 
lio iracheno, l’Irak ha deciso 
di lasciare invariato ‘a 29,83 
dollari il barile, il prezzo uffi- 
ciale per il greggio Kirkuk, che 
è lievemente più leggero del 
greggio di riferimento dell’O- 
pec, l’arabico leggero, ma più 
pesante rispetto alle varietà 
super leggere prodotte da Ni- 
geria, Algeria ed Emirati Ara- 
bi Uniti. 


mente nella situazii 
‘presenta le condizio: 
ri, senza riconoscer , 
agli agenti di cambio che ope- 
rano sulle diverse piazze alcu- 
na commissione. 7 

Per quel che. riguarda la 
concentrazione degli affari in 
Borsa in particolare le ban- 


.Che, che gestiscono una gran 


parte degli ordini della clien- 
tela senza farli passare attra- 
verso le piazze ufficiali, si di- 
chiarano disponibili a questa 
operazione anche avanzando 
una serie di critiche al com- 
portamento degli stessi agen- 
ti di cambio sul problema, e 


ercato unico: la Consob 
minaccia Abi e operator 


‘propongono ‘una revisione 
della questione. 5 
‘Dagli ‘agenti di cambio poi 
,emergono una'serie di contra- 
sti per quel che riguarda l’i 
differenza delle contropartite, 
ossia sulla necessità, ribadita 
dagli agenti milanesi, che 


| venga riconosciuta una com- 


missione a chi opera sulle di- 
verse piazze anche se queste 
sono tutte collegate tra loro. 
Gli agenti delle altre nove 
piazze, invece, sostengono 
l'importanza di giungere a 
un'effettiva indifferenza di 
queste stesse contropartite. 


Brevi di finanza 


Prezzi agricoli all’origine 


ROMA — Aumento di solo lo 0,4% in dicembre dei prezzi 
all’origine dei prodotti agricoli. Lo comunica l’Istat, precisando 
che su base annua i prezzi sono saliti del 5,3%. Depressi sono 
‘apparsi in particolare i mercati zootecnici, che hanno risentito 
di un notevole aumento dell’offerta interna, cui non ha corri- 
sposto un'adeguata crescita dei consumi. Andamenti differen- 
ziati tuttavia vengono segnalati nei diversi comparti: a esem- 
pio hanno nettamente ceduto i prodotti avicunicoli i cui prezzi 
(meno 6,1%) sono addirittura scesi al di sotto dei livelli 
dell’anno scorso. In flessione anche ì prezzi dei suini da macello 
e dei prodotti lattiero-caseari, mentre sono cresciuti (più 3,4%) ì 
prezzi dei bovini da macello. Nel settore delle produzioni 
vegetali la crescita è stata mediamente dello 0,7%: gli aumenti 
più sensibili sono stati messi a segno dall'olio, dal vino e dagli 


ortaggi. 


G.B.: disoccupati record 


LONDRA — La disoccupazione in Gran Bretagna, esclusi i 
neo-diplomati e depurata della stagionalità, è salita di 5.600 
unitoà a un record di 3.107.200 in dicembre, pari al 12,9% della 
forza lavoro. Lo rende noto il dipartimento dell’occupazione. In 
novembre la disoccupazione era salita di 1.900 unità e ammon- 
.tava sempre al 12,9% della forza lavoro; Il totale dei disoccupa- 
ti, inclusi i neo diplomati, è sceso di 3.000 unità in dicembre a 
3.219.400 o al 13,4% della forza lavori, lo stesso novembre. 


Produzione industriale tedesca 


BONN — La produzione industriale tedesca; destagionaliz- 
zata, è rimasta invariata in novembre, contro un aumento 
riveduto del 3,6% in ottobre (+2,3% preliminare). Lo ha 
comunicato il ministero dell'economia precisando che l’indice, 
a 101,8, risulta del 3,8% superiore a quello del novembre 1983. 
La produzione manifatturiera è rimasta invariata (+2,7%, ìn 
ottobre) e l’attività edile è calata dell’1,6%) Il ministero 
dell'economia conclude che la tendenza risulta più evidente da 
un confronto fra ottobre-novembre e agosto-settembre che 
presenta una differenza di +6%. - 


Mobil Oil italiana 


ROMA — La Mobil Oil ha acquistato il 50% del pacchetto 
azionario della Europetrol Spa, entrando nella distribuzione al 
consumo dei prodotti petroliferi per riscaldamento nell’area 
ligure e nel basso Piemonte. Lo rende noto un comunicato della 
società. L'Europetrol Spa, con deposito a Bolzaneto (Ge) — 
informa la nota — è da anni una delle più attive società 
operanti nel settore. Recentemente mediante l'incorporo di 
un'altra società distributrice ha ulteriormente incrementato il 
suo fatturato, e si prevede che nel 1985 venderà circa 130 mila 
tonnellate di prodotti petroliferi per riscaldamento, autotrazio- 


ne e per uso industriale. 


Prima emissione Cct ’85 


ROMA — L'eccezionale successo riscosso dalla prima 
emissione di Cct del 1985 ha imposto all'autorità monetaria di 
procedere a una drastica operazione di riparto. La Banca 
d’Italia comunica che «in relazione ai risultati delle operazioni 
di collocamento dei Cct 1.1,1992 effettuate dal pubblico e dalle 
aziende di credito, le prenotazioni dei Cet in parola verranno 
soddisfatte nella misura del 30%. Ciò significa che le prenota- 
zioni sono state maggiori rispetto alle più rosee aspettative, sì 
parlava di 15 mila miliardi, a fronte di un’emissione di 7 mila 


miliardi. 


Domanda su assicurativi e bancari 


. 


MILANO'— Selettivi recuperi 
nei prezzi con scambi in lieve 
aumento, ll mercato si è pronta- 
mente ripreso dalla battuta 
d'arresto della vigilia e, dopo un 
avvio caratterizzato da qualche 
irregolarità per la presenza di 
qualche presa di beneficio, ha 
assunto un'intonazione miglio- 
re per il riaffiorare di selettive 
iniziative del denaro, L'interesse 
della domanda per assicurativi, 
bancari e per alcuni finanziari ha 
infatti impresso un, ritmo più 
vivace alle contrattazioni con- 
sentendo alla quota di mettere 
‘a segno un progresso, in termini 
di media ponderata, dello 0,6% 
circa. 


Anche il settore dei premi è 
stato caratterizzato da una ri- 
chiesta di contratti per febbraio 
accentrata su assicurativi e ban- 
cari. AI listino ampie plusvalen- 
ze.hanno realizzato le Sai priv 
+7, dopo il rinvio per'eccessivo 
rialzo, Risanamento +7, Bastogi 
+6,8, Latina +6, Interbanca priv. 
+4,4, Italmobiliare +3,9, Centra- 
le risp e Toro priv. +3,7, Milano 
risp. e Italia +3,6. 

Su basi più calme sono termi- 
nate le Cond. Acqua —3,3, Brio- 
schi —3,1, De Angeli —2,6, Rina- 
scente priv. —2,3, Agricola —1,9. 

Scambi ancora vivaci sul mer- 
cato obbligazionario con preva- 
lenti rafforzamenti nei prezzi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


3/1 2/9 3A 2/1 
Alimentari e agricole * Centrale risp. priv. 1945 1943 
Alivar 691 8250 Cìr 3395 3371 
Bonifiche ferraresi. . 28200 28300 Cir risp. 3395. 3340 
Eridania 8201 8260. Cirrisp.nc. 2851 2840 
Ibp 2080.2050 ‘' Eurogest 1370. 1360 
Ibp risp. 2315 ‘2230 Eurogest risp. 1405 > 1400 
Mil. Agr. Vittoria 5630 5600 . Eurogest risp. n.0. 1300. 1285 
Perugina 1795. 1800 Euromobiliare 4800. 4760 
Perugina risp. 1710 1700 Fidis 4845 4860 
Assicurative; Breda 4400. 4390 
Alleanza Assicuraz.. 26750 26350. | Finmare 4195 4195 
Ass. Ausonia 889 899° Finrex 1195. 1195 
Comp. Ass. Milano 21310. 21390 Finsider 46 47 
C. Ass. Milano risp. 10950. 10560 Fiscambi 3605 3580 
Comp. Latina 831 595 Gemina 694,50 685 
Comp. Latina priv. 465. 455 Gemina risp. 695 | 669 
Firs 1200 1200 Gim 3800. ‘3800 
Firs risp! 685 685 Gimrisp 2570. 2559 
Generali 34990 34450 Ifi priv. 5430. 5420 
Italia Assicurazioni | 10000 9650. Ifil 6080 . 6080 
L'Abeille Italiana 32500 32400. Ifil risp. 4440. 4419 
La Fondiaria 50200. 49800 Iniz. Edilizia 26280 26210 
Previdente 12400. 12260 Invest 3198 3196 
Ras 56810 56500  Italmobiliare 67550. 65000 
Sai 10894 10755 Mittel 1370. 1366 
Sai priv. 11990 11200 Pan. Finan. 3465 . 3390 
Toro. Assicurazioni | 113010. 12580. Pirelli Spa 1921. 1925 
Toro priv. 9820. 9475 Pirelli priv. ni = 
Bancaria Pirelli risp. 1920 1940 
Banca agric. 4815. 4845. Pirelli Co. 34823490 
Banca ‘agric. priv. 2950... 2990 , Reina 10500. 10500 
Banca Comm. Ital... 16630 16550 Reina risp. 10500 10500 
Banca Catt: Veneto | 4600. 4580 Riva 4990. 5015 
Banco di Roma 15900 15850. Sarom. |. ‘2600 - (2590 
Banco Lariano 3520: | 8514. Schiapparelli 395 337 
Credito Italiano 2000 ‘1960 Sme 830. ‘834 
Credito Varesino 3960. seso Smi 2470, 2460 
Interbanca priv; 20440. 19580. Smi risp. 2010. 2010 
Mediobanca 69700 68000 GA E e Pa 
let risp. 
Burgo. ‘Cauiaio pito 4910 Terme Acqui 980% 990 
Burgo priv. 4503 4460 N Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. m.r. - — Aedes 6550 6494 
De Medici. 2169 2160 Attività imm. 3000-2977 
Espresso 5580.5600 Beni Imm. Italia _ _ 
Mondadori “8990 | 3860. Beni Imm. It-risp. = 23 
Mondadori priv. 2169 2140 Cogefar 1950 1920 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 115,50 119,50 
Cementir 1970. 1365 De Angeli Frua* 1450.1490 
Pozzi 101,50 101,50. . Imm. Roma CS sa 
Pozzi risp. (104,50. 104,50 Inv. imm. it 2202.) .,2199 
Etemit |. = — Inv. Imm. it. ris. 2201... (2205 
Eternit priv... Si —  Isvim È. 16400 . 16400 
Italcementi 67600 66950 La Milano Centrale. 7770. 7870 
Italcementi risp... 56250. 56400 Mi-Centrale risp. 
Unicem o ‘16510 16450 Risanamento . 
Unicem ri: > 12500) 12400; Risanamento. risp; 
 Chimiche-idrocarburi Gomma. Sila DE 
Boero. Ti, * ‘435504400 Meccaniche-Automobilistiche: 
Caffaro 691 697 ©. Danieli l 5099 ‘| .5100 
Caffaro risp. — 1696 699 » Fiat > 2092. 2100 
Farmit C. Erba. 8750 8801. Fiat priv. 7 1964. - 1945 
Fidenza Veîr. 4105. 4100, Gilardini. 14280 {4120 
Italgas. 0° 1313.1325. Franco Tosì 1671016480 
Lepetit - — Magneti 1310., 1319 
Lepetit priv. — _— Magneti risp. 1316. 1327 
Mira Lanza 26170 26000. Olivetti ord. | 5999 — 5852 
Montedison 1376 1375 Olivetti priv. 4800. 4790 
Perlier 60505900 © Olivetti risp. 5850.5815 
Pierre! 1359 . 1880 Olivetti risp. nc. 4920 4935 
Pierrel risp. 744. 745. Sasib 4700. 4670 
Rol 1729 1734 Sasib priv. 4530 4520 
Saffa 5770 5710 Westinghouse 20820 20700 
Saffa risp. 5690 5690 Worthington 2271 2220 
Siossigeno 15445 15445 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 2150.2149 Broggi sha Hai 
Snia Bpd risp. ( , 2165 2188 Cantieri Metal, 3925 3929 
Commercio Dalmine 449,50 440 
La Rinascente 552 531,50 Falck 2650 2665 
La Rinascente priv. 410. 420. Falck risp. 2625. 2650 
Silos di Genova 1231. 1240 lissa Viola 900: ‘900 
Standa TIT 7748 Magona 5320. 5310 
Standa risp. 7800.7900 Pertusola 40.410 
Comunicazioni Trafilerie 3220 + ‘3220 
Alitalia priv. 969 970 Tessili 
Ausiliare 7050.7050. . Cent. Zinelli Suo = 
Aut. Torino-Milano, 3851 3851 Cantoni 3345 3375 
Italcable 8849° 8900 Cucirini 1540 1550 
Nai a .t9 19. Cascami Seta 4005 ° 4005 
Nord Milano 8400.6400 © Eliolona 1330 1395 
Sip 1850. 1850 Fisac 3600 8545 
Sip risp. 2000 2025  Fisac risp. 34003260 
Tripcovich 6400.6400 Linificio Canapif. 1700. 1740 
Elettrotecniche Linificio risp. 1065 1066 
Selm 2700, 2720 Marzotto 2239 2251 
Tecnomasio 684 685. Marzottolrisp. 2210. | 2230 
Finanziarie Oicese: 75,25 76,50 
Acqua. Marcia 1589 1600. Rotondi 11880. 11870 
Agricola 15100 16400 . Unione Manifatture = = 
Agricola risp. 13250. 13250. Zucchi 3640 3625 
Bastogi 192 177,75 Diverse 
Bon Siele 24605. 24600 . Acq. De Ferrari 16491630 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp. 1618 1590 
Borgosesia risp. 2455 2450 Condotte To 2050 2020 
Brioschi 641 662 Ciga 4295 4125 
Buton 2130 2120 Jolly Hotels 5390 5470 
Centrale 2230. 2169 Pacchetti 52 59 
Centrale risp. 2015.1943 . Trenno 18330 . 18310 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BANCONOTE | MEDIE vIC 
Dollaro USA TG 1947,80 1940,— 1948,90 
\ » USA TP È 1920, x 
Marco tedesco 615,77 Be 615,76 
Franco francese. 201,09 200,50 201,15 
Fiorino olandese 545,95 542, 545,97 
Franco belga 30,73 30,25 30,72 
Lira sterlina 2239,60 2230, 2239,30. 
Lira ilandese 1920,— 1910,— 1919,25 
Corona danese 172/15 71. 172,14 
Ecu 1871,50 Econ 1371,50 
Dollaro canadese 1471,60 1450,— 1471,67 
Yen giapponese 7,75 7,60 7,75 
Franco svizzero 743,35 739; 743,32 
Scellino austriaco 87,60 87,80 87,61 
Corona norvegese 212,80 211, 212,70 
Corona svedese 215,80 DI 215,85. 
Marco finlandese 295,31 295— 295,18 
Escudo portoghese 11,38 11° 11,39 
Peseta spagnola. 11,14 12,60 11,14 
Dinaro (Milano) TG —. 8,70 mt 
» .. (Milano) TP Fariosi 7,50 Cri 
» . (Roma) eni Be rta 
% », » (Trieste) °° 6-8 — 
Dracma greca TG 15,05 12,25 15,05 
» . greca TP eni 13,50 —.— 
Dollaro australiano a, 1580, —, 


l coefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,19%; delle valute Cee 58,25%; di 


tutte le valute 63,17%. 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19270-19470; argento 393700-402900; sterlina ve 140000-146000; sterlina nc 


(@nte. 73) 143000-149000; sterlina nc. (post 


73) 143000-148000; krugerrand 600000- 


630000;'50 pesos messicani 725000-755000; 20 dollari oro 700000-11 ; marengo: 


italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo 


116000; marengo' belga 115000-119000, 


ero 111000. 


Rivolgetevi al-professionista pe 


MONETE D'ORO i 


r aCquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

‘3/1 2/1 
Generali” 35.080. 34.650. 
Ras 56.800 56.500 
Montedison? 1380 1383 
Snia BPD* 2157. 2146 
Shia BPD risp.* 2175 2183 
La Rinascente 525 632 
La Rinascente priv. 410 420 
Gerolimich e Comp. 230 230 
Gerolimich e C. risp, 250 250 
G.L. Premuda 1400 : 1400: 
G.L. Premuda risp. 1490. 1490, 
Sip* 1865.1879 
Sip. risp. 2020 © ‘1980 
D. Tripcovich 6370. 6370 
Bastogi: Irbs. 191 181 
Finmare ” SOSp. SOSp. 
Finsider 47 46 
Pirelli 1920. 1928 
Pirelli risp. 1920. 1940 
Sme 840 830 
Sme.god. 1-7-84 800 800 
Stet" 2062 2066 
Stet risp." 2105 2098 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  SOSp, 
Fiat" 2092. 2108 
Fiat priv.* 1962.1956 
Dalmine 445 440 
Lane Marzotto 2250 2250 
Lane Marzotto priv. 2205. 2230 
Patriarca SOSp.  Sosp. 


* Chiusure unificate mercato. nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 5150. ‘5100. 
lecu 1000... 1000. 
So.pro.zoo 1600. 1600 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Camica Ass. 3600. 3600 
Tripcovich conv. 14% 96 96 
Certificati 
di credito. al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% 103,10 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 102,40 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102,70 
.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 102,95 
. lug. B6 sem. 8,40% 102,85 
‘ago. 86 sem. 8,25% 102:20 
, set. B6 sem. 8,25% 101,90 
. ott, 86 sem. 8,30% 102 
. nov. 86 ‘sem. 8,35% 102— 
. dic. 86 sem. 8,40% 102,70 
‘. gen. 87 sem. 8,40%. 103,40 
.. feb..87 sem, 8,25% 102,15 
© mar. 87 sem. 8,25% 101,95 
apr. 87 sem. 8,30% 102,60 
102,90 
È 102,50 
. lug. 88 sem. 8,40% 102,85 
«C.T. ago. 88 sem. 8,25% 101,80 
.C.T. set. 88. sem. 8,25% 102, 
.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 101,9: 
.C.T. nov. ‘90 sem. 835% 102; 
.C:T. dic: 90 sem. 8,40% 103,— 
.C.T. gen. 91 sem. 8,40%: 102,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,— 107,20 
(C.C.T. Ecu.82/89 ann. 14,— 109,50 
C.C.T. cu 83/90 ann. 11,50 102,90 
Buoni del Tesoro , ., 
poliennali x 
B.T.P. mag. B5 ann. 17% 100,80 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 10165 
B.T.P: ott. 85 ann. 17% 101,90 
B.T.P. ‘apr. 86.ann. 14% 100,95 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% . 100,50 
BT.P. 


. ott.-87 anni 12% 97,55 


Obbligazioni convertibili.» © 


‘833 
‘268,70 


S. Paolo /Italcable 12% 
Generali 12% 


PST 


LONDRA: RIBASSO È 

Listino ‘in ribasso. per effetto di 
rinnovate ‘aspettative circa un au 
mento dei tassi di interesse interni e 
per la tendenza all'indebolimento di 
Wall Street. L'indice..del Financial 
Times relativo alle prime 100 società 
ha segnato un ribasso di 14/5 punti a 
1205,5, depo aver toccato 1200,3 in 
apertura. 


FRANCOFORTE: RIBASSO 


Chiusura al ribasso oggi alla Borsa 
di Francoforte, Gli operatori sosten- 
gono che l'andamento odierno è sta- 
to una pura reazione tecnica ai veloci 
guadagni realizzati martedì. Gli ope- 
ratori sostengono inoltre che ora il 
mercato . è in attesa per verificare 
cosa accadrà ai tassi di interesse 
americani. 


ZURIGO: FERMA 


Prezzi fermi nella prima giornata di 
attività del 1985. Diversi operatori, 
tuttavia, sono rimasti ancora ai mar- 
gini della sessione a causa dell'ap- 
prezzamento del. dollaro e per la 
flessione ‘di Wall Street. 


PARIGI: CONTRASTI 

Mercato contrastato con un tono di 
fondo debole, attraverso scambi cal- 
mi. La tendenza è stata influenzata 
dall’arretramento dì jeri di 'Wall 
Street. Schneider e-Bic hanho guada- 
gnato terreno, 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse. (in _%) del 2-1 
validi per transazioni. fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
10-3/4 10-1/2 10-1/2 
Sterl. brit. 11-1/2 10-3/4. 10-3/4 
Marco ger.. 6-1/2 6-1/2 -6 

Franco sv. 5-3/4. 5-1/2 . 5-1/2 


Doli. Usa 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TIVOLI, PREZZI 
Fonditalia doll. 21,09 am) 
Interfund » 11,79 a 
Int. Sec. Fund... » 8,53 = 
Italforiune » 9,98 10,58 
Multinvest » 23,32 (Risc.) 
Capital Italia » 10,76 = 
Mediolanum » 12,65 13,72 
Europrogr. fsv. 166,82 mai 
Rominvest doll. 13,42 14,49 
Robeco fior. 69,80 a 
Rolinco » 62,80 _ 
Rasfund lire np. _ 
Fondo Tre /R lire 20,89 o: 


Indice ‘«Studî finanziari. fondi co- 
muni»: 156,65 +1,06% su base gior- 
naliera, +23,47% rispetto all'anno 
precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gener Comit 10.000, 
Gestiras 11.398 
Imicapital 11.287 
Imirend 10.891 
Fondersel 11.210 
Fondo Arca BB 10.797 
Fondo Arca RR 10,448. 
Primecash 10.898. 
Primerend 10.718 
Primecapital 11.092 
Fondo Professionale 10.615 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


iroy (31,103 g) e relative variazioni: 
Francoforte 301,00 (— 6,72) 
Hong Kong 303,05 (— 4,10)" 
New York 302,90 (— 3,20) 
Londra 302,30: (— 3,20) 
Milano 304,15 (— 6,87) 
Parigi 300,07 : {(- 6:16) 
Zurigo 302,05 (— 5.70) 


cousmInin ee 


tevncamene 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


La Triestina e il Catania promettono scintille 


DUE SQUADRE FORTEMENTE MOTIVATE SCALPITANO IN ATTESA DEL CONFRONTO DI DOMENICA 


Gli alabardati anche senza Biagini 


Braghin chiamato a sostituire il Bite 
che si è buscato una giornata di ‘squalifica 


Teoria in sede al mattino e 
partitella nel pomeriggio al 
Villaggio del Pescatore. Così 
la Triestina ha continuato ieri 
a preparare la prima partita 
del nuovo anno allo stadio 
Grezar. Sarà stato anche il 
freddo pungente, il fatto è che 
gli alabardati, nonostante le 
molte maglie che avevano ad- 
dosso per proteggersi dal ge- 
lo, hanno corso in continua- 
zione senza aver bisogno di 
aleuna sollecitazione da parte 
del tecnico. Un ottimo allena- 
mento (non vi ha partecipato 
solo D’Ottavio a causa di una 
infreddatura) concluso con 
una partitella a ranghi ridotti 
durante la. quale Giacomini 
ha adottato una serie di inno- 
vazioni per quanto riguarda il 
numero dei giocatori in cam- 
po e quello dei tocchi al pallo- 
ne allo scopo di tenere sempre 
sotto pressione i giocatori. Ne 
è scaturito un galoppo ‘effet- 
tuato a ritmo elevato e carat- 
terizzato. da numerose reti. 

Una Triestina in. gran for- 
ma, insomma, quella che at- 
tende il Catania di Renna, un 
cliente difficile che in classifi- 
calla precede di due punti e 
che farà di tutto per evitare 
)i aggancio. De Falco e compa- 
gni, dal canto loro, intendono 
iniziare il 1985 nel modo mi- 
gliore, con una bella vittoria 
insomma, per risalire ancora 
qualche posizione in classifica 
€ piazzarsi meglio in vista del- 
la volata finale per il traguar- 
do d'inverno. 

Oggi gli alabardati si ritro- 
veranno in sede ‘nella matti- 
nata e nel pomeriggio ritorne- 
ranno al Villaggio del Pesca- 
tore. Ieri Giacomini, accom- 
pagnato dal dott. Saule, ha 
fatto visita alla clinica Salus a 
Rosolo Vailati con il quale si è 
intrattenuto a lungo. 

Inserata è giunta da Milano 


Quante multe 


e_ 
all’Udinese . 

MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega nazionale ha 
squalificato, in serie A; per 
una giornata ciascuno. Cele- 
stini (Napoli), Passarella (Fio- 
rentina), Podavini (Lazio) e, in 
serie B, sempre per una gior- 
nata ciascuno Biagini (Trie- 
stina), Ferrari (Sambenedet- 
tese), Pagliari (Monza), De 
Stefanis (Perugia), Manfrin 
(Sambenedettese), Novellino 
(Perugia), Pellegrini (Cata- 
nia), Peters (Genoa). 

Il giudice ha inoltre squalifi- 
cato a tutto il 10 gennaio l’al- 
lenatore del Lecce, Fascetti, e 
ha inibito a tutto il 19 maggio 
‘prossimo il dirigente del Cese- 
na Pier Luigi Cera. 

‘Altri provvedimenti in serie 
A: ammonizione con diffida a 
Bencina (Cremonese), De Si- 
mone (Napoli), Ferroni (Avel- 
lino), Wilkins (Milan), Scan- 
ziani (Sampdoria), Tempestil- 
li (Como): deplorazione a Ot- 
toni (Como), e Nicolini (Asco- 
li); ammonizione a Brio (Ju- 
ventus), Sacchetti (Verona), 
‘Ancelotti (Roma): ammenda 
di 200'mila con diffida a Cri- 
scimanni (Udinese), di 160 mi- 
la con diffida a Carnevale 


Udinese). Ammenda inoltre 


di due milioni 250 mila lire 
all'Udinese. 

In serie B, fra gli altri hanno 
ricevuto ammonizione con 
diffida anche De Giorgis e 
Romano. L’allenatore del Ce- 
sena; Buffoni, dal canto suo è 
stato multato di 250 Mila lire. 


I due campionati regionali 
giovanili di calcio sono giunti 
al giro di boa. Da domenica 
‘ha inizio la fase discendente. 


ALLIEVI 

GIRONE A — Le partite di 
domenica: Triestina- 
Cussignacco (Guardiella, «ore 
10.30), Centro del Mobile-Pro 
Cervignano, Don Bosco Por- 
denone-Udinese, Fontana- 
fredda-Gorizia, Visinale- 
Monfalcone, Sangiorgina Udi: 
ne-Portuale, San Giovanni- 
Chiavris (viale Sanzio, 10.30), 
Spilimbergo-Chiarbola. 

GIRONE B — L’Opicina 


Supercaffè sarà di scena in. 


la. comunicazione. da parte 
della Lega della squalifica in- 
flitta dal giudice sportivo a 
Biagini per un turno di. gara, 
La notizia non hà colto ‘di 
sorpresa nessuno. Era insom- 
ma abbastanza prevedibile 
che Biagini, dopo essere già 
stato ammonito e multato, 
dovesse incorrere nella so- 
spensione ‘a seguito dell’e- 
spulsione di Cesena. 

Nessun problema particola- 
re nemmeno per l'allenatore 
Giacomini il quale ha già 
pronto il sostituto. Come ave- 
vamo anticipato nei giorni 
scorsi, sarà Braghin l’ultimo 


dei difensori davanti a Bistaz- | 


zoni. Il giocatore è già stato 
collaudato nel ruolo di libero 
nell'amichevole ,di sabato 
scorso a Cervignano e ha pie- 
namente convinto il tecnico. 
Claudio Nordio 


vogliono i primi due punti del 1985, 


I siciliani sono affamati di gol 


Se la Triestina, grazie soprattutto a. De 
Falco, ha ritrovato perentoriamente la via 
della rete, il Catania sembra soffrire da più di 
un mese il mal d’attàcco. Evidentemente qual- 
che cosa si è inceppato in quello che sembrava 
un meccanismo ‘quasi perfetto per quanto 
riguarda il.reparto offensivo dei siciliani, che 
da tempo.non riescono più a far sfociare in gol 
la grossa mole di gioco che svolgorio. La — ore insomma. 
squadra allenata da Renna, dopo aver stabili- 
to un record esaltante nella parte iniziale del 
campionato, ha ‘smarrito il senso ‘della rete. 
Nelle prime undici giornate, infatti, la squadra 
rossazzurra era sempre riuscita a depositare 
‘almeno, un. pallone alle spalle dei. portieri 
Una sequenza impressionante, 
quattordici reti in undici partite, alla quale 
avevano contribuito, chi più chi meno, nove 
giocatori: Coppola tre volte, Borghi due e, una 
ciascuno, Mosti, Pedrinho, Mastalli, Pidone, 
Ermini, Longobardo e Luvanor. Catania, si 
diceva allora, autentica macchina da gol, siain 
casa che fuori. Poi, come dicevano, tutto ad un 
tratto qualche cosa non ha funzionato più e 


avversari, 


punti. 


nelle ultime quattro partite i siciliani sono 


FABIO BALDAS LANCIATO VERSO UNA GIUSTA. PROMOZIONE 


Timasti sempre a digiuno di segnature. 

Nelle quattro gare che hanno preceduto la 
sosta, tutte conclusesi con. un risultato ad 
occhiali, i catanesi non hanno-fatto centro in. 
casa con il Pescara, nelle trasferte di Genoa e 
Taranto, e fra le mura amiche contro il Campo: 
basso. La crisi di gol, per gli uomini di Renna, 
si protrae ormai da 429 minuti, da oltre sette 


L'allenatore Renna, comunque, non sem: 
bra preoccuparsi più di tanto.«Troviamo delle 
difficoltà per arrivare a rete — ci ha detto per 
telefono — è vero, ma stiamo studiando il 
sistema più adatto per sbloccare questa situa- 
zione che non ci ha consentito, soprattutto 
nelle partite casalinghe. con il Pescara e.il 
Campobasso, di incasellare due preziosissimi 
E° un male passeggero, però, è mi 
‘auguro che la squadra riesca a ritornare al gol 
gia in occasione della partita con la Triestina. 
La sosta è capitata a, proposito, vedrete. I 
ragazzi sono tutti al massimo della condizione 
e della forma per cui mi attendo una grossa 
prestazione già contro gli alabardati». 


C.N. 


E domenica così sugli spalti? 


Qual saferidre auspicio per il Fano in casa della Triestina dopo la bella vittoria natalizia a Empoli di uno saaro gremito e 


caldo nell’incitamento a De Falco e compagni impegnati ‘nella difficile risalita in classifica |. 


LA MASSIMA MANIFESTAZIONE DI CALCIO DILETTANTI 


Il miglior fischietto di C? Il Trofeo Barassi quest'anno 


Il 1985 dovrebbe portare a 


Fabio Baldas, il fischietto di |. 


maggior prestigio della classe 
arbitrale del Friuli-Venezia 
Giulia dopo il ritiro dalla sce- 
na di Barbaresco, la promo- 
zione alla Can dì serie A e B. 
In questo primo scorcio di 
stagione, Baldas, che ha tren- 


tacinque anni, è stato fra i. 


direttori di gara più impiegati 
in serie Cl. Assieme ai suoi 
collaboratori, i friulani Guer- 
rino Battaia e Dino Lodolo, 
ha infatti arbitrato otto parti- 


te di questo ‘campionato ‘e. 


quasi tutte fra. squadre d’ ‘alta 
classifica. 

Baldas, assieme a Gava di 
Conegliano e a Fiorenza di 


Siena, è quello che ha arbitra: , 


to ilmaggior numero di incon? 
tri ed è più che mai inodore di 
promozione. Il fischietto trie- 
stino, uscito dalla scuola di 
Terpin, in poco più di otto: 
anni ha compiuto autentici 
passi da gigante. Nell'ottobre 
del 1976, quasi subito dopo la 
conclusione del corso,lo tro- 
viamo in Seconda categoria. 
L'anno dopo la promozione in 
Prima categoria e dall'ottobre 
del 1978 dirige le partite del 
massimo campionato dilet- 
tanti. , 


Nella stagione 1980-'81 è già 
in serie D, dopo aver diretto 
alcuni spareggi fra squadre 
del Meridione e una finale del 
torneo nazionale Barassi per 
dilettanti. Nuovo. balzo, que- 
sta volta in serie ©.dove non 
ha tardato a mettersi in evi- 
denza tanto da ricevere un 
premio nazionale quale ‘uno 


Totopronostico | 


Como-Avellino 
Cremonese-Ascoli 
Inter-Roma 
Lazio-Milan 
Napoli-Udinese 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Fiorentina 
Verona-Atalanta 
Bari-Cesena 
Campobasso-Lecce 
Pisa-Genova 
‘Brescia-L.R; Vicenza 
Messina-Casertana 


CONIMESE] 
» » 


PD ZI pi i O e 
(i 


Campionati regionali giovanili 


casa della capolista Porcia da 
dove spera di ritornare alme- 
no con un punto. Viaggiano 


anche le altre triestine: il San' 


Sergio sul campo dell’Aurora 
Pordenone, il Sant'Andrea a 
Fiume Veneto e il Ponziana a 
Udine contro il Donatello. 


Programma di domenica: 
Aquila Spilimbergo- 
Torviscosa, Aurora Pordeno- 
ne-San Sergio, Fiume Veneto- 
Sant'Andrea, Itala San Marco 
Gradisca-Real Udine, Porcia- 
Opicina Supercaffè, Donatel- 
lo Udine-Ponziana, Sangiorgi- 
na-Nuova Udine e Sacilese- 
Zoppola. 


Disciplinare: opposizioni respinte 
La commissione disciplinare del Comitato regionale della 
Federcalcio ha respinto due opposizioni presentate da’ altret- 


tante società dilettantistiche tendenti a ottenere la riduzione . 


delle sospensioni inflitte dal giudice sportivo. 


Fallito lo Sport Club Marsala 


MARSALA — Il tribunale di Marsala ha dichiarato fallita la 
società Sport Club Marsala, su istanza dell’amministrazione 
comunale e dell'Inps. La situazione debitoria della società; la 
cui squadra di calcio milita nel campionato interregionale 
siciliano (girone M), sfiora il miliardo. Il comune ‘aveva solleci- 
tato in particolare il fallimento rilevando di non volere più 
versare contributi a una gestione che non riteneva idonea. 


dei migliori: direttori di gara 
di. questa categoria. 

In questa prima parte della 
stagione, come detto, ha già 
otto gettoni di presenza in 


. serie C1 e il suo salto di cate- 


goria Sembra NERE più pro- 


. babile. 


. Baldas, comunque, non è il 
solo arbitro della regione a 
disposizione della Commis- 
sione di serie C, Ci sono infatti 


i anche  Cesca di Latisana e 
Bonazza di Monfalcone i qua- | 


li, entrambi per motivi di sa- 
lute, sono stati impiegati solo 
saltuariamente dopo aver do- 
vuto rimanere a' riposo nei 
primi mesi della stagione. Fra 
gli arbitri esordienti più 


impiegati in serie. C2; c'è l’udi-, 


nese Giordano il quale:ha to: 
talizzato sino a prima della 
sosta natalizia. ben cinque 
gettoni di presenza. 


Fabio Baldas 


| Soltanto ricuperi fra i dilettanti 


Il trofeo Barassi, 0 trofeo 
delle regioni come si;chiama- 
va sino ad alcune stagioni fa, 
si svolgerà quest'anno! nella. 
nostra regione. Dopo: dician- 
nove anni, quindi, il Friuli: 
Venezia Giulia, ritornerà ‘ad 
essere per una settimana la 
capitale del calcio dilettanti 
stico nazionale. L'ultima, vol 
ta che questa importante mma- 
nifestazione si è svolta sui 
campi di casa nostra è stato. 
nel 1966 quando la rappresen- 


guidata da Sergio Pisoni, bat- 
‘tendo il Piemonte a Udine ‘per 
1-0 aveva iscritto perla prima 
volta il suo nome sull’albo 
d’oro della manifestazione. 
Negli ultimi due anni, come 
noto, il Friuli-Venezia Giulia 
di Bassi ha letteralmente 
trionfato in questo torneo as- 
sicurandosi nel 1983.il succes- 


I tre maggiori campionati 
regionali dilettanti di calcio 
osserveranno domenica l’ulti- 
mo turno di questo lungo pon- 
te per le festività natalizie e di 
fine anno. La ripresa dell’atti- 
vità, infatti, avverrà in grande 
stile îl 13 gennaio con l’ultima 
giornata di ritorno. Domeni- 
ca, intanto, non tutte le squa- 
dre rimarranno alla finestra. 
Il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale ha deciso di 
far disputare tutti gli incontri 
di recupero allo scopo di ag- 
giornare definitivamente le 
Varie classifiche, Sotto, quin- 
di; con i recuperi. 


PROMOZIONE 

-C’è Orcenico Sanvitese- 
Sacilese, un succoso anticipo 
della ripresa del campionato. 
La gara, sospesa a suo tempo 
a causa della nebbia, promet- 
te spettacolo ed emozioni. Sa- 
ranno a confronto la difesa 


più ermetica del campionato; - 


quella della Sacilese che sino 
ad ora ha incassato solo tre 


GIOVANISSIMI 

GIRONE A — Due squadre 
pordenonesi sul cammino di 
Udinese e Triestina. I bianco- 
neri ospiteranno l’Aurora e gli 
alabardati renderanno visita 
al San Lorenzo. In casa gio- 
cheranno il Domio e l’Opicina 
Supercaffè. 

Programma di domenica: 
Zoppola-Sacilese, Domio- 
Sangiorgina (Domio, 10.30), 
Donatello Udine-Porcia, Opi- 
cina Supercaffè-Prodolonese 
(Santa Croce, 10.30), Lignane- 
se-Itala San Marco Gradisca, 
Juniors Casarsa-Fiume Vene. 
to, Udinese-Aurora Pordeno- 
ne, San Lorenzo Pordenone- 
Triestina. 


GIRONE B — C'è il derby 
fra il Chiarbola e il San Gio- 
vanni. La terza squadra trie- 
stina, lo Zaule Algida, gioche- 
rà in trasferta a Romans. 

Programma di domenica: 
Bearzi Udine-Spilimbergo, 
Chiarbola-San Giovanni 
(Campanelle, ore 10.30), Mon- 
falcone-Sangiorgina Udine, 
Cordenonese-Visinale, Liven- 
tina-Fontanafredda,. Morsa- 
no-Don Bosco. Pordenone, 
Pieris-Centro del Mobile, Pro 
Romans-Zaule Algida. 


reti, e uno ‘degli attacchi più 
prolifici (14 i gol realizzati). 
Perla Sacilese, questi 90° rap- 
presentano l'opportunità di 
scavalcare il Fontanafredda, 
attuale leader, e di rimanere 
da sola al comando della clas- 
sifica. 


PRIMA CATEGORIA 

Sono tre le partite in pro- 
gramma. 

GIRONE A — Due le sfide 
per quanto riguarda questo 
raggruppamento. La più 
importante vedrà opposte 
Chions e Cividalese. Quest’ul- 
tima, in caso di successo po- 
trebbe portarsi a ridosso del 
Flumignano che insegue la 
capolista Centro del Mobile 
ad una sola lunghezza. 

Programma. di domenica: 
Julia-Olimpia Udine e 
Chions-Cividalese, 

‘GIRONE B — E? un recupe- 
ro che promette scintille. La 


«Maranese, in'terz’ultima posi- 


zione assieme a Ronchi e 
Muggesana, ha assoluto biso- 


gno di punti per non perdere 
ulteriore contatto dal grup- 
petto di compagini sistemate 
a metà classifica. I padroni di 
casa, insomma, non: possono. 
perdere e faranno il possibile 
per rimpinguare la classifica. 
Lo stesso discorso, ‘anche se 
per obiettivi diversi, vale per 
il Palmanova. 


SECONDA CATEGORIA 

Le squadre triestine rimar- 
tanno tutte in vacanza. Il 
campionato ha in cartellone 
comunque dodici incontri co- 
sì suddivisi per vari TAggrup= 
pamenti.; 

GIRONE A: Torre-Zoppola 
e Doria-Caneva. 

GIRONE C: Savognese- 
Azzurra, Real-Sangiorgina 
Udine e Natisone-Aurora, 

GIRONE. D; Ronchis- 
Latisanotta, Bertiolo- 
Libertas Variano,‘Brian- 
Gonars, Flaibano-Palazzolo, 
Tisana-Sedegliano, Castione- 
se-Indipendente, | Lignano- 
Teor. 


“composti 


so a Montecatini (ai doit pas- 


| sata stagione ad; Alassio. 


«La manifestazione prenderà 
il via. il 31 marzo con la prima 
giornata. della fase eliminato- 
ria che proseguirà il 2 aprile 


“con la seconda» giornata | ‘per. 


concludersi due giorni dopo. 
Le‘semifinali si ‘svolgeranno il 
giorno Gele due finali il gior-. 
no 8. Non sono state ancora 
fissate le sedi e i campi di 
gioco per le ventotto. partite 


| programmate. ‘ 
tativa Friulo-giuliana, allora | 


. I quattro A 
eliminatori. risultano così 


Girone A: ARI To 
scana, Umbria e Sicilia. 

Girone B: Piemonte, Luca- 
nia, Campania ela vincentela 


qualificazione fra. Marche e | 


Sardegna. Pag 
Girone C: Calabria, Emilia 
Romagna, Abruzzi e Tren 


Un triestino, naturalmente! si svolge nella nostra regione 


tino. 7 
Girone: D: Friuli-Venezia 
Giulia, Puglia, Lazio e la vin- 
cente la qualificazione fra Li- 
guria e Veneto... 

Questi, raggruppamento 
per raggruppan nto, gli in- 


| contri della prima. giornata | 


che si svolgerà il 31 marzo: 
Girone A: Lombardia- 
Toscana, ‘Umbria-Sicilia 
«Girone B: Sardegna o Mar- 
che- Piemonte,, Lucania- 
| Campania | 


Girone ©: 'ealannia: Emilia 


. Romagna, Abruzzi-Trentino 

‘Girone D: Lazio-Friuli Ve- 
nezia Giulia, LIGNE o Ve- 
“neto-Puglia. | 

La rappresentativa « di Bas- 
si, dopo l'esordio con il Lazio, 
affronterà il 2 aprile la Puglia 
eil 4 aprile incontrerà la vin- 
cente della qualificazione fra 
Liguria e Veneto: 


(cop l'Udinese è legato 


In poche righe — | 


Record per Juve-Liverpool 
ROMA :- Con l’arrivo a Torino, il 16 gennaio prossimo, . 

degli inglesi del Liverpool per la partita di Supercoppa con la 
Juventus, sarà quasi certamente battuto il record d’incasso del 
comunale di Torino per le gare di Coppa che fece registrare un 
incasso di 1 miliardo e 143 milioni in occasione della partita con 
il Manchester per la qualificazione ai quarti di finale di Coppa 
delle Coppe. Si prevede infatti il tutto esaurito con un incasso 
intorno al miliardo. e 300 milioni di lire. 


Maradona rientrato in Italia A 


ROMA — «Domenica per il Napoli è assolutamente neces: 
sario conquistare i. due punti contro’ l'Udinese se Vogliamo 
sperare in un. campionato tranquillo»: Maradona è tornato in 
Italia dalla breve ‘vacanza in Argentina gia concentrato ‘perla 
sfida salvezza di domenica prossima contro la squadra friulana. 


È sA° loro’ mancherà Zico (Si questo per:noî è indubbiamente un 
| grosso vantaggio. Non mi interessa se verrà a ‘mancare una 


delle sfide più attese del campionato, per me è importante solo 
la vittoria». Maradona sa anche che al risultato della | ‘partita 


Sii 


nare 


destino di Marchesi. 


ERI ene rece ee 


Socrates si è allenato — 


FIRENZE — «Socrates mi ha assicurato. che in Brasile si è 


| allenato e io ho il dovere di credere a quello che dice. Domani e 


dopodomani, ‘comunque, avrò modo di verificare le sue condi 
zioni fisiche»: così Ferruccio Valcareggi, direttore tecnico della 
Fiorentina, ha risposto a chi gli chiedeva notizie sulla possibile 
esclusione di Socrates dalla formazione che domenica ‘prossima. 
affronterà il Torino. Il giocatore brasiliano è rientrato ieri da un 
periodo di vacanza in Brasile, periodo previsto nel suo contrat: 
to.con la Fiorentina, ma molto criticato Gela tifoseria viola. 


RICORDATE L'OMINO CHE TRACCIAVA IL CAMPO PRIMA DELLA PARTITA? 


Con Toni Cadelli se n'è andato | 
l'ultimo «artista» dello stadio 


‘Trieste sportiva ha perso un 
sincero e leale amico. Toni 
Cadelli non c’è più. Ci ha 
lasciati poche ore dopo l'arri- 
vo del 1985 all’età di 66 anni, 
la metà dei quali trascorsi allo 
stadio, a curare con dedizione 
esemplare tutto ‘quello che 
«C'era all’interno del recinto e 
che usava spesso; definire uno 
dei ‘suoi gioielli; .il tappeto 
erboso, la pista d’atletica allo- 
ra ancora in terra, la rete di 
protezione del rettangolo di 
gioco, gli spogliatoi, tutto in- 
somma. 

Allora non c'erano le attrez- 
zature di oggi, l’amministra- 
zione comunale non dispone- 
va certamente dei quattrini 
necessari per appaltare certi 
lavori. Ci pensava però Toni, 
con le sue.mani, con attrezzi 
inventati, fatti artigianalmen- 


I GIALLOBLÙ ATTESI DOMENICA A UNA PROVA DEL ‘FUOCO 
Per i cervignanesi che impatto 
con il 1985, arriva il Giorgione! 


CERVIGNANO — Nel’ulti- 
mo turno d'andata, difficile 
impegno per la Pro Cervigna- 
no che, domenica, affronterà 
tra le mura amiche, la temibi- 
le formazione del Giorgione, I 
gialloblù, alla ripresa del cam- 
pionato, si trovano quindi su- 
bito di fronte un ostacolo che 
certamente farà entrare 
immediatamente Rossi e 
compagni nel più acceso cli- 
ma agonistico. Ù 

C'è infatti da aspettarsi dal 


(Giorgione una condotta di ga- 


ra proiettata in avanti, alla 
ricerca dei due punti che po- 
trebbero consentire alla for- 
mazione veneta di continuare 
la rincorsa alla promozione. 
Di fronte però, il Giorgione si 
troverà una Pro Cervignano 
non certo arrendevole, che fa- 
rà il possibile per contenere le 
prevedibili sfuriate offensive 
degli avversari. 

‘auspicabile che da parte 
dei cervignanesi si riesca a 
mettere in luce l’intelligenza 
tattica dimostrata nel primo 
tempo ‘contro la Triestina, 


nell'amichevole natalizia. In 
quell'occasione i gialloblù si 
sono rilanciati spesso in avan- 
ti e sono andati addirittura 
per primi in vantaggio. Merito 
di D’Oriano, Rossi e:dell’accu- 
me tattico di capitan Simo- 
netti, che è riuscito:ad impri- 
‘mere un ritmo accettabile alla 
squadra. 

Per la cronaca i rossoala- 
bardati nella ripresa hanno 
dilagato segnando (ben sette 
gol, ma questo naturalmente 
non dovrebbe succedere con il 
Giorgione. Per Moretto, a 
questo punto, si tratta ancora 
una volta di recuperare gli 
infortunati (Geissa.in primis) 
e dare una scossa ‘alla squa- 
dra soprattutto sul'piano psi- 
cologico. 

Un'eventuale affermazione 
ai danni del Giorgione (Man- 
zanese docet) potrebbe yoler 
dire anche un rilancio delle 
chances della Pro in questo 


campionato in cui, evidente: 


mente, le sorprese non sono 
ancora finite. Il nuovo anno 
dovrebbe. finalmente vedere 


una Pro Cervignano al com- 
pleto ‘e in grado di sfruttare 
adeguatamente i nuovi acqui- 
sti. compreso quel Masolini, 
tenuto ancora in frigorifero in 
attesa che si risolva, la sua 


| posizione. 


«Atteso a questo confronto è 
anche D’Oriano, che sa diven- 
tare un protagonista ma che 
deve per il momento frenare 
la ‘sua irruenza. Zanutel, Del 
‘Frate e gli altri:sono attesi ad 
‘una riconferma. P. F. 


te assieme ai suoi collaborato- 
ri. La manodopera non esiste- 
va?.Ci pensava lui, certo, ri- 
correndo ai giovani del rione, 
agli sportivi che volentieri gli 
davano una mano per aiutat- 
lo a tenere sempre efficientis- 
simo l'impianto di Valmaura. 
Ne aveva fatto una ragione di 
vita, proprio, così, -e. pianse 
molto il giorno in cui non poté 
più avere cura del suo gioiello. 


Toni rimarrà per sempre 
nella memoria di tutti per la 
sua umanità, la sua cortesia, 


la.sua pazienza (qualche volta 


la perdeva anche lui, e allora 
erano guai...), la.sua gentilez- 
za e per il «tocco finale», poco 
prima che le squadre entras- 
sero in campo, al cerchio del 
centrocampo e valle lunette 
delle due aree di rigore. 


Quelli che sono meno giova- 
ni non pottanno dimenticare 
la sua perfezione quando, con 
l’annaffiatoio retto dalla ma- 
no destra prendeva le misure 
‘e quindi con rapidi passi trac- 
ciava il perfetto cerchio ‘di 
centrocampo. Un maestro, nel 
vero senso della parola; un’ar- 
tista. Già proprio così, tanto 
che il regista Zampa lo ingag- 
giò per una parte nel film «La 
linea- bianca». 


Addio Toni, anche se nessi 
no ti dimenticherà. I giornali- 
sti sportivi de «Il Piccolo» 
sono vicini alla famiglia Ca- 
delli in questo momento di 
dolore. 


I funerali di Toni si svolge- 
ranno questa mattina alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


DOPO LA PIÙ CHE OPPORTUNA SOSTA PER IL NATALE 
La trasferta a Cittadella dirà 


se il Trivignano è in ripresa 


TRIVIGNANO — Termina: 
ta la sosta .per le festività 
natalizie, il 1985 porta alla 
Unione sportiva Trivignano 
l'insidiosa trasferta. di Citta- 
‘della, con l'omonima squadra 
anch'essa in. cattive acque £ 
bisognosa ‘di punti; 

«Terminato l’anno con la sa- 
lutare vittoria casalinga con- 
tro lo Jesolo, l’undici del pre- 


‘ sidente Contin tenta, di ri- 


prendere la difficile marcia al- 
la conquista .di posizioni di 


classifica più nane 
Comunque, se i bianconerì 
‘confermeranno i progressi ri. 
scontrati nelle ultime partite, 
ci sono buone speranze per un 
titorno non a mani vuote dal-, 
la trasferta in terra veneta. 
Questa sosta è stata certa- 
mente salutare per i molti 
infortunati che‘si contano in 
casa bianconera, ‘e ci’ sarà 
bisogno di tutti visto che cer- 
tamente mister Faidutti do- 
vrà fare a meno di Nobile, 


Per il Palmanova derby bis a Marano 


PALMANOVA — Vacanze abbreviate peri + 
giocatori del Palmanova. Infatti domenica 
prossima gli amaranto dovranno recuperare 
l’incontro con il Marano sospeso, il mese di 
novembre per le avversità atmosferiche, L’alle- 
natore Scala, per questo difficile derby, con 
‘ogni probabilità schiererà la formazione che si 
è vista nell’ultima partita dicampionato con.il 
centrocampo che’ presumibilmente dovrà 
ancora fare a meno ‘del forte Regeni, che 
proprio nello scampolo di partita disputata a 


Marano si era infortunato: Il PAlmanova che in 
formato trasferta non ha!mai deluso, questa 
volta dovrà fare i conti con ‘avversari molto 
‘agguerriti che intendono regalare ai fans lagu- 
nari un risultato di prestigio dopo due conse- 
cutive sconfitte. Data per scontata l'assenza 
dell’ex Regeni gli occhi ‘saranno’ puntati sul 

; centroavanti palmarino Milan, che nel cam- 
pionato passato militava con la Maranese, e 
sull’allenatore Scala, che proprio nella cittadi- 
na lagunare ha la sua residenza. 


‘Petrello e Garofalo, in attesa 
di notizie dal giudice ‘sportiva 

Un risultato positivo nell’ul- 
tima del girone di andata ri- 


darebbe, certo fiducia alla - 


squadra. bianconera, che si 
presenterebbe, al giro ‘(di boa 
più agguerrita e pronta a lot- 
tare per mantenere il proprio 
posto nel campionato Interre- 
gionale. 

Purtroppo, se dovessero 
mancare in.un sol colpo i 
giocatori suddetti, il «mister» 
dovrà inventare un nuovo 
assetto difensivo sperando 
che il lavoro non sia esclusivo 
di questo reparto ma che cen- 
trocampo e attacco, col suo 
«bomber» Macuglia, sappiano 
dare ‘delle concrete preoccu- 
pazioni alla difesa del Citta- 
della. 

Roberto Bertolucci 


HB HOCKEY INDOOR — LT 

talia è stata battuta dall’Au- 
stria 6-3 nella prima giornata 
del torneo internazionale ma- 
schile di hockey indoor a Bad 
Neuenahr, 


Venerdì, 4 gennaio 1985 
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DEDICATE AGLI ALLENAMENTI LE VACANZE NATALIZIE DEGLI AZZURRI 


Oggi uno speciale in Germania Finisce domani il primo atto 


BOLZANO — De Chiesa, 
Toetsch, Giorgi ed Erlacher, i 
migliori: slalomisti azzurri, sì 
sono allenati sulle nevi altoa- 
tesine in attesa della ripresa 
della coppa del mondo, oggi a 
Bad. Wiessee, in Germania, 
dove è in programma uno spe- 
ciale. Martoriata dalla man- 
canza di neve e da conseguen- 
ti inevitabili annullamenti e 
rinvii. di gare, questa nuova 
fase della coppa risentirà nel 
suo svolgimento degli acciac- 
chi prenatalizi. Le novità 
maggiori riguarderanno le 
due libere maschili, non di- 
sputate:in dicembre, quella di 
Val d’Isere e quella.di Bormio. 
La prima è stata spostata a 
Kitzbuehel per l’11 gennaio, 


la seconda ‘a Wengen, il 18‘ 


dello stesso mese. 


In campo maschile, la cop- 
pa ha messo in evidenza sino- 
ra il previsto confronto diret- 
to tra Zurbriggen e Girardelli. 
Ha deluso invece completa- 
mente Stenmark, apparso 
l’ombra di se stesso nelle pri- 
Îme gare di coppa. Lo svedese 
sì è allenato in Val Gardena e 
sarà oggi in pista per lo spe- 
ciale di Bad Wiessee. Staremo, 
a vedere se le vacanze natali. 
zie lo hanno rigenerato psico- 
logicamente, dopo i contrasti 
con la federazione svedese 


zurro Mair, che ha.clamorosa- 
mente fallito la prima e unica 
gara della stagione sinora di- 
sputata, la discesa di Val Gar- 
dena, avranno così finalmente 
modo di prepararsi a puntino 
in vista dei mondiali valtelli- 
nesi in calendario dal 30 gen- 
naio al 10 febbraio. E lo faran- 
no gareggiando due volte sul- 
lo splendido «Streif» di Kitz- 
buehel e sul durissimo «Lau- 
berhorn» di Wengen, le più 
classiche piste di libera del 
mondo. 


Rinviate le prove in Spagna 
BAQUIRA-BERET — Sono state rinviate per mancanza di 
neve le gare di coppa del mondo in programma' sui Pirenei 
spagnoli lunedì e martedì prossimi. La decisione di rinviare lo 
slalom ed il gigante è un duro colpo per gli organizzatori di 
Baquira-Beret che avevano detto di aver speso circa 220 milioni 


T liberisti, e tra questi l’az- | del mondo di sci. ; 


T 


| In poche righe 
Calciatrice muore in un incidente 


BOLZANO — Una giovane calciatrice, Fabiola Persico, di 
19 anni, è morta in un incidente stradale a Bolzano. La ragazza 


era'a bordo di un’autovettura — guidata da Patrizia Spaccatro- , 


si, 20 anni, di Capena (Roma) — sulla quale si trovavano altre 
calciatrici, nel capoluogo altoatesino per trascorrervi le feste. 
La Persico, che aveva cominciato l’attività sportiva nel 1977, 
era «cresciuta» sportivamente nel «Fiamma Interclub» di 
Roma (serie C). Aveva disputato l’ultimo campionato con il 
Tarquinia, in prestito; ed era stata appena ceduta definitiva- 
mente ;a questa squadra con cui, il prossimo 19 febbraio, 
avrebbe affrontato nel ruolo di terzino. ‘mediano, il campionato 
di serie B. Secondo la prima ricostruzione l’auto con a bordo le 
Tagazze stava superando un’automobile ferma sulla destra che 
si è però improvvisamente | ‘mossa costringendo la Spaccatrosi a 
una brusca sterzata. L'auto è finita su una lastra di ghiaccio, si 
è rovesciata, è andata a sbattere contro un palo della luce e 
contro'un muro, Fabiola Persico è morta all’istante mentre le, 
sue compagne, ricoverate all’ ospedale di Bolzano, non hanno 
riportato gravi ferite. 


Giclisti pugilatori a Colonia i 

COLONIA — «Pugilato» alla sei giorni ciclistica di Colonia: 
l’improvvisato match è stato interpretato dall’australiano 
Gary Wiggins che ha battuto per Ko. il suo compagno, lo. 
svizzero Robert Dill-Bundi, che è 
commozione cerebrale. Wiggins e Dill- Bundi erano in quinta 


posizione nell’ultima notte della sei giorni tedesca quando lo. 


svizzero ex olimpionico dell’inseguimento a Mosca nel'1980 è. 
venuto alle mani con il compagno. I commissari di corsa hanno' 
detto che il fatto era di natura ‘strettamente privata, quindi non 
ha avuto conseguenze disciplinari,. 


Nuovo sponsor per la Reyer Venezia 


VENEZIA — La Reyer Venezia, formazione che disputa il 
campionato di basket in serie «A» maschile, ha reso noto di 
aver concluso l’accordo con la «Giomo Spa Industrie» di 
Treviso per la sponsorizzazione. La durata dell’abbinamento è 
valida per il campionato in corso e per altri due anni, e la 
somma pattuita si aggira sui 1.200 milioni, duecento per questa 
fase del campionato e gli altri mille per i prossimi due anni. Il 
contratto, che non è ancora stato:firmato per una serie di 
impegni in Inghilterra del titolare dell'industria mobiliera 
trevigiana, è ‘stato ufficializzato e concluso nel corso di un 
incontro tra il titolare della «Giomo»;. Lorenzo Giomo, e il 
presidente della Reyer, Antonluigi Lelli. Da domenica prossi- 
ma, nell'incontro a Rieti la squadra veneziana prenderà la 
nuova denominazione. Sulle maglie della formazione lagunare 
sarà applicata la dicitura dell’industria trevigiana. È 


Tennis: risultati Orange bowl 

MIAMI BEACH — Si è conclusa l'edizione 1984 dell’Orange 
bowl'torneo giovanile, di tennis, svoltasi dal 9 al 24 dicembre a 
Miami Beach. Buona, globalmente, la partecipazione dei giova- 
ni azzurri. Il risultato migliore è stato conseguito dalla squadra 
femminile under 18, finalista della Continental Cup, andata agli 
Stati Uniti vittoriosi per 3-0. 

Questo l’esito delle altre finali: Sunshine Cup (under 18, 
uomini, ‘a squadre) Usa-messico 2-1. Under 12 donne: Spadea 
(Usa)-Kessaris (Usa) 6-3, 6-0. Under 12 uomini: Alven (Sve). 
Kyriakos (Bra) ‘7-5, 6-3. Under 14 donne: Moss (Usa)-Okada 
(Ge 6-2, 6-0, Under 14 uomini; Pereira (Ven)-Courier (Usa) 7-6, 

6-3. Under 16 donne: Fernandez (Usa)-Tarabini (Arg) 6-4, 6-1. 
_ Under 16 uomini: Skopf (Aut)-Perez Roldan (Arg) 6-1, 6-4. Under 
© 18--donne;; Sabatini (Arg)-Maleeva (Bul) 6-1, 6-3. Under 18 
uomini: Brown (Usa)-Berger (Usa) 6-3, 6-3. Doppio dorne under 
16: Maier-Porwik (Rfg)-Alexander-: -Sipos (Can) 6-4, 6-3. Doppio 
uomini under 16: Paerker-Jensen (Usa)-Boetsch-Grenie R. (Fra) 
7-6,,6-4. Doppio donne under 18: Sabatini-Paz (Arg)- 
Milvidskaya- -Bykova (Urs) per forfait. Doppio uomini under 18: 
Brown-Cannon (Usa)-Korda- ‘Suk (Cec) 3-6, 6-3, 6-2. 


nito all'ospedale per una. 


di lire per preparare il ritorno della Spagna nel giro della coppa 


che voleva imporgli. «spon- 
sor» non personali. Certo e, 
comunque, che l'età si sta 
facendo sentire anche per lui 
e pare ormai chiaro che, se 
avrà recuperato condizione, il 
suo obiettivo sono i mondiali 
valtellinesi dove tra l’altro 
non ci sarà il suo amico- 
avversario Girardelli. 


Gli azzurri in questa prima 
fase di coppa, soprattutto con 
la vittoria di Erlacher e gli 
ottimi piazzamenti di De 
Chiesa e Toetsch, hanno fatto 
più di. quanto si sperava alla 
vigilia della stagione, più di 
quanto collezionato comples- 
sivamente nelle ultime stagio- 
ni. Solo poco prima di Natale 
si è notato un calo di\concen- 
tramento legato — a sentire il 
ct Messner — ad uno stress 
eccessivo. Chiaro è, comun- 


que, che gli atleti italiani han- 
no dimostrato di avere possi- 
bilità tecniche e motivazioni 
psicologiche per puntare deci- 
samente al podio in ogni gara 
e, pertanto, anche e soprat- 
tutto. nelle gare valtellinesi, 

In campo femminile, il tra- 
vaglio del calendario ha evi 
denziato ‘il fatto che non ci 
sono prime donne con in ta- 
‘sca il risultato sicuro. 


Solo l’olimpionica Paoletta 
Magoni, freschissima \sposa 
novella, ha dimostrato che l’o- 
ro di' Sarajevo non era del 
tutto ‘casuale. La ragazza è 
tosta, con un caratterino da 
montanara testarda che la 
può portare parecchio lonta- 
no. Lo vedremo oggi in Jugo- 
slavia, a Maribor, dove sono 
in programma uno speciale e 
Un gigante. 


Riparte il circo bianco per la Coppa del mond 


t 


o 


(TE C1291 


ì 


QUALI LE PROBABILI PROSSIME AVVERSARIE DELLA LEDISAN? 


La prima parte del campio- 
nato di A1 di basket femmini- 
le si conclude al fotofinish. 
L'ultima giornata dovrà infat- 
ti definire le posizioni in vista 
della fase successiva, e in en- 
trambi i gironi la situazione è 
piuttosto confusa. La formula 
della seconda fase recita che 
le prime quattro classificate 
di un concentramento do- 
vranno affrontare le ultime 
quattro dell'altro in incontri 
di sola andata. 


Capirci qualcosa sarebbe (si 
fa per dire) un giochetto da 
ragazzi se solo si conoscesse il 
criterio in base al quale si 
procederà agli accompiamen- 
ti. Tutto è avvolto invece nel 
mistero. più fitto e verrà dipa- 
nato appena domenica sera; È 
probabile pertanto che il-cen- 
tralino della Lega a Legnano, 
bersagliato da telefonate di 
chiarimenti o precisazioni da 


INEDITA REAZIONE DELL'AIAP ALLE INSISTENTI CRITICHE 


Gli arbitri di pallacanestro sono 
vittime di una dura campagna? 


‘ROMA — «È con rammari- | 


co che l’Aiap (Associazione 
italiana arbitri di pallacane- 
stro) prende atto del giudizio: 


| negativo. che viene espresso 


nei confronti degli arbitri ita- 
liani»: è un passo del comuni- 
cato’che l’Aiap ha fatto per 
protestare ‘contro la «campa- 
gna critica» svolta — a loro 
dire — da giornalisti, dirigen- 
ti, tecnici e giocatori.  — 
«Dall'inizio del campionato 
— spiega Maurizio Martolini, 
romano, presidente dell’Aiap 


—le cose sono andate sempre. 


‘peggio. Gli episodi di Peter- 
‘son’e ‘Bianchini (che primaidi 
Natale ha' censurato il-com- 
portamento dei direttori di 
gara ndr) sono soltanto i più 
‘recenti. Le critiche alla nostra 
‘categoria ci sono sempre sta- 


te, ma mai come quest'anno 


tante componenti si sono coa- 
lizzate in questa campagna». 
— Come mai avete deciso di 
fare un comunicato? Non po-, 
tevate rivolgervi alla federa- 
zione per avere maggiore pro- 
tezione?. 
i «L'idea del comunicato è 
venuta dopo che ci siamo sen- 
titi fra di noi e per quanto 
riguarda la Federazione — ha 
risposto Martolini — mi è 
sembrata un po’ troppo mor- 
bida contro chi fa certe di- 
chiarazioni. ‘All’inizio del 


‘campionato non si era forse 
detto che bisognava evitare di | 


‘parlare troppo? Ora invece 
chi non può parlare è soltanto 
l'arbitro». È 

| «L'associazione italiana ar- 
bitri di.pallacanestro (Aiap)— 
‘si legge nel comunicato. — ha 
seguito, e. segue, ‘in questo 


ultimo periodo la generalizza- 
ta campagna critica che con 
incomprensibile motivazione, 
‘a giudizio dell’Aiap, parte del- 
la stampa specializzata, diri- 
genti, tecnici e anche atleti va 
svolgendo con un tambureg- 
giamento del quale la catego- 
ria arbitrale non ravvisa plau- 
sibile giustificazione e fine». > 
«E pertanto con'rammarico 
— continua il comunicato — 
che l’Aiap prende atto del giu: 


dizio negativo che viene ‘ 
. espresso ‘nei confronti degli 
‘arbitri italiani che) in contra- 


sto con l'opinione che nei loro 
confronti si’ manifesta. fuori 
dai confini nazionali, sono 
giudicati positivamente e in- 
dicati a esempio per compe- 
tenza e professionalità». 
«L'Aiap — conclude il co-\ 


‘municato — tiene a precisare 


come sempre tenga in debito 
conto le critiche che alla cate- 
goria vengono mosse, natural- 
mente quelle sorrette da vali- 
de motivazioni, ma respinge 
accuse, generiche di quanti, 
particolarmente in questo pe- 
riodo, agitano il problema si- 
‘gnificando se ci sono suggeri- 
menti da dare agli arbitri e 
all'organo che li amministra 
che vanno rivolti, il solo con.il 


potere di promuovere iniziati-.. 


ve e. procedere a modifica- 
zioni.» 


«L'Aiap ritiene inoltre che 


non è con l'ingenerosa campa; 
gna ‘in ati 

esistenti si risolvono al con- 
trario si alimenta la contesta- 
zione ‘che non raramente de: 
genera in atti ‘teppistici con 


tutte le relative «conse-, 


guenze». RSI 


‘che i problemi 


parte di dirigenti, allenatori e 
giornalisti, rischi di andare in 
tilt. Nell'attesa facciamo il 
punto della situazione nei due 
gironi a una giornata dal ter- 
mine. 


GIRONE A — Sidis, Her- 
mes e Ledisan sono orami al 
riparo da sorprese, le marchi- 
giane sono matematicamente 
certe di chiudere al primo po- 
sto mentre la seconda piazza 
è ancora da assegnare. Mila- 
nesi e triestine sono appaiate 
e la differenza canestri è tutta 
dalla parte .delle lombarde, 
che però domani dovranno 
vedersela in casa proprio con 
le prima della classe. 

La squadra di Campiglio 
dovrebbe. farcela a imporsi 
ma, qualora steccasse, ne ap- 
profitterebbe subito la Ledi- 
san che, opposta all’Ibici (do- 
mani, Palasport, ore 17.30), 
non si lascerà certo sfuggire 


RIPARTONO DOMANI I MASSIMI CAMPIONATI DI HOCKEY 


Triestina di scena a Grosseto 


l’occasione. Per la quarta pol- 
trona sono in lizza tre squa- 
dre. A spuntarla sarà la 
Comense che potrà cogliere 
du e punti a buon mercato a 
spese del Caserta. 


GIRONE B — Fiorella Vi- 
cenza Uber alles. La formazio- 
ne di Corno ha fatto piazza 
pulita delle avversarie infilan- 
do tredici vittorie in altrettan- 
ti incontri. La micidiale ac- 
coppiata Lawrence-Pollini 
(quest’ultima rieletta miglior 
giocatrice europea), il risve- 
glio della Passaro ela matura- 
zione della Fullin sono le note 
liete del team vicentino. Alle 
sue spalle segue la Bata Viter- 
bo, intoccabile seconda. 

Caotica invece la volata per 
il terzo e quarto posto. Sul 
gradino numero tre dovrebbe 
salire l’Unimoto Cesena di 
Gierardini (e della sfortuna- 


Le ragazze impegnate a Maribor della A1 di basket femminile 


tissima Donadel) a patto però.* 
che riesca a battere il Despar , 
Pescara. Per la quarta piazza 
in rialzo le quotazioni del- 
l’Omsa Faenza. 

Se i risultati della giornata . 
asseconderanno la logica le, 
quattro prossime avverssarie ; 
della Ledisan saranno pertan- , 
do Despar Pescara (da pren-. 
dere con le molle; La Jackson, 
e le sorelle Pomilio sanno ilè 
fatto loro), Starter. Parma, 
(l'ennesimo. miracolo della 
Pausich che è riuscita ad otte-., 
nere il massimo dagli elemen- 
ti a sua disposizione), Cari- 
sparmio Avellino (dopo la. 
passata stagione tutti atten- 
devano al varco le babies irpi- 
ne, Il loro è un campionato 
inferiore alle attese) e la Ro- 
ma. Le laziali possono essere ; 
considerate il Caserta dell’al- 
tro girone. si 

R. D. 


con ritorno-esordio di Perok 


Primo turno del 1985 doma- 
ni nei maggiori campionati di 
hockey su pista, che prose- 
guono nel loro cammino inin- 
terrotto dalle festività. 

In Alsigiocherà la prima di 
ritorno; sarà subito tempo di 
rivincite dunque, a comincia- 
re proprio dalla Zoppas di 
Pordenone, che riceverà la 
visita del Castiglione della 
Pescaia, impostosi all'andata 
«per 3-2. Il cammino dei porde- 
nonesi è stato finora incostan- 
te (ultima. prova ne sia la 
sconfitta patita a Follonica. 


sabato scorso), ma ciò nono-.|. 


stante i ragazzi di Silvani par- ‘ 
tono favoriti. 

Il Castiglione è squadra di 
rango, che:ha saputo partire 
benissimo in questa stagione, . 
ma che recentemente ha ral- 
lentato il ritmo ‘i toscani 


mancano all'appuntamento 
con la vittoria dal 17 no- 
vembre). 

In A2 le regionali saranno 
protagoniste di scontri che si 
annunciano infuocati. La 
Triestina Sacra Osteria, che 
presenterà all'esordio sulla 
panchina, il giocatore- 
allenatore Perok, sarà di sce- 
na a Grosseto, avversario di- 
retto nella lotta per la salvez- 
za, con il quale gli. alabardati 
hanno incrociato le stecche 
‘pochi anni fa in uno spareggio 
per la promozione. i 

Allora vinse la. Triestina 
‘proprio con un gol di Perok, 
ma ora la musica è cambiata. 
I toscani’ sono tuttora impe- 
gnati per risalire in classifica 
‘e abbandonare le ultime posi- 
‘zioni, ma hanno già al loro 
attivo sul campo di casa alcu- 


A briglie sciolte a da 


Montebello: carrellata di fine anno © Dall'addio di Diora Daw V al meritato riposo di Drummond il più ammirato della 


stagione passata * Cantore RL un campioncino sfortunato sulla via della guarigione ® Bologna.la piazza preferita dai 
proprietari triestini * lagus, acquisto importante ® Il ritorno di Parnici e la soppressione di un picchetto degli allibratori 


Una carrellata a Montebel- 
lo, a cavallo fra l’ormai esau- 
Tito :1984 e il nuovo di zecca 
1985, che si è presentato friz- 
zante. almeno dal punto di 
vista climatico, fa scoprire un 
carnet dove le annotazioni 
norì mancano, anche se sono 
questi tempì poco propizi per 
gli «scoop». 

Competizioni a ritmo incal- 
zante, complici le festività e la 
Tris nazionale inserita nel pe- 
riodo natalizio quasi a volerla 
fare passare per una strenna 
per i fortunati scommettitori 
che l'hanno imbroccata (e tre 
milioni sono una strenna di 
quelle che valgono). 

Tris di Diora Daw V, questa 
di fine anno sulla pista triesti- 
na. La svedese, praticamente 
si è congedata în quel tardo 
pomeriggio dall'attività ago- 
nistica, anche se poi ha corso 
ancora una volta, per onor di 
firma poiché è stata quella 
praticamente una passerella 
în onore del suo proprietario 


venuto dall’estero ad ammi- 
Yarla per l’ultima volta. 

Ma îl cavallo più ammirato 
nell’anno testè trascorso è 
stato indubbiamente Drum- 
mond. Pensate, un solo secon- 
do posto e poi soltanto vitto- 
rie, questo è proprio un bel 
undare nonc’è che dire. Orail 
figlio di Cosmos Hanover è 
stato indirizzato al prato do- 
po una stagione irripetibile, 
giusto premio alla sua specia- 
le dedizione ai colori della 
Scuderia Francesca Re, for- 
mazione che ha avuto il meri 


to di aver creduto inun caval-, 


lo che una serie di circostanze 
sfortunate parevano aver 
compromesso quella che inve- 
ce sta dimostrandoci una pro- 
mettente carriera. 


E promettente carriera è . 


anche quella intrapresa dal 
sauro Cantore RL, (altro cre- 
diamo proprio non occorra 
per essere un trottatore com- 
pleto) che proprio a fine sta- 
gione ha avuto la disdetta di 


infortunarsi in box, in manie- 
ra banale ma che purtroppo 
non gli ha evitato un interven- 
to chirurgico al sesamoide. 
Ora Cantore RL sta per con- 
cludere la sua forzata qua- 
rantena, e quanto prima ri- 
prenderà il training che gra- 
datamente gli farà ritrovare 
lo smalto dei giorni migliori. 
Ugo Valdemarin. e Nicola 
Esposito trepidano per il loro 
biondo campioncino, ma sono 
fiduciosi di riaverlo al meglio 
per poter riassaporare quelle 
soddisfazioni che finora Can- 
tore RL ha loro elargito a 
‘piene... zampe. 

Ci sono buoni puledri a 
Montebello e non manca con- 
vegno che non si debba tesse- 
re glîi elogi ora a uno ora ad 
altro. 


C'è stata, e permane tuttora, 
una certa alternanza nei ri- 


| sultati che non consente di 


aggiudicare la «leadership. 
della generazione 1982. Infat- 


ti, in una girandola di primi 
piani, si sono inseriti al pro- 
scenio alternativamente Euro 
Jet, Electra Cik, Equoreo, 
Exalba RL, e proprio martedì 
Erikass che, a parte la con- 
clusione anomala dal punto’ 
di vista regolamentare, ha 
confermato con il successo a 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 

1.0 arrivato x 

2.0 arrivato Xx 
Trotto ROMA 

1,0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
Trotto FIRENZE 

lo arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
Trotto BOLOGNA 

1.0 arrivato 2 

2.0 arrivato 2 
Trotto MILANO 

1.0 arrivato 1 

; 2.0 arrivato X 
Trotto TRIESTE 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 


fil di palo su Equoreo di esser- 
si riportata. su dei livelli buo- 
ni, quelli che avevano con- 
traddistinto le sue prime usci- 
te questa estate a Montebello. 

Sul campo degli anziani si 
deve notare una certa pro- 
pensione dei nostri proprieta- 
riad attingere sul mercato 
bolognese, anche per i buoni 
uffici del mediatore Del Gran- 
de che în Emilia-Romagna è 
come di casa. Difatti, dopo la 
venuta di Allianz, sempre per 


î colori di Carlo Morselli è . 


‘giunto Altomare, mentre Cin- 
ta Lb è andata ad ingrossare 
îl parco equino di Salvo D’An- 
gelo. 

Ma proprio in questi ultimi 
giorni, sempre dalla zona più 
grassa d’Italia, ecco giungere 
Borgo del Prì, che non ha 
atteso molto per vincere, per 
la Scuderia Il Cavallino, e, 
dulcîs în fundo, anche un pez- 
zo pregiato quale Iagus, ac- 
quistato da una scuderia di 
nuova formazione e affidato 


al giovane e promettente gui- 
datore Ennio Pouch. 

Ogni tanto qualcosa si muo- 
ve, e quindi lo spettacolo in 
pista tende a rinnovarsi; in 
momenti di crisi dell’ippica 
(non solo di casa nostra). sono 
questi degli spintonì salutari 
verso: giorni migliori. 

Due novità ad inizio 1985, îl 
ritorno dello starter triestino 
Corrado Parnici, che ha avvi- 
cendato il: professor Cascia- 
na, anche lui triestino di origi- 
ne ma bolognese di adozione, 
e la soppressione, per motivi 
tecnici si dice, dì un picchetto 
degli allibratori. Beh, Monte- 
bello non è mai stata una 
piazza portata entusiastica- 
mente verso le gabbiette dei 
«boock», però un solo picchet- 
to dà la sensazione di una 
«qusterity» che vorremmo 
lontana dal campo di corse. 
Chissà che non si riesca ad 
ovviare a questi motivi tec- 
nici? 

Mario Germani 


ne vittorie illustri, non ultimo ? 
l’Amatori Modena, 

La Triestina dovrà dunque È 
fare appello a tutte le proprie,; 
capacità per cogliere un risul- 
tato positivo. Le ultime pre. ; 
stazioni sono state comunque, 
confortanti e permettono di 
concedere qualche possibilità. 
ai triestini. 

La Goriziana, dopo avere. a 
‘ affrontato la capolista Trissi- } 
‘no (scatenatasi infliggendo 14, , 
gol agli isontini) si appresta as 
‘ricevere i più immediati i inse-; 
‘guitori dei veneti, i modenesi 
dell’Amatori. Si tratta di una © 
partita tutta da vedere, con 
l'esordio casalingo di Kalik e, 
Sicignano, i due acquisti della È 
Goriziana. Il pronostico è, 


aperto a ogni soluzione per-i x 


ché alla indubbia caratura 


degli ospiti i padroni di casa.) - 


opporranno una stringente » 
necessità di fare punti e; 
abbandonare quanto prima la 
penultima, scomodissima, po-.) 
sizione in classifica. ida 
Il resto del programma pro-.; 
pone inoltre un’incertissima » 
gara fra Breganze e Cgc Via-» 
reggio, squadre che puntano è 
alla promozione e che finora si 
sono espresse sempre su buo-.) ) 
ni livelli. : 
Ugo Salvini 


Gli arbitri 
AI Pi 
Follonica-Bassano: Aldo-® 
vieri; 
PORDENONE-Castiglione: 
De Pietri; È 
Reggiana-Forte dei Marmi: ! 
Mottini; k 
Valdagno-Monza: Poli; dl 
Sporting Viarggio-Lodi:! 
Mantovi; a 
Giovinazzo-Vercelli: 
Carlo: 
Roller Monza-Novara:.- 
Brunnel. 


Del. 


AIR 
Breganzep-Cgc_ Viareggio: 
Bortolussi; ) 
Thiene-Prato: Umiltà; 
Seregno-Tricolore: Tinta; 
Hockey Viareggio-Trissino: 
Parato; È 
Grosseto-TRIESTINA: 
Pulghe; 

GORIZIANA-Modena: Bassi. 


Ù 


UN'INTERESSANTE PROSPETTIVA PER I GIOVANI ATLETI 
Si apre al pentathlon moderno 


anche l’Altura Sporting Club 


Il 1984 può.essere conside. 


rato un anno estremamente 
positivo per il pentathlon mo- 
derno triestino. I successi ot- 
tenuti dai nostri atleti ai Gio- 
chi della Gioventù e. nelle 
impegnative trasferte fioren- 
tine sono certo un ottimo bi- 
lancio per una disciplina. ‘che 
dopo anni di oblio sta ride- 
stando  l’interesse sia degli 
sportivi che delle società della 
nostra città. 

E l’interesse per questa di- 
sciplina ha fatto sì che una 
società, -già da diversi anni 
presente nel mondo sportivo 
locale, decidesse di affiancare 
alle altre sezioni anche quella 
del pentathlon moderno. La 
Società è l’Altura Sporting 
Club, diretta dal prof. Sergio 


dotata di validi elementi e 
delle nécessarie strutture, tra 
cui la piscina, ha deciso di 
offrire ai ragazzi la possibilità 
di praticare un'altro sport. 

Il pentathlon moderno, in- 


. fatti, è composto di cinque 


gare in altrettante discipline: 
nuoto, corsa campestre, 


- Irredento, che essendo già. 


\ 


scherma, tiro a segno ed equi- 
tazione, Ed ecco chela società 
disponendo già di una propria 
piscina, cosa non trascurabile 
data la carenza in città di 
luoghi dove poter nuotare, si 
trova avvantaggiata per 
Quanto riguarda il nuoto. 


Le altre discipline non do- 
vrebbero presentare difficoltà 
per la neocostituita sezione, 
ed è con queste premesse che 
l’Altura Sporting Club si af- 
faccia al mondo del pentath- 
lon. Ora non resta che aspet- 
tare i risultati che sicuramen- 
te verranno e che porteranno.i 
pentathleti triestini sempre’ 
più a quei vertici certamente 
raggiungibili, 

Domenico Musumarra 


Resta in Corea 
"il mondiale” 


dei supergallo 

SEUL — Il sudcoreano Kim 
Ji-Won ha conquistato il tito- 
lo dei pesi supergallo della 
International Boxing Asso- 
ciation (Ibf) battendo il deten- 
tore e suo connazionale Suh 
Song-In 


I pugili lignanesi 


Vincono ad Amburgo 


UDINE — I pugili del «Box 
Club» di Lignano hanno par- 
tecipato con successo a una 


| Gili atleti friulani hanno infat- 


t ' ti vinto cinque degli otto in- 
MI PUGILATO — n campio- |. contri in programma, uno dei 
nato europeo dei superwelter 

tra il detentore tedesco occi- 
dentale Georg Steinherr e lo 
sfidante spagnolo Emilio So: 
le, previsto per il 16 gennaio, è 
stato annullato in seguito al 
mancato accordo economico 
tra organizzatore e campione, 


intervento medico. La riunio- 
ne pugilistica, organizzata dal 
«Box Club 1904» di Amburgo 
è stata preceduta da uno spet- 


proiezione di diapositive su 
Lignano e la sua spiaggia. 


serata sportiva ad Amburgo.. 


quali è stato sospeso per, 


tacolo di balletti e cori e dalla . 


Antonio Quadri. 


Ecco uno dei sedici traguardi colti da Drummond nel 1984, Figlio di Cosmos Hanover e di Tiziana d’Ausa, il portacolori della 
Scuderia Francesca-Re detiene i record della pista dei 3 anni di Montebello sia sulla breve che sulla media distanza. Lo guida 


SUI 1400 METRI E TERRENO PESANTE 


In venti purosangue 


alla Tris di Agnano 


. Agnano galoppo ha confe- 
zionato finalmente una Tris di 
quelle che valgono, con venti 
purosangue in lizza sulla di- 
stanza dei 1400 metri. Le piog- 
ge di questi giorni hanno ap- 
pesantito il terreno di Agnano 
e quindi questo pomeriggio 
con ogni probabilità si correrà 
su pista faticosa. 


Parecchi gli specialisti del - 


pesante in questo Premio 
Otello Fancera, e fra i tanti 
non ci dispiace la torinese 
Rosy Hope, femmina che va a 
nozze sul bagnato. Attenzione 
comunque anche a La Gira- 
glia (in sella Sergio Fancera), 
nonché a Thunderwalk, Mer- 
lot, Maxi Pap, e ai più gravati 
dal peso Dongo e Lanzone, 
mentre la sorpresissima po- 
trebbe venire da Love Date. 

Premio Otello Fancera, lire 
25.000.000 metri 1400, corsa 
"Tris. 1) La Giraglia (60 1/2 S. 
Fancera); 2) Dongo (58 1/2 G. 
Di Chio); 3) Johnny Jazz (58 
1/2 L. Bietolini); 4) Lanzone 
(55 1/2 G. Ligas); 5) Mister 
Thachrt (55 1/2 M. Giorgi); 6) 
Rosy Hope (55 G. Pinto); 7) 


Suana Muri (54 1/2 G. Puc- 


‘ ciatti); 8) Roman Banner (53 


1/2 C. Marinelli); 9) Maxi Pap 


°(53 1/2 V. Panici); 10) Lola 


Navarro (53 1/2 R. Sannino); 
11) Thunderwalk (53 L. Ficu- 
ciello); 12) Captivating Lady 
(53 F. Dessi); 13) Grand Bazar 
(52 B. Jovine); 14) Salon de 
Mai (52 G.P. Ligas); 15) Love 
Date (51 1/2 A. Luongo); 16): 
Merlot (51 1/2 C. Pisa); 17) 
Let's Win (52 1/2 A. Di Nardo); ‘ 
18) Blu Jevna (48 V. Mezzate- 
sta); 19) Great Pretense (49 A.* 
Tortorella); 20) Saint Martin” 
(47 1/2 F. Ligas). 

I nostri favoriti. Pronostico» 
base: 6) ROSY HOPE. 11) 
THUNDERWALK. 1) LA GI.. 
RAGLIA. Aggiunte sistemi-* 
stiche: 16) MERLOT. 9) MAXI. 
PAP. 15) LOVE DATE. 


BI TENNIS— Il cecoslovacco 


Ivan Lendl e l'argentino Guil- 
lermo Vilas si sono imposti 
rispettivamente all’america- 
no Vitas Gerulaitis per 6-4, 6-4 
e al francese Yannick Noah 
per 5-7, 7-6, 6-4 nella prima 
giornata del torneo a inviti. 


NET O TO CNREOTA 


$ 
i 


Pas. 10 


IL PICCOLO 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


OGGI E DOMANI IN ANTEPRIMA AL TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


«Attraverso i villaggi» di Handke 
vuole scandire i passi dell’anima 


Marisa Fabbri fra i protagonisti dello spettacolo diretto da Roberto Guicciardini 


® Debutta questa sera in an- 
teprima nazionale, al teatro 
Comunale di Monfalcone, 
«Attraverso i villaggi» poema 


drammatico di Peter Handke . 


nel nuovo. allestimento del 
Teatro. Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia per la regia di 
Roberto Guicciardini. 

| Allo spettacolo lavorano tra 
gli altri Regina Bianchi, Giu- 
lio Brogi, Giancarlo Dettori, 
Marisa Fabbri, Anna Teresa 
Rossini, Giampiero Becherel- 
li. Le scene ei costumi sorio di 
Sergio D’Osmo, le musiche di 
Benedetto Ghiglia. 

| «Attraverso i villaggi» che 
debuttò in prima mondiale al 
Festspiele di Salisburgo nel 
1982 e che ora viene rappre- 
sentato per la prima volta in 
Italia, non è uno spettacolo 
convenzionale. Sia il testo sia 
lo stile di allestimento sono 
frutto di un lavoro di ricerca. 
Drammaturgicamente l’opera 
punta a un coinvolgimento 
del pubblico attraverso l’uso 
della parola caricata al massi- 


' modi potenzialità evocativa e 


di ritmi che riportano, alle 
opere teatrali greche, in parti- 
colare ai drammi di Eschilo. 
‘ L'allestimento di Guicciar- 
dini tenta un approccio col 
pubblico soprattutto a livello 
emotivo. Gli elementi spetta- 
colari e lo stile recitativo se- 
guono: scansioni «a canone so- 
speso», non sono cioè non 
chiusi in se stessi, non provo- 
cano conclusioni, ma lasciano 
spazio all’affiorare e dissolver- 
si di sensazioni, evocazioni, 
ricordi. 

«Attraverso i villaggi» non è 
‘uno spettacolo rivolto al pas- 
sato: il suo filo conduttore 
(che viene emblematicamente 
espresso nel monologo finale 
di Nova, interpretata da Mari- 
sa Fabbri) è la disposizione al 
domani, la voglia del futuro, 
di un mondo nuovo dove. tutti 
possono essere i protagonisti, 
nella pienezza del proprio es- 
SELCAONA 

Lo spettacolo sarà al Cari- 
gnano di Torino dall’8'al 20 
gennaio e a Trieste, al Politea- 
ma Rossetti, dal Fui febbraio. al 
10m 


IT 
slow.down» di Lionel Ritchie! 
guida la classifica degli album. 
‘più venduti in Gran. Bre tagna 
mo 1984. 


Le battute-chiave 


GREGOR:; Io non sono soltanto indeciso, 
sono anche consapevole di questa mia colpa. 


NOVA: Noa essere il protagonista (...) Nau- 
fraga senza scomporti. Soprattutto datti tem- 
po e vai per le lunghe. Lasciati distrarre. Fai 
ferie, per così dire (...) Va” e attraversa i 


villaggi, 


LA GERENTE: Una volta ci spiegavano 
che le campane non scandivano il tempio, 
bensì richiamavano l’eternità. Ma a gente 
come noi non annunciano più niente. 


HANS: Non siamo ancora forse tutti gio- 


vani? 


HANS: I potenti sono oggi quelli che han- 
no perso ogni incanto. Non hanno più segreti 
ormai da un pezzo. Giocano e giocano, ma non 
c’è gioco che li faccia tornare bambini. Fanno 
festa con noi, ma nessuno di noi festeggia con 
loro. Loro sono i senza-enigmi, 


HANS: Nessuno a cui possa rivolgermi, 
neanche a me stesso. E questa la solitudine! 


Bo è in estasi 


SOPHIE: Tu non sei un sognatore: tu sei 
uno scrutatore, freddo e lucido. Vedi subito. |. 
ogni miseria. Il tuo problema è che senti la 
miseria degli altri come tua propria. 

LA VECCHIA SIGNORA: Forse non esiste 
l'inferno, ma esiste la maledizione! 


GREGOR: Ho una predilezione per questo 


luogo (...) Anche questo muto cimitero è il mio 
punto di partenza: la mia cultura. 

LA VECCHIA SIGNORA: Basta con questo 
piccolo emigrare e che venga quello grande! 


LA'VECCHIA SIGNORA: A un vero uomo 


si addice un grande paese e la solitudine. 


SOPHIE: Qui, in questo posto, un anno del 


biasimo. 


Roma — Bo Derekiè la protagonista di «Bolero. Extasy», il film 
che ‘dopo gli americani si | appresta a FASIER TESS anche. noî 


ARRIVA -«QUALCOSA DI BIONDO» 
Loren: «Mio figlio 
x BI l/ 
eun attore nato 


MILANO — Camicia bianca 
con collo alla coreana, gonna 
nera,a piegoni, giacca di lana 
con grossi «pied de pule» 
bianchi e neri, occhiali grandi, 
trucco sobrio, classico, lo stes- 
so che mostra da sempre. 
Splendente nei suoi 50 anni, 
al suo ingresso nella sala dove 
è stato appena proiettato 
«Qualcosa di biondo», l’ulti- 
mo suo film, che apparirà nel- 
le sale cinematografiche in- 
torno al 20 gennaio prossimo, 

‘Sofia Loren viehe letteral- 
mente assediata da una cin- 
quantina di fotografi che,.co- 
me ai tempi delle «dive» (ma 
lei non ne ostenta l’atteggia- 
mento), la «mitragliano» coi 
flash per una lunga manciata 
di minuti. 

«Sì, ho cinquant'anni — 
risponde a chi le chiede che 
importanza dà al dato ana- 
grafico una star” come lei — 
ma non ne faccio per nulla un 
dramma. La vecchiaia, man 
mano che arriva, deve essere 
presa così, con serenità: non 
contano gli anni, conta quello 
che si ha nella testa enel 
cuore. Ricordo che più che il 
cinquantesimo mi pesò il 
trentesimo compleanno: quel- 
la è un'età in cui una donna 
deve decidersi a sapere cosa 
vuole. E io rammento di aver- 
la vissuta come una data im- 
portante: decisi proprio allora 
di diventare madre». 

Il tema della «madre» non 
viene scomodato per caso: nel 
film presentato alla terrazza 
Martini di Milano,.in antepri- 
ma per l’Italia, suo figlio 
Edoardo è entrato da prota- 
gonista nel mondo del ci- 
nema. 

— Come mai ha deciso di far 
lavorare suo figlio in «Qualco- 
sa di biondo» (soggetto'di Ser- 
gio Citti, regia di Maurizio 
Ponzi)? 

«Appena ho letto il soggetto 
ho pensato a Edoardo. Al con- 
trario di suo fratello maggio- 
re; che è tranquillo, riservato 


‘+ (si scalda solo davanti a un 


pianoforte, ama la musica e 
studia al conservatorio), 
Edoardo è estroverso, esibi- 
zionista ma serio nel lavoro, 
un ”attore nato”. Non solo, 
ma mi ha sempre chiesto di 
fare l’attore. Ora, dopo questa 
esperienza, la febbre gli è cre- 
sciuta e continua \a tormen- 
tarmi: ‘Quando potrò fare un 
altro film? Ci sono pro- 
poste?”». 

Sofia è orgogliosa quando i 
critici che hanno appena visto 


il film le fanno i complimenti 
per Edoardo (lui non è presen- 
te perché «a quell'età sono 
più importanti gli impegni 
scolastici»): «E vero — dice — 
parlando di questo film si par- 
la più di lui che di me. E 
questo non può che farmi pia- 
cere». 

— Progetti futuri? 

«Ne ho alcuni importanti 
ma non voglio parlarne per 
scaramanzia. Ci tengo molto: 
vedrete, sono cose fantastiche 
per la mia carriera». 

— C'è anche un «progetto- 
Callas» con Ken Russel? 

«Questo è stato per ora 
accantonato. E un personag- 
.gio troppo impegnativo. Lo 
farò, ma quando avrò trovato 
il soggetto giusto». 


MI :MARDI GRAS» — Il mu- 
sicista jazz Lino Patruno e il 
suo trio parteciperanno a New 
Orleans al «Mardi. Gras» che 
si terrà dal 9 al 21 febbraio. 


tuo sgobbare vale meno che tappare una 
bottiglia, meno di un giro di manovella al 
macinino del caffè e meno di un colpetto di 
biro sul tasto della cassa. Ti biàsimano. E io ti 


HANS: Grave si fa l’andare sulla terra. 

NOVA: Non aspettate un’altra guerra per 
ridestarvi (...) Seguite la musica carovaniera 
(...) Andate e attraversate i villaggi... 


Solo uno sguardo | 


Paila Pavese e Gastone Moschin.in una scena di «Uno sguardo 


dal ponte» di Arthur Miller in scena al Politeama Rossetti da 


ieri fino a domenica, fuori abbonamento 


(Foto Le Pera) 


UN FILM DI SCHRADER SULLO SCRITTORE GIAPPONESE MISHIMA" 


Ha diretto e interpretato 


la propria morte in Tv 


Autore di quaranta romanzi, era stato Premio Nobel 


ROMA — Qualcuno l’ha già 
definita una delle più bizzarre 
avventure hollywoodiane de- 
gli ultimi anni, di che si trat- 
ta? di «Mishima» il nuovo film 
di Paul Schrader, regista di 
«American Gigolò» e «Cat 
People» oltre che sceneggia- 
tore di «Taxi Driver» e «Toro 


| scatenato», che ha impiegato 


più di cinque anni della sua 
vita, ha messo a repentaglio 
la. sua reputazione di autore 
fra i più stimati dell’ultimo 
cinema americano, e ha ri- 
schiato il collasso finanziario 
per portare a termine ‘un'im- 
presa a dir poco estenuante: 
un film su Yukio Mishima, il 
più grande scrittore giappo- 
nese del dopoguerra, premio 
Nobel per la letteratura, mor- 
to suicida nel 1970 all’età di 45 
anni, facendo «harakiri» in 
diretta davanti a milioni di 
telespettatori del suo paese. 

Su questo controverso per- 
sonaggio, che è stato romarni- 
ziere (ha scritto ben 40 libri), 


SU RAITRE OMAGGIO A GIUSEPPE FAVA 


Alla ricerca delle radici 
di una verità oscura 


ROMA — Per rendere 
omaggio a Giuseppe Fava, il 
giornalista e scrittore ucciso 
nel 1983 in Sicilia, dopo essere 
stato. sempre in prima linea 
nella lotta contro la mafia, 
viene riproposto su Raitre 
(oggi alle ore 23) un rifacimen- 


to de «I siciliani», dal titolo | 


dell’inchiesta realizzata cin-. 
que anni fa dallo stesso Fava 
insieme a Vittorio Sindoni. E 
Sindoni sarà appunto il regi- 
sta dello sceneggiato che an- 
drà in onda con Ida Di Bene- 
detto, Leo Gullotta, Biagio 
Pelligra, musica di Riz Orto-. 


lani, partecipazione straordi- , 


naria di Ignazio Buttitta. 

In un incontro stampa Sin- 
doni ha avuto accenti com- 
‘mossi per il suo amico Fava 


‘che ha definito «osservatore 


della complessa e magnetica 


realtà siciliana, da. sempre 
distintosi per il suo coraggio- 
so impegno in una denuncia 
spietata e in'una lotta senza 
quartiere contro la mafia e la 
corruzione», 

Vittorio Sindoni ‘aveva ri: 
-cordato precedentemente il 


Fava. «Prima della sua tragi- 
ca scomparsa — ha détto — 
con Fava avevamo realizzato 
”I siciliani”, programma tele- 
Visivo alla ricerca delle radici 
di una verità oscura celata fra 
le piaghe dolorose e dramma- 
) tiche dell'isola, una specie di 
viaggio. nella Sicilia ‘e tra i 
siciliani compiuto da un figli io 
‘innamorato di quella. È 
gnata da piaghe crudeli». 
«Giuseppe Fava: un sicilia- 
no come me» (questo è il tito- 
lo del programma) è costitui- 


pit 


INDETTO UN CONCORSO SCOLASTICO PER UNA «STORIA FILMATA» 


Anche i ragazzi «animeranno» 


il prossimo Festival di Asolo 


TREVISO — La scadenza è 
stata fissata al 28 febbraio 
1985. Per tale data l’ammini- 
strazione provinciale di Trevi. 
so, che insieme al Comune di 
Asolo dà vita al Festival inter- 
nazionale del cartone anima- 
to (Ia dodicesima edizione si 
svolgerà dal 15 al 17 marzo del 
prossimo anno) si aspetta di 
ricevere da studenti di vari 
ordini di scuole, dalle elemen- 
tari alle medie, quindi dagli 
istituti superiori comprese le 
scuole d’arte, licei artistici e 
scuole di animazione, risposte 
concrete.al concorso «per una 
storia filmata in'animazione». 

Concorrenti al premio isti- 
tuito per la prima volta e 
intestato ad Anacleto Marosi, 
apprezzato animatore e auto- 
re di film d’animazione, com- 
presa la sigla della trasmissio- 
ne televisiva «Superclassifica 
show» col relativo personag- 
gio protagonista «Oscar- 
Supertelegattone». 


PER IL TEATRO DA CAMERA DEL CMM 
Ma del Campanon 
c'è una seconda parte 


Il Circolo della marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» nel- 
l'ambito delle sei proposte per 
il teatro'da camera, che figu- 


rano nel programma delle at-.. 


tività sociali cominciate il 24 
novembre scorso con la pre- 
sentazione de «Le donne cu- 
riose» di Carlo Goldoni, e con- 


L'attrice Pia Zadora - 


è diventata mamma 


NEW YORK — Il 1985 ha 
portato un dono straordinario 
all’attrice Pia Zadora: una fi- 
glia. La piccola, del peso di 3 
kg e 450 grammi, è venuta alla 
luce alle 2 del primo‘ del- 
l’anno, 

L'attrice, 28 anni, sposata a 
Meshulam Riklis, un impren- 
ditore di 59 anni, è alla prima 
maternità. 

La neonata è stata chiama- 
ta Kady, in omaggio al perso- 
naggio interpretato dalla Za- 
dora nel film «Butterfly», rea- 
lizzato nel 1980. 

Di recente l’attrice ha regi- 
strato un disco insieme a Jer- 
maine Jackson, 


tinuate l’8 dicembre con la 
rappresentazione de «Il pa- 
store», metterà in scena il 19 
gennaio prossimo «Din... don, 
seconda parte ‘del campa- 
non». E unlavoro brillante dei 
giornalisti Lino Carpinteri, 
Mariano Faraguna e Duilio 
Saveri, presentato da Ugo 
Amodeo, Mimmo Lo Vecchio 


e Luciano Delmestri, con Li-.' 


vio Ceechelin al pianoforte. 
Repliche si avranno il 20.e 27 
gennaio, il.3 e il 10 febbraio. 


Seguirà il 10 febbraio, il.23 e 
il 24 dello stesso mese e il 3 


i marzo, lo spettacolo. offerto 


dalla «Bottega dell'attore» di- 
retta da Mimmo Lo Vecchio 
con «Pirandello: Lumie di Si- 
cilia — Cecè — La morsa — La 
patente»; ancora il 9, il 10, il 


{ 17 marzo «Lutero», il dramma 


di James Osborne nel libero 
adattamento e regia di Clau- 
dio H. Martelli, con il teatro 
da camera dello stesso Cmm: 
chiuderà il programma delle 
sei proposte per il teatro, 
«Due voci... due note», testi 
scelti e coordinati da Cristia- 
na Vignoli, con Ariella Reggio 
e Giorgia Vignoli.  — 


“di ‘animatori, 


E un salto (arduo e corag- 
gioso) di qualità compiuto 
dalla Provincia di Treviso. Fi- 
no alla scorsa edizione ‘del 
Festival internazionale del 
cartone animato si chiedeva- 
no alle scolaresche contributi 
soltanto disegnati: ministorie 
frantumate in pochi quadretti 
che sulla spinta‘degli story- 
board usati ‘da chi fa cinema 
di animazione somigliavano 
maledettamente a tanti mini- 
fumetti. 


Ora si chiede ai nostri ra- 
gazzi, i quali potranno usare a 
loro scelta pellicola Super-8, 
16 o 35 millimetri, un film in 
animazione che non superi i 
quattro minuti di durata. 
Film eseguito individualmen- 
te o collegialmente. Con una 
scelta ampia di materiali da 
impiegare: non soltanto il di- 
segno, cioè, bensì pure oggetti 
solidi come pupazzi o figure 
ritagliate. potranno venire 
animati con la tecnica della 
ripresa di un fotogramma per 
volta (il cosiddetto. «passo 
uno»), comprese le. figure 
umane dal vero. 

Unica condizione, che il te- 
ma o soggetto assolutamente 
libero tenga conto del perso- 
naggio grafico «Oscar- 
Supertelegattone» che appa- 
re settimanalmente anche nel 
rotocalco «Tv Sorrisi e Canzo- 
ni», il quale pubblicherà poi i 
nomi dei vincitori così come 
deciderà una giuria composta 
giornalisti ed 
educatori. 

Insieme a un Gran premio 
Anacleto Marosi, che andrà al 
filmato più originale, si pre- 
mieranno i due lavori classifi- 
cati primi nelle due categorie: 
ragazzi dai 6 ai 13 anni e 
ragazzi dai 14 ai 18 anni. 

Questi, nella settimana suc- 
cessiva allo svolgimento del 
Festival, verranno presentati 


“Il concerto a S. Giusto 


dell'orchestra «Busoni». 


‘A conclusione delle manife- 
stazioni natalizie segnaliamo 
il concerto dell'orchestra da 
camera «Ferruccio Busoni», 
diretta dal maestro Aldo Bel- 
li, tenuto nella Cattedrale di 
San Giusto. 

Il programma di musiche 
barocche (da Vivaldi a Bach è 
Corelli) ha visto impegnati co- 
me solisti i violinisti Radu 
Jelescu, Paolo Rodda e Massi- 
mo Belli e il chitarrista Fabio 
Cascioli. 


nella trasmissione televisiva 
«Superclassifica Show». La 
cerimonia di premiazione ay- 
verrà alle ore 16 di domenica 
17 marzo al Teatro Eleonora 
Duse di Asolo. 

In un momento come l’at- 
tuale che vede il. cinema di 
animazione italiano umiliato 
dalla. mancanza. di commit. 
tenze serie, attraversare quin- 
di una delle sue crisi più gravi, 
questa svolta qualitativa del- 
la Provincia di Treviso attra- 
verso l’Ente Festival di Asolo 
risulta essere uno stimolo nei 
confronti di possibili talenti 
in formazione (ricorderemo a 
esempio che Bruno Bozzetto 
il suo primo filmino animato 
lo realizzò, ancora ragazzino, 
utilizzando come base l’asse 
da stiro di sua-madre...}). La 
Cottoveneto, poi; finanzierà il 
vincitore del Gran Premio per 
la realizzazione di un nuovo 
film. \ 

Piero Zanotto 


suo sodalizio con. Giuseppe. 


to da materiale e frammenti 
della precedente trasmissione 
«I siciliani» ‘e serve soprattut- 
to a ricordare — ha aggiunto 
Vittorio, Sindoni —. «quella 
straordinaria umanissima fi- 
gura di poeta'e giornalista che 
con'la vita ha pagato il suo 
coraggio, la sua generosità e il 
suo impegno civile. Ricordo 
anche che il film ha rappre- 


sentato fuori concorso.l’Italia,. 


al 15.0 festival ‘cinematografi- 
co di Taormina». si 


HI PATRUNO — Lino Patru- 


no ha rappresentato. Italia al 


‘Festival internazionale della 
‘musica popolare tenutosi a 
‘Varadero (Cuba). E” la prima: 
volta che un musicista di jazz , 


italiano viene invitato a qi 
sta importante Reano 


zione. 


il 


DA OGGI ALL'AUDITORIUM 


Sulla coda del Natale 
tre giorni di marionette 


Da oggi a domenica ritorna- 
no ‘al Teatro Auditorium le 
Marionette di Podrecca redu- 
ci da una tournée in Sardegna 
di dieci giorni, dove hanno 
inaugurato un nuovo Teatro 
Tenda a Cagliari. 

Nel brevissimo ciclo di reci- 
te, nell’ambito. delle manife- 
stazioni natalizie organizzate 
dal Comune, che precede la 
ripresa a grande richiesta de 
«L'amore delle. tre melaran- 
ce», è proposto un program- 

* ma tutto musicale dei «nume- 
ri classici» più famosi: «L’or- 
chestra viennese», «Il violini- 
sta», «La ‘cantante e il piani- 
sta»; dei due pezzi «golosi» 
Juno è già conosciuto: «Pierino 
e il lupo» con musiche di Pro- 
kofiev, voce recitante Tino 
Carraro, e proposto-in nuova 
edizione. L'altro è una «novi- 
tà» deliziosa rispescata in 
occasione dell’anno europeo 
della musica, che ha avuto 
inizio il 1.0 gennaio: «La boyte 
a you you» con musiche di 
Claude Debussy. , 

Le Marionette sono tra le 
più belle inventate dal grande 
Podrecca e del patrimonio 


che, grazie all'intervento della 
Regione, il Teatro Stabile po- 
té ricuperare anni fa. 

Gli orari degli spettacoli so- 
no ‘oggi e domani alle ore 
16.30, domenica alle ore 11 e 
16. Prezzi: adulti lire 5000, ra- 
gazzi fino a dodici. anni lire 
1500. 


E' morto Leo Robin 
«paroliere» americano 


LOS ANGELES — Leo Ro: 
bin, il «paroliere» dei grandi 


musical ‘che furoreggiarono 


ad Hollywood: negli anni 
Trenta e Quaranta, premio 
Oscar per «Thanks for the 
Memory», il'cavallo di batta- 


glia di Bop Hope, è morto a 84. 


anni in ospedale. 
; Nella lunga carriera artisti 
ca Leo Robin collaborò, scri- 
vendo i testi, con musicisti 
quali Ralph Rainger, Jerome 
Kern, Jule Styne, Richard 
Whiting e Vincent Youmans, 
Sono di Robin, fra l’altro, le 
parole di «Louise», il brano 
portato al successo dall’indi- 
menticabile Maurice Cheva- 
lier. 


commediografo, marito, pa- 
dre e ‘omosessuale, Paul 
Schrader ha costruito un film 
— afferma lui stesso — «dai 
ritmi americani ma girato in 
lingua giapponese». «Mishi- 
ma» che verrà presentato uffi- 
‘cialmente al prossimo Festi- 
val di Cannes, sarà: infatti 
distribuito nei circuiti cine- 
matografi ci in lingua origina- 
le con i sottotitoli. 

«So che con questo film non 
farò un soldo — afferma Paul 
Schrader, 38 annì — ma alme- 
no così impedisco ai critici di 
dire che ho puntato soltanto 
al botteghino. D'altronde nes- 
suno, neanche i produttori, si 
aspettano che “Mishima” sia 
un record d'incassi». 

Ma intanto a Hollywood, le 
voci più perfide sostengono 
che il film, nonostante sia gi- 
rato in lingua giapponese, po- 
trebbe essere «bandito» dalle 
sale nipponiche in quanto Mi 
shima è considerato ancora 
oggi un personaggio scomodo 


LE PREFERENZE DEI GIOCATORI TOTIP 


Di nuovo in prima linea 
al Festival di Sanremo 


ROMA — Poco più di un 
mese ci separa dalla kermesse 
sanremese: il 7 febbraio il si- 
pario si alzerà sulla tradizio- 
nale «tre giorni» musicale ar- 


Tivata ormai alla sua 35.a edi: 


zione. 


— Anche quest'anno il mecca- 
nismo per determinare la 


| classifica finale vedrà in pri- 


ma linea i giocatori Totip che 
potranno ‘esprimere le loro 


preferenze e tentare, nello. 
stesso tempo la Sua coni. 


cavalli. 

Nell'attesa del iva i gio- 
catori Totip sono intanto 
coinvolti nel concorso «Due 


| voci per Sanremo» ‘abbinato 
valla trasmissione «Domenica... “sione-d’appello-delia»censura» 
ha definitivamente negato il, 


Veneto, Piemonte, Basilica- 
ta e Marche sono fe regioni 
che. ‘hanno decretato la vitto- 


ria del milanese Claudio Lupi 
al Conservatorio e della sua 
«Ragazzi metropolitani» 
(95.465 voti) su Wladi Tosetto 
(55.503). Si erano esibiti il 23 
dicembre scorso: a vincere la 
Fiat Uno, 

Si è intanto inaugurata dla 


‘fase semifinale alla quale so- 


no stati ammessi 6 dei 10 


| debuttanti in. lizza. Sono: 


Mark Rancati e New Sin che 
si sono «scontrati» il 30 di- 
cembre, Elite e Claudio Lupi 
che si sfideranno il 6 gennaio, 
Stefano Borgia e Claudio 
Scheriani che canteranno il 13 
gennaio. 


Bi BOCCIATO — La commis: 


«nulla osta» di proiezione al 
‘pubblico ‘al film «Histoire ‘’d’O 
1 capitolo II». bi 


Nella corsa più pazza d'America 


Roma — Dean Martin, Sammy Davis Jr, Shirley McLaine e Frank Sinatra in una scena del film. 
«La corsa più pazza d’America n, 2» realizzato dal regista Hal Needham, ex stuntman 


KOLOSSAL DA 60 MILIARDI DI LIRE 
Polanski farà ridere 


con Matthau «pirata» 


ROMA — «Pirates», il nuo- 
vo spettacolare e avventuroso 
film di Roman Polanski, è 
salpato dalle coste della Tuni- 


sia dove per mesi e mesi il. 


Tegista, insieme a una faraoni- 
ca troupe cinematografica, ha 
effettuato le riprese del suo 
‘kolossal da 29 milioni di dolla- 
ri, circa 60 miliardi di lire. 
Interpretato da Walter 
Matthau, il film sarà tra breve 
sugli schermi americani e la- 
scerà senza dubbio sorpreso il 
pubblico cinematografico che 
si troverà di gronte ‘a una 
«commedia ad effetto» ricca 
di colpi di scena e sequenze 
‘mozzafiato, invece che a uno 
dei descrittivi e inquietanti 
film dell'autore di «Rosema- 
Ty's Baby» e «Chinatown». 
‘Per un lungo periodo Polan- 
ski e la sua troupe, composta 


‘anche di numerosi stuntman ‘| 


e sommozzatori, si è insediato 
a Port Tantaouì in Tunisia, 
che vanta una marina natura- 
le e selvaggia e su un galeone 
pirata del 17.0 secolo, apposi- 
tamente costruito per il film, 
ha girato scene di agguati, 
rapine e ammutinamenti non 
lasciando da parte però l’iro- 


nia e la comicità che giustifi- 
cano la' presenza nel cast di 
un grande attore comico co- 
me Walter Matthau. Accanto 
a lui ci sono Charlotte Lewis, 
‘una modella inglese, e il fran- 
cese Chris Campion. 

Parte delle riprese de «I pi- 
rati» sono state effettuate an- 
che nelle Isole Seychelles, do- 
ve Polanski ha ‘ambientato 
alcune scene di interni in una 
taverna dove.i predatori dei 
mari consumano’ le loro 
sbornie. 


E' all'ospedale 


‘«la voce» di Paperino 


BURBANK (California) — 
Clarence Ducky Nash, noto a 
milioni di americani come «la 
voce» di Donald Duck, alias 
Paperino, è stato ricoverato 
in ospedale per essere sotto- 
posto ad alcuni accertamenti 
clinici. 


Una fastidiosa febbre gli ha, 


impedito di essere presente 
alla sfilata di carri allegorici 
dedicata proprio a Paperino 


‘ di cui ricorre il cinquantesimo 
anniversario della nascita. 


nel suo paese. 

«Se non fosse esistito — dice 
Scehrader:del' romanziere del 
Sol Levante — lo avrei inven- 
tato. Quello che più mi affa- 
scina di lui è il suo essere 
riuscito a confondere sapien- 
temente la vita-con l'arte. 

“Dopo aver scioccato i giap- 
ponesi organizzando un pic- 
colo esercito privato di 100 
persone fanatiche della re- 
staurazione dell'impero, e po- 
sando per una serie dî foto- 
grafie ‘nelle quali mimava 
ogni possibile maniera di mo- 
rire, a 45 anni, esattamente il 
25 novembre del 1970, Mishi- 
ma ha: prodotto, diretto evin- 
terpretato ia sua morte in di- 
retta davanti a milioni di tele- 
spettatori. 

«Sebbene lontano dalla vio- 
lenza apocalittica e metropo- 
litana di, un personaggio co- 
me De Niro in“Taxi Driver” — 
afferma ancora Schrader — 
in. Mishima è presente una 
componente di violenza che lo 
ha accompagnato lungo tutta 
la sua vita». 

Ed è proprio su questo 
aspetto del grande scrittore, 
oltre alla sua dichiarata omo- 
sessualità, che Schrader e î 


produttori del film hanno do- - 


vuto sostenere con la moglie 
‘un lungo periodo di discussio- 
ni. «La signora Mishima infat- 
ti — confessa lo stesso regista 


facesse accenno alla violenza 
e all’omosessualità di suo 
marito». 

Interpretato da Ken Ogata, 


‘il più grande attore giappone-. 


se e sceneggiato da Leonard 
Schrader, fratello di Paul, il. 
film è il frutto di un accordo; 
produttivo fra George Lucas e 
Francis Coppola. 

!La gestazione di «Mishima», . 
che ora è al. montaggio, 


‘stata però lunga e complessa. 


Il film ha attraversato il falli 
mento di Coppola, diverse. cri 


si di Lucas:su un progetto che i RS 
certamente non era facile da. 
‘portare a termine, «sma alla, 
fine — afferma Schrader 


siamo riusciti anche grazie (e; 

finanziamenti ‘di un’ co 

produttore giapponese — Ma- 
taichiro Lenani to — adi 


Un lavoro, lungo quello igor» 


Schrader e della sua troup 
anche per la complessa strut: 
tura tematica del film. «Mis 
ma — spiega il regista = 
diviso in quattro fasi: l’osses 
sione dello scrittore per la 
bellezza ela cultura del cor- 
po, la sua maturazione arti. 
stica, la sua esaltazione poli- 
tica e il rapporto controverso 
che il romanziere aveva con 
la penna, e la spada». 

Gli ultimi giorni della vita 
di Mishima sono narrati nel 
film con lo stile del documen- 
tario, le, fasi della: vita del 
romanziere giapponese, pri- 
ma del suo suicidio, sono gira- 
te'in bianco e nero fatta ecce- 
zione per le citazioni dai più 
importanti romanzi di Mishi- 
ma come «The temple of the 
Golden Pavillion» («Il padi- 
glione d’oro») «La casa di 
Kyoko» e «Runaway Horses», 
girate ‘in modo stilizzato e tea- 
trale. 


Di sera 
Raffaella 
raddoppia 


ROMA — Oltre 17 milioni e 
mezzo di telespettatori (17 mi- 
lioni 564 mila per l’esattezza) 
«hanno assistito la sera del 21 
dicembre all’edizione serale 
di «Pronto Raffaella?» ‘tra- 
smessa su Rai-uno alle 20.30. 

Il meter del servizio opinio- 
ni ha infatti calcolato che il 
46% dei telespettatori ha pre- 
ferito il programma della 
Carrà. 

Nelle edizioni meridiane il 
programma condotto da Raf- 
faella Carrà fa registrare pun- 


di. telespettatori. Per la sua 
edizione serale, quindi «Pron- 
to Raffaella?» ha più che rad: 


doppiato il suo ascolto, anche è 


se ha mantenuto pressoché 
inalterata la percentuale di 


spettatori. Infatti da lunedì a , 


venerdì si sintonizza su Rai 
uno tra-le 12 e le 14.10 il 
45-49% di spettatori. —. 


— non voleva che nel film si » 


te di ascolto di circa 7 milioni + 


Nbc TIT TTT ittici ____________ 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,00 
11.55 
12.00 
12.05 
| 13.30 
13.55 
14.00 
14,05 
16.00 


Che tempo fa 
Tgl - Flash 


Telegiornale: 
Tgl + Tre minuti di... 


manche 
16,30 
17,00 
17,05 
17,50 
18.40 
18,50 
19.35 
20,00 
20.30 


22.10 
22.20) 
23.15 
23.45 


Tgl - Flash i 


Telegiornale 


Telegiornale 


9,20. 


11,55 
13.00 
13:30 
14,30 
14,35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Lavoro dove 


Tg2 - Flash 


giochi elettronici 
14.45 
16.00 
16.25 


Un cartone tira l’altro 


tedesca 
16.55 
17.30 
17.35 
18.20 
18,30 


Tg2 - Flash 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


ni del tempo 

Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Lo sport 
Aboccaperia 


19.45 
20.20 
20,30 
21.50 
22,40 
22.50 
23.40 
23,55 


Tg2 Stasera 


Tuttocavalli 
Tg2 - Stanotte 


11.45 
12.45 
14.10 
14.20 
15.10 
15.20 
15.45 
15.55 
16.25 
16.55 
18.15 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
22.25 
23.00 


Le avventure di 
Gli ‘allegri pasticcioni, 


Gli allegri pasticcioni 


Galleria di Dadaumpa 


Tg3 


T93: 


Telequattro i 
8.30: Telefilm La grande vallata: 
«La maschera del diavolo»; 9.30: 
Film: «Vacanze alle Hawaii» con. 


‘uneAllyson, Patrick Wayne, | 


I 
“Ray Bolger. Regia di Bill Bixby, 
‘11.30: Telefilm Operazione sotti 
veste: «Grigio è bello»; 12.00: 
Telefilm Agenzia Rockford: «Il 
cacciatore» (2.a parte); 13.00; Te- 
lefilm Chips: «Il mostro del ma- 
re»; 14.00: Dee Jay Television, a 
cura di Claudio Cecchetto; 14. 
Variety, tutto quello che è di 
moda n. 7 (replica); 16.00: Carto- 
ni animati; 17.40: Film: «I corsari 
dell’isola degli squali» con Stan! 
Cooper, Charles Quiney, Maria 
Jegia di Josè Luis 
Fatti e commenti; 
Il serpente alato» 
), con Michael Mo- 
riarty, David Carradine, Candy. 
Clark. Regia di Larry Cohen; 
22.30: Servizi speciali di Italia 1; 
28.00: Film: Riveduto e corretto, 
i grandi film secondo Franco è 
Ciccio: «002 agenti segretissi- 
mi»; 24.00: Film: «Colpo grosso 
al casinò» con Jean Gabin, Alain 
Delon, Henri Verneuil. 


Telecapodistria 


18.00: Sci, Coppa del mondo: da 
Bad. Wiessee slalom maschile 
(sintesi registrata); 19.00: Confi- 
ne aperto; 19.25: Zig zag; 19.30: 
‘Tg punto d’incontro; 19.50: Con 
Noi... in studio; 20.25: «La storia 
di Wanda», film drammatico con 
L. Remick, M. Markham, J. Clay- 
bourgh. Regia di Joseph Sar- 
gent; 22.00: Tg tuttoggi; 22.10: 
Alta pressione. Musica, notizie e 
anteprime dal mondo musicale; 


plica). 


Telebarbara 


16.30: Vetrina in tv; 17.00: Pome- 
tiggio con Barbara; 19.00: «Paci- 
fic international airport», tele- 
film; 19.30: «Gli invasori», tele- 
\ film; 21 «L’immortale», tele- 
film; 21.30: «Barnaby Jones», te- 
lefilm; 22.30; «Mister Howard», 
telefilm; 23.00: «New Scotland 
Yard», telefilm; 24.00: Film. La 
notte con Barbara. 


Telefriuli 


17.40: Rassegna di tappeti orien- 
tali; 18.30: Il selvaggio mondo 
degli animali, documentario; 
19.00; «Veronica», telenovela; 
19.30: Friuli sera; 20.00: «Veroni- 
ca», telenovela; 20.30: Fogolar 
tre, varietà; 22.15: Friuli notte; 
22.45: «L'ora del topo», telefilm; 


RdF.-V.G. 


17.00: «Brivido gradi», film; 
18.30: «Miss Winslow e figlio», 
telefilm; 19.10: Notiziario econo. 
Tico; 19.30: RdF-VG giornale; 
19,45: Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Girilloni; 20.00: «Agenzia Wil. 
ley», telefilm; 21,00: Piazza puli- 
ta, tavola rotonda; 0.05: RAF-VG 
giornale; 0.25: Meteosat; 0.35: 
« Notturno, 


Telepadova 


12.00; Telefilm: «Hulk», con Lou 
Ferrigno e Bill Bixby; 13.00: Car- 
toni animati; 14.00: Telenovela: 
«Marcia nuziale»; 14,30: Teleno- 
vela: «Mama Linda»; 15,00: Car- 
toni animati; 19.15: Speciale 
spettacolo; 19.20: Telenovela; 
«Marcia nuziale»; 20.20: Sceneg- 
giato: «Quell’antico amore» (1.9 
puntata), con Alida Valli e Isa- 
bella Goldmann; 21,20: Film: 
«La grande lotteria» (2.a parte), 
con Edd Byrnes; 22.20: Euro Tv 
presenta Eurocalcio, settimana- 
le sportivo condotto da Sandro 
Mazzola, Gino Menicucci, Elio 
Corno. Partecipa Diego Abatan- 
tuono; 23.15: Tuttocinema. 


Sandybell, cartone: animato 

Clap clap. Applausi in musica 

Il fiuto di Sherlock Holmes, cartone animato 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Capitol», 178.a puntata 


Contiamo, gioco a premi 


23.10: I visitatori, telefilm (re- 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

Venti anni di Cronache italiane. L'Italia vista da vicino 
In Eurovisione da Bad Wiesse (Germ. Oce.), Sport invernali; 
Coppa del Mondo. Slalom speciale maschile. IT manche - Da 
Maribor in Jugoslavia: Slalom speciale femminile. II 


L’opera selvaggia, documentario 


«Salomè» (1953). Film, regia di W. Dieterle, con Rita Hay- 
worth, Charles Laughton, Stewart Granger 


I grandi direttore d'orchestra. Peter Maag 
DSE: Il segreto di Gustave Flaubert 
Tgi notte - Che tempo fa 


RAIDUE 


In Eurovisione da Bad Wiesse (Germ. Occ.): Sport invernali. 
Coppa del Mondo: Slalom speciale maschile. I manche - Da 
Maribor in Jugoslavia: Slalom speciale femminile, I manche 


Tandem. Nel corso del programma: Super G., attualità, 


DSE Fùr mich, fr dich, fùr alle, Corso di lingua e cultura 


«Madame Bovary», dal romanzo di G. Flaubert. VI puntata 


L'ispettore Derrick. Telefilm: «Il canale» - Meteo 2 - Previsio- 


Hill Street giorno e notte, telefilm 


‘Primo piano: Italia, terra di immigrazione 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 

ACIDC in Let there be rock 

(Gli allegri pastiecioni. Cinema che passione! 
in Tin Tin 


Le nuove avventure di Oliver Twis 


DSE Schede-Storia: L'Ordine di Malta 
DSE: Crescere danzando 


L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica 


Sulle orme degli antenati 
DSE: Il mondo dei piccoli animali 2 
Stasera teatro, «La Mandragola» di Niccolò Machiavelli 


Giuseppe Fava: Siciliano come me 


Canale 5 


17.25: Jonathan, dimensione av- 


ventura. Documenti, con Am- © 
brogio Fogar; pop Hol: quiz, 


Conducono Fabrizia Carminati e. 
‘Marco; Columbro; 19.00; 1 Jeffer- 


«son; 19.25: Zig zag, quiz. Condu-' 
ce Raimondo Vianello con Simo- . 


na Mariani ed Enzo Liberti; 
20.25: W le donne, varietà. Con- 
ducono Andrea, Giordana e 
Amanda Lear; 22.30: Super re- 
cord, quiz sportivo. Conduce 
Giacomo Crosa con Paola Pere- 
g0; 23.30: La grande boxe, sport; 
0.30; Film: «Effetto notte», di 
Francois Truffaut. Con Jacqueli- 
‘ne Bisset e Francois Truffaut. Il 
regista Ferrand sta realizzando 
il film «Vi presento Pamela». Du- 
rante la lavorazione nascono 
mille difficoltà, mentre si allac- 
ciano e si troncano relazioni tra i 
protagonisti della pellicola. 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 17.00: Musicale: Immagi- 
nation (1.a p.); 17.40: Telefilm 
Gente di Hollywood: «Questo è il 
potere, baby»; 18.40: Telefilm: 
«All'ultimo minuto»; 19.10: Tele 
Antenna notizie - Oroscopo di 
domani - Natizie flash - Bolletti- 
no meteo; 19.30: Documentario 
Animals: «Sierra di Cazorle» (2.a 
D.); 20.25: Telefilm Le strade di 
San Francisco: «Incendio dolo- 
so» con Karl Malden, Michael 
Douglas, David Soul; 21.30: In 
differita da Bad Kleinkirchheim 
(Austria): Sci, Coppa del mondo, 
slalom maschile - Al termine: 
Notizie flash - Bollettino meteo - 
Tele Antenna notizie. 


Ibc Trieste 


17.00: Cartoons; 19,00: Telefilm, 
serie. Sherlock Holmes; 19,25: 
Echomondo notizie; 19.35: Spe- 
ciale ‘Regione; 20.00: Videomu- 
sic; 20,25: Echomondo Europa; 
20.30: «Ordine da Berlino: vince- 
re o morire», film; 21.50: Ibc Trie- 
ste, spettacolo musicale; 22,00: 
Attualità cinema; 22.10; Echo- 
mondo. notizie (r.); 22.20: Ski- 
pass, rubrica di sci; 22.45: Oro- 
scopo. 


Tm 


20.05: ‘Speciale regione; 20.15: 
Cartoni animati. della serie Ta- 
‘magon; 20,20: Telefilm della se- 
rie La famiglia Smith; 21.00: Te- 
lefilm della serie Orson Welles; 
21,20: Telefilm della serie 8.0.8. 
polizia; 21,50: Film: «Il vizio e la 
notte»; 23.20: Telefilm della serie 
L'uomo dell’Uncle. 


‘ Retequattro 


8.30: Brillante, telenovela; 9,20: 
In casa Lawrence: «Voglia d’a- 
mare»; 10.10: Alice; 10.30: Tele- 
film Mary Tyler Moore: «L'affare 
Lars»; 11.20: Samba d’amore, te- 
lenovela; 12.00: Febbre d'amore, 
| sceneggiato; 12.45: Alice; 13.15: 
‘Telefilm Mary Tyler Moore: «Ma- 
Ty diventa‘ produttore»; 13.45: 
Tre cuori in affitto: «Il regalo»; 
14.15: Brillante, telenovela; 
15.10: Ciao ciao, cartoni animati; 
16.30: In casa Lawrence: «Rico- 
Minciando»; 17,30: Febbre d'a- 
more, sceneggiato; 18.30: Samba 
d'amore, telenovela con Sonia 
, Braga (80.a puntata); 19.20: M'a- 
“ma non m'ama. Quiz spettacolo. 
Conducono Marco. Predolin e 
Ramona Dell'Abate; 20.25: Quo 
yadiz?, varietà (12.a. puntata); 
22.15: Film: «S.0.B», di Blake 
Edwards con Julie Andrews; 
1.20: Telefilm Hawaii squadra 5- 
0: «L'opera d’arte». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv, 


“Stereodue — 


15: Studiodue ìn diretta; 16,17, 


} 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13,17, 
19, 21, 23, Onda verde: 6,02, 6.57, 
1.57, 8.57,,0.45, 11,57, 12.57, 14.57, 
16.57, 18,57, 19,57, 20,57, 22,57. 
Notiziario del Grl in collabora- 
zione conil'4212 dell’Aci. 6.03; La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
6.45: Ieri al Parlamento; 7,30: 
Quotidiano del Gr; 9, 10.15: D. 
Cimagalli conduce Radio. an. 
ch'io; 10,30: Canzoni nel tempo; 
11.10: Storie di un amico: Pietà 
per un cucciolo, di N. Palumbo, 
regia di G, D. Vaccari; 11.30: Il 
garage dei ricordi; 12,03: Via 
Asiago Tenda; 13,20: Onda verde 
week-end; 13.30; La diligenza; 
13,36: Master; 13.59; Onda verde 
Europa; 14.30: Dse; Tra scienza e 
fantascienza (1); 15: Grl busi. 
ness; 15.03: Radiouno per tutti; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
Ellington 84, i grandi solisti; 18: 
Europa spettacolo; 18,30: Musi- 
ca sera: un mito, fo, Toscanini; 
19.15: Grl sport: Mondo motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Sui nostri mercati; 19.35: Audio- 
box special; 20: «Canzoni di casa 
nostra» (discoteca Fonit Cetra); 
20,20: Philip Marlovins investi. 
gatore: un detective nell'antica 
Roma; 21,03: Festival di Sali- 
sburgo 1984, dirige Riccardo Mu- 
ti; 22.30: Intervallo musicale; 
22.52: Autoradio flash; 23.05: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, © 


17.30, 21,30: Grl in breve, Onda 
verde notizie; 18.57, 22.57: Onda 
Verde; 19.25: Stereosera; 19.35: 
Sanremo classic; 20.32: Super- 
stereouno; 22.30: Stereodomani; 
23: Gri ultima: edizione; 23.05, 
23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.10, 11.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: I giorni con Aldo 
Folivena; 6.05: I titoli del Gr2; 7; 
‘Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita con padre E. Balducci; 8: 
Dse: infanzia come e perché; 
‘8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8,45: 
Don Mazzolari,.una vita in pre- 
‘stito (10) di Dino Angeli e Angela, 
Guidotti, regia di U. Benedetto; 
9.10: Discogame; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali e Gr2, Onda yerde re- 
gionali; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Da «Novelle per un anno» di 
Pirandello: colloqui con i perso- 
naggi (2) regia di Giuseppe Roc- 
ca. Al termine «La voce.del fono- 
grafo»; 15.30; Gr2 economia, Me- 
dia delle valute e Bollettino del 
‘mare; 15.42: Omnibus; 17.32: Si- 
gnorine. Un anno di Ernesto Mu- 
rolo, al Termine: insieme musi- 


cale; 18.32, 19.57: Le ore della |. 


musica; 21: Radiosera, jazz; 
21.30, 23.28: Radiodue 3131 not- 
te; 22.30: Ultime notizie, Bolletti- 
no del mare e Chiusura. 


6.05: I magnifici dieci, 
in cerca della Hit parade; 


19.30: Gr2 Radiosera; 19.50,, 


23.59: FM musica; 20.30: Sterer 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 12.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 6.45; Bollettino delma- 
re; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D+; 11.48: Succede in Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18:-Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Spazio tre; 19: Da 
Napoli, concerti d'autunno 84, 
dirige Alejandro Kazan; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Musi- 
che di Haydn e Boccherini; 
21.45: Spario tre opinione; 22:15: 
Incontri di musica contempora- 
nea (IX cantiere internazionale 
d’arte di Montepulciano); 23: Il 
jazz; 28.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Notizie e musica per chi lavora 
di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; Onda verde; 5.45: Il 
‘giornale dall'Italia. Notturno ita- 
liano: Programmi culturali. 


Radio regionali 


17.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11,30: Undicietrenta; ().35! Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: 
Spettacolo come, dove, quando; 
14.45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14,45: Altra frequenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale.orario, GR; 7.20: Il no- 
stro buongiorno: Musica popola- 
re, nell'intervallo: Calendario; 8: 
GR; (8.10) Qui Gorizia (replica); 
(8.40) Musica leggera slovena; 9: 
‘Programma antimeridiano: Mo- 
saico musicale; 10: GR e rasse- 
gna della stampa; (10.10) Dal 
repertorio’ concertistico e lirico; 
1((.30) L'annotazione; (11.40) Pot 
‘pourrì musicale; (12) Appunta- 
‘mento alle 12: I pesci del nostro 
mafe; (12.20) Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario, GR; ‘13,20; 
Musica corale; 13.40: Appendice 
musicale; 14; GR; 14.10: Pome. 
riggio radio: Diciamolo dal vivo; 
(15) Nel mondo del cinema; (16); 
Dal ‘patrimonio della narrativa; 
(16.15) Pagine musicali; 17 GR; 
17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica: Musica religiosa; (17.35) 
Appendice musicale; (18) Avve- 
Înimenti culturali; (18,30) Appen- 
dice musicale; 19: Segnale ora- 
rio; GR e Programmi domani. 


Telepordenone 


8.00: «Lancillotto 008», telefilm; 
8.25: «Lassie», telefilm; 8.50; 
«Squadra speciale», telefilm; 
9:05: «Il selvaggio West», tele- 
film; 9.55: Film; 11.30: «Squadra 
speciale», telefilm; 12.00: «Il sof- 
fio del diavolo», telefilm; 12.30: 
«Lassie», telefilm; 13.00: «Lancil- 
lotto 008», telefilm; 13.30: Film; 
15.00: «Il selvaggio West», tele- 
film; 15.50: «Lancillotto 008», te- 
lefilm; 16.15: Film; 17.45: 

cillotto 008», telefilm; 18.10: «Il 
selvaggio West», telefilm; 19.00: 
Ciack, si gira; 19.10: Speciale 
‘Regione; 19.30 Tpn cronache; 
20,00: «Lassie»,. telefilm; ‘20,30: 
Film; 22.15: Cronache notte; 
22.20: «Il soffio del diavolo», tele- 
film; 22.50: «Squadra speciale», , 
telefilm; 23.30: Film per adulti. 


Milano — Ramona Dell’Abate e Marco Predolin sono i condut- 
tori di «M’ama non m'ama» il programma che va in onda tutti 
i giorni, esclusa la domenica, alle 19.25 su Retequattro (Ansa) 


La Hayworth è Salomè 


stregato alla mitica danza dei 
sette veli e alla fine non sa 
rifiutare a Salomè la testa del 
Battista. 


Gli altri film del'ciclo sono: 
«I cavalieri della tavola roton- 
da» (1953), con Bob Taylor e 
Ava Gardner; «Lord Brum- 
mel» (1954) con Stewart Gran- 
ger e Liz Taylor; «Gli avven- 
turieri del Plymouth» (1952), 
con Spencer. Tracy e Gene 
Thierney; «La giovane Regina 
Vittoria» (1954), protagonista 
una esordiente quindicenne, 
Romy Schneider, in un raro | 
‘(film al fianco della madre, 
| anch'essa attrice, Magda 

Schneider. — 


<Salomè» Raiuno, ore 20.30) 
— Per il ciclo «Dalla storia 
alla leggenda: 5 film in costu- 
me», questa sera «Salomè», 
diretto da. William Dieterle 
nel 1953 con Rita Hayworth, 
Stewart Granger e Charles 
. Laughton. Il film narra la fa- 

‘mosa’ vicenda, liberamente || 
desunta dal racconto neote- 
stamentario, della figliastra 
di Erode di Galilea, affasci- 
nante e crudele danzatrice 
che fece decapitare Giovanni, 
detto il Battista. È 
Gli sceneggiatori, per me- 
‘glio dare corpo alla storia, le 
hanno confezionato su misura 
un paio di amori con un pre- 
‘| [console e un patrizio romano: 
amore non corrisposto il pri- 
mo; del tutto ricambiato il 
secondo. 

Sullo sfondo della storia do- 
‘mina, nella parte di Erode, la 
matura forza espressiva di 
Charles Laughton, che assiste 


REBUS (Frase: 3, 6,2) 


#0 
«Aboccaperta» (Raidue, ore 
20.30) — Un programma di G. 
Funari in collegamento con 
- tutti gli italiani che hanno, 
qualcosa da ridire. Regia di 
Ermanno Corbella... 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


G lisca; R,A,B, occhi = gli scarabocchi. 


VIA U. FOSCOLO 5, - TEL. 730332 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 


programmabile. attraverso 
un microcomputer 


GID partire da 


L. 299.000 (Iva incl.) 


Mafalda 


TEATRO. COMUNALE 
DI MONFALCONE 


OGGI ALLE ORE 20,30 - TURNO A 
IL TEATRO STABILE DEL FRIULI V.G. 
presenta 


«ATTRAVERSO | VILLAGGI» 


di Peter Handke 
con R; Bianchi, G. Brogi, 
G. Dettori, M. Fabbri, A.T, Rossini 
regia di Roberto Guicciardini 


Prevendita biglietti 
oggi è sabato 
ore 10-12 - 17-19 c/o Biglietteria del Teatro 


Oggi al CAPITOL 
L'ALLENATORE: 
NEL PALLONE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turni H/A) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de Froment, regia di René 
‘Terrasson. Biglietteria del teatro 
(631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85, 
Domenica alle ore 16 quinta rap- 
presentazione (turni D) di «Pelléas 
et Mélisande» di C, Debussy. 
Direttore Louis de Froment, regia 
di René Terrasson. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 la Com- 
pagnia Teatro d'Arte presenta Ga- 
stone Moschin in «Uno sguardo 
dal ponte», di Arthur Miller, con 
Graziano Giusti, Paila Pavese e 
con Luciano Bartoli. Regia di An- 
tonio Calenda. Spettacolo fuori 
abbonamento. Agli abbonati del 
‘Teatro Stabile sconto del 30% per 
le prime due recite e sconto del 
20% per le altre. Prevendita: bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 16.30 il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Varietà musicale» con le Mario- 
nette di Podrecca. Prezzi: adulti 
lire 5.000, ragazzi fino ai 12 anni 
lire 1.500. Prevendita biglietteria 
centrale di galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dall’8 al 20 gen- 
naio, Nando Milazzo presenta Pao- 
lo Stoppa'‘in «Il Berretto a sonagli» 
di Luigi Pirandello con Miriam 
Crotti, Alberto Sorrentino, Stefa- 


‘no Lescovelli. Regia di Luigi 


Squarzina. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO. 


RIUM; dall’8 al 13 gennaio il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «L'amore delle tre me- 
larance» da Carlo Gozzi regia di 
Francesco Macedonio, con le Nuo- 
ve Marionette della Compagnia di 
Podrecca. In ‘abbonamento: ta- 
gliando 2. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

SALA TEATRO S. MARIA MAG- 
GIORE. Sabato 5 gennaio alle ore 
20.30 presso/la Sala Teatro di S. 
Maria Maggiore, si terrà una com- 
media musicale in 2 atti dal titolo 
«Una favola moderna» pro «Cen- 


«tro.di aiuto.alla vita». Offerta li- 


bera. i WSTES 
TEATRO STABILE SLOVENO - 


TRIESTE. Al Kulturni Dom (Casa * 


di cultura) di Gorizia Ivanka Her- 
gold Paracelso (ad Esculapio sia- 
mo debitori di un gallo) — novità 
assoluta slovena domenica ore 16 
turno A, lunedì ore 20,30/turno B, 
martedì ore 20.30 turno C- 


ARISTON. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.10. «La signora ‘în rosso» 
di Gene Wilder, con Gene Wilder, 
la folgorante Kelly Le Brock e la 
celebre colonna sonora di Stevie 
Wonder. .La commedia più diver- 
‘tente della stagione. 2.a settimana 
di successo. Per tutti. 

EDEN, 15.30, ‘17.40, 20, 22.15: 
«Gremlins». Steven Spielberg, il 
regista di «E.T\» presenta il feno- 
meno cinematografico dell’anno! 
Il film per tutti più atteso! 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel, 767300). 
©Ore 16, 18, 20, 22.15. Nei secoli, 
fedeli sempre sull’attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima ‘apertura. 

FENICE. 17, 19,30, 22.15. «Bertol- 
do, Bertoldino e Cacasenno» con 
Ugo Tognazzi, Maurizio Nichetti e 
Alberto Sordi che vi danno l’ap- 
puntamento più comico dell’anno. 
GRATTACIELO, 17, 19.30, 22: Il 
più grande spettacolo mai realiz: 
zato. Un mondo oltre ogni espe- 
rienza, oltre ogni immaginazione 
«Dune». È l’anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
Vita esiste su un solo pianeta del- 
l’intero universo: il pianeta Dune. 
Regia di David Lynch, Creature 
create da Carlo Rambaldi. 


NEPENTHES CLUB 
NEPENTHES CLUB 


Furio Lutman al piano bar. 


RISTORANTI E RITROV 


Presenta ogni venerdì «I favolosi anni 60». Telefono 208607. 


ENRICO BERUSCHI ALLA CAPANNINA 


Giovedì 10 gennaio in via Costalunga 113. Tel. 827236. 


i, Manifestazioni 
Natalizie1984 
OGGI 


‘16.30 Auditorium - Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in «Varie- 
tà musicale» con le Marionette 
di Podrecca 

16.45 Tergesteo - Concertino: duo 
Giuliana Krizman flauto e Gi- 

liola Maturo clavicembalo 

17,30 Comunità Greco Orientale. - 
Chiesa di San Nicolò - visita 

‘guidata 


MIGNON, 15, ultima ore 22: «Le 
© avventure di Bianca e Bernie», Il 
regalo di Natale di Walt Disney, 
NAZIONALE 1. 15, 16.40, 18,30, 
20.15, 22,15: «La storia infinita» in 
SuperDolby Steréo. Un film 
straordinario come probabilmente 
non ne avete mal visti! 
NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Annie erotic U.S.A.» un hard-core 
straordinario, campione d'incasso 
in tutto il mondo! Luce rossa ad 
altissimo livello. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3, 15, 16.30, 18, 19,30, 
21: «Le nuove avventure dei Puffi». 
Un grande divertimento per tutti! 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 9,50.e 11.30 al Naziona- 
le 1: «La storia infinita». Alle 10 e 
11,20 al Nazionale 3: «Le nuove 
avventure dei Puffi. 


AURORA. 17, 19,30, 22 precise. 
«Per vincere domani» («The Kara- 
tè Kid) di J.G. Avildsen (il regista 
di «Rocky»). Appassionante, di- 
vertente, emozionante, Colori, Re- 
cord d'incassi in tutto il mondo. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30: Tante incompa- 
rabili «gags», tantissime risate, 
tanti «bigs» del calcio, tanto diver- 
timento per giovani e meno giova- 
ni nell'ultimo film di S. Martino 
«L'allenatore nel pallone» con L. 
Banfi. Straordinario successo co- 
mico. Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. E 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: A grande richiesta solo 
per oggi «La casa». Scritto e diret- 
to dal nuovo genio del terrore 
Samuel Raimi, con Bruce Camp- 
bell, Ellen Sandweiss. I Premio al 
Festival del Terrore a New York, 


del film Fantastico di Parigi. 
ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: Richard Brookes è il regista e 
Sean Connery l'interprete di 
«Obiettivo mortale». Un gigante- 
sco intrigo internazionale, mer- 
canti di armi, terroristi e servizi 
segreti in un film con un crescendo 
di colpi di scena. Ultimo giorno. 
Da domani «Il grande freddo». 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: ritorna a grande 
richiesta «Quadrophenia» di 
Frank Roddam musiche originali 
dei «The Who» con Phil Daniels e 
Mark Wingett. 
| LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore:10 e 11.30: «Spruzza, 
sparisci e spara», di Walt Disney. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Seducenti.. 
| poîno e bagnate». Questo è il por- 
no che sognate! Luce rossa di Ger- 


Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 20, 22: «Vacanze in 
America», con J. Calà e A. Inter-" 
lenghi. Colori. ù 
CORSO, 17.30, 22: «Bertoldo, Ber- 
'toldino e Caccasenno». Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi. A colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La sorella 
di Ursula». V.m. 18 anni. È 


MONFALCONE. 


TEATRO COMUNALE. Oggi alle 
ore 20.30 il Teatro Stabile F.V.G. 
presenta «Attraverso i villaggi» di 
Peter Handke. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

EXCELSIOR. 18: «La signora in 
rosso» con Gene Wilder e Charles 
Gradin. 

PRINCIPE, Chiuso, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Turbamenti carnali». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


‘GARIBALDI. 20: «Frutto adole- 
scente». V.m. 18 anni, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Sexual fantasy». 


HI LACENO D'ORO — Carlo 
Verdone, Marcello Mastroian- 
ni, Giuliana De Sio sono fra i 
candidati al premio «Laceno 
d’oro» della XXIV rassegna 
del cinema neorealistico di 
Avellino, scelti dalla giuria 
presieduta da Carlo Lizzani. 


Gran Prix del pubblico al Festival + 


mania che ti fa venir la smania! |" 


Astrid 


Troppi interessi e sollecitazioni vi tengono 
sotto pressione e rischiate di non riuscire a 
sfruttare adeguatamente le occasioni che pote- 
te incontrare. Imponetevi un momento di cal- 
‘ma, non perdete il senso delle proporzioni, non 
dimenticate i diritti degli altri, 


erte cose cominciano a smuoversi e dovete 

esser sempre presenti a voi stessi per poter 
approfittare di varie possibilità; non fatevi 
prendere da facili ottimismi se non volete 
incappare in delusioni... leggete anche tra le 
tighe e le parole, siate un po' diffidenti. ‘ 


Questa di indefinibile o circostanze negati- 
tevi 


ve influiranno sul vostro umore: non lascia- 

condizionare, evitate le situazioni del tipo 
«o tutto o niente» e prendete tempo per decide- 
re, per impostare in modo razionale i vostri 
programmi.. Sempre prudenza in tutto. 


Aaa alle occasioni favorevoli c'è 11 
rischio di venir provocati o ingannati, di 
litigare o di parlare troppo; controllatevi, siate 
un po' prudenti nelle faccende che richiedono 
‘attenzione e precisione e usate il senso critico e 
l'umorismo per superare le seccature. 


li astri aiutano chi si aiuta: datevi da fare 
per realizzare qualcosa di concreto, per 
consolidare la vostra posizione ma state attenti 
‘a non ferire l'orgoglio o la suscettibilità di una 
persona del vostro ambiente, può esser più 
«dura» di quanto pensiate, 


S$ volete che le vostre ragioni facciano presa 
‘sugli altri mantenetevi calmi, non siate 
troppo impulsivi; per molti sarà una giornata 
‘un po’ faticosa: rilassatevi, cercate di conciliare | 9 
dl dovere con il piacere, guidate con prudenza, 
non prendete freddo. 


iversi progetti e occasioni da vagliare at- 
tentamente: siate un po' prudenti, abbiate 
cura di voi stessi.e non frequentate persone che 
tendono ad alterare le vostre abitudini (o il 
vostro bilancio), mantenete la rotta giusta oc- 
cupandovi con attenzione dei vostri impegni. 


Mo di voi hanno qualche guaio, qualche 
problema che tormenta l’animo; sono cose 
che passeranno con il tempo, affrontate con' 
pazienza ciò che vi manda il destino e controlla- 
te le finanze, tendete a spendere più del solito o 
‘ci sono dei contrattempi nelle entrate. 


OT 


ES qualcosa che sfugge al vostro controllo o È 
vi contrasta e alcuni rischiano di perdere 
qualcosa nell’ambito della vita quotidiana, di 
creare delle. incomprensioni che potrebbero 
lasciare il segno o di commettere un grosso 
errore: equilibrio per salvare arco e frecce. 


(GE questioni complesse non si possono. ["caraiconnoai 
Tisolvere con un colpo di bacchetta magica; 

qualcosa va bene ma occorre stare attenti, 
esser più calmi e obiettivi nella realizzazione 
dei programmi è tener conto delle esigenze 


altrui per evitare di farsi dei nemici. 


x 
la situazione che sembrava tranquilla po- 
trebbe esser scossa.da circostanze imprevi- 
Ste o da ostacoli, difficoltà di vario »genere; 
sistemate ciò che è urgente tentando di riporta- 
Te un po’ di equilibrio intorno a voi, guardatevi 
da imprudenze, contrasti, passi falsi. 


‘on lasciatevi sviare dai discorsi o dalle 

N promesse di una persona che credete ami- 

ca, non fatevi suggestionare da avvenimenti o 

proposte insoliti perché i rischi di commettere 

errori e imprudenze arrivano proprio da «abba- 
gli», da fattori emotivi. Cautela in tutto. 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE è ADERENTE 
VIA SORGENTE 4 DS 
Tel. 726867 


CRUCIVERBA 


INCOLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Grossa pietra che rotola - 5 Il moschet- 
tiere gagà - 11 Stato sudamericano - 13 Ha foglie carnose -.14 
Iniziali di Pirandello - 16 Eterogenei - 18 Prima di Luigi 
Gonzaga nel calendario - 19 Altare d'altri tempi - 21 Riceve il 
Sarca - 23 Termine'di condanna - 24 Finisce all'alba - 26 Iniziali 
di Brancati - 28 Segno dello zodiaco - 29 Il nome dì Villaggio - 31 

unico in certe vie - 32 Sono duri da scolpire - 33 Esempio in 
breve - 34 Mezzo pubblico - 36 Onorevole in breve -'38 Avare e 
antipatiche - 40 Si conta dalla nascita - 41 Puntolini epidermici 
- 43 Si può fare di carburante al distributore - 45 Iniziale di 
Rosai - 46 Il nome della Summer - 48 Recipiente di pelle per 
liquidi - 50 Se supera i novanta gradi è ottuso - 51 Altro nome 
delle Lipari. 

VERTICALI: 1 La squadra di Hateley - 2 Iniziali di 
Peckinpah - 3 Fratello di Cam - 4 Erba aromatica usata în 
cucina - 6 Audace impresa - 7 Sigla di Agrigento - 8 Motoscafo 
con siluri - 9 Il cantautore Graziani - 10 Un ramo del Parlamen- 
to - 12 Non più nuove - 15 La figliolanza - 17 Preposizione 
semplice - 20 Una capitale europea - 22 Tutt'altro che prodigo » 
25 Scuote il petto - 27 Possono essere «Molotov» - 29 Abilita alla 
guida - 30 Strumento musicale a corde - 31 Riva - 32 Ospita 
opere d’arte - 34 Sigla di un ex-impero - 35 Esperte di 
abbigliamento - 37 Gas per insegne - 39.Gioca in casa a Ferrara 
- 42 Ingegnere in breve - 44 Ha per simbolo chimico Au - 47 
Risposta di dissenso - 49 Articolo spagnolo: 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 trattoria; 9il; 11 rima; 12 pastina; 13 Evo; 15 sei: 16 
Vu; 17 NA; 18 tempo; 20 per; 21 regia; 22 more; 23 carne; 24 Berna;.25 
lesso; 26 canto; 27 eroi; 28 aiuto; 30 sci; 31 isole; 32 bi; 33 ih; 34 art; 35zi0; 
‘36 Niagara; 38 soli; 39 ao; 40 onorevole, 

VERTICALI: 1 treno; 2 riva; 3 amo; 4 ta;50P; 6 raspa; 7 Iseo; 8ATI;. 
9 inverno; 10 laurea; 14 regno; 18 tersi; 19 mie; 20 porto; 21 rasoi; 22 
mente; 23 cerchio; 24 baule; 25 lesina; 26 ciò; 28 astro; 29 gioie; 31 Iran; 32 
Bill; 34 ago; 35'Z00; 37 ar; 38 SV. 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


E. DESCO 


© CORSI PER PRINCIPIANTI 
® DI PERFEZIONAMENTO 
e DI AGGIORNAMENTO . 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel, 744458 - Ampio parcheggio 
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AVVISI ECO 


1l letto in ottone 


protagonista in casa tua 


Trieste, via Tarabochia 5 


1) 


NOMIGCI | 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO; 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 .- 296475 
— FIRENZE; v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio, 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 


plural milano 


AUT. MIN. CON. N. 4270894 DEL 12.12.84 


gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo - 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto;. 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, nus eri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 3 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


LA GRANDE 
ORPRESA: 


cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di’ 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza’ possono scrivere. a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo-delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA), 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA con patente C offresi 
a ditta per qualsiasi trasporto 
tel. 71065. 50101/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona» 
le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento. Tel. (030) 
9120962. 

BALLETTO internazionale cer- 
ca ballerine principianti per 
show moderno disposte viag- 
giare 60.000 giornaliere. VSLECA 
gio fisso inquadramento, Ri- 
chiedesi presenza serietà. 
Periodo prova pagato. 02/ 
537297 — 4084914, 200/4 

CERCASI meccanico. esperto 
massina serietà con possibili 
referenze. Presentarsi sabato 
dalle 14 alle 17 garage Lux via 
Ginnastica 60/0. 50133/4 

CERCASI militesente con espe- 
tienza documentata ramo tra- 
sporti marittimi buona cono- 
scenza lingua tedesca e ingle- 
se, Scrivere a cassetta nr. 6/A 


ublied 34100 Trieste, 50115/4' 


CERCASI ragazza SOPEIRS 
per bar Juventus. Via Crispi n. 
18, 50030/4 


di S_OSMO 


COMMESSA esperta abbiglia- 
mento conoscenza croato cer- 
ca emporio. Mazzini 40. 24/4 

FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28/T Pu- 
blied.34100 Trieste. 1234/4 

GUARDAROBIERA pratica ro: 
busta assume dancing Paradi- 
so, lavoro bisettimanale. Pre- 
sentarsi sul posto. 30/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
IDRAULICO autorizzato esegue 


impianti riscaldamento acqua 
gasriparazioni. Tel. 912490. 7/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria, 
Interpellateci 793972. Abita- 
zione 941093. 25/10 

PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino 
via Mazzini 12, Tel. 68242. 22/10 


ul) Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesiì, lampade, tappeti, libri, 
interi appartamenti eventual. 
mente sgomberando. Interpel- 


lateci 793972. Abitazione 
941093, 25/11 
12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE - GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

4868/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


OREFICERIA Ghega, via Ghe- 
ga 8/D acquista oro. Telefona- 
Te 60044. 5/12 

ORO ACQUISTIAMO a PREZ. 
ZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze. CORSO ITA) 
primo piano. 


(A_28, 
3135/12 


À 


IL PICCOLO 


13 Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta speciale valida 
sino al 5 gennaio: champagne 
Laurent Perrier, Pommar; 
18.500, Moet Chandon 22.500, 
Cartizze 4.900, Prosecco 3.450, 
Vaghan 2.950, Berlucchi 
10.900, Montelera. 8.900, whi- 
sky White Horse e Cutty Sark 
6.950, Gubana Vogrig 6.600, 
torrone Condorelli 350 gr 
5.950, vino 7/10 della Vinicola 
Udinese 2.650, presso le botti- 
Rien di via Pagliaricci 2, via 

‘ommerciale 27, via Canova 9, 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando al n, 569602 
—7193661— 418762. 4861/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine'da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 61703/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
‘compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4932/14 

A 112 Elite 1983 azzurro metal. 
lizzato, km 26.000, garanzia, 
concessionaria Gienne vende, 
tel, 44181. 3/14 

ALL’AUTOCAR le più belle 
autovetture d'importazione 1 


anno di garanzia. Prezzi scon- 
tatissimi, via S. Forti 4/1, 
828655. 4916/14 


AUTOROTOR viale Raffaelo 
Sanzio 11, telefono 51400 di- 
spone occasioni selezionate 
autovetture svariate marche. 
Permute, facilitazioni, senza 
cambiali. 4924/14 

AUTOSALONE Girometta: 
Golf GX, Scirocco GLI, Jetta 
GLI, Panda 30, 127 CL 1050, 
131 1300 Supermirafiori, 131 
Familiare, 132 2000 inizione 
elettronica, A 11270. HP, Gam- 


ma 2000, Alfasud 1200, Alfasud” 


TI, Giulietta 1600, Alfetta 
GTV, Renault 4 GTL, 5 GTL, 6 
"TL, 18 GTL, 14 GTL, Peugeot 
305 SR, Fiesta 900 L, Escort 
1600 Ghia, Solara, Saab Tur- 
bo, Mini Clubman, Ascona 
Diesel 1983, Daihatsu, Honda 
125 Enduro, Honda 250 XT 
Enduro, Autocaravan Elnagh, 
via Franca 4/2, telefono 
750749. 34/14 
BMW. Concessionaria Gienne, 
via del Cerreto 4, Barcola, tel. 
44181. Permute usato per usa- 
to. Facilitazioni di pagamen- 
to. Bmw 524 TD, 528, 520 M 60, 
320, 318, 2002, 3.0. Giulietta 
1600. Alfetta 2000, Alfasud, 
‘Mercedes 300 Diesel, Audi du 


CD. 

DISPONGO autovetture nuove 

, di fabbrica, marche Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia in grandiosa 
offerta con sconti fino a lire 
3.000.000, prima di acquistare 
un'autovettura, passa da noi, 
potrai trovare un’autovettura 
nuova al prezzo di una usata! 
‘Anche permute e dilazioni, ga- 
ranzia. Autosalone Fiegl, stra- 
da di Fiume 19, telefono 
948337, 4927/14 

FIAT 126 8.000 km, altre 77, 78, 
Golf Diesel 82, Bmw 320, Pas- 
sat Diesel 82, Beta Coupé 83, 
Taunus Familiare, Mini Club- 
man, Renault 5, 128 74, Alfa- 
sud 5 porte vende Concinnitas 
Auto, Negrelli 8, 771688. 

FIAT 500 L 60.000 km vendesi in 
garanzia. Tel. 7773683. occasio- 


ne, 
FULVIA Sport Zagato in discre- 
te condizioni compero. 820170, 
10-12, 299251 serali.  50120/14 
FUORISTRADA Lada Niva 
1982 verde, perfetta, rateizzo, 
permuto. Tel. 62590. 4931/14 
GIULIETTA 1600 1982 km 
22.000, unico proprietario, 
Gienne concessionaria vende. 
Tel. 44181. 
MERCEDES 300 ‘Diesel 1981, 
‘unico proprietario km 80.000 


n 
FS 


documentabili, condizionato-. 


Te, Concessionaria Gienne 
vende. Tel. 44181. 3/14 
PANDA 45 1983, 12.000 km per- 
fetta. Telefono 213898. 4938/14 
RITMO Super 1982, bianca per- 
fetta, 33,000 km. Anche rateal- 
‘mente. Telefono 413337. 
RITMO 60 CL anno 80, 5 porte 
‘unico proprietario L. 3.700.000. 
Tel. 824138. È 33/14 
SEAT Concessionaria Gienne, 
Via del Cerreto 4, Barcola, tel, 
44181. Pronta consegna Ibiza, 
Fura, Ronda benzina e Diesel 
a partire da L. 7.330.000 chiavi 
in mano. Pagamenti dilazio- 
nati. Esposizione dell’usato. 
-_Permute. 3/14 
SOLO 20.000 mensili: 550, 127, 
124, Renault. Telefonare 
62590. 4931/14 
VENDESI Fiat 127 Special anno 
752 porte, km 50, perfetta. Tel. 
‘22205. 33/14 


7 È 
127 950,000, altra 1.400.000, 128 
1750.000 vendo, Tel. 792578. 
VISA 650 1983 km 21.000, unico 
proprietario, garanzia. Con- 
cessionaria Gienne vende, tel. 
44181. 3/14 


17 Stanze e pensioni 
fferte 
AFFITTO stanze per 2-3 perso- 


ne con comodo cucina e ba- 
gno. Telefonare 65951. 417 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento pa- 
dronale 320 mq. Rive fronte 
mare, Tel. 768676. 19/19 

GRADISCA via Papalina affit- 
too vendo autorimesse gran- 
di anche uso magazzino. Tele- 
fonare 0481-85509, 123/19 


20 


Capitali 
Aziende 


ATTIVITA’ commerciale inte- 
ressante e specializzata, in 
Gorizia, cerca collaboratrice/ 
commessa in compartecipa- 
zione. Richiedesi capitale 50 
milioni. Scrivere cassetta n. 
5/A, Publied, 34100 Trieste. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
vende avviato centrale nego- 
zio alimentari. 41807. 1/20 


\ME 


LA FEDERAZIONE 


Venerdì, 4 gennaio 1985 


NAZIONALE 


— GARTOLAI 
E AUGURI 


DI MONDADORI 


INFORMANO 


SIAMO LIETI DI COMUNICARE 
A TUTTI I CARTOLAI ITALIANI E 
A TUTTI I LORO CLIENTI, 

CHE A PARTIRE DAL NUOVO 
ANNO, I PRODOTTI AUGURI 
DI MONDADORI SARANNO 
TUTTI IN CARTOLERIA 

E SOLO IN CARTOLERIA. 


PANIFICIO panetteria zona 
Giardino pubblico, uffici Re- 
gione vendesi con muri, adat- 
to anche altre attività. 766676. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno libero. Tratto 
solo con privati. Telefonare 
155059. 14/21 

PRIVATO ‘acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina bagno. 
‘Telefonare 948211. 18/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana, 733275, S. 
GIACOMO locale commercia- 
le rinnovato attualmente atti- 
vità buffet vendesi muri. 13/22 

AGENZIA Meridiana, 733275. 
BAIAMONTI seminuovo 
stanza tinello cucinino doccia- 
wc cantinaripostiglio. — 13/22 

CENTRALE Tribunale 70 mq, 
tutti comfort vendesi. Telefo- 
nare 227237. 10/22 

GIULIA, vista monte vendesi 
causa trasferimento apparta- 
mento 3 camere salone cucina 
ripostiglio terrazze doppi ser- 
vizi. Telefonare Ts 51450, Ve 
640958. 50024/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via ISTRIA completamente 
restaurato 1 stanza cucina ba- 
gno veranda ripostiglio riscal- 

amento .centrale ascensore, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 18/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANGELI appartamen- 
to in palazzina bellissima vi- 
sta salone 2 stanze cucina ba- 
gno terrazza’ garage cantina 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712... 18/22 


| IMMOBILIARE CIVICA vende 


via Giuliani 1 stanza cucina 
servizio, 17.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel 61712. 81/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PAM, occupato 4 
stanze cucina bagno grande 
cantina giardino proprio, 
35.000.000, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 18/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
corso costruzione zona Revol- 
tella 3 stanze cucina bagno 
terrazza, 200 mq giardino pro- 
‘prio riscaldamento, 38.000.000, 
contanti e saldo mutuo agevo- 
lato..S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


È 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI 3 stanze cu- 
‘ cina bagno veranda. autori- 
scaldamento, 55.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 81/22 
IMPRESA vende appartamento 
tristanze e ‘accessori prontin- 
gresso mutuo, contributo re- 
gionale, facilitazioni di paga- 
mento, Tel. 814311 dalle 9.30 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 4910/22 
IMPRESA vende ultimi box 
prontingresso-luce acqua va- 
rie FEREza prezzi concor: 
renziali. Facilitazioni max. di 
pagamento. Tel. 814-311 dalle 
9:30 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
4910/22. 
IN palazzo signorile viale Mira- 
mare vendesi grande apparta- 
mento occupato vista mare, 
riscaldamento, ascensore. 
166676. 19/22 
MONFALCONE Anna ALFA 
appartamento ultimo piano 90 
ma, garage. 55.000.000. MR, 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA bellissima villa 
132 mq abitabili più scantina- 
to, giardino, 41807. 1/22 


«MONFALCONE Agenzia ALFA 


Staranzano terreno edificabile 
630.mq. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FOGLIANO villa recente con 
650 ma giardino. OCCASIO- 
NE, 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
BEGLIANO appartamento re- 
cente ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
lio cantina EATRES, 
5.000,000. 41807, 122 
OSPEDALE Militare recente li- 
bero soggiorno due stanze cu- 
cina biservizi poggioli ottime 
condizioni, 85.000.000, SOCI 
PORTA - Piccardi soggiorno 
‘matrimoniale cucina bagno ri- 
scaldamento, ascensore, re- 
cente vendesi. 766676... 19/22 
VENDESI ADDETTO; ‘sOg- 
giorno/cucinetta stanza ba- 
gno-we, accessoriato, ultimo 
piano palazzina recente co- 
struzione. Mutuo, pagamento 
da concordare con il cliente, 
Telefonare 814311 orario uffi- 


cio. 4910/22 
24 Smarrimenti 
GATTONA tigrata docile rinve- 


nuta Rossetti-Pietà. Telefona- 
» re Astad 211292. 50080/24 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO'- SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina -'Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi < 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18,28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia- Belgrado; cuccette Il 
cl, Venezia - Skopje escluso 
Î giorni lunedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5,10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(8) 

8:36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D' Lubiana - Villa Opicina (1) 

16,38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V, - 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e'nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25 
26/12/84, 1/1, 8.6 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e ! 

, sabato 
(3) Non circola il mercoledì 


SEO I GIOCO 
A PREMI DE 
IL PICCOLO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

9,45 L Udine 

12.25 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. 

18.00 L. Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine, - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23,10 L. Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.53 L ‘Udine 

8:30 L., Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

7,17. L Udine 

7,57. D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

8,45 L Udine 

9.08 D Osterreich «Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e. II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D Udine 

11.38 L Udine È 

11.50 R. Milano C, - Vicenza - Trevi. 
so - Udine (*) 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.55 L Udine 

19,30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21,10 L Udine 

22.40 L Udine 

22.55 D. Gondoliere - Vienna - Tatvi- 
sio.- Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


